
w 1^1 ili 




COQWfOfrVjJ MUtototi f, c«mtnttsti 
CMC (1( ^vtnna 

Javora al futuro 


Editoriale 


Contro le pre^^ioni i comunisti resistono al 23,1% 
II polo laico fermo al 4%, il Psd’Az perde due seggi 


La «fiovinaiizzazk)^ I carri amati da Den| 

Xiac^ng (nella loto) segue U suo corso. A Pechino si respl^ 
ra un’almòsfera di paura,/ mentre coniiriua la caccia a-sti^ 
denti, inidlctluali operai soprawissuu alia repressione mìli> 
tare !l sinologo olandese Tony Saich al telefono da Bechi* 
nor^'dfossiamo aspeltaici’per i-pròssimi due anni una aorta 
di breznevismo cinese». * ApaoiNa IO 


Uha^cHnata 

palliatale 


OWclie «àemble* « 

he C 

lelegxiliiiép MI ivtec«|I' un* paH* di loio h* liiMio 
l'adèdone an* prawa, pio|^ duranid l'aisamblearUi, 
dek^iìbjiìKinliablKdàlQlpjMeaUAeHaallitclittà. 
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Nàgiiaiati 
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^ tt' Pci cala ma non crolla. Nonostante i durissimi 
iattacchi Ottiene U 23i l%, perdendo il <2^2 sulle po¬ 
litiche e il $,d sulle legionali deirS4 (un top dopo 
Ja morte di.Betiinguer). Avanza la De (dello 0;7% 
sulle politiche, del 2,7,stille regionali), il Psi è al 
13,9% (2,9 ini|^Q suite politiche e 3,8 sulle regio- 
% nell) ’S il ^^ito sardo' d'azione tiene il 12% delle 
pdllti^. Insutscesso dei laici. 

}i£ ’ i ' 

„,a dal nostro inviato 

=!=- .ALMITOimi 

/ M CACtJAIIt Non è andata pubblicani e liberali aveva 
4^7 come volevano Clan e For- nell'84 iil.4,%: scende al 3,9: 

I lanL .Il . ffoi .resiste idi dunssi* (senza contare il contributo 
,mo^aascoo dei tadiGaU che avevano il 

^ vStrage di Ti^iAn Men e ot* 2,6 aUe poliiiche e ri,4 allei 
9i1: tiene.nel voto perfo tegkm» V legionali):*^ bene Inve*’ 
li'saKto!H'23Jl^clQ|Jl;2.2 lA^ r ce il fsdifcheì-guadagna sia- 
maio BUlfo pddlche et il 5,6' sulle politichei (più 1,5) che 

“ ' .. sulle regionali (più 0,3). Il 

Msi per& lo Ò.4 rispetto alle 
Rionali, e .ri.>2 Spetto alle 
politiche fumandosi al 3,5%.; 
La, lista veMe infine aveva 
ri ,6 alle regionali, conquista 
Io.0.2.e4tetmaairi,8, 
ìA -questo inoinéntó:|l ria* 
lo, più rii^ante' ^i; queste ele¬ 
zioni è che^il tracollo de) ^i,- 
preventivato e auspicalo da 


tmfon dunoue che:slainatlina alte LO Von. De 
Mita rkevB I incarico di Jormare-il nuovo go- 
vMmo Questo è Vesitodi una giornata convul* 
1^^ H ohe segna una nuova svolta nella crisi poli* 
tica e di goverrU). Quanto al fatto che poi De 
Mito possa formare davvero un governo, que¬ 
llo sembra In illaM del tutto improbabile Avversato da 
GfVd. contestalo hel suo stesso partito, il presidente del 
Consiglio'appare solo Incaricato a tenere occupato il 
campo tino mia elezioni Poi dovrebbe scatfara II patto di 

a siraPpriani, AndreottlèCraxl. " 

a pra facciamo un passo indietro e rivediamo i pas- 
sagri essenziali (fi una giornate davvero cruciale 
' h ritllo State ejl seni Spadolini decidono che 

non saiaDbadaSdioso un nuòvo rinvio e Coss^ informa 
della sua Inleniiohe di conferire l'incarico. È una decisio* 
ne Ineccepibito finalmente un gesto di cora^io La se* 
gteteria deha De reagisca Inviperite e Poriani attacca il 
prendente della Repubblica Eridente che si avvia una 
procedura intralcia I plani concordati tra Forlanl e 
Crani Oivgfiia infatti imponibile trascinare fino al 18 giu¬ 
gno Vlridegnarbalteifo dette finta esplorazione. A questo 
punto comincia un vero e proprio braccio di ferro tra il 
Quirinale e la Oc U gruppo dirigente della Oc è in imbar 
razzo La candidatura di De Mita ri stata avanzata; subito 
dopo gli uomini della segreteria avevano iniziato a demo* 
Urla Ma ora 1 Iniziativa deLQuirinale fa precipitate le cor 
se Che fare? Fbrlani si orienta a confermare II nome del 
piesidenie tacente Ma è evidente che si tratta di una 
scelta per mandare De Mita allo sbaraglio. De Mita resi¬ 
ste Il capri dello Stato non sa che fare, 1 dirigenti detta De 
vanno e veggono dal Quirinale: mentre slitta ne) tempo la 
depDtone annunciata Alla fine, ormai In serate, un lungo 
colloquio tra Foriani e De Mite sblocca la situazione. 

- 2) Mal come oggi, forwi ri apparso In modo chiaro il 

ConfenqlQ c i) JCnzo di questa crisi.- Gd anche i pericoli di 
dtgrado e coriOmpimenio della democrazia che essa 
rpettri In hicg in ffi^i^^l^tente. Tutta la vicenda risul* 
teiebbe incompmnvbile le non si tiene conto che la crisi 
è sfata evidentemenie oidtestraUi.suUa foase di un patto 

■ te bri I vkKlnri del coitgr^ dalte Oc e Crani. Un 

d^llo Stàio sono sis /fnitio 
ayvdlCnkUi di quktio patto Lo «topo del gruppo dingen- 
te della Oc t abbaataiuateyldehtet.slsteniaie a palazzo 
' 1Ch1gl.Ìino dei tjhbitod del congiesao, con ogni probabili- 
: IgrOlullCAiMr^ll^consolldaie la maggioranza conzer- 
vatricé pel pttUlo e dare un nuovo colpo alla sinistra In- 
l^a, j’ . 

g . 'I enntltikllidpp^l acapite anchè qilafe,1fonve- 
_ niem'possp averne Grazi. Fórlanle'Andrzpl- 
Il gli |garantisconO:nn)t.‘Solidtl:alleanza:ptii»- 
, l|iuq1s(zc9ÓPtatfulb per quel che rtgu'aida il 
iÌipWae£tTTiò^Yq«l« riforma deile MliUzionI Inolliè il 
legreuqib dal Psi, ancore led, non ha fatto mi- 
jetero della IntenzIoKe di «punite. I pattiti laiqte di meileie 
.i||bq'UitraPlpog,4|ueLs<><!lel<l«mociailcl che-non vogliono 
(qqnfllitra’ioHO lf'tue bandiere. Chlsak che Forlanl non gli 
jpbtgpiómhatotll accontentarlo anche su questo. 

^ ^ Mdnbp.ecovfevano le ore di questa Intricata gtomala 

I■ :a|.'al!lN^^àvsnb le schede del «aio leglbnale In 
la 'Chi tcfWe non ha ancora sotto gli occhi i rlsul- 

XSSSISSa''bau'^,ÌM^‘’ 

t'aiitessioro'subita; lA:qu^ 
)Jmz|(%co(ÌMriàno forza fóndamentefe oel* 
^ al.À Iri dette pierittnnl dì chi liisrieitt ki 
itt Romiti In teste - vagheggia ormai una halia 
ri; Se'f^ppQsa atta giornate di teti e agli: uomini 
no ^ fTOtegonisti cl sì rende conto di quanto 
;ìJM .poserà demòciwia e II nostro paese pagherebbero ca- 
’^n^Ote un croDo'deUa cmposizfone comunista il Itt'^u- 
‘‘g^O'-C'èjnCQfa una settimana di tempo per.disculcmc. 
(carim1iioni.dì ctttedjnl. per fare chiarezza, senza tes('!rar!ii 
tflilplldird ' 


motti dirigenti del. pentapa^ 
tito, non st ri realiz»i(o».:Co5l 
commenta ; quando ancora 
non tulli I seggi sono stati 
scfuttnati Walter Veltroni, 
della segreterìa del Bei.': «La 
campagna di aggressione e 
di stmmentelizzazione del 
dramma cinese >- prosegue - 
non ha prodotto reffetlo 
sperato. Il Rei,; in queste con¬ 
dizioni difficili; SI conferma il 
secondo partito della Sarde¬ 
gna e il pnmo della sinistra». 
Soddisfatto e prudente il se- 
gretano della De Arnaldo 
Forìani. •£ un buon nsultato 
• dice - ma non so se sia un 
test cos! probante». Bettino 
Craxi, a scrutinio non ancora 
concluso < comenta: i «Sono 
state confermate te previsio¬ 
ni di un'avanzata certa, con¬ 
sistente e di dimensioni an¬ 
cora non definite». E Ugo In- 
tmi aggiunge che il voto sar¬ 
do è la conferma di un 
«trend positivo fortissimo e 
generalizzato». La segretena 
del Pii, infine, nonostante 
l'insuccesso del polo laico 
parla di un «buon andamen¬ 
to». 


Guerra aperta 
in Uzbekistan 
fra i rivoltosi 
e i militari 


;iVÒfe)ri-airrÌltri.airo 

J;lntifoi^'(Sl!'ÌiMió altii':iiÉ|y 
1) bilartclQ uffictefe ri (fltf 
'''^ttlnteì;'‘''À(^.. ifiipriSi^ 
: nanth devastezionl. n pfWi 
mier Rizhkov e l'ex eapp del Kgb CeteilcriVJOim vD^ teli a 
Ferganaima fajominoiMtiteilnv^r^.rinche altre djfUL; 
Dove SI sono formatt gnipptdl^utodlftrt^. Intanto a Tafe 
kent il panico di Riaisa ri Ita dWdadendo tra i turchi. 
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Pininlarina •Rampeip l'aocoido sulla 

MufMssis scala mòbile? SbrU» un* 

comerma ,,oppo «mpiice.. 

l’attacco alw un* bamn* con la quale U 

«tnIsi mAhll» PNsidenie della ConAndu- 

SCaHmODIIB BttiaSeigloPInliilailnaeoii. 

felina cha al vive ano al al* 
pensando e non nasce (e 
non vuole) mascherale rattegglainento della su* organiz¬ 
zazione: attacco al moyimenlo.alndacale e. minaccia per 
picmeK sul governo. Inianiò, in una intenizla al noafip 
giornale, g capo del giovani: Indudriall eminelle: «SllÉu> 
spnceauindile. *a*a»« flr 


PLI-PRI - 3,9 3 4,0 3 — 

DP_ 1,0 — 1,3 

PSd'Az - ->12,4 10 13,8 J2- 12,0 

P ind aar (Parla) - 0,6 . --t 

PgrLWulnd. ^ 0»5 0.7 

Altri _ OJ 4 li- 1.5 


PAOLO BRANCA A PAGINA A 


convocà Mita per dargli rincarico 

FQrimVio ha cpprintp 


Solo a taBil$;|^ag^dopo fortissime tensioni tra Cossi- 
ga ed il vera^fdc, 'De Mita si è convinto ad accettare 
l'incarico di lòrmare il nuovo governo, li presidente 
'del^Consiglib dimissionario salirà stamane al Quiri* 
:n&te.f;M&^fiuUa.£aptKa giomataiiesta^^^tt 
tacco del . segretario de al capo dello Stato: ■Capisco 
{^0 1 perchè ttesplorazione è stata interrotta mentre 
:e1^vajno'''heliq'PÌazza perla vicenda elettorale». 


sto la polemica tra il vertiòe 
de ed Ù capò'dello Stato rag*, 
giunga, punte è bmi mri ^ 
caUpriiria. Foriàiil non ha fet*; 
to hullà' per. nàscòndéte l'itri* 
tezlone vèrso quella dirifccm- 
sideia uba ■accél^azioné» dèi 
tempi della-i(^:i::«Séhtìre^ 
quali >oho riiite;;tekr^iòni;^^~ 
ha detto umiùaocioiamente. r- 
chehanito p 9 )teto:il hir^denr 
le del Senato a richiedere, se 
ha rìchì^foàrihtejtiuZi^e del¬ 
la esplorazione». E per tulio il 
stesso segretario de) è stato giorno un giorno che ha vf- 
proprio Forlanl a premere su sto salire ai (Ninnale per con- 
De Mita perché accettasse citati colloqui con Cossiga priv 
l'incarico di formare un nuovo ma Spadolini, poi Forlanl e 
governo: iMi cinedo é stato quindi lo stesso De Mita - ha 
il lapidario commento dì Cra- premuto sul capo dello Stato 
zi • se era li caso di attendere perché la crisi restasse «on- 
cosi tanto per una decisione gelata». L’incarico di formare 
che poteva esser presa già ai- un governo; inrèce. da stama- 
cuneaellimane fa». ne toma a De Mita: «Forlanì gli 

Ciriaco De Mita salirà sta- ha iissìcurato la solidarìetà dì 
mane al Quirinale avendo tutta la De»; annunciano i suoi 
dunque alle spàUe una gior- collaboratori. Ma 0 tentatiVD 
nata, quella dì ieri, che ha vi- nasce sotto i peggiori auspici. 


■IROMA La éulttira vineaib 
te, fatte di un inueccio uà ra» 
tionalità capitalistica ottMtn*- 
tafe e esaltazione dei vttaii- 
smo proliferante targate Gen- 
ris. non è in grado di atliMAa?».' 
re e risolvere probtemi come tt 
degrado ambientale, la droga, 
il disagio urbano, la sollludiné: 
degli anziani, la depressione 
psichica La spinte dello 
sponiincismo ri finita. La io* 
ciGtà nv:hia di diventare iner* 
te di frontp alle oligarchie Chi 
io dicer^ll Genais stesso che,' 
con questo ripensamentò, ce? 
lebra la fine di un'epoca e voiv 
ta la pagina: basta con le raps^ 
presentazioni costrutte su mi* 
cio-fatb e amplificate da ine^ 
dia, bisogna rilanciare teriecfv 
ca interpretativa, capace d| 
aare letture d'msicme De Ri¬ 
ta «So che adesso passeri) per 
un tardo anticapitaliste, men^ 
tre fino a ieri mi guardavano 
come un neolibenste lottili* 
to .». 


•MItOMà. Forlanì da -una 
parte, a chiedere che non ve¬ 
nisse cop^o alcun incarico.' 
COSsìga.dàU'aHra, a.sostenere 
che.ixm si^potevs fHù tempo: 
leggiare .e che ìiuna cosa sono 
)e richieste dei partiti e un’al¬ 
tra i doveri dei _m^ìmì rap- 
presentmìti deljè : isUUizionk 
Un braccio di ferro duralo tut- 
lo il-giofno e complicalo dal¬ 
l'iniziale ino» di De Mita ad 
accettare un incarico che pare 
già deslìnàlo ài lallimenito. Al¬ 
ta fine, quando Gossiga ha 
rotto gli indiigi-é si è detto de¬ 
ciso a conlerire comunque un 
iiVcarico (a Spadolini 0 allo 


Giovanni Spadolini 


j|]knteiidov a Kohli 
i^Dia dalla Nato 
ìtepeste serie» 


I medici prudenti sulle condizioni del figlio 

Era in coma profondo 
partorisce un bimbo 


(h una donna sola 


Angela Casella, madre di Cesate rapito da 17 mesi, 
testa a Locri. La sua sfida ha convogliato ieri nella 
piazza de' Mattili donne, giovani, parenti di seque¬ 
strati e di morti ammazzali. Offrono solidarietà e di¬ 
cono; «Noi siamo l'altra Calabria». Angela Casella ri¬ 
pete: «Lo Stato ammetta: qui è stato sconfitto». Qual¬ 
cosa ottiene: il consiglio comunale della città si di¬ 
metterà in appoggia alla sua protesta. 


quello malii^. Occulto resta¬ 
va, e resta, quello dello Statò. 

La signora Casèlla salirà 
verso l’Asprompnte. E lì in¬ 
contrerà i paesi chè si sanno 
•santuari» dei sequèstri. Ma lì 
sono pure ì paesi dote il Pei 
neppure riesce a presentare la 
propria lista per le elezioni co¬ 
munali. Libertà delluomo e li¬ 
bertà della politica sono se¬ 
questrati insiemè. 

Quella donna venute da 
lontano, allora, non conduce 
una «guerra personale», come 
ha scritto quàicuno. Compiè 
uri' ^sto di straordinàrio co¬ 
raggio nel cuore di una socie¬ 
tà che ha bisógno proprio di 
ritrovare coraggio, wno.ipntar 
ni i tempi in cui si diceva che 
•il personale é ppliiico». Ma la 
via scelta dalla signora Casella 
- quella dell'irnpéghò pùbbli¬ 
co, del rischio, della traspa¬ 
renza, della ricerca della soli¬ 
darietà dellè altre.donne e dì 
tuiti icittadihl - è dàwerb no¬ 
bilitazione della ipolitica, pro¬ 
prio dove, queste è degradate 
.al maneggio clientelare se 
non a violenza vera e propria. 

La ricerca di,suo figlio è ia 
ricerca di qualcpsa/che tutti 
abbiamo perduto, 


■■ Perché è andata in Cala¬ 
bria la Signora Angela Casel¬ 
la? A cercare la liberaziòne.di 
suo figlio Cesare rapito un an¬ 
no e mezzo fa, certamente. 
Ma pure a ricercare le vestigia 
di uno Stato scomparso, le 
tracce di uria solìdàriétà civile. 
Occuperà la piazza di Locri, 
ripetendo il gesto delle madri 
che in un'altra piazza invoca¬ 
vano il ritorno del loro figli 
■desaparecidos*. 

Che cosa troverà? Non lo 
sappiamo. I rapilprì non sonò 
protetti soltanto da un’o^a- 
nizzazione criminale, mà dal¬ 
l'assenza di uno Stato che, 
per questo ;k>ìo fatto, ha tra¬ 
sferito ad altri i subi poterirha 
abdicato ad una dèlie funzio¬ 
ni fondative dello stesto stalo 
moderno, il monopolio dèlia 
forza. Il gesto della signora 
Casella assume cosi Unsignifi- 
calo antico, quello del singolo 
che non si -airende. È un 
esempio che può ,sollecitare 
energie dormienti, suscitare la 
ricostituzione di un ordine ci¬ 
vile. Chi le rispoiiderà?. Non 
certo Tautorità ufficiale, quel 
ministro deirinlemo verso il 
quale già la signora Casella ha 


DAI NOSTRI INVIATI 

GIULIA MUUHIISA PAOLO SOLDINI 

■■ BONN. Colloqui «positivi, delle realtà esistenti, 
costruttivi,' amichevoli». Si è caso Gorbaciov ha 
cominciato all’Insegna del mosse, subito, dai risi 
«Kcesso. Di cui, per alno, la recente nunione d: 
neuuno dubiiava. Tulio - si Sliq della Nato e dall, 
può dire - procede perché la J 

■Insita di'Oorbaclov SÌ conc uda leimini netti, che 
«nfe le due parti l'hanno vo. oTteta™^ 

luta e fheo^èrbasep 

hanno dello sia Kphl che Got- ^ „„ v 

baciov - come I awrtura di Vienna possa essere r 
Un 4 ,«pagina nuova,delle rela- significativamente più 
gionl tra Unione Sovietica e quanto si pensav 
Repubblica • federale, di : Ger- cordo non c'è anco 
tnania». Il leadér sovietico, nel proseguito Oorbaclov 
discórso tenuto al banchetto no approcci ereditati 
in suo onore. ha subito voluto se della contrappo 
eliminare: ogni possibile ma- Ma «Usa e Nato nani 
lintefeo. Nuovi rapporti, tra mente espresso ì'accc 
paesi appartenenti ad allean- le nostre proposte di 
zc e sistemi sociali diversi, so- ne dello forze armate 
no possibili solo nel rispetto pa». 


avuto sacrosante parole di in¬ 
dignazione. per aver afferma¬ 
to che in quelle terre lo Stato 
■ha fatto per intero il proprio 
dovere». 

: in qUelle terre, come in tan: 
te altre zone dèi Mezzogiorno, 
la metafora dei poteri palesi e 
dei poteri occulti si è rovescia¬ 
ta. Sono andato, tempo fa. a 
Pellaro, un quartiere di Reggio 
Calabria, pei:;djl,scu|ere una ri¬ 
cerca su llatàiteazióhe locale 
preparata dà' un gruppo di 
studenti medi;'Nei«|mssi della 
scuola notai ùnav;grossa ca¬ 
mionetta. A chi mi accompa¬ 


gnava dissi che mi sembrava 
un buon segno, e un fatto del 
tutto inconsueto, che la poli¬ 
zia avesse ritenuto opportuna 
una sua {»esenza, visto che 
queiti sono luoghi di Una geo¬ 
grafia che ci dà quel primato 
europeo dì un morto ammaz¬ 
zato ogni 38 ore. 1 mìei ac? 
compagnatiKt mi guardarono 
ironicamente, e tristemente. E 
mi dissero che quella camio¬ 
netta era del boss mafioso lo¬ 
cale, mandate a prender note 
di chi osava partecipare ad 
una iniziativa fuori dalle «re- 
gerf^. il potere visibile era solo 


Il plcgolo Andrea, figlio di firazia Rolino, 32 anni, la donna In coma jirelrai^blle dal 4 maggio acon» 
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COMMBÌti 


I l «nuovo cotso» del Censls ha il carattere di 
una autocritica della matunta, non ceno 
dell'enbte. Con la tipica flessibilità che mol¬ 
ti osseniatgrìlhleinl'iteonoscono ma - a dii- 
fetenza di quelli s&anien - non sanno ap¬ 
prezzate n# al Censis né all'Italia, il testo •Ri- 
, pensate il sociale» presentato lencompic un 

' deciso passo avanti sia in latto di metodo 

che di sostanza. L'intento è quello di dare 
_ maggior pcM da un lato al momento inter- 
t ' , pretatho e dall'altro alle dimensioni com¬ 

plessive dei (atti e delle tendenze che con- 
, I ' notano 1 fenomeni sociali 

Il pnmo problema evocato len da Giusep- 
, pe De Rita è quello ben presente alla socio¬ 
logia più impegnata, cioè il rapporto che 
deve esseicl, é che Invece raramente com¬ 
pare, fra ricalca e teona Tioppl.sondaggi 
^ senza idee, ótroppe teonzzazioni senza ba- 

. g) Anche 11 Censis sente oggi il bisogno di 
» uno schema che dia senso e produca sintesi 
! ‘ ' dalle molte e crescenti ricerche che ormai 

\ J|ulti fanno. Pe Rifa compie in proposllo una 
, brasca impennata in mentoairoggellostes- 

. - so deila ricerca sociale Nel suo approccio 

JnfatU ha oggi preminente importanza l'uni- 
" ~ . ta anziché la'frammentazone del «corpo so¬ 
ciale», A mio avviso non si tratta tanto di una 
lettura dhierpa, quanto di momenti diversi' ia 
‘ ''fase del vitaliimo microsociale, cui II Censis 
d aveva tìchlamatl con le sue fantasiose 
. ^ metafore, è già finita 

Per capire la società Italiana, cioè l'Italia, 

- rivogliono appunto un analisi menorawicj- 
, nata e un'inlerpretazione pia solida E ap- 

, procci più critici (Naturalmente, avendo 
- l'umiltà scientifica di voler dare •risposte 
parziali a problemi parziali», come disse 
I ^ ■ tempo la A Cavalli Sapendo cioè che la so- 
‘ ' elológla non è una tuttologia, come del re- 

, ' Ino non lo è neppure la filosofia) 

■ 4 )c:qul Viene 11 secondo problema, anch'esso di 
«iTmelodo eid.l sostanza. Occonono non sol- 
^ janlo.categorie per definire i tram della real- 
'la sociale, ma anche regole per ordinaria. E 
'Senza dubbio la realtà sociale che ha oggi 
' maggior bisogno di essere deHnita e ordina- 
^ 'IO èia nuova identità nazionale che l'Italia 
mcàttando. (Sono stato un semestre ne- 
- ’ > ^ |ii^tattUniti,perragianidismdio,edèpro- 
, d, |Qn(|no che questerose si vedono 

'’*^^meglio) |g 

, ^ Oé'Rita éa insistiti) sopiattudo sugl) éiìei 

' menti forti della cultura nazionale, non cu- 
RindPiS>dl'l^lletluali flagellanti e Ipocon¬ 
driaci come Pietro CitaU. Ma la grande tra- 
!^ < ' r . sformazione,dell'ltalia va capita a tutto ton¬ 
do. Un paeàe non più povero e non più arre- 
irhto, la cui velocità di cambiamento - note¬ 
rebbe L Polanyi - è stata talmente elevata 
' ^ . da (^sperare I inisolto e da aggiungere tra- 

- ,,vagli nuovi al già tanti ereditati. È una tra- 
Stprmazione che si porta ancora appresso 
tante cose della res pubhoa e della iilosofia 
• ppvatadlleri Ed è un paese ancora difficile 
. i d^^ giorno fa. uno studioso 

’’ Che eie maestro ed amico, Luciano Gallino, 
si chiedeva sulla Slampa perchè mai gli ita¬ 
liani nei sondaggi nsultino i più europeisti, e 
rispondeva congetturando che in realtà non 
lo siano affatto Adottando il suo procedi- 
.1 mento, potrei chledennl cosa avrebbe detto 
.'Se gli llaliani fossero risultati i meno euro¬ 
peisti . 

, J Non so se il nuovo corso del Censis sarà 

... ' lècondo come le sue premesse. Ed è sen- 

. za’altro casuale la cireostanza che, con que¬ 
sto viatico, Giuseppe De Rita Inaugun do¬ 
mani il nnnqvato Consiglio nazionale delle- 
' i conomia e del lavoro, di cui è diventalo pre¬ 
sidente. Ma io trovo questa circostanza di 
' M.I £ buon auspicio per un organo costituzionale 
^ di cui finora - credo per colpa del governi - 
si era notata soprattutto la latenza, salvo ap¬ 
punto il rapporto annuo commissionato al 
: Censis sulla isituazione sociale del paese». 
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-—Intemsta con An^ 

«La novità? Aver detto die il viso d’on^ii^ è nel sisbema 
La campagna anti-Pd? Ottusità culturale^) 


UnghetU 'gtCtoi ■». n 
'56 Kfiiò la tua roOnn 
coiiUH,maTudCfil- 
vecccoBcoidecparàni- 
llal del Mi 11 Rnfu due 
qucMlaat U primi! che 
coii, 1 tuo iMUd, all- 
ice e dlillniue II dnmiiii 
di Bndepeit e qudio di 
RechliwT La eeeoadi! co¬ 
me vaimi, ad meriti, flp- 
dlzl r rampàinmiall del 
MeBenaegHT 
La dlHetenza è evkìent'issi -1 
ma, ma il confronto è IccitO ' 
e puO seivire a menere in : 
luca un elemenioi comune; 
che invzile appunto II co- ' 
muniamo come sistema: La 
nvolta ungherese e fa re¬ 
pressione che la sollocb tu- 
rono una dimosirazione evi¬ 
dente dell'Incapacità di 
quel sistema di offrire solu¬ 
zioni non violento a situa-;, 
zioni conlliKuali, Voglio dire . 
che II '56 iu un avvertimento' 
nmasto a lungo inascoltato, 
un avvenimento elica la im- 
praficabllilà di-un sistema 
che non dispone di Istituzio¬ 
ni capaci di mediare i con¬ 
trasti e I conflitti: ' 

Lo Bfcaw, la dlmé^ooi 
Ingtgaallle, è accaduto, 
oralaClai.., 

Appunto, e al nocciolo la> 
questione è sempre quella; 
il sistema che si blocca da- 
vanu ad una cnsl e ohe è ln-‘ 
capaice di offrire (o magari: 
solo di subire) loliiziopi: 
non violente. È qui Ja ao-- 
stanza di quello che Bobbio 
chiama jl fallimenlo deheo- 
munlshbstoilco. Nonaono 
in causa solo responsabilità 
soggeRlvè (lo stal'inlsffl'fò^ : 
è uh lèhohieno che Vlguar-’ 
da UiU^à tn,sé,'TMppò a' 
lungo si è peiseveraio nel-: 
l'eltore di mettèie fuori cau» 
sa il sistema, come fu fatto 
nel '56, e di Insistere invece 
sulle degenerazioni di un si¬ 
stema esoneralo da ogni re- 
sponubllllà. 

Slamo fiè denbn la ae- 
tonda queaUaoei la valo- 
lailoaé d«il'atle|glamao- 
lodelMiàlloneoggI:--. 

C'è una differenza profon¬ 
da, epocale direi. Oggi il Pei 
non esonera II sistema ed 
anzi chiama in causa senza 
esllàzionl proprio il sistema. 
Con chiarezza e nettezza in¬ 
dividua Il vizio d'origine nel 
sistema, nel comuniSmo co¬ 
me storicamente s'è realiz¬ 
zato. Mi colpisce il gludiàlo 
senza peli sulla lingua, sèn¬ 
za eufemismi. Ecco, per 
esemplo, tiro un sospiro di 
sollievo nel constatare che 
non si usi pio neanche quel¬ 
l'espressione. francamente 
un po' ipocrita, del .sociali- 
spio reale». E mi colpisce la 
conseguenzialllà con cui 
già prima si era afferthato il 
valore assoluto della demo¬ 
crazia 

È no tema che fu cealnle 
aeUa polèmici dd 'SC-'ST 
che ti poMò a laadire il 


•Con la loro evoluzione teorica i co¬ 
munisti italiani erano già attrezzati ad 
espiiniieieV. là'ipiU Irismiita condanna 
dalla Kpréààibiiè 'Cinese*. Antonio 
'Qloiktl mettesàt cònfiohtode reazioni 
del Pci'.ali'drainma idi Budapest :e. a 
■qbello'''dl‘'P^Hinor;«t)na'; differenza ; 
epocalfa. Le stróme^ulizzazionl con¬ 


tip il Pei? «Allannante ottusità cultura¬ 
le: che l’Italia possa contare : su questo 
.iPei' dovrebbe essere un: fatto molto 
positivo per l'inteiesse^generate della 
democrazia».' 'Dialbgoi'.tiow. Bcì!>b)b; 
■La domanda .di .utppÌA<^jf^ pjù ur- 
rgentere-formulaie un’dbarris^sk è 
un cimento arduo ma nécèssario». 


: Partilo comimlMa.., 

Beh, ricoido le appassiona¬ 
te discussioni in particolare 
con Alleata e Longo che mi 
rimproveravano: «Ma allora 
Iu accetti le regole e i vincoli 
del sistema democratico 
boighesel». Oggi, nell'evolu¬ 
zione teonca" del fbi c'è 
quel punto lermo della de¬ 
mocrazia considerata: non 
come espressione istituzio¬ 
nale di domìnio dì classe' 
ma còme conquista di liber¬ 
tà, come fine e Insieme co¬ 
me condizione essenziale 
per andare piò avanti, verso 
più avanzate speranze idea¬ 
li che è sempre necessario 
nutrire anche se se ne teme 
llimpraticabllilà, 

Insomnia, il Pel non Ita 
aspettato U Uiaggto etne- 
M per questi approdi leo- 
rlcl... 

Appunto, e a tr^edla con¬ 
sumata nella piazza di Tian 
An MerT II Pei era dunque 
già attrezzato ad esprimere 
senza esitazione una prote¬ 
sta coerente e senza riserve, 
senza gli imbarazzi e gli eu- 


«OiraiO PMSCA POLARA 

«• 

lèffllsffii che ancora s'erano 
avvertiti pel.'68, nella con¬ 
danna; dell’Invasione sovie- 
liea deUa Cecoslovacchia. 

, Camè à pIèi M aneti la Ih- 
, ridèa,.«(MMivaMl-Pd di 
qaèèlfglonff;-'-.- < 

C'è di tutto; ■'inrimediabile 
proidnclalismo (h nessun . 
altro paese dell'CÌccidente si 
'^è cai^ cosi in basso) , me- i 
'schina operazione elettora- i 
le. artlTici strumentali. Ma . 
c'è anche e soprattuito del- i 
l'altiD, ed è ciò che più ' 
rti'ìnquiela. GII awetsari del 
Pei sanno bene che la pur 
travagliata storia dei comu¬ 
nisti italiani è patte impor- 
lantedeilastoriastessadel- 
rtlalia modeina; e che, an¬ 
che quando è stata una sto¬ 
ria «giustilicazionisla» (non 
IU proprio Togliatti a parla¬ 
re, benché in altro contesto, 
di «doppiezza» del Pei?), 
nòli è stata mài parte inte¬ 
grante del sistema comuni¬ 
sta. Come si fa allora a rap¬ 
presentare 'il Pél con gli 
schemi dei '48? Delle due 
una; o c'è nostalgia per quel 


templi o è irtibarazzantè do¬ 
ver lare i conti con io novità 
costituite dal. Iti. Comun¬ 
que' questa canea è. segno 
di una allarmante ottusità 
culturale. ' . , 

:: Pèicbè qèesta: oltnèllà! ll 
co4ilsce lantoT ' ■ ; ; 

A costo di passare, per un. 
ingenuo voglio dire che l'in¬ 
teresse generale della de¬ 
mocrazia dovrebbe portare 
a considerare un tatto ^tie- , 
mamente pos'ithò, "come 
viene considerato dapper¬ 
tutto in E&ropa e anche ne¬ 
gli Usa. ch^ l’Italia possa 
coniare su un partito comu¬ 
nista schierato con tutta evi¬ 
denza nel; campo; chiamia¬ 
mo le cose con il proprio 
nome, della democrazia oc¬ 
cidentale E invece prevale 
l'interesse .di bottega delle 
lalsiflcazioni pià spudorate 
e di. una rappresentazione 
grottesca di un Pci che non 
esiste. Fatto è che il Pci di 
oggi è - conno lè apparen¬ 
ze - più ellicace, piò credi¬ 
bile, più forte di ieri. È allora 
si accoglie la tragedia cine¬ 


tavia la lopnmilvaaia 
drile iifloal di BBi lotta 
di UbenóloBeT E le è co» 
A^cbe caia igghoiae- 

j Direi che non solo sopravvi¬ 
vono le f ragioni:: profonde 
idèll'uioplèr e chèi'gll'ildatll 
"dlTIbertà,- dt-giusUzIà'^là- 
.Mi uguBgliarag, 7 -s(,j[rio 
in : Kmpo di Bicentenanb, 
-.no? T sono ancora non solo 
attuali .mèiunche da tradur¬ 
re in modi appropriati ad 
una società complessa co¬ 
me quella di Oggi. Cimento 
;da : nienleii. Allora vonei 
.'Spostare In avanti la lifles- 
. stona alta di Bobbio: atten- 
'Ziorie ad evitare che II lalli- 
mento dl un’utopia si tradu¬ 
ca nella rinuncia agli Ideali 
'.considerandoli Irraggiungi¬ 
bili: Il peggio, oggi, sarebbe 
..che si diffondesse una sorta 
di rassegnazione pessimisti¬ 
ca. A questo potrebbero 
portare le Volgan sbumen- 
lalizzaziom anti-Fci. Insom- 
' iha. non perché l'utopia co¬ 
munista è fallita, non per 
questo il mondo In culvMa! 
mo è il migliore del mondi 
possibili. L’Impratlcabllilà di 
uno risposta non Impedisce 
che fu, domanda resti, ed 
anzi :si faccia pandiml- 
mente più acuta, più sentita, 
più utgente. Proviamo dun¬ 
que a foimulaie un'altra ri¬ 
sposta, È diincile, lo so, ma 
è necessario. E proviamo a 
cosinilita proprio partendo 
dall'acquisizione della, valè 
dità del sistema democrati¬ 
co e del pluralismo. Come 
conquiste di civiltà. Di ogni 
cMllà. 


Intervento 

Capolavoiri d'arte? 
Meglio non 
conoscere ai giovani 


se come un beneficio Inspe¬ 
rato per combatteiei comu- 
^ Diali ttaHenL 

Cbe IttiHcerioae U la ebe 
li tgaeèli eitenilotte ab- 
Ua pacala aa nato di 
, paaeiBMdlCniir 
Rancamente Uoiid scanda- 
. loso.che questa slnimema- 
: lizzazioneiSia statacompiu- 
, ti propiiòiiBl Psi che avreb¬ 
be (Mnlto lAanilestaie, im- 
tnedlàlamente,: il massimo 
appteezamento per gli ap- 
prodi di una.lunga - anche 
troppo lunga - elaborazio¬ 
ne, invece ecco i socialisti 
agitare un’immagine satani¬ 
ca del Pel e farlo con tanta 
spieghidicatezza .da obbll- 
poi lo stesso Grazi ad 
una parziale conezione di 
rotta. C'è molta miopia in¬ 
tellettuale in questo. Ma c'è 
anche un singolare autole¬ 
sionismo nel negare questo 
R:l che Interessa tanfo per¬ 
sino negli StaU Uniti; questa 
Pò che è comunque un'al¬ 
tra peculiantà, un’altra spe- 
cilicità del caso italiano. 

Hai rivendicato poco fa le 
legUUinllà deU’ulopla, n 
diritto di puntare sempre 
a pia avanzale apcranze. 
TI convince dunque lo 
achcflu dl Bobbio secon¬ 
do cui al ianiaienlo dalla 


BB Noti c'è che dire: ia 'ciisi 
dei valori tradizionali galop¬ 
pa a ritmi travolgenti. Ora 
non tl salvano più nemmeno 
I vizi capiteli, per sècoli rima¬ 
sti caprèaldl di otriblll pecca¬ 
ti. Superbia, avarizia, lussuria. 
Invidia, accidia, ira, gola, so¬ 
no dìventete pùbblzAè «ria, 
entro certi limiti, neviòsi pa¬ 
tentate se superano I livèlli di 
guaidia. 

La superbia è diventela 
grinte per le donne: e, come 
l'aiTOganza, per I maschi, è 
un tratto apprezzatissimo del 
comportamento: si è meritate 
peiflno un profumo di suc- 
cósò. Se esagera, trabocca 
nel delirio di onnipotenza, è 
si salvi chi pud. L'avarizia, in 
tempi di consuml iirenali cò¬ 
me questi, è benedétte: quel 
po’ di risparmi che gli Itellànl 
mettono da patte per com¬ 
prarsi la casa p iar bòiite alte 
disgrazie e alte tesse, è runi¬ 
co aigine al malgoitemoecò- 
nomico nazionate. Nelle sue 
punte massime si tnsfomià 


in esodi di capitali all’estero e 
conti in banca in Svizzera, 
ma quelli che possono farlo 
sono pochi e, prima, devono 
essere stati ladroni. Quanto 
alla lussuria: magari! Non sì 
sente parlare che di calo del 
desiderio e di -inappeterue, 
provocate dall abbuilata di II- 
benulone sessuate. Se poi 
viene praticate nelle sue tor¬ 
me peiverse, finisce sempre 
male, l'eròtico essendo stret¬ 
tamente confinante con il fu¬ 
nereo. L'accidia è la necessa¬ 
ria virtù del disoccupati e dei 
cassintegrati che. poveretti, si 
strizzano il cervello per trova¬ 
re un lavoro. In misura pato¬ 
logica è diventata l'assentei¬ 
smo di certe zone butocrati- 
éa/min|steriàll, ma ad argi¬ 
narla; ci pensano le inchieste 
della magistratura. L'Ira non 
è più funeste: anzi. Rombo 
Insegna, e Callaghan ribadi¬ 
sce, se non cl si arrabbia e 
ìion si tirano fuori te unghie, 
si Hnlsce sbitalati. Sappiamo 
anche che. In fomta esaspe- 


_ ANNA BBt’ BC iOFWHO 

Via totali 
pubbliche wtù 


rata, assume )e tinte delia vio 
lenza: un male considerato 
endemico di una società che 
non offre spazio ai deboki d 
a quelli dotali di animo mite. 
E c^e dire delia gola, divenu* 
ta gastronomicamente la raf> 
finata capacità di trasfoimare 
ogni alimento in manicaretto, 
sàWà essendo sempre ia mo* 
dica quantità, come predica 
la nouvelle cuisirìc. Ma quan* 
do si tratta di ingozzarsi di ci¬ 
bo, aiiora si chiama bulimia. 
6 una nevrosi devastante e 
chi ne soffre finisce presto 
emarginato, se non ricorre M- 
ie cliniche specializzate in di¬ 
giuni. A meno ciré, natural¬ 


mente, sì chiami Giuliano 
Ferrara che, combinando 
l’arroganza con la gola, e riu¬ 
scito a imporre il suo look 
esagerato. 

Ho lasciato fuori l’invidia 
perché fino all'altro ieri sem¬ 
brava bruttina. Ma dopo il 
convegno o^arilzzàto dalla 
Provìncia di Milano, dove per 
due giorni si é dibattùtQ di 
questo vìzio e di tutti i suoi 
derivati, anche, l'invìdia non 
fa più paura .è nessuno; sa¬ 
rebbe infatiirmgiusto risenti¬ 
mento che M phsva «ila con¬ 
statazione di «eùcre stati pri¬ 
vati di qualcosa cui si crede 
di avere diritto» (come ha 


spiegato la psicanalista Gilda 
De Sìmone Gabunì). Quindi 
tutte te battaglie per i diritti 
civili è di II che vengono? E 
perché no la lotta di classe? 
Anche quella, naturalmente. 
Ma, soprattutto, l'invìdia non 
è più corrosiva se viene ade¬ 
guatamente incanalata in 
una sana= competizione, e 
vìnca il migliore. 

Questo, tuttavìa, vate per 
gli uomini, da sempre adde¬ 
strati alia gara, al duello, al 
camplòhato locate, naziona¬ 
le, mondiate. E le donne? Le 
donne, ahimè, sono assai più 
disgraziate: costrette a misu¬ 
rarsi a colpi di seduzione. 


V y Italia è piena cH 

■ ' monumenti e 

■ . di capolavori 
Jl^f “ darie. ma t 

megUocheln- 
gazzi non lo 
sappiano, potrebbero met- 
leisl m testa che vanno con¬ 
servati e protem dall'usura 
dei tempo nonché ditesi 
dalla rapacità della specula^ 
vv zione immobiliare e dall’a- : 
) ridità dei mercato; E io Sta¬ 
to, che dovrebbe farlo, lo fa 
r di malavoglia e spesso per 
secondi tini 

Naturalmente ci diranno 
ch(> solo per tiranniche 
strettezze d’orario la storia 
deli alte è stale escluse dal 
programmi del btennio deW 
la scuola seeondarfa. Non é 
wio, il minlitefo Taveva de-:^ 
dso da prima. Infatti dei 
dueoenloqiiaiente esperii 
convoeati: per fare quel irisd 
progremini neppure uno 
era uno studioso dell’site e 
delte isua storia. La «verità é 
che, per- far del moderni¬ 
smo atuttì I costi, il minisic!- 

10 ha sacrificato gli studi 
umanistici agli ^ scienufiei,> 
tecnologici. ^ informatici, 
beatamente-ignomndo che 
deila Storie culturale iutiana 
rane 6 sempre stata una 
componènte Integrata solo 
un grossolano scimitisiiio, 
non iiaiiano, : ha ' separato 
come inconywtìbfli due cul¬ 
ture, é dichiarato morta Tu- 
manistica. La fine degli stu^ 
di storici non è ancora avve¬ 
nute; e tra le modemenìe- 
todologie storiografìche la 
storicG^istica e delle più 
avanzate: tenza’ stona dei- 
l'arte non si ha una veduta 
globale della cultura Italia¬ 
na. Infatti non c'é stona del¬ 
ia culhiia^ senza stona del 
tevoio, e rane è stata da 
sempre li modello e il verti¬ 
ce dei lavoro artigianale; O 
non sarà proprio per questo 
che è stata estromessa, co 
me appartenente a una ci¬ 
viltà sepolta? 

n pregiudizio dell'inferio¬ 
rità delle storia deli’arte, co> 
me accessoria e jkusiliaria, 

I tuttora proiperfu E un pre- 
1 .8iudiite6Ìa8riMa:u politico 
£òRuù^'ii;iettt^ medi- 
„ ta, Tariista pasu^la é s'im- 

^tietmnQ^^ahOalh'è 
un operalo raffinatOi'ma 
sempre operaio, fi popolo e 

11 popolo non fa,'subWe la 
stolta. 

Non che la storia dell'aiie 
sta sociaimente pericolosa, 
ma Intrigante e fastidiosa si» 
U conoscenza del patrimo¬ 
nio artistico e dell’ambiente 
porta all'Idea che si (ratta di 
peni, di-ìnteiesse pubblico 
anche quando^sono dì prò- 
prfeta privata, fi un concetto 
che all storici dell'aite han¬ 
no ànerrpato e la Costituzio¬ 
ne della Repubblica ha san¬ 
cito, ma non è entrato nella 

B rassi della vita italiana. 

on soprawiverà 11 patrimo¬ 
nio artisbeo se non sarà col- 
bvata negb italivU ta co¬ 
scienza, del suo .vakne: un 
viilme ideale in mille modi 
Insidiato da forze economi¬ 
che che lo Stato con te sue 
teagLi suol poteri esecutivi 
e le sue magistrature seguita 
9 proteggere e incoraggiare. 

E grave che (0 Stato ^non 
chiede alta scuota di ali¬ 
mentare in tuftì i cittadini, 
cominciando dai ragazzi, ta 
nozione e la coscienza di 
quei vaion: l’ignoranza non 
è sempre innocente, anzi é 
a piiqn colpite, 
L'Iiidìfréreriu o rassèiiza 
della scuòta non preoccupa 
soltanto per il destino dèlta 
civìilà storica italiana nel 
prossimo, poco prometten¬ 
te futuro; v’édttelcò^ che 
tocca ta salute psichica e 
morate dei singoli e delta 


I società.:Èaicinoto:chemol 
te psicosi e nevrosi dell'uo- 
mo moderno dipendono 
I dMta ddgcohli oetia sua tre 
tegraztane nell'ambiente, 
che l’erica perverse del ca¬ 
pitalismo ha reso e va ren¬ 
dendo sempre più ostile, re¬ 
pulsivo, alienante. N«!ite at¬ 
te non si pud più vivere il 
traffico autoinobilisijco le 
ha, come luoghi sociali, an¬ 
nientate, SI moltiplicano 
paurosamente 1 fenonx-iu 
d’intolteianza. di ngetto, di 
voloniario sfregio del volto 
urbano Dalia citte si evado, 
ma cosi s invade e corram 
pe il territorio, si contagia e 
deturpa l'ambiente. B Tam- 
btantei'nel pensiero moden 
no. non è più nulla di naiu- 
late, è U prodotto del lavare 
umano e, come tate, è og¬ 
getto di stona. Linsegna 
mento della storia dell^ 
servirebbe a mantenere ncl- 
, te coscienze la volontà di 
difendere i valori, tra toro 
crenfriementari, delta GittA « 
del imritorio, ma non s) di > 

: fende ciò che non si cono¬ 
sce. ” 

B ' 1 valore estetico, 
o il giudizio di 
esteticite che SI 
dà dei fenome- 
ni, 6 il diretto 
prodotto dell'ar¬ 
te: rinsegnamentQ della sto^ 
ria dell’aite 6. oltre che cul- 
tum storica, educazione 
estetica. La scuola italiana 
non se n’é mai curata; ma 
son quasi due secoli che 
Schiller he definito l'educa¬ 
zione estetica come educar 
clone aita liberti; non in: 
senio politico, ma nel senso 
di esperienza impregmdicaè; 
ta, genuina, laka, del reale. 
L'arte, in dennitivae é mo¬ 
dello dell’esperienza esteti¬ 
ca Iniquanto la delta sensa¬ 
zione e dell'emozione mo¬ 
menti non lecettM optasi’ 
vL ma attivi e cieatM della 
mento.-1 nuovi programmi 
fanno sfoggio di actentismo 
e di iecnologismo,. ma Stol¬ 
tamente muovono dal pre-,^ 
.concetto che ciò presuli < 
ponga Incapacità d'etnoi^ 
f ne pQ ineizia creatJvarSape. 
piamo .che.' si sla andanoo 
jfVersoiUna culiuradi- masatov 
'élite 'anniènta i valori perlai, 
varile IconsumLiSapplamo 
che una siffatta cullura'non- 
è costituzionalmente :‘in¬ 
compatibile con un ordine : 
^democratico ma tende, iwK 
le sue torme degentoate, a 
sopprimerlo: non potrà fa^ 
lo se le tecniche produttive 
non punteranno - esclusiva^ 
mente alla quantità dei con- 
sumi, ma alla dualità dei va- 
lofl L'Insegnamento delta 
storia dell'aite, con l'educa¬ 
zione estetica che implica, 
non sarebbe una remora 
conservatrice ma un fattore 
correttivo dei meccanismo 
e della ripetitività del mec¬ 
canicismo postindustriale. 

Se queste cose il ministe¬ 
ro delta pubblica Istruzione 
.sapesse, non avrebbe esclu¬ 
solo studio della storia det¬ 
ratte dai nuovi programmi 
scolastici. Purtroppo quel 
ministero ha la deformazio¬ 
ne innata e cronica del con¬ 
formismo, e il conformismo 
del modernismo obbligàto- 
do à peggio del conformi¬ 
smo alla tradizione. E lo 
sctemismo non fa la scien¬ 
za, ta simula. 


èrRatagorrìce 

Per lino spiacevòte refuso ih 
pogranco l'aiticòk) apparso ie¬ 
ri. in qureta pagina sullo scio¬ 
pero deimaglstrati era firmato 
Maurìzb itandi. anziché Uudi. 
Le noalre acusè a) giudice 
istruttore di Torinó è a) telioit. 


possono solò dvàleggiare In 
giOvéntù è .Mlezzè-iChe, co» 
me si sa. sono qualità.stretta- 
mente bioiogiche, dovè il me¬ 
rito è scarso, •firió'^^^utodo 
maschile a suscltare l'invidia 
tra donne,, ha: osservato acu- 
laméntó SlMà Vegetti Flneì, 
docente di psicologia: E perfi¬ 
no le donne più affermale, 
giunte alle vette del successo 
manageriale.-politico, o ah 
l'Indiscussa aHènhazIone arti¬ 
stico/letteraria, 0 alle alte 
specializzazioni sclentillche, 
invidiano le frivole creature 
che, dotate dalla natura e de¬ 
dite alla moda e alla bellez¬ 
za, godono; dei favorì di quei 
grandi,-sultani che sono gli 
uomini, / 

«Quanto meglio: divento, ai 
miei occhi e a quelli di chi sa 
valutare qualità intellettuali e 
spirituali., mi diceva una 
donna di grande valore, «tan- 
lo meno piaccio all’uomo». È 
ancora COSI? In giàn parte, si¬ 
curamente. :Ed ecco che l'In¬ 
vidia comincia ad apparire 


come Una molla positiva 
quando è vissuta da chi è li¬ 
bero di pensate e lare, e non 
sólo di àpparite, seivìie, se¬ 
durre.,: 

Ma, a setilire lo pslcanail- 
sta Gustavo Pietro,x>li Char- 
- met, anche gli uòminMnvidìa- 
no le donne: per le loro ca¬ 
pacità procieative, essendo il 
ruolo di padre esecrato, iret». 
me con le ìmrnaglni trod dei 
padri/padroni è dei grandi 

dittatoti. .Oggi c'è il padre/ 
madre, che imita la donna;, 
diceva Charmèl C'è il pa- 
dte/adolescente, che si la ra¬ 
gazzo con i tigli. C'è li padre/ 
nònno, per età o per tardezià 
menlalè. C'è il padie/zici, il 
separato ohe va à trovare I 11- 
gli il giòrédi 0 la doménica. 
Ma itpadre/ padre non ei e 
tutto da inyentàre.» E speria¬ 
mo che glf Uomini ci st metta- 
no, a questa invenzione! pe^ 
ché di padri c'è bisogno, òg¬ 
gi. per lutti questi ortànl che 
muoiono sulle piazze o per 
una dannata oveidose. 
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Politica Interna'" 


Letame 
ddla Sardina 


A scrutinio ultimato il Pd perde 
due punti sulle poliddie dèirs? e 5,6 
sul record deir^. 0& verde 
sotto il 2 per cento,. ilPsdi al 4>6 



La De al 34,9, il PSi al 13,9, 


Il •test» sardo segna un’avanzata di Psi e De, ma il 
«rollo» del Pci non c'è stato. Esso si attesta al 23,t 
(meno 2 sulle politiche dell'B? e meno 5,6 sulla ci¬ 
fra record del 1984). Il Psd'Az, col 12,4 perde un 
punto suir84 ma tiene sulle politiche. Il nuovo con¬ 
siglio darebbe 29 seggi alla De (-1-3), 19 al Pei (- 
Si, io al Psd’Az (-2). 12 aIPsi ( + 3) Stabili gli al¬ 
tri: La giunta può contare su 45 seggisu 80. 

. ' - DAL NOSTRO INVIATO 

AlBUTOLIIU 


; ^ IM GACUARI; U De avanza, 
^ T nrtav non c'è quello «stonda* 
, mènlo» in cui speravano Por- 
'lÉni:e;Andreolti; Il Pci arretra, 

^ t pardi] 

della maggioranza governati- 
-/yarhanno cercato in tutti r mo- 
: ; .dhtfi ottenere. agitando stru- 
mentalmertte, anche in Sarde¬ 
gna, le vicende cinesi il Psi 
I jMe conlermate le sue previ- 
.vj sloql; di crescita; mentre arre- 
1 ma anche m 

.> qq^D caso.siaipo ben distan- 
. jkdèlla *frana» ;.vatlclnata- da 
vi ^ Qualche ^interessato profeta. 

mllne, un ospitato tutto som- 
or mato deludente ottengono lai- 
; c| >e socialdemocratici, mentre 
\ «verdW noh sono m grado di 
>:iDttène>e il «quomm» per entrai 
.irjglniconsigllo regionale.il Msi 
.peroeconsensi, e un comple¬ 
tar tallimento è la lista estem- 
pg^nea contro I lavoratori 
lipmigratl il razzismo e ta tk' 
nofoma non ^attecchiscono > 
almeno per ora ^ In terra sar- 
da^; 

r-datl finali delle 2 420 se- 
o^i^slQnl'dannovil Pel al 23,1 per 
cento,^perde 12.2 sulle politi¬ 
che deli'sr e il 5,6 sulle regio¬ 
nali'del 1984.-si tratta di un 
■ gt|gi 0 tinen\o .netto,: ma biso- 
. ' inV^onslderare che il risulta¬ 
lo-delle precedenti regionali 
efi'Tstato il massimo storico 
' del comunisti in questo tipo di 
- eleaTonir J^neqdo conto della 
I tendenza negativa nazionale 

S ultlmlahnie d^la tecen- 
ar'MhriipagnKiradopo ^ i 
:inesl. un risultato che 

^ <25,S%) andritbbe considera, 
come un segnale della pos- 
a|l»|e^itenuta«; dehPpi U De 
punica molto su una <apita- 
Itaxagipnet sarda delie recenti 
' ièndepae elettorali -«espansi- 
.•- -jal 


... J per cej(lt9.iUii,buQn rUMi* 
iai0A«+'2.?).mpelio alle re- 
glpn^rrìiva sqia to Q,7 in più 
aallg^polltiche,'Molto più evi- 
deme (l succ^ sd^ialista, n- 
po' 

ra rispetto al ntnnd^mt' 
*e del partito II passa' 
) t delUi tegtonah '84 al 
lie|npndo iiTor^^gyaid^hO’ 


di due punii e mezzo anche 
sulle politiche. Il partito del 
garofano sembra aver beneh- 
ciato di un certo travaso di Vo¬ 
ti allluiti dairelcttorato comu¬ 
nista e da quello sardista: il 
Partito Sardo d'Azione perde 
infatti circa un punto e mezzo 
sulle regionali -- dal 13,8 al 
12,4 - ma guadagna io 0,4 n- 
spetto alle poliiicne. Fino a ie¬ 
ri circolavano previsioni molto 
più severe su unavformazione 
balzata nei pnml anni 80 da 
pochi punti peicentuàli alla 
dimensione che le ha permes¬ 
so di diventare - 6 : con ogni 
probabilità di nmanere ^ de¬ 
terminante perii .s^no politi- 
co del governo locale. 

La lista laica Pri e Pii non ha 
dato tutto sommalo una buo¬ 
na prova, attestandosi su un 4 
per cento scarso che confer¬ 
ma a stento il precedente ri- 
saltato, amministrativo, mentre 
rispetto alle poliliche c'è un 
calo se si considera il dato 
globale di allora di Pn, PII e 
radicali (era il S. 8 V Quello 
politico ottenuto dal due par¬ 
titi divisi. Anche il Psdì, che 
con i repubblicani ha parteci¬ 
pato all'espenenza della giun¬ 
ta,«sardista» e di sinistra di Ma¬ 
no Melis, ottiene un nconosci- 
mento elettorale: 4,6%, con un 
avanzamento .riatto alle re¬ 
gionali e un 1.5 in più sulle 
politiche. 1 verdi del «sole che 
rido* non raggiungono li 2 per 
cento, mcntrè un altro punto 
percentuale' vidrie dtspérsb 
.dalle liste «che xonfusamente 
AsV’ricKjam^Q .all!a^bleqtali- 
smo 

. Indubbiamente il «test» sar 
. do rafforza i partiti delta mag¬ 
gioranza governativa e confer¬ 
ma le sene difiicolià elettorali 
del Pel, ma; sul piano localo, Il 
calo molto contenuto del 
V Psd'Az e il premio agli alta 
pattiti che hanno governato 
per cinque anni, con un buon 
giudizio , da parte dell opinio¬ 
ne pubblica, lascia del tutto 
aperta la questione della futu- 
.vra maggioranza sarda. Nè va 
.v dimenticàto che i .soclalsiti 
' :saidi hanno affermato che 
una tenuta dei partiti al gover- 



Mark) Melis: ’ 


no della regione, e il successo 
dello stesso Psi, sarebbero sta- 
te le condizioni per proseguire 
questa espenenza ammini¬ 
strativa, che ha dato buoni n- 
sultati. Queste condizionr SI < 
sono nella buona sostanza ve- : 
nficatc. 

Un ragionamento più ap¬ 
profondito richiederà l anda- 
mento del voto comunista. I 
dati di len sera offrivano, al- 
1 interno della tendenza gene¬ 
rale già esposta, situazioni 
molto diversificate. C'è il nsul- 
tato nMativo nelle zone indù- 
stnali, di tradizionale insedia¬ 
mento sociale VKino al Pci. A 
Carbonia i comunisti passano 
dal 39 e dal 38,5 per cento 
de]l 84 e dell87 all'attuale 
32,8. Guadagnano invece Psi 
(al 18.6 rispetto ai 16 e al 13 
delle precedenti consultazio 
ni) e la De ( + 6,8 sulle regio- 

g alle +1,97 sulle politiche). 

negativo, qui, anche l'anda¬ 
mento dei, «sardisti». Un nsul- 
,lato, 8 iiqile,si è avuto aoùtieia 
Igtesias: Hanno premiato^^di 
.più le. promesse, «ad peiso- 
nàìq» .prbfùse da . un'intensa 
campagna elettorale del pen- 
taparilto, che i progetti di 
•remdustrializzazione* difesi 
dal Pci^ 

Il PCI registra , però nsultati 
apprezzabiTi, in qualche caso 
entusiasmanti, in realtà dove il 
nnnovamento del partito è 
stato sviluppato con decisio¬ 
ne. È il caso del piccolo paese 
di Sinnai, dove:i| tei avanza di 
9 punti peiccntualinspetto al¬ 
le politiche; grazie alla batiar 

§ ha per la trasparenza con¬ 
otta in pnma persona-dal 
sindaco, in certe zone ..dei 
Nuorese - a Sorgorosi n- 


monta di un-.pu(ito e meno 
sulleipolitiohei o a Quattu, ter¬ 
za crtlà dell'iaqla.-Vicinoa Sas- 
san, dove ilrUci perde circa .6 
punb;nspe^:'all 84, ma tiene 
e. recupera- mezzo punto sulle 
polrticnc. v: 

Tendenze diverse anche 
nei maggiori centri urbani. AI 
Comune: di Caglian (251 ser 
zioni su ^02} il rei è al i.7,5% 
nspetto al 22,4 delle regionali 
e al 18,6 delle politiche. Più 
pronunaata è qui -la nmonta 
della De; più 3,8 sull'84, più 2 
suir87. Il ni arretra di poco ri¬ 
spetta airi 1;S delle politiche. 
A Nuoro - nel Comune, nsuK 
lati definitivi - Pei al 23.3, con 
quasi 7 punti in meno nspetto 
alle regionali, e 2 e mezzo sul¬ 
le poliiche. Qui anche la De 
arretra, perdendo col 34,2 
quasi due punU sull'S?. Note¬ 
vole mvece - quasi 6 punti 

E rcentuali - l'avanzata socia- 
a. A Sassan (quasi tutte le 
sezioni) tei at 20 , 1 , con un 
calo più’: contenuto sia sulle 
politiche (r~-l.52j che sulle 
rcglonati r—^.9)^ A Onstano 
il partito’^’aifét/tf ' Ui circa >2- 
punti'su antièifibi i risultati, at¬ 
testandosi. al 12,7%. tl Psd'Az 
cala, mentre avanzano De e 
Psi. Molto negativo per il tei il 
voto di Atgheto per la Regio¬ 
ne: dal 3^ dell^ scende al 
16,7 (oltre tre punti in meno 
sulle politiche) La De guada¬ 
gnarlo punii sull 87 (dal 35,4 
ai 45,7) e 16 sulle regionali, il 
Psi resta ài 103 dell^T Sem¬ 
pre il f^^fa I exploit ad Olbia 
pnmo partito col 35,7 (più 20 
sulle > regionali, più 14 sulle 
politiche); Ne fanno le spese 
il tei.’(meno 3,5 suH’S?), la 
De (meno 4,8), laici e social¬ 
democratici. dimezzati 


sardo non insoddi^tto 
<»La giunta può andare avanti» 


«Vi8t6t (e condizioni di partenza non possiamo dir¬ 
ci insoddisfàiti»; cosi a tarda sera il segretario re- 
K gionale comunista Pier Sandro Scano commenta- 
:va il voto, uscito dalle urne sanie. Esultano I so¬ 
cialisti; e si mostrano soddisfatti pure i democn- 
stianb anche se sul loro futuro incombe una nuo¬ 
va, stagione di opposizione. Melis: «Hanno pesato 
le vicende nazionali e intemaztonaiiH 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLOBIUMiCÀ ^ 


. n CAiOUARi. Il telefono dcl- 
r«Un 1 (à» squilla rdi continuo 
dale primissime ore del po¬ 
meriggio. Chiamano dal Pie¬ 
monte e dalle Marche, da Ro¬ 
ma e dalla SiCitla;.-federazionÌ 
<11 panno, emittenti radiofoni¬ 
che,semplici iscritti che chie¬ 
dono di sapere come è anda¬ 
ta. La stessa attesa, un po' 
nervosa un po'^di «speranza, .si 
vive nel salone del comitato 
regionale comunista, dove de¬ 
cine di miliianti; sono: in piedi 
davanti alia tv. Com’è andata, 
dunque? Mica facile risponde¬ 
re. I primi daii tràsmèssi per tv 
dalla sala stampa della Regio¬ 
ne sembrano buorii, addirittu¬ 
ra quasL sullo stesso risultato 
dette politiche dett'87, ma le 
«proiezioni» elaborate dalia fe¬ 
derazione comunista di = Ca¬ 
gliari preligurano un dato me- 
nO’ Ottimistlco. La <ontraddi- 
zione» si protrae fino a tarda 
sera, Alle 20 e :30, quando il 
segretario regionale . del tei 
Pier Sandro Scano riceve per 
lavprìma volta i giornalisti, si 
ragiona ancora sulla metà del¬ 
lo scrutinio. Il tei oscilla tra il 
23 e il 24 per cento, meno di 
due punti sotto, dunque, - del 
wlo dèlie politiche. «Stando 


cosi le cose - esordisce Scano 
- li giudizio che ne poliamo 
trarre non è negativo. E evi¬ 
dente infatti il carattere asso¬ 
lutamente particolare di que¬ 
sto voto, nel pieno della cam- 

E agna forsennata che si è svi- 
ippaia prendenduìa pretesto 
la tragedia cinese e di una cri¬ 
si di govèrno fasulla. Non cre¬ 
do .di esagerare dicendo che 
senza ie strumentaiizzazioni 
dett'uliima settimana sarem¬ 
mo stati addirittura al di sopra 
del voto politico, non lontani 
insomma dal massimo storico 
de|r84». Una premessa che 
sottintende rinsoddislazione 
per il TìsuUato dèlie urne? «No, 
assolutamente - risponde 
Scano - non dimentichiamo 
che 11 Pei continua ad essere 
largamente (con circa dieci 
punti di scarto) il primo parti¬ 
to della sinistra in Sardegna e 
che il suo ruolo di governo 
esce conférmato dalla consul¬ 
tazione. La maggioranza di si¬ 
nistra sardista e laica, infatti, 
ha fatto registrare una chiara 
tenuta nel suo complesso; pur 
con una redistrìbuzionè inter¬ 
na che però era largamente 
prevista. E fallisce l'operazio¬ 
ne di rivincita della Oc che a 
quanto pare recupera rispetto 



Pier Sandro Scano 


alla disfatta deir84 ma si tiene 
lontana dai livelli di forza più 
alti». 

Sul peso deile vicende na¬ 
zionali ed intemazionali, insi¬ 
ste molto anche il presidente 
della Regione, il sardista Ma¬ 
rio Melis. nelle sue prime di¬ 
chiarazioni. «1 partiti nazionali 
- dice Melis - hanno utilizzato 
il test sardo per scontrarsi. 


confrontani e contarsi. Nella 
campagna elettorale hanno 
parlato molto di esplorazioni 
e cnsi di governo, senza 
preoccuparsi minimamente 
dei temi della Regione. II Par¬ 
tito sardo d azione è stato pe¬ 
nalizzalo duramente dal fatto 
di non essere rappresentato tii 
questo quadro, mentre il tei è 
stato colpito anche dalle note 
vicende mtemazionaii». E 
adesso fa presidenza regiona¬ 
le passerà di mano? «Vedre¬ 
mo. se ne parlerà da domani», 
nsponde )l presidente sardista. 
Ma i sardisti come valutano 
questo voto? «Con moderata 
soddisfazione*, è il commento 
dell'ex assessore Italo Ortu, 
che preannuncia comunque 
la nchiesia di un congresso 
straordinario» del partito dei 
quattro mori.' 

E i vincitori sociatistl. cosa 
dicono? Sono soddisfatti, ov¬ 
viamente, ma, almeno in Sar¬ 
degna, senza usare toni troppi 
trionfalistici. «Questa è la pri¬ 
ma tappa - dice il segretario 
regionale. Antonello Cabras - 
per portare it voto sociaiìsta in 
Sardegna più vicino ai livelli 
italiani. Era da cinque anni 
che andavamo ripetendo che 
il nostro peso nella società 
sarda non poteva essere certo 
quello emerso dal voto "dro¬ 
gato" datt'84. ma questo non 
ci ha impedito di impegnarci 
a fondo e con coerenza nei 
governo regionale*. 

Sull'esperienza «fortemente 
positiva» compiuta dalla giun¬ 
ta dì sinistra insiste invece Tas- 
sessore regionale alla pro¬ 
grammazione, Franco Manno- 
nl, che tiene a rimarcare in 
particolare il forte recupero 
registrato dal Psi nelle zone 


IL VOTO SARDO 
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PROVINCIA DI CAGLIARI 
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— 

— 
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0.6 
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^ 1 

4,4 

1 

— 

DP 


» 

— 
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—- 

1.0 

PSd'Az 
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10,5 

2 

13,2 

' 3 

10,2 

Lista verde 4711 

1.6 





Altri 

4.171 

1.2 

^ — 

1,9.- 
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interne. Nessuno parla per ora 
delle future alleanze, ma stan¬ 
do alle‘«condizioni* poste dai 
segretario Cabras per la ricon¬ 
ferma delia giunta di sinistra 
(tenuta delta maggioranza e 
successo sociaiìsta). il quadro 
politico regionale dovrebbe 
venire confermato. 

Infme la De. Il segretario re¬ 
gionale Salvatore Ladu si mo¬ 


stra in tv particolarmente sod¬ 
disfatto, soprattutto perché 
«sono stati colpiti - a suo giu¬ 
dizio - i partiti fondanti della 
maggioranza di sinistra, ovve¬ 
ro comunisti e sardisti». Ma to 
scudocrocìatb, è evidente, sì 
attendeva di più, per scaccia¬ 
re il «perìcolo» che il voto sar¬ 
do non ha cancellato: altri 
cinque anni aU'opposizione. 


Craxi: «Avanzata prevista» 

De soddisfatta senza enfasi 

Veltroni: «Deluso 
.a augurava 
uri nostro crollo» 


•La campagna di aggressione e la stiumentalizza» 
zione elettorale del dramma cinese non hanno 
piodotto l’effetto sperato», commenta a caldo WaK 
ter Veltroni, della segreteria del t^i. Per Forlani è 
•un buon risultato», ma il segretario de dubita che 
si tratti di «un test cosi probante». Craxi dice: «Sono 
state confermate le previsioni: di un'avanzata celta, 
consistente e di dimensioni ancora non definite». 



■i ROMA. «A questo , mo¬ 
mento U dato più nlevante di 
queste elezioni è che il tracol¬ 
lo del tei, preventtvato e au¬ 
spicato da molti dirigenti del 
pentapartito, non si è. realizza¬ 
to». Sono passate da poco le 
20 quando . Walter Veltroni, 
<letla segretena del tei. fa 
uscire da Botteghe Oscure la 
pnma dichiarazione ufficiate 
sul voto sardo. 1 risultati sono 
ancora parziali, ma un fatto 
sembra comunque acquisito; 
•La campagna di aggi^ione 
~ prosegue Veltroni - e la 
sinimenlalizzazione elettorale 
del dramma cinese non han¬ 
no prodotto l'effetto sperato, li 
nosiro partito, in queste con- 
dizioni dilficih, SI conferma il 
secondo partito della Sarde¬ 
gna e IVprimo della smistra». 

Veltroni precisa che «il con¬ 
fronto- più ovretlo dei dau 
non può che essere fatto con 
le politiche dell'S?*, perché «si 
deve ricordare che ncli'84 il 
tei raggiunse in Sardegna il 
più alto livello di voti e che 
quella consultazione si svolse 
a una sola selbmana da quel¬ 
le elezioni europee che videro 
il tei passare, per la pnma 
volta nella stona d'Italia, al 
pnmo posto». L'esponente co¬ 
munista osseiva quindi che il 
volo sardo «smentisce aiKhe i 
pionosiici tatù da molti dopo 
li voto del 28 e 29 maggio. Do¬ 
po quella consultazione - ag¬ 
giunge Veltroni • si è entaiiz- 
zato.il sorpasso a sinistra, av¬ 
venuto, allora, in unaeiezione 
. areminislrativa del tutio. par- 
2 ia|« non Mniliuuva 
'(feTl'ihtèn coiiih > 4 ite:)prMe, 

, e»! flW» .ta W ftiWlSO «l nes- 

' sione' negativa'trer-Tlnsleine 
détta sinistra. Il voto' dette te- 
glonaii sarde, più omogeneo, 
conferma la fona del tei che 
rappresenta quasi un quarto 
d^h elettori' sardi». Veltroni 
sente di poter concludere con 
uno sguardo al prossimo futu¬ 
ro «Da questi dati si possono 
trarre nuove ragioni di impe¬ 
gno. di motivata fiducia e <}e- 
terminazione per un risultato 
alle elezioni europee dd 18 
giugno che fornisca un segna¬ 
le'positivo per il nuovo‘.tei 
con : un volo che costituisce 
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PROVINCIA DI ORISTANO 
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Reg- *84 
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PSd'Az 

13.034 

12,9 
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0.5 

— 
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Sinnai 
IlPd 
balza 
al 43,5 


H CAGLIARI-Un consi^ente 
aumento dv voti del tei caràt- 
teriua il risultato r^ìstrafo riè! 
Comune di Sinnai, un grosso 
centib delThinlerland cagiiarì- 
tano, dove due settimane pri¬ 
ma del voto c'era stata una 
dura polemica tra il sindaco 
comunista, paolo Tronci, can- 
dldàto atte regionàtt. è i diri¬ 
genti della Federazioné de) 
tei dì Cagliari. Il sindaco ha 
annunciato le proprie dlm).> 
sioni dalia carica amministra- 
tìva per contrasti con i dirìgen¬ 
ti federali sulle indicazipni per 
le elezioni: Dopò uri irictmtro 
chiarificatore Tronci aveva riti¬ 
rato le dimissioni, precisando 
di avere compiuto il gesto so¬ 
lo per «ìmprìiiiere una accele¬ 
rala al dibattito nel parlilo e 
per stimolare il tei verso il 
raggiungiménto di più alti tra¬ 
guardi». E pare che nei suo 
paese i traguardi siano stati 
raggiunti. A Sinnai, infatti, il 
tei ha raggiunto il 43,5% ri¬ 
spetto al 42,5% delle prece¬ 
denti regionali c al 34,2% delle 
politiche di due anni fa. La Oc 
passa dal 26,3% al 24,7%, il 
Partito sardo d'azione si man¬ 
tiene stabile rispetto alte pre¬ 
cedenti politiche, e il Psi au¬ 
menta di poco più di un pun¬ 
to rispetto alle politiche 
dell'87 e di 3 punti rispetto al¬ 
te precedenti regionali. La 
•riappacificazione» tra Paolo 
Tronci ed il tei si è avuta pro¬ 
prio nel comizio di chiusura 
della campagna elettorale. 

OC.C 


ogg. I unico modo per salva- 
goardare il molo di una oppo¬ 
sizione libera, autonoma, di 
sim< tra e mantiene aperta la 
prospettiva dell'aliemativa». 

- H segretano della Dc; intan- : 
to. irspnme una pnma valuta¬ 
zione impiontata alla soddi- ' 
stazione, ma anche alla pra« 
denza. «Se : la: Oc guadagna . 
poco sulle politiche vuol dire, 
che guadagna molto sulle re¬ 
gionali», dice Foriani per dirot-. 
tare impiicilamente l'attenzio¬ 
ne su. un lemiine di paragone 
più favorevole allo teudocro- 
ciaio, e aggiunge; «Non so se 
sia poi un test cosi probante. I 
risultati sono pressappoco 
nett'ordine dette .previsioni, a 
quanto mi pare di capire da 
queste prime indicazioni». Po¬ 
co più tardi aggiunge: «È un 
buon risultato». Per Luigi Ba¬ 
ruffi; responsabde del diparti¬ 
mento elettorale de, il risultalo 
è invece «pregevote». Ora la 
De, aggiunge, «si candida a 
pieno titolo per guidare la 
nuova giunta» alla Regione 
sarda. «Quanto ai tei > osser¬ 
va Bamifi --continua la sua di¬ 
scesa ma non dimostra inte¬ 
ressanti cedimenti». 

Il Psi affida i) suo primo 
commento a Ugo Inum, lì 
quale parla di «grande ente- 
slasmo per il risullato raggiun-. 
to». Il Pu,-. ;; aggiunge Intini, * 
«guadagna più di ogni altro 
partito e ccMtsegue il suo mas¬ 
simo stonco nell’isola. Il risul¬ 
tato sardo è esattamente dello 
stesso segno * sosttene anco¬ 
ra il «portavoce di Craxi di 
queiltfTegistnìo ml'voto am-' 
ministrauvo di maggio. Ciò 
sembra ifulicire..un trend po¬ 
sitivo foittsumo e generalizza¬ 
lo su tutto li territorio naziona¬ 
le» 

La segretena del Pii. infine, 
Intravede un «buon andamen-V 
to aelle forze laiche e liberal-. 
democratiche» eisostiene che 
•anche nel voto sardo trova 
conferma la tendenza al.rat- : 
forzaménto delpartiti che fan¬ 
no parte delta: ducioltamag^ 
gioranza»:: Secondo i liberali, 
quindi, ci sarebbe «un implici- 
io iiwito a npiendere il lavoro 
inienotto» dal pentapaitìta " 


I votanti 

Alle urne 
più che 
nel 1984 


B CAGLIARI; Una alla per- 
cemuate di votanti ha caiatte- 
rìzziito le elezioni sarde; Quasi 
)'85%, esattamente r84,92, de¬ 
gli aventi diritto sì è recato atte 
urne, risp^tiP. all’84,47 delle 
precedenti regionali e 
air87,l3 dèlie politiche di due 
anni fa. Nétte ultime ore l'af¬ 
flusso dei vcÀanti ha compen¬ 
sato la bassa affluenza alle ur¬ 
ne leglslrata nella giornata di 
domenica. Molti gli episodi di 
non voto; À Sirri, frazione di 
Carboriia, su 67 elettori solo 
alcuni si sonò recati alle urne, 
analogo comportamento a 
Lottove, frazione di Nuoto. Ma 
il caso più clamoroso si è veri¬ 
ficato in una frazióne di Ca¬ 
gliari, Pìrrì, dove un intero, e 
fatiscente quartiere abusivo, 
Barracca Manna (oltre 8.000 
abitanti) per protesta ha di¬ 
sertalo in massa le urne, la¬ 
mentando lo statò dì abban¬ 
dono c di degrado nel quale 
si irova. Fra i tanti che non si 
sono recati a volare anche il 
capo dello Stalo Francesco 
Cossiga, atteso invano per tut¬ 
ta la giornata a Sassari, sua 
città di residenza. 

Non sono mancate te prote¬ 
ste. non tutte a ragion veduta. 
Ad Olbia, per esempio, 41 
scrutatori di 6 sezioni cittadine 
hanrio inviato un esposto al 
sindaco per lamentarsi detta 
esiguità del compenso loro 
fornito pet le 29 ore dì lavoro; 
si erano dimenticati che la Re¬ 
gione aveva provveduto ad 
.adeguare i compensi. 


Margaret Alte 
L'EREDITÀ , 
DI IPAZIA 
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--- POLiTiCA /NT£RNA 

Solo in ,$erata e dopo tin vòìtioe 

dì cx)nsulta 2 Ìoni, il capo ddllfòlStaìo ^' 
teiiotufo;aJni^jl’J > /• 


Gran crìtica Cossiga: «Corì poteva 
due settim^e fL:* < . 


'‘?,'frnnf..„tN, «n* UlUB wbonill qiuillo 

' 2?Ìi 2?Ì.*,BS5? ■* Seoul .) . è MO dhpoao 1 mMnotodlbiioiiiVDlofiia, 

®MPfel^È9^ •> tìJiMKwy^^lp ta denti--cuo di Imiiaie il imom go- 

S'^S£“M 

nwiSÈil«r*te SISE “» ■». I eocSSMlSelfcl 

iriisadniBja 
■endie-alli 

^ , - -i.. 4 ^^i‘ ■• »as!j5= -■» 

m£% ««.w.itìi ,h€1^s»«„ jSi 

U^nferao , *^,*J“*“ ^ tala?j<noRisUf®',, YÉ®lfS'>"J* “atta *«*i« le ,v|Sìifl» SSqiinijetalK'&iiliHIirSf 

•i '**•^ *0^ Pw lùl eie iU pteBioT«5^%»cla^tó'li 

maltoyam quali inaigini di poifdal > direno Interessato. Bo Sei miniano GlannlWiiaii f ■“' 

' *5«ndm4 Wrecé trén^ ni; numeio due delia conenté di 

pare do(w 11 passo indleno a , -: iBinill.dl affidare un pre-lnca- de! segretario; iNon è riuscito gi 
‘ a recuperareduella serenità e ni 

*''*> *•““ “■ tltreBedlflionlliilittialItlnlesno ol 
Irfi''i5°!S!S — f*“'“ - * gretario del partito di maggio- del panilo e al|t|nleino dell'Bl- ea 
dal PSI. di Ter continuare l'e. ianarelaiiva.EForianiTel leaiuaSgoren» tóSrie » 
spkmlaie a Sl!adalinl,iipa- fct^Hienlva consocato al QuP una coaIlS6Si.lntoto^ S 


f Un voitjce di pressioni aul Quirinale, scontri nella Oc, 

j manovre e polemicte senza campo Alla fine tocca 
' nuovamente a De Mita. Il leincanco è stato annuA- 
ciata ma solo oggi sali Ibnnalizzaio II presidenie 
; del CorisIglK) dimissionano te chiesto qualche ora 
per preparare^ la dichiarazione di accettazione Un 
r sacrificio iiinunciato? Ciaxj, Intinto, monetato, che 
I la^sglaculaforia pentapaitiioi non lunzioni'piQV 


H POMA. Hi rentlilo I intera sono moMpllule le tninoiire 
i K^^SSi.' **ì' e.*op«r)e sono disetKele le 

, he mitstp il cm Tocfn:» lui.: : p!ess|onl:sul‘cepQ%lto Staio, 

'I tonlini di sbrogllsie le males- sopiatlutio de parte della Oc 
t '•,““‘**ri*l Me ftjiinridenle Ai^l,aunceiÌppunioetein-i 
r ,<j?l.t^W!?t!Blsrio imloha hriio dcgrer precipitare un 
‘ Coiiiga aspre conflitto tra hi Oc e U ' 

.;,|.,jdl rtnviare a oggi la cerlinolua; :;- Quirinale. £ succesu quindo, 
f:,iM conliiriineniedeUiiKailoo al mlciòlbni detto stampa 
<y 1) hytrtto gdMdno, et)réa."Amaldo Foitonl ha deù 
•i >pci potar calibrare parola ppr ' lo chiare e-iondo di capire 
I p^ la dtahtoraiione di ac- poco» to dedsloiwjdi CosSga 
1 ceitozlòpe. tori ponile ha arii* di accettate^ CkmwISm- 
• '«W-Jfl'P®- «lolinltoiesututlon® rnSi. 

era a gusidarsi al*, dato es|dpnt|voitMdw|jÌe]-W 
1 hqi» per Kdt>AtPfiliali tra- gretorto’iK'ioiio dMÌffi& ad- 
,'i.:;hnpchelll gli stessere tandeit;.... dirittura fiumitorl^^" 
i' do amici e aweisari Ne deve quali soiiJ^^Smioni che 
u-^ver-individuai parecchi se hanno portalo il pìésldenle 
r per lunghe hfelia Istillo OS- del Senato a richiedere, àè ha 
1 5 t»)v«tneiilqd! *i)n«»chlun richiesto, llnietrtiaione dell e- 

l ® ® -sploraalonet In quello stesso 

s Sra'Jp,..p?l.l’ri?'°IM,ri(iMto moniento Spadolini era a col -1 
■i ffliPf-vM *■'1' hhliflo con II capo dello Sialo, 

j'-ìiflo della mallln3ta,d derivalo,, ufficialmente per un supple- 
1 un autentico pricodraiema.SI. irteiito dql lesocpnto, oto sui 


2*2* .PMBP JBO: batrICMieri: Mrn'yiimnriò 
opponrt alto nositrtSjcMeijv}' 
i^hrito, alitreva .stonu^b riMmajSii»: 

|ia<j^hbai|donato '4 k cNMellaM B gtomdwddi 
?C!^pto ;TO e ri-, rnWelifflmlSni^fr lèaiér 

qr Tr""r “* to-j 3jSctaiiSft ^enaiiiih ^i^; 
-----T-ChelaDdsubiscBIuniF^ tarcheda sertipflce'HpeUaiOi 
llailone di perdere l incanco ne delta giaculatoria pèhto- 
lare II govemo a pochi partito, pare non si adatti più 
la] VDioeufDpeo. Porta- . alla sltuazionen- «Psi e De fan» 
e a palazzo Ch]^ per nochesiincontieranno^un 
■I impegno totale^ sen- lavato, ma la listo del pai^ ' 
iva e senza ombret. Il che vogliono entrare nel ^ 
nte del Consiglio di- verno si sto allungando in^- 
lAvlrV tUAM •! n. 4 re <it ae^ ^ ~-‘y 


a una^.tchagi|zlóitg> den- 
tro un aula unrvcisitana a Roma. E spl«i che è 
«yeigon^ rattacro éi^ 

. cidiO'di Pechino. .«ll'Fiià'irriiiice ^'£’'oròn|^MrallfSI 

'!pa'^lla-::8rante^^soc;irilrierilocrezta''eìjilot)fÉfK^^P^^^^^ 

Mij^ ^ ^ "i > ‘T '"'fflfffi-, 'mlfti^'àpS|tÀ*|V ' "H 

QueShhg^i'nÓhTalgri^ilcìlfcS «»“• ;«-Pwhéilaawiai|||ni»lti 

-P«''«<>'^,«^“<‘o.«*»te. .Sp«W icelaiWMtoA.-dlqe nCuita d“a tfuSSaSSSKSt'riS 

"" una.quMt^ «aph^, tajAferel’Incarico.il.icoflvin- Duv^l®a&|c «icol. tireiiaSntSgB SLm 
£ S5.)2 nc la De - ha splegito.a lo che II male minore ere lip tato tS-lmSiiWSlo di ifii. 

Cossiga -non è contralto ad' letwenlre su De Iriitoalrinché jenBTh-iMfwito'delto'licoWÌ't rinLnir^Sr!toMSf£!J 

M92ri<^?!“»Ac4?^q^, P® «cceilase il nuovo mindeto. ':ayai)U; risnelto al idrenSmo 

^ -Quali aigomend ha usato’ ?'! * '**1 . faHiAlBUlltoiwy. :liadtrioiaEiiÉSsMl^mifc; 

prima def-voto con* djli ha assicuralo la sondarle- -riai^che'dtìi^Mltwi PoSioa'' 

«ncuhca solo a esasperare Ij- li di tutto la De. ripeta Ciu- ? ™'^-ia*SS:i>SrtWhai;‘' 
samento situazione, dando al fti Top-,. seppe GatganL-Ma i difficile “““?Ji^S!teJ'i8!fi'l!A.-S,CBn6qi»rek|B^PiS'ì^ 
aco^ ^rtuniU di soffiare sul fuoco che gli abbia detto clO a cui cemtè ny> <j|jrélp mieli compkéaiiKkileGellJ^ 

- di un altra polemica. - De Mila teneva di pia-che lui «jmmlsu.ltoUanl, Uvoiala II soctoSsmo e B 0 $ 

-foitanl ha tentalo flno elto e, e rimane, l’unico e l'ulUmo 

hne di bloc^ Cossiga. E candidaladc. -Slfel^fW^wNiriuH 

...... . _Sfalli*coiBUnqu* che oceoire 

ji f&tb cinesi **®'/^ m'®P’PB^ilpralessa- una ndeHnialohè' del Int- 

41 laLU Ulieu £ 5 L'!r’ ÌS® ^«“®'Ah gramma soctoktenioSsIliS^ 

U • P^hnBanrék il (tei puo dare un contributo 

^ fflH MAA *?"*! vW VhPerio ® gli Sto- fotte insieme ai paiBB socliB. 

re re mBS deriB. 1^1 npetcone subito le sBeurepekQualè.chledeiMi 

*”^***“^ •jOTririelrapportocplMen- ptoh^oredifllcH^ todlrie-i 

r yOreto to scandate miriate cte^^ reriza nu uM eU Fs IranceseF. 

•re v\ ha ^ scntpUce - risponde Ouveo 

H trd ■ socialisb jianc^ dtoi si è . n» -• g M è aiiMihimn liìM.’ 


IO Porla. In cui la De ^ ^erài» Ì|Kl8hÌ^pf«i«^h{ L^k 

Mnarp a *' Qulrtna|(f,’^ ^^^nate da sollfeilah ^ f>si [ 

?TdSS®dth ® «nw gradlto'lpotesl ^ frétta 

I non gli - infatti - avevan cominctoto fl» gnl De «ndin 

> a torsi strada. E a FUitanl,tal- to$UteiiB8t^vcÌl!to|i|0|j». |a'''nué^ 

fora, non é restato (he OR. }fPJiRfeOtiesto'a,CossÌga,, o 
mere su De Mito oer imuSéih ' ' WKiiPfnhl he dtetoj.rinw 
re II suò;nO.'Md:che-Wli*v;-,^@lto#!pl. sM);^ .-.tfj... «s 

se questa to-io|iBtoii£:;ij^to - h'h®M<Bk|hNÌ^^ 

ano stole quale tarorava, eia chtotMa FP'SIhHJIss^hl. 

icerad- giorni E lui-Pritanl-s»^ . 

d uscito re ieri non ha tolto nfflto'lfer., *® 

■relinea- nasconderecheiqisKm^ 

re ungo- COSI r»stitoÌraglonQ!li|ijù^ 

racconta Intorno a 

2%sS: Sn?éSe5,t^gfe.™»» 

nwinina, (^‘hhee coKhnriiririC^a ^rarès^lpliha tose (U crisi. uitJncaito 
moave- scontro ^e hi pocjlrgi^ ..rele^oee-aveva vqfoto Apeta- ihfesscre 
..A denn neto storia iW rqppotii re a fiéhino Cnxl U prima i BoSto? Gì 
' tra il veitKe de ed un «uoi che sul-ho al preshterotolF queiu che 

'*A'®r StoS?A^e)to;!Chù,: stoó.WldliflKitecte da NIcafa__ 

V - capiscepoco e.peiche-1^ ;«siain9%^h(are Jdeù>- eche Mattlnaisoli ~to<aniUto a !!■ 
fooluidl spIqrazipiK.lncono sto,^«ala -apzl|-éiauna nlormaelei- petore aCosslga pm prima 


«Denunciatevi 
alle autorità 
cinesi» 


“P®®® **' ‘Innovazioni audacn e insieme competizione tra i blocchi. 
MUcM lareoseiitT lise- Phoiondamente legato alla Stona del Silo partito co- LeggendaiaSOffiaiuifoieisa- 
gretorio reglonate del nei della Si Natta ricorda Berlinguer, sottolineandone la «lun- ® ascoiiaqiio le parole 
Toecana, Vannino Chili, ha le- gimiranza» sul piano Intemazionale. «È netta la no- .FW®*!"® «>« ppibaclov al- 
yRfoitftto.:ftl numciD.messo o ftrA ^nnriAnriA Hpì latti /■inocì Hi/*a nÀi Mrétpré IMA lOnUa diee.NsttSs.ho ttovsto 
disposizione dal governo di f,“;v®J“nna aei fam Cinesi - dice una eonveiaenza dì fondo E 

Miino per fare i nomi dei io^tà e il senso della stona ci chiedono di collo* mièiomaiombitoaiiamente 
controrimiuzionvK do e i cadi nella lealtà dranunatica dei Tetzo mondo, cui prosegue, quanto disse Berlin* 
dStoII««ffn£rnSatt!Sme^^ neppure li Capitalismo ha saputo dare una nsposta»- 8“®^^5. al u® congresso, 
rtolotodSù^SCLSdS K KV rulla necessito di un-spremo 

lavoratóri cinesi è consideria- mondialei; tMolUloimsero- 

mo l'uccisione di migliaia dì osservacon unapuniad'àma» 

studenti un crimine controTu- . nwifwwwv rezza e qualcuno, anche nel 

taS'ffi^atoiifS'drita "ROMV vIl tempp Irascor. di parlare e di ragionare che 

F^^e a^ il nu* S» non ha alteylatq; e lo dico non rinuncia ail^pptotoridi. |®?^,S®,''®",!'°.'®''®,7ÌS.'>'® 
film ^telonicl di itechinò nnche perwnalmente. ildolo- ménlo, airaneddóto prarona- ®®f]‘['’ 

(0086.I.SI24848 e OOSS-I- >« Pungente di quella tenia., te, all'alfreaco d'ìnsleraéi guar dilo stonco accordo 
SI2S666Ì invilando I partiti, I C'P una piccola tollaà piazza- Di Berlinguer Netto ricòrda Pf.' l^tMuriòne degli euromls- 


t^Unltà 
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..Organizzata a.Palermo Spaccati i legali: fH^’unità 
pomata di protesta quelli del ànd^to%ientre . ^, 
mt^to il ministro Vassalli Restìvo^della àaìnera penale, f 

unàltra riunione a Roma ha dedsò di ^tiràrte Fadesione 



B :S^^ luogo <li conllitli e contraddizioni, i stata 
1 punto di passaggio difficite nell azione di ma¬ 
li e avvocati per le nbnne All'assemblea cen- 
Mla pnma giornata zìi iciopeia (oggi rapii- 

S era • Roma) il rapprasentanle degli avvocati Resóvo 
cMtesbto l'jinità appena raggiunta.Jl presidente 
lAnm Bertoni ha chiamato con (ciba irpoteie 
iipolitico alle sue gravi responsabilib., ‘ 

DSL Nosrno INVIATO ^ ' 

' Baain 'iiiyiiiiin ' . 


irlo di osiacoli un pcicoiso Wl^lcon«l,soMc^aIIla■ea 
CQinuiie pur daip al cittadilli. .inisvrai,i te wis eliche. 
un sfivizio dusipia degno di j Nonttestlràl^’Viianasdì 
un paese ernie , , .pubblici po^ft Jen'^ tare la 

■1 pool snlimaH, iteli . 


MMO ihwinkì; 

■i PALERMO dtertioppo 
neili politica, nella fourocra' 

|ia( nellii polizia, (ra gii alassi 
giudici fi avvocali fionp molti 
coloro cl^ « adeguano al si- 
«tema di don Abbondlq. £ 
cio0 al aistema di chi. pur pò* 
tendo fate in piena (ndipen* 
densa II auo dovere, prefeitect 
adatiam alia seivitQ volontaria 
della cofclenia che faclknen* 
te ij) . acquieta, aeniqi troppe 
doAiande, alia jon^a dei pre¬ 
potenti. Con la aìtuaiuone che 
. abbiamo di ironi«r tip I don 
Abboridlo di oggi li collocano 
colofoi che. pur «vendo Tob- 


bligd di assicurare 11 funziona* 
mento della giustizia, non vi 
provvedono*. 

Come sempre, Raffaele Ber¬ 
toni le cose non le manda a 
dire E men che meno a Paler¬ 
mo, che ha definito capitale 
giudiziaria d'Italia* ed è stata 
scelta ad ospitare la manite* 
stazione centrale della'prima 
delle due giornate di sciopero 
di giudici C' avvobah per le ri¬ 
forme, , 

Ieri, ai palazzo di giustizia 
che é da anni teatro di conftit-. 
d e testimone di tragedie; si è 
misurato quanto sia difficile e 


uno. dei passaggio 
discorso del; , 
l'A^soclaziòne nuionale nia- 
gisirati - sono siati e sono se 
qualcuno non riesce a slenlut- 
zarli complelsmentfii un'utile 
strumento dell'impegno con¬ 
tro la mafia*. E a questo punto 
- in sala erano presenti giudi¬ 
ci come Giovanni Falcone, 
Giuseppe Di Lello,'Gioacchi¬ 
no Natoli, Qlacorpo Conte - 
Bertoni ha criticalo il ministro 
Vassalli per le accuse mosse 
in Parlamento ai giudici di 
merito incorsi a suo avviso in 
«gravi errori*.- condanne af- 
frettate^ «motivazioni insuffi¬ 
cienti*. Errori che i promotori 
dello sciopero: addebitano-in¬ 
vece alle defìcienze strutturali 
che aflli^orio Tapparato giu-, 
diziano, mentre si fa sempre 
più stretto un rapporto perver¬ 
so tra mafia e corruzione pub-. 


m 

penale di Palermo ha armun 
ciato nella veste di vi^epren- 
dmte ìiazlorta(e-dÌ qwSìi'w- 
ganlsml - il ridici^ dcU'adesio 
ne allo'aciopero;: On adesione- 
che ancora venerdì a Roma 
era. sitala nbadil«!dat presiden¬ 
te -Guslavo^Palsmlt insieme at ' 
rappre 8 entan(i;di:niimèfose si¬ 
gle '‘ delt associazionisino . fò- . 
rense .'Ma Palermo: è luogo; di 
contraddizioni e Restivo'si è 
sforzato di esaltate le ragioni 
di- divisione -r e di rancore - 
al|‘iniemo degli operatori del-, 
la giustizia..^ ■{ j.. 

Vediamone qualcuna. «Mr- 
blaipQ conwntuoi in questa 
città ;r dice festivo -r alla cele¬ 
brazione di.tie;iiinaxiproccssr. 
Superando le accuse di ineohi 
edilonalisu, : politicanti arro¬ 
ganti, pseudo-giuniti*. E le riv 


:fbriiw?j4,'Anm h«:proc)àmato 
lo ,.sciQpeio unilateralmenie. 
Non vogliamo fafe da ruota di 
scoila ai magistrati, Nteme in-: 
contri, bnqhfi . non ci .sarà upa 
nionna dimemaUi^e dl^p- 
ponenza:.^ .parte di phi per- 
una questione di potere è un 
gipdinq più su di:ncti*. .Ma iK>n 
ba^ta. Il legale palernMano m- 
vQca la totale separazione del 
molo :del pubblico :mlnisieió 
(pno; dei^ punti pio vanwersati 
dalla magMraiura. preoccu¬ 
pala di Un asservimenlo al po- 
iem -eseculivo) e defhilscé i 
gÌpVanl'che'~elitrano nella car¬ 
riere .Riudizlana «bamboli ^ 
cpiititunica esperienza che-gli 
vi!im.idàl..papà e daUa mam- 
mm;;.Infine, .un’occhiata al 
portafoglio: «Perché dovrem¬ 
mo accettare I elevamento di 
mdd|io.pfir.gh aventi diniiq al 
patrocinio dei non abbienti? 
Meglio conservare 1 istituto del 
difensore d'ufficio». 

Su tutti alti! toni I intervento 
di Carlo. Pettone. presidente 
nazionaie del sindacato degli 


^ ^ I " 

'''''' J ' 


Amara itivi pnManta urtorira «efusoclizlen, niagMnlI 
itefanle II suf r«a»iit ilaaaanililia A Piiaiqio 


avvocali'. .Le.bazagbe per la 
giusibia non ^ ravon tara da 
lob. Edmondo'BnAI liberali 
di MagMralin; demacriiica 
.ha ^nmio pavMmi i Hiardi 
dal goveimneU'lnipagno par 
l'entrala lìi vigoie del nuovo 
codice. A queMa scadenza or- , 
mai vicms ha fatto rtfcnmento 
arìche Luigi Cojaianni. della 
Direzione dfil Poi: <|^on deve 
npeleisi peri.ques4 nfonpa il 
fallimento registtatoi in . altn 
camm.' a cominclaifi da queK 
lo ; sanitario»: ColaiannI ha ri¬ 
cordalo le Impressionanti 
condizioni di. illegalità e vio¬ 


lenza in CUI s) dibatte la Sri 
Ila denunciate dallo stesso se¬ 
gretario del Pci Occhetto con 
II suo InicTvenlo all inaugura¬ 
zione dell'anno giudlzia^ a 
Palermo. 

Per tutta )a durata deU'as- 
scmblea alcune impiegate 
hanno registralo il: dibattito 
con gli apparecchi per fa< ste¬ 
notipia. «È un nostro atto di¬ 
mostrativo - ha precisato Er* 
riesto Geiratana, della : Cgil >>' 
perché il ministero alla steno¬ 
tipia; necessana per il nuovo 
processo, non ha ancora 
provveduto». 


Ma medti propesa 
si sexK) tenuti 
ndle grandi città 


MROMA Aule chiura e 
inagatrm In sclopeiD in m- 
■liuiillnbuiabdlialia Non 

B oò la pnnn deve 
di zaMeira fr nii- 
acna ano alaaao modo' Im¬ 
ponibile (ornile ciire eutle 
sulla ppitecipazione, anche 
peiché ovunque sono siali 
igazanllllr i imceiai che n. 
gilanlavano penane in sialo 
di reclusione e quelli nngen- 
ti.. Ma vediamo che cosa è 
accaduto nelle pnncip.iii cil- 
là ilaliane; 

A l ami l'aalenalone di 
avvocati e magislnb è aula 
maaincia Oggi t previiu 
un'asaemblea Rinviata a Re- 
Ubbia I udienza pii mazlpio- 
cesso conto i 2S3 bngatiah 
losai, mentre P t amilo lego- 
lannenle II precesso conno i 
nedosciPi In pretura solo la 
terza sezione non ha adenlo 
allo sciopere, paralizzala l'at- 
livilA del mbunale civile men¬ 
ile al penale hanno lavoralo 
a pieno rlrniD i giudei della 
nona e della pnta aezhme 
Scanisalma la paitecipazione 
degli avvocali: la camera pe¬ 
nale remane' si era fornial- 
menle dbaqeiata ed aveva in¬ 
vitato i pnpn iscrim a non 
adente 

A IMpo hanno taporato i 
giudici del tribunale di soive- 
gliareia. Dice.l’avVocalo Villo¬ 
rio Chhisano, delltessociazio- 
ne dei penalistf " torinesi: 
ConconlianiQ con le ragioni 
dello sciopere, ma che aenio 
ha utilizzare questo inimento 


quando mai 
cnè lini 
le*. 


laewrec 


cjyile.,. 

f giudici hamib garantito l'el- 
renuazione degli atta urgenti 
Gli avvocati si sono divisi nel¬ 
la valutazione della, 
lordure dljcamgorla si, 
sodalo ralla Sciopero, 
hi II smdàito -amcjrati 
procuralon ha adenlo 

A Napoli aono siali rinviati 
la mag^ parte dei precesN 
(a domani quello per II Se 
quealro Cmllo) ma una se 
inne penale I undicesima, 
ha lavoralo alacremenie rii- 
quldpida. Il cause. All’jis.' 
semblea che « A svolta nella 
prima aazione civile del Inbp- 
naie hanno p.ii1ecipalo soTn 
pochi Ira avvocali e imgisto 
II 

A BoSogn* seriinilo iiaa 
stima della Federawnrati I v 
stesione -A stala piessocchd 
totale In pretura, tribunale e 
corte d'appello sia penale 
t he civile 11 pieslrienli della 
Pedenivvacali Gueriandi ha 
lenulo una conterenia'stam¬ 
pa durante ja quale ha criti¬ 
cato il consi^io dell'ordine di 
Bologna che ha Invitato I pro¬ 
pri iscnttl a non scioperare. 

A Voiezla durante .ui)',f- 
lollrai assemblea di avvocati 
e magidiali sono stata qllrèn-t 
tata oltre ai nodi generata^ 
la giupizla anche aigomenta 
sulla giustizia locale. 


L’uomo fu sorpreso vicino a Milano su un pi 



JWic 




.. sei anrii di reclusione; 

.,,.,.libeija. p(W>i^ria - è stata infl|tta.jen dal 
Tnbunile penala-d| Milano all'uomo che la setti- 
irT^'SawsÀ-lu'tdorpraso dai carabinieri- mentre 
'^iè(®«difapQw?'dèl Proprio figlio di dodici an- 
."li.ilA’fSyp, b^njfei^oKsapeto'tjuel ètte* facevo», 
ha ienhito di glusbticatsl l’uomo, ammettendo per 
la jriqda voltai |ue, responsabilità. 

,/v 1 U.'- 'r ‘ 

* '"XX - MPIAfOdCAHRO TX 

«1 Milano KJucllocheha strato che (ha rinviato a giudi 



di ireppo laidi per evttsre al 
bambino II trauma lupple- 
mentare di essere acconiM- 
gnato ih 
re la 

lia.<t' 

di per 
di r< 

zkine piU-InduI 
dei giudici Eia 
latti alala sever 
severa di quanto 
sto l’accusa; sei 
sione (il pm 
chiesto cinque arjni 




da, Mnjceatìcph 

...... ilal». .ieni(ra«ivi.i*t 

J)tR nel 

.Alatami mopKjcqeja 

trntey* di ahMiaie dcr-Mo 
baniptno addormentita: ave¬ 
va ccicalo di largnglo conies^ 
un il tloitor Forno il magi. 


duro, aveva continuato a ne¬ 
gai, telo len mattana, davanii 
argludicl del taibunale penale, 
SI A (malmenle deciao ad am¬ 
mettere .Avevo bevuto, non 
sapevo quello che facevo., ha 
lenlsto di gtaistificatsi In-qual- 
che modo. Ma era troppo tar- 


s!à ■/ ipùn nin.plora ® 1® ca canto al nsazzo» come »■«*»- 

GB ha sbairatò'grbcehf'' btiA di guida deserta Pensan monc’NonselèsèwlAdlc^ 
sgomento alla lelpira qella"dqaunfurto avevano aperto^ stitulr,! parte civile conilo il 
condanna, ma non ha ;fattq il‘^portollone del vano poste^"^ suo compj^no"t>el quale, ha 
commenti, II. suo difensore, riore e si erano trovati davanti raccontato ai giudici, non ave- 
awocato Abboddafiza, ri é af- a un quadro inequivocabile, ve «nai : y>q y|tat 9 fe pericoltK 
frettato ad assicurargli: che:s( L'uomo, tuttavia, portato al se iriciinazKmi; ' ^ ' 


' Le motivazioni della senterwa di Monzav 

Montanelli definì De MBta padrino 

Per qu^è stato cflttibmrt&to 


■1 MILANO.cartelle 
dattiloacntte e una tparola ri- 
conenle: •pednno»’'- Padnno 
nel senso di rAcotùt-TChe, nel 
càttoUcttimo iDsino«it»dCon* 
fesskmi firiSlf8ne^^pTesenta al 
sacettlota» UK^tMiZando. 0 - 
un firerimantibt? àtabttche pe/ 
sogno Padri^o*ne^tenso gen 
gale di capo lupififfio di una 
organizzazione maliosa». In 
questo senso Jridro'Montanef 
II. dalle colonne del «Giorna¬ 
le*. lanciò'corbe un fnsullo 
contro raibra presidente del 
Consi^b Ciriaco Mita in 
questo. senso tuffila la rac¬ 
colse e la . querelo.' . dopo 
averia riesambatq in ;genera1e 
e nelvContestQ'pbr^Ui e rot¬ 
te .paginrii::ì;jgiudici di Monza 
spiegano, ora perché quella 
parola, eli.sup autore,vadano 
condannati: Per la precisione, 
a un milione di multa più 1 
danni. Il coniesfo,. SI sa. era 


qudio della'feoposia .di De 
Mita per I «opzione zero*, in 
forza :deìlBr quab Berlusconi, 
visto che possiede tre reti teb- 
^avrebbe dovuto^ HHUri-'’ 
clarini controllo del «Ci^a- 
br'Uera quelb della leKid^ 
nè (fi Mmtanelll chè A uiì 
editoriale dal litob non pr^ 
pno sibillino di «Messaggb di 
padrino* accusava De Mita di 
aver immaginato la normativa 
alto scopo di trovare per la 
sua testata «qualche editore 
più disponibile nei suoi con¬ 
fronti*, e gli rinfacciava che 
•questivinetodi di padnno am 
dranno bene’a'Nusco e coi 
compan di Nusco*, e via allu- 
dendo.‘ v 

Questo ntodo di scrivere 
rientra nel dinlto di cotica?, si 
chiedohp ;i giudici di Monza. 
No. rispondono, perché la cri¬ 
tica 51 esercita entro «un limile 




di non ritorno eocndendo il ricoMnno aiKhe.un nnprec- 
quale, niediai|le deliRZioni flpteltoda MonletielliperaAT 
dallo scope intatoizilve, for- pere re la Dq^avThbhe acquì- 
mativoedicontrellapercule sialo la quota di Beriusctot 
ricpnoaflulaOppure aliilKiilh '.'Iimqiihm una vecchia «rato 
una prosa ìngiuncua &-l|hatai- ue chd. prima o.poi, tra tatri:^ 


dai ponaociati cqma Atliviiz 
costnitliva di vbIor sodale 
benal coma una aggressiona 
da censurare moralmenia e 
penalmente., 

L aiiacco di Monianalli a Da 
Mila, scrivono ancora i giudi¬ 
ci assomiglia piuliQslo a una 
•anlmosiA .penonate.. a 
•un aweisione di caraltare 
senlimehAle.. Del rèsto, non 
Ita lui a scrivere - ncoidano - 
che di De .Mila De Gaspail 
ravrebbe Iptió al massimo un 
lationno.? 

I giudici vannp a ripescare 
nei lunghi e spesso tempaslosl 
rappom ha i due contendenti. 


ancora nqUe mótivazrtef 
dellh sua eoraannà'-'ifóivaf 
gita precedentemenie alla slp- 
aura del fondo "Messaggio d| 
padrino- scrino degir^lcbll 
polemici con prosa offensiva 
nei conlionll doll'an Op Maa 
senza che questa avanzasse al- 
cunarislanZa punitiva. Per la 
dlfesa'dl.'Montanelta-voleva-di. 
re che queste modo di scrè«> 
re invalso nell’uso del glizv 
nalisffiopohteui-per-1-giudici-' 
vuol solo dire che De Mita è 
parimne di decidere «e e 
quando risentirsi Qùcsiawilla 
rha (allo, e gli hanno dato ra; 
grane Dph 


"" ' A Guardiamole vicino Ghietì ; 

biceiulio in un mulino 
Ì 7 feriti, sd gravi 


È di 17 feriti, sei ^ej qu^li gra^, It bilancio prawiso- : 
rio deirinqendlò, (Preceduto da un'esplosione, che 
ien sera ha semidistiutto un grosso mutino a Guar» 
diagrele (Ghieti); L'incidente sarebbe ^tato provoca¬ 
to da un cortocircuito nella centrale e^ttrìca. Rno a 
tarda sera si è temuto di trovare qualche vittima sot¬ 
to te macerie, Al momento dello scoppio vi stavano 
lavorando 40 dei cinquanta dipendenti 


M GHICII. Siiè scavato fino 
a tarda notte tra le macerie 
del grande mblìno di Quar- 
dlMifilfi. nei pressi di Chieti. 
distrutto poco prima delle 
17 di len da una violentissi¬ 
ma esplosione Un lavoro 
frenetico - reso difficile dal 
pericolo di ultenon crolli - 
da parte dei vigili dei fuoco 
accorsi da Pescara, GhietL 
Gasoli e da altri centri della 
sona. Era diffuso 11 timore 
che, in alcuni locali invasi 
dalla fiamme e dal fumo o 
sotto le macerie provocate 
dal crollo di parte delle stmt- 
ture dello stabilimento, po 
tessero trovami anche abu*^ 
ne vittime. Nello stabilimenf 
to, uno dei più grandi della 
regione, al momento dell'In¬ 
cidente c'erano una quar- 
tantina del cinquanta dipen¬ 
denti. 

Alle 20 di ieri sera il bilan¬ 
cio era di diciassette feriti, 
dei quali sei gravi^ Numerose 
ambulaiuifi,-accorse da tulle 
le località ^ine alla zona 


del disastro, hanno provve¬ 
duto al loro trasporto nei va¬ 
ri ospedali. I carabmien del¬ 
la stazione di Cuardiagrele, 
accorsi immediatamente do¬ 
po aver udito il tremendo 
boato, hanno chiesto anche 
Tìntervento di un elicottero 
delta Guardia . di finanza, 
uno dei Vigili del fuoco e di 
un aereo della Protezione ci¬ 
vile. I mezzi più veloci e si¬ 
curi per trasportare quattro 
feriti al Centro grandi ustio¬ 
nati di Bologna, aH'ospedate 
«Sant'Eugenio» di Roma e al 
Policlinico di Ban. 

. Le cause dell'esplosione? 
Airinizio, pnma che 1 sge^ 
comton potessero valutare 
appieno ìa situazione, non è 
stata trascurata la possibilità 
di un'origine dolosa. Ben 
presto tuttavia è stata trascu¬ 
rata a favore dell'ipotesi che 
fosse stata causata da un 
cortocircuito. Molti riscontri 
hanno confermato, salvo 
CQlpi di acfina, que^taive^io- 


i ne dei fatti: una fiamm^; 
profvocata da un gua$t<> ai- 
rimpianto elettrico ha deter- 
, minato, una vera e propna 
deflagrazione nelle; centrale 
energetica situata nella parte 
più vecchia dello stabilimen¬ 
to. Proprio in quel punto 1 
danni sono stati maggion. 
Tra i altro I area abitata che 
circonda il mulino é pnva di 
energia elettrica Nella tarda 
serata si è recato sul luogo 
dell'incidente anche il sosti¬ 
tuto procuratore; della re¬ 
pubblica di Chieti Ennanno 
Venanzi. al quale spetterà 
seguire l'inchiesta. 

•Ogni danno « coperto 
dalla polizza assicurativa», 
ha detto len sera l'avvocato 
Fiorentino Rado, del loro di 
Chieti, legale della società 
per azioni «Alimonti Molino», 
proprielana dello stabili¬ 
mento, che si trova nella lo¬ 
calità Villa Maiella, riéirirri- 
mediata periferia di Guar- 
diagrele, La società fa capo 
a Giacomo Alimento e ai fh 
gli Leonardo e Angelo. L’im¬ 
pianto era in grado di maci¬ 
nare circa cinquemila quin¬ 
tali di cereali al giorno, dei 
quali 1.600 nella parte vec¬ 
chia e il resto nel reparto di 
nuova costruzione. 1 danni 
provocati dall'incendio am¬ 
montano a diverse centinaia 
di milioni. 


; “ Maria Grazia Rolino, ricoverata dal maggio scorso a Pavia, sottoposta a ti^io cesareo 

■ r medici non si sbilanciano^sul futuro del bambino che pesa i chilo e 250 gr^mi ‘ 

È nàti) AncirèfL la sua mamma resta in coma 



Maria Grazia Rqlino, la donna m coma da cinque 
settimane aìf'o5pedale>dh?dvlar'ha dato aita luce il-: 
piccolo Andrea», nato alla ventiseiesima settimana. 
Pesa solo uq.^ilo e 250 grammìHI piccolo non rie¬ 
sce a lespiràrìe; 1 suoi^polmom non sono ancora for¬ 
mati e 1 medici non nascondono il loro pessimismo. 
«Adesso preghiamo, e spenamo di salvare mia fi¬ 
glia», ha detto la madre della donna. 


MOLA mui 


Grazia Rolino. ta donna In comasche ha dato alla luce un bambino 


M MILANO. Alle 12,5.5. nel¬ 
la stanzetta stenle de) repar¬ 
to di nanimazione seconda 
del Policlinico San Matteo 
di. Pavia è nato il piccolissi¬ 
mo Andrea: un chilo e 250 
grammi, dopo solo quattro 
mesi e mezzo di gestazione, 
di cui cinque settimane nel 
corpo: inerte di sua madre, 
Grazia Mana Rohno, 32 àn- 
lii. ricoverata' in coma pro¬ 
fondo in seguito a un'emor¬ 
ragia cerebrale. Per uri me¬ 
se e mezzo i medici di Pavia 
hanno lottato per tenere in 
vita lei, ridotta allo stato ve- 
géiale, e insieme per dare 
uria speranza dL vita' al 
bambino. All’inizio erario 
tenuissime, poi la madre ha 
reagito bene alle terapìe di 
mantenimento ed è iniziata 
la lotta contro U tempo, per 
portare avanti la gravidanza 
di Maria Grazia almeno fino 
alla ventottesima settimana, 


il tempo ritenuto indispen¬ 
sabile per garantire uno svi¬ 
luppo sufficiente del feto, e 
poter poi farlo nascere con 
parto cesareo, invece len 
mattina,: a due settimane 
dal traguardo, Mana Grazia 
ha cominciato «d avere del¬ 
le dilatazioni e conirazioni 
sitontanee: «Abbiamo deci¬ 
so di inteiveriire sùbito - di¬ 
ce il priiriarìo del repàrto di 
rìanimazipne Arturo Mapelli 
■!- perché difficilmente la 
madre in quelle condizioni 
avrebbe potuto soprawivéie 
al tràvaglio». A eseguire il 
parto cesareo è stato 11 di¬ 
rettore della clinica ostetri¬ 
ca Vittorio Danesino» assisti* 
to da una équipe di patolo¬ 
gi neonatali capeggiati dal 
primario Giorgio Rondiriiv E 
alle 12,55 ha visto la luce il 
piccolo Andrea: 

Ma i toni sono tutt'altro 
che trionfalistici. Le condi¬ 


zioni del' piccolo non sono 
buone, e 1 qtedfei non na¬ 
scondono II loro pessimi¬ 
smo. «Da quando è nato 
Andrea non ha maiìiespira- 
to da solo, abbiamo dovuto 
intubarlo e ventilarlo imme¬ 
diatamente - dice Faiuto di 
Rondini. Paolo Gancia I 
polmoni' sono molto imma¬ 
turi: Per ora, ad un primo 
esame, non abbiamo ri¬ 
scontrato altre malforma¬ 
zioni, ma li quadro clinico 
non lascia ben sperare, li 
fatto che un bambino non 
respin non è certo un buon 
segno. Anche perché m 
queste condizioni; se so¬ 
pravvivesse, 1 ) rischio è 
quello che si determinino 
gravi complicanzé neurolo¬ 
giche», Ma nessuno se la 
sente di avanzare previsio¬ 
ni: il caso di Andrea e di 
sua madre non ha pratica- 
mente precedenti nella let¬ 
teratura medica e quindi gli 
sviluppi possono essere im¬ 
prevedibili: «Sono stati sfatti 
sforzi inciedibill - ingiùnge 
Ganqifi r- da parte di tùtti, 
ma questo è' ,gn campo ine¬ 
splorato. tutto può cambia¬ 
re in un rgiòmo, noi nòn 
possiamo n fare ahio che 


A scegliere il nome del 
bambino é stato II padre, 
che insieme alla madre di 


Maria Grazia ha aspettato in 
silenzio nel corridoio la fipe 
delFintervento. «Non ci resta 
che pregare e sperare di 
salvare anche «Mana Gra¬ 
zia», ha detta commossa la 
madre delia donna, le cui 
condizioni non sono mutate 
m relazione all'mteivento; 
«Non «bbiarm> nsconUratQ 
nè danni né benefici - dice 
li professor Mapelli ^ ma 
non possiamo essere molto 
ottimisti, ormai sono com¬ 
promessi molti organi interf‘ 
ni e ia paziente s> sta av¬ 
viando allo stadio di coma' 
irreversibile. Noi comunque 
continuiamo a fare il possi¬ 
bile per salvarla*. 

Intanto all'ospedale dì 
Novara c’è .un’altra donna 
nelle stesse condizioni, Eli¬ 
sabetta Oini, da più di un 
mese in coma Irreversibile, 
alle soglie del quarto mese 
di gravidanza: «Per lei non 
ci sono speranze - dice un 
medico - la terapia si limita 
a sostenere questo colpo 
che (a dsL' filtro al feto. Ma 
sulle condizioni del bambi¬ 
no é difficile dire, il danno 
neurologico della madre 
potrebbe aver causato delie 
malfomiazìoni. Comunque 
difficilmente la madre ao- 
pravvìverà abbastanza da 
poter tentare di salvare ti 
barribinó»: - 
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Locri, parla Angela Ca^i^; ^ «tJni|||uest]ió è qualcosa 
«Amio figlio Cesaréhànno che 0i affetti: 
rubato 17 mesi di vita séryoh^ Solo àoldi, se non 
Lo Stato deve tare di più» li hai ti senfi colpevole» ^ 


I- Pirli t cw- rcnnesima ncoani 

n iHilone UghinueemiM- 

il Comune telnmianiIia MiiwnèM^! 

S SlilSIr momeB» cniclalc'della 

iD^nKIlIC Mia (lava^tau tuntf pblM* ‘ 

ca M, A, FMi e Ph m» 
nuacRi a ImviR un aocoido 
che 11 pnKadem di alinena 
unpMOlnipaitiallaelleuAinliliclii.Seooiidoquaiilori- 
chMo dai comanbd II gkaili di Pdaiaa Vecchio u è Im¬ 
pegnai a lardiicMcR il iwom piai» legolilaie entra il 30 
•enembR a ha inviato al quanleri per l'aame U plano pani- 
cclaicggiaMdiCaMello Acconto anche per lai rneedeni 
piano paMcnlaicggiHo di Ncwll. 


lieeeo a ditto', lo certe volte tutto. Quando tornedl i casa ' 

' mi luàiì^iieSd specchio e cpnramctemto^ihmtoma- : 

' nl'olcovpbn ti liconoa C o iho, diesilo e di itMi cerche-- 
piai. Md Àotm t motto di remo di laigti cambiare Idea.- 
felmi«to’<teW.itoee., 

vddmamt^^eCaito (1' ^ *>■ 1-^ gitideltoche lO-' 

«itoltodl t^ll n^^^ no diqienla. Cesare i^ 

a Unrji nnrt riiiiiMiitm' PO’» •VI»ttaie'ipieeta-hiti>’-‘;;^,mHMmpPi|liP|PPiM 

mSSS 21=!^^ 

' noniii*ln!.'P)*!ioppo<ra- 

moie si puh imnlie com'è - ^ 

£gS Cy iCg.. W'«mtoM«toy -; . SflkT£W*SSS. .&'S 

„ penmcbeJeakMtMmato nm<e|i%<Mi|tota*- {mie hdto «fatoMlt,tlm laltopt 

^ dasdlumg^ aiÉlito, do.g«aio è pfeaemc-otlto io aedo i 

Lo ao che e onendo, ma lo isnli inlÉIIsrtillT, ^ .* t** b la ann panscchio 

i' mi auguro che l'abbiana lai- Nonniel'aspeilmio.ltMphil-‘ > totaotov-. !,'/i:'r:^.i!--”'‘.,':convifll*' 
avere i soldi Che ci chiedono. to: Umla'speiailiab che la to:<gie9ló Ini'dk. ancora idhi 'h 

Colpevoli di non essere mi-' tona della-dispemdone e torzaecniaggto-tonoiieoiiol. no(i|uandà';dicè qu^-ììo-i 
llaidail'apalaie.'Siamoiner- l'odto contro dimoi totenga-tvenula.jpetilaie-.poleinlclie. se.'a meno-che li mlnisno' "WPT? 
i mi. Non abbiamo armliper noinvha'peiehéseCesaresr nia<aolopet.chledeie«ohda-. .Cava non «oglla ammettere' Decideip; 
' combattere. Bso: ci sentii- lascia andaie'è Unita anche' netè a lutto' le donne denai. di-npP'eshnian'iuno' Stato' Andip.lnii 

che * tmpMS(hlie,W'to nroinuillL inutili Ci vogliono per lui Se le hanno montato Calabria, r j econlMo Che devo dirieTUv- latri turio 

solo I soldi peri sequestri; La conlro di noli'iaM lutto pril' p^VM'alettiÉk?' ■ toavtannolanotuttol'lmniari' foneipei 

•§!i!B“Mtl9,RPl'?™I®*™*’ Vita cambia lisicaniente'e facile anche'luL'Che.ciiodi- „ ■ ■ -■ ginaiio,'llposslbileerim|X»T .portarmi 

i® moralmente. Anche negli al- puie.iGeito, lo dico conila ®»Pr «Ute,coinediconoeripeto-' peichéni 

- -Rne ' glM'hanne - dello letti c'è una devasiaalone. bocca non col cuore. . ' ' ' no. Mu to tiglio dopo ITimesi.- la, Calibe 

cheldtantsiuqidal» Una cosa mdescrivibile. Non deve-tlusciie a lopporiaie VidliMnGcvh,neimttil ri ancorapi^ionlero. Cesare. 


•Voglio mio figlio. Lo voglio. Dopo 17 mesi ne 
spnto Ih mencanga, Dalla vita non voglio nieni'al- 
tKKpVaglio nolo. Cesam, Dio me l'ha dato non pos¬ 
sono loglieimelo». Angela Casella, minuta e ma- 
griiiima, « in mezao ai ragazzi ed alle donne di 
Locri, sulla piatza principale del paese.-Spiega a 
tutti che l'ha spinta fin hut la .«fisperaziope e che 
non andifi via fin .quando non avrà riavuto Ceriate. 


rappieienlanae dd ianugfclalL dagli appunuii e dei Cai» 
binlea II generale Tavoimine. agngeniino, 60 innL aveva 
assunto Jacarica di capodl Ulto miggioie un anno la d» 
00 avate/comandato là'ieixa hrlgtoa carablnieridi FimIov» 
Il generale Oiesia, barese, 60 anm campiumeiL ha coman¬ 
dato daU'otuÀne lOm la VU|irigata di Ha^lL . 

PVClKflSl- r' La nptpiMIviper remala In 

Il ma ' . vigoie dei provvedimenti In 

■I *7 materia di mlfico (pa^ 

nunione cheggi, uso delia ganaace 

K > per sosta vietala e maggtoie 

Kem;RCgiOnl raciin* m citcolulone da< 

' ‘ pedoni e del porialori di 

handicap) wiit deOnlle In 
un uicaniro ha 0 nUnUhn 
'Ferri, I lappieaeMaiilldi hAeie ttegloiìl hallane e quimdn. 
la commiàbne pefflianenle mglco in ptogranuna enho H 
24 giugna Ieri, n ptepeiaetone della riunione, il mlnlshp 
Fero c gli issesaori di 22 Gomuni lleliBnl hanno latto un pm ; 

' coinnuwoM :ipeinMMnKTtninCCK. composi .Qv iwpfo^ ^ 
sentami delle entri di Fattovi, Botogni. Milano, Bari, dai» 
va e Roma, si HOAH wrie.wlto pnihaMI'lpoommran i 


11 tohsiglid comunale isi dimetterà in segno di solidarietà 


A Lèàl ^ Mtia Calahna 


gito. Decine di penone laida- £ la prima volta che il fami- 
no blgUettim con l'Indlrixao. Hate-rit un rapilo decide una 
Ocono tulli la stessa cosa che protesti cosi clamorosa, quasi 
dice un signora con i capelli una comipilctisivi alle siralp- 
blandii, 4blto II. GHeto,.ditto gie detecoedw che puntano 
anche a nome di mia moglie suli'esasperaslone e ta paralisi 
se b* hitozno (aedi pqie del,fa(niitaiL''aicontro,la IndOr. 
conio, che la casa e sua per lente''Pigriala )tolloiSui9,sb®‘ 
lutto II tempo che vuol». S» guar^'ralla.-lragedja ' del s».. 
nosopraitulio I tagaiile lera- questil comeradiun.'lsslidloso 
gar.» a stringersi attorno dlslui6o.<|iane perqucMonel, 
mentre Minarn e Danlelavnon dramma dlgiHesla donna sce-' 
pia di eedKi-annIi del liceo I aa'in.plaaa.e.sfidetb la mina 
classa» eittadina, aliano so- sembro rispecchlaisL una •»: 
pra la toniMesla- Il cartello. >cle)ri-in'gliiocdito,;casoetta« : 
Kntto da mainmai .Casella'."comweie'-coni la.-violenu'^e 
•Sono la madie di Gesaie e ml rinquIetudme.'-Quellluonio. R 
rivolgo allo Stato, all lialia'ln- '/un po'- icbuato ri:.iU dottor 
tera e alle penone oneste. r. Frsnceaoo'Moigahte,'Ch)iuigo. 
Non si puri togliere le libertri a t Nel'J979, «dopo, quattro, mesi 
mio ligin solo peiche noq ab-. ;e 'quattro gninb,'-riconta, d 
blamo tre miliardi e nessuno ' mieiiiUmillrit|iliai)nb‘psgsto 
ce II vuole dar». Lei, imptabi- 400 miltom '^ltotetnil ilavc- 
ta, tiene sul petto la foto-di-''•i»'.''Un;po''.i|^ìn'lric'e:Oomc- . 
Cesare. Ieri sera le. ha portato- nlca 'Fraacri.'Suobalello FVan- 
sotldanetri Pino Sonero.‘.segre- cesco, taimacisin, e'stato vitti- 
tatto del comunisti calabresi, ma deU'Anohima per mesi 
Il vescovo di Locri, monsignor Ha lo.sguardo velata, si ncor- 


l'effiministtazione cdfflimrile.' hel 1278 vennero r| 
. tannini per la paitacipailoiie ma il via deTinnivo tu d 
UnedelISgT Originarianwntalcdhoonerilieronol 

Sclomicidr 

ieriinPugH» 

Calabria 
eSIciUa 


Sei omicidi In he regioni, 

ilStilillbjli' 

..:(Fpg{U)ftSecQhd6Jdml^ 
..ntdn^iiiieiillò!ttanM-rim.;| 
tatoa';peit-ld'esbmCKlÌKTf 
' pe(aKhii;.;fi^ldd.iMmW ' 

21 anni è stato heddalo a 
Messina nelbardelpidn Santo Saraceno, 24 anni, duce- 
cupatoe Incenainw ri aan ucciso sono Inasa dm ptoprii? 
genitori ri Reggio Calabrie. Sahamie OiLSiacomo, ISannri ri 
stato lagBuniorta -un motale colpo di plstola-a Gelh. V» 
micidD nentn nelli laida miliasa incoila nella Ciuride ta 
mesi Infine, doppio omicidio a Villa S. Giovanni (Reggio 
'Calibui):.PiehDOuUri e Ftoncesco Zidera, entrambi 2S& - 
iiL sono stati amiiiaaian:davanU ad un.rtstonmie sul lungo- ' 
mare detta cittri. Non si conoscono i motivi dell'esecuiione. - 


DiiidrieeqiÌMiiaii.' 


11 dramma in un caseggiato di Torino • 

ta pw mesi in cantina 


e costretta a 


Un uomo è stato tratto in .arresto per «sequestro dì 
persona, induzione e sfruttamento della' prostitu¬ 
zione». Da alcuni mesi teneva segregata in una 
cantina uha giovane donna costringendola ad ave¬ 
re rapporti. «apagamento» conclienti» occa^onalt 
^incredibile quanto squallida'vicenda è stata sco¬ 
perta, quasi' per caso, daglì'agentì di' una «volante»^ 
accorsi sul pmto per sedare una furiosa lite. ^ 

-v OALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ ~ "Mmà»iMwiio 

fli TORINO, i Pare una Storia questura per alcuni prece- 
inciedlbile. nella sua tetra, denti penali di scarso con¬ 
squallida assurdità e pre- lo. Filosa abitava con la 
senta ancora molti;. lati moglie e due figlie ormai 
oscuri. Sembra impedibile grandi in un appartamento 
infatti che in piena città, in di via Oesana 19/26, non 
un caseggiato abitato da lontano dal cosiddetto «Ba- 
parecchie famiglie, una iOn » della popolosa Porta 
donna possa essere tenuta Palazzxi. Edi è appunto H 
prigioniera, per’mesl;e me- che nella prima serata di 
si, in una cantina e in quel domenica scorsa è amvata 
luogo, costretta con ia for- a sirene spiegate una volan- 
za, con minacce, a prosti- te della polizia, chiamata 
Uilcsi ripetutamente, ad da una telefonata ai «l 13*; 
esclusivo vantaggio del suo per le uria che provenivano 
bmtale sequestratore-pa- dairappartamento di filosa, 
drone. 11 sequestratoie-leno- Ma quando sono arrivati gl) 
ne si chiama Carlo Filosa, agenti tutto era tranquillo, 
un ambulante cinouantot- Una delle due figlie dell'am- 
tenne che lavora nella zona bulante spiega ai poliziotti 
di Porta Palazzo; già riotòln che si era trattato ^lo di 


schia di lare cambiare la sce- spiega qualcosa; i banditi vo« 
na «rappresentazionei: dal levano che Ama là famiglia- 
teatro greco a quello di avan- Zannoni si sentii sotto pies- 
spettacolo. ^ sione: un fratello dos^eva pa¬ 

la «svoltai è in una foiogra- gare per riavere la moglie, l'al- 
lia che i banditi sequestratori tio perché una. sua relazione 
avrebbero (condizionale rimanesse nascosta, 
d'obbiigo. in questi casi) mo- Tutto chiaro, adesso? Tut- 
strato a Silvana OairOrto du- t altro. Perché Giuseppe Zari- 
rame la prigionia. «Ecco,’vedi, noni ha deUo:«he il fratello 
questo è tuo cognato Oscar, aveva pagatometà dèi riscatto 
tuo amante, fotografato assie- ed .é poi staio smentito dal 
me a te sul Ponte Vecchio a medesimo? la donna ripresa 
Firenze». «Non sono io quella nella foto (di.spalle assieme 
donna ripresa di spalle, è l-a- ad Oscar Zannoni era Silvana 
mante di mio cr^alof avreb- DairCfrtq -cojrne sostenevano 
be replicato lei. i banditi - o m un'altra don- 

Tutto questo sarebbe stato na, come tosUene la seque- 
raccontato dalla sequestrata sfrata? 
agli inquirenti. «Dopo aveime- A raccontare tutta la storia 
la mostrata, hanno distrutto la sarebbe stata la slessa seque- 
fotografia». Secondo altre vo- sfrata, in unodei rari momenli 
ci, la stessa foto sarebbe stata in cui - tión svenendo, non 
inviata alla famiglia Zannoni presentando certificati medici 
durante'!) sequestro. «Voglia- e non facendosi ricoverare in 
mo che il liscatlo* - avevano casa di cura - ha acconsentito 
scrìtto i rapitori >- f8Ìa pngatò agli inteirogatori degli ìnqui- 
in parti uguali dai due fratelli», rehfr della squadra Mobile di 
Una frase, questa, che aveva Reggio Emilia e della Crìmi- 
(atlo andare in tilt gli inquiren- naipol di Bologna. 
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una banale lite lainiliate. 
scoppiata tra il padre e il K- 
danzato della sorella. Gli 
agenti stanno per andarse¬ 
ne, quando l'altra figlia ini- 
piowìsamenle accusa il pa¬ 
dre di tenere In cantina una 
donna. Il Filosa tenta inva¬ 
no di minimizzare, ma ri co¬ 
stretto a fare strada ai poli¬ 
ziotti veiso la cantina. Den¬ 
tro c'ri effettivamente una 
donna che, lenorizzata, im¬ 
pugna un coltello gridando 
a squarciagola: «Andate via, 
vìa tutti. Non voglio più pr» 
stttuimil.. Gli awnti riesc» 
no a calmarla, lidia Buizo, 
35 anni, viene condotta via, 
finalmente fuori da quella 
sua assunta prigione. 

Al Filosa scattano subito 
le manette ai polsi. Pare che 
l'ambulante eivessc con» 
sciiitò la Buizo due anni òr 
sono- quando la donna ave¬ 
va inizialo a prósiihjiisi- Da 
allora in poi Filosa; dèscrit- 
iodaisuóiviciììvdicàsarcò- 
me un «piepolehte». un 
«violenloi; avéva'iieiségutta- 
lo la Bunio; riuscendo peni¬ 
no a falle pèntefriiin lavoro 


che la donna era faticosa¬ 
mente riuscita a trovare. Co¬ 
si la Burro, praticamente al 
limite della disperazkmri, 
senza soldi, priva di aiuU, 
era stata costretta ad accet 
tare, in un primo tempo, 
l'«ospitalitri«: che Rlosa gli 
aveva «ffeitoi. Ma la buia, 
umida cantina, era subito 
trasformata nel luogo dove, 
quasi ogni sera, le portava 
due o tre clienti». Se la 
donna tentava di libellaisi il 
lenone la chiudeva a chi» 
ve, impedendole qualsiast 
possibttita di tuga. 

La vicenda si ri ormai 
conclusa. Lidia Buno ha 
riacquistato la sua libertri. 
Tornerà forse dalie suore.di 
via Santa Giulia; ché prac» 
dentementeàvevano'tenla- 
to di aiutaria. Tuttavia quaL 
che inquietante' interrogati¬ 
vo dpvti essere ancora 
Chiarito sulla vicenda. La 
moglie del Filosa era al cori 
lente della situazione? E gli 
iriquillni del caseggiato? 
Possibile che tuttl laceasero. 
accriltandò il protraisi di 
una sìtuazione del gènere? 
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"' "' ' IN Italia _!!!!!!!!!!^ 

n Cemis volta pagina ’ ^ De'«{^^piire ‘ 
No ài tìbppi sondaggi inter^bii éllètdVe 

Occòrtono ricerche capà)d''^SÌ:uàlMtóf1b^ft 
di inteit>retare il sociale foK^ìfÈhià 


3 appelli per il referendum 
Ar^sdenziati 
le uomini di cultura 
I contro i pesticidi 


■ (■'ROMA •Amici andiamo i mfllimmenli oRMwaMMi 

SM’Sn’SKHinmo™ ha «fShch- par wiaerM 
inquinato evwlcnate diainil ^ ipeculazlqne 
to UpianetagndawmpRpio blotogKodeloortiopiando 
folle le sue fertie e se lane ed un punto di rottuta» Rite» 
non è solo decorazione del «tamo imp'ocraebnabile - di- 
mondo ma creazione audace ce ancora 1 appello - u nito w* 
- - - - da UY nuovo mondo ascoUia- «one ed un feneo coMw 

mole queate ^da noi che Gl 

dctmlamo artuii e creatoni "• ^ porteidi to 

fiato a corpi e uMlueioiu mier Comincia cosi 1 appello che .liUSSfS! KSSI? j! 

toédte’^ Pbic»(«ÌI Cena» nsco- un foho gruppo di artfeU e di 
pie tf conflitto sociale eliche Rmppi icairali registi sceneg 
■ H.a'oii - ua gli a«n lo hanno 

(innato Francesco Cuccmi. 

Dario Fo, Franca;-Rame. Da- 

niete Panebaito Leo De Bo* Jjj” cofitto I abuso dei ^mtìr 
taidlnisjSlltfai» Agosti,'Pepper#®3<£Ìlfii^|?Ì ^«1 
Bam Tonino Guerra « ha rhffmi?! 
lanciato p« invAare a fumare SSJfT* [Js 

SSrfl'LSZmà 

;rtcòidait<lpith«lS»"m Uiw 
«'rhe"^'anr'vnnraj!*h ®“ 

H , che : dcHnani scoppia la n„,A^ cmmA i pmJ^rinSi: 
Bomba oggi p,antem iigoal- g1;a„rPao&& 
mente il melo- dentiamo w- 

che noi il nostro albero com- jcig„iitóS.'iA«sffla™i 


Jl.i^pJialisnio non rivive la povertà jmiuateriale rem Ascesa. 

,dipu, disagio urtiano, ambiente, solitudine degli E ancora 
àntilani. La società diventa inerte davanti-alta ere- Ndeie l'au 
ikttji delle oUgamhle. La spinta dello spontanei- 
;*mOè finto, Il Centìs cl ripensa e celebra la Ime ,teflSliS„5\^teS!?o^Bi 
;dj;'un|epoca con Urta nota, «Ripensare il sociale», apgno di'diniiMieiit, dalia .uiiuiitii-apnipo'"'' - 
eiie’iilàhcla la ricerca interpietafiva,capace di co- monomania dei Sondaggi, ebe 'daWdsviliippóda^iianniOi- 

stnnre nessi e propone vuionldmsteme ShaìlCÌ!S",!Z r‘ci!^'“Z«»a“r““'’ 

1 r ~ ' «e «erti»’ Vaio, amMU De nesii, leggale Iniwml, propw- 

L~.. s! iw.. ! s.i ' - - !...j-.gJ„ - " «-» - ■■ .- Rita,.ma'àncKèvoglia'djfleo. le-dubbi De «Ig conine 

yWAiMQni minciaro a mtorpiqtaie ìcome cTw «In sacMccla non abbia- 

lÀfOUK llCPlttiiyolto pa- dentala, GUltqra uilerpRtati S SwlgSeflhi pjien 

B UIiIiiuÌ Ìj*" k ^^ va ^Ila vitalità proliferante l'appunto questa-bando afte di accumu^aifiofle culturale 

nTSS «ubriacatura di sociateef fino ultiKavia stoma subito i dubbi 

JuhihÌ^*sJSi£fri^^£^ Malinconie del gUg perdita di significa , Lo ^iRippp GaprtalStico non 

"^1!!' eSSS pvrimà desIdeioM di nro- ,„„o ^ sociale, nul'a ‘ è Uisgrado -A «solere l prò- 

iSlelSutoir- DroZ Sa è sociale a ,1 pnmató K 

cM^ntlilmeiltmZ^iblna rappresentMkme. coammaiu dihgfc‘disagfe iSSapo 

SMi al mHSiSo wnn »«B 8 enst<^ alcuni dei suoi fnkro fatti isolati e amplificata firmugrfi 

’s faW^e ’ il i\ CenSs ‘ ^ «•«»« dai media, non consente più degh vt^\ 

ètìffiii aSaieconÌro<orren- che io qutoUi virata-De Rita di labilirenessi «Illuminfaino ''^^^feeSmepsicljp to&e 
sembra però fedele a se stes- francobolli - spj^a Pe Rte - ^GOtóivinceiW^ipro^e 
(SdoSatièià, M'^Modo Non siamo più in grado di leg- pimvCod>GÌ P \ r>K)pn ap{^ 

^^Vbiiiìura del Virteii^ à e sulla terra che in Ung chiesa gere per esempio, diblrp"il ca- rad, te Me oti^Bichtei^arCi kù- 
'iMfiiUllfcto délla'hislone tra/a- polltteat, disse à Pansa in una so Flat.41 più generateprip\^qto It^dbftoT ftongf-iMt4« 
• famosa intervista, aijempi in di un meccarusmo di poopta ^ Rita • 019 un fatto à Unial 
capgcità d'InAovarkme fecno- cui era nella squqdoi ^dei su- zione basato .iiulla>ifIIOsofte 
( kllripff'’dW cl^ltetiiUTlO oGci* perconsulenti di De Mita, alto aziendale^ 1 * iaiCiare 


:;»tl^^t^ r^.>,;relpaomma;^ti!-Cehsis ee sione tn pultoiico. aiFinerzia. 

' tt grande momo della «macro* al disa^, Tino ^la'psiccq>aio- 
la dglfr' fi* soGldlogia». E buttandola co* togia deil ignobile • 
r|Kmà A'^me 'Sefnpre-^ulivimma^nifKO: - Per questa strada 1 ) Gensis 
te£^ite •'««teacrjveUpambota fn.te necopie ' «llmtenzionalità : col- 
. I- di:pasiaa 0 ò’Mte ?naiOra na- ietliva».. giacché lo «pontanei- 
igni> 4 a 1 te^^ smoha dato tunocldche po* 

. sUvdhC XSymIt-4««d,. «1. : tCVa. ' MeRtte it VUQtO di *10160- 

ztonafltà collettive» vede que* 
tessètej ste sp^i^àriatani pèr aiiie 
stradérillo^rnehtailsmoTe* 
fi^bto. pcreserhpiòi.Sì toma-. 
: no cosi .i ; (^nurictete. fatidi-i 


chp deacnvBi. if >:inoVimente tJa^WjWdàhifàv^^ 

contrariò alhK :àj^l4mento: «yh pttea colfettlva irr cui tutti 
dal lemtono dei qecehnlpa^ inatto ritr^^ 
sali; te tendev a mettere or- sisbamo. ai coisi e ncorsi^ ri 
dine nella sovrabbondanza^ e. ^}ie. Raiyeo)ari:.'dbll eguali-. 
dunque quella a ristebiliiege- tariamo di un tempo alleffi- 
che parole come «progettq»; raichie tra bisogni, compoità- cientismo aziendale dioggfn. 

•pfograiTima» «So 4 rte^i che ménti, valori; te necéssiià di Pi quf ii,Censis guarda agli 
epteo »,*, avverte Do Rita, che gestite i féìridui. materiali e anni Novanta E teme che i 
é-appéna diyeqteto predente >;no: lingulstlci e ideofogeir ma processi di miemazionalizza*; 
dq! ^npllvE. ^ito incito golidi q di leirfchi In- zione finiscano per stntolare 

dovtemoìinqpotete fi quateu- diidriiii) e ittflne redggiteà di in ima centrifuga te «xtete 
na< dqlte aipbìvaterize c|ie ttHelaié i^aip di' 6 Hteteto.^pbs- italiana. Pere» awqpe potte* 
hàsito lètto teVvostra ricchez slbih «culkto del nubm, giac mo vincere te sfute «solo ^ te 
Aih^lteesé dhe ama - chèquasto/Biee vivremo a dimensioni colletqr i 

l-ldibridMtoni.W centrò epe può nascere twgh tegùi^ R ve e di mas» come saga di ^ aiimenu 

nferia.cémpelIìnqDe5e»lida. anche qui te lòetetam è am- tute c non come "rates" più o Giorgio Albertawi, Natalia la oossib Stà di 

ridte F. una soetete deireM pia comprende mgofghi ver- meno Immw^ivdi pochi». Ginzburg, Vuigi Magni Nanni tutnw tra te b& 

Ebberto.'doteemo imparaKAa bah e luoghi lism sQwraffblteti. / to che.:mQQQ? Ril^ Loy. Antonelto Ve^ scieiteteUGhieÀ> 

iidiutetei con.rtegliQtri'teiir.rn- Ma per-bteteie J'inerria. cuhwa haztenaieT spiega De Linsu;' Antonio fteitederi c i; sameptq ed’una 

Cemris elenca »ttè oidiw di d'airetramento ^tel. epctele» Rita Rinunciando a fare dei Martine Brocha^ - te eomu- zkme délte an 


□ NBLFei. L_— 

M■l,ll•■MIlolll. Acqui Terme, " Peechloll; Acqui Terme- 
Monferreto, Segre; ( Albe, Faeelno; Ancone, CMerenM; 
Barcellone, Violante, Bologna, ImMni, Bgrgq 8«n Sapgl- 
ero (Arauo). Mlnuod, Braacia. Margheri. CMaliMnlgra- 
lo, "Paceliioll; Cerreto Guidi (Firenze), Tsdeaco; Cigliano 
(Vercelli), Rogge; Civllavacchia; Vallnnl;'Colenla. Ot.SI- 
mona, Cremona, TviM. Crotone, RodntA. CuM (IMiilM- 
ro), Vatara, Empoli. Rodano M, Forme, SManlnl, Forn- 
ra Soralini Qroaselo Barzanii Impana, Marinaro/Spa- 
mala, l.'Aqu)la, Trlvolil, Latina, Napplalano P,: Laeqo, 
Salitoalaai Lognago (Verona) Trupia Maniradenia (Fgg- 
gw),. Nebbia; Maitra, 8eli«ttini..Mblzb IMIianb), Corvwi, 
Meaaint; Violante; Meaeina, VIolantetsMIIanb,. Sppelalr, 
Milano, Oaitol. Modano. Co Pieeoll,. Modena, Do PiqgoM; 
Modano, Rodano Q, Modena, VItani, Mutjnalla, Ckuarze- 
ni, Monlalupo Fiorammo (Firanzo), Todaoeoi Napoli, Na- 
polilano: Napall Labatt, Napol. Da Giovanni, Novi UguM, 
MaSrI jFpla nqp, FMana; Rowaip. ISi|?3« Parb»a,'fifi|l). 
K; Asimrvaleni: ^llro? {^OTlnl.-%»nza, Na|Wlln|lor 
«tggMaiaEria, totMdfttEogie^Wla, MSbliiK 
ni, ValanL Salamp. Do Giovanni, San BanaltatlD, QvMVi- 
ni. San Eaoadalto dal Tronto (Aapoll,PlGa!Uli), Qua^lnli 
San Lucidoi(Coaanzt), Mnzza;<Soettlal(Mllono), Cacvaiiti;! 
Siracuaa; Golaiannii-Taranto; !Guperlò;.;Taramo,(Art*iaì' 
Terni;"Boldrmi; .Tonno, Novalll;«Tonno, Faatmoi TrairlaB., 
De Piccoli, Urbania, Oraziani, Valvibrata (Taramo), Ml- 
zopana. varaaa, Taeta; Varcalll, Ragga, Verona, Tniélb, 
Vittrbo, VèlUom 


Pairlateéntarì comunisti e militari 
hanno affrontato il problema ' ■. 
della vita nelle caserme ,. $ 
e^della riduzione della leva ‘ ; 
Presenteto il disegno di legge 

IPROMA ila’i^llea o un 
r maljntM ipMld. di coipp 

aleno nelle folle armate Cd 
•froi^gS- df'IStelbnaB-ìhe 
"bqn'IUinlona nel coipl mlli- 
W'* ‘=1’* 

(A'imtt qiiestlQfw nulltete». il 
pte^idepie del senatori co¬ 
munisti,-Ugo Fecchidii. intro¬ 
duce cosUlpcOittnra palaz¬ 
zo Mddarqg qdn le^ràppre- 
sentatteé militari. ttj[i Incon¬ 


tro quanto mai attuale per 
discutere, di condizione dei 
militari e, di rtdiiz|g{aj}tj(Gl 
Mivizlodileva ■ y 

Un conliantgutile liicisijia-. 
le hanno partecipata rappm- 
Mntantt>del Mldatl dblevk, 
wKufflclair.d ufflclallr'dlettl 
nel Cocer delle forze annate. 
Tutti coniettl a dichiarare, 
Inteivenendo, di piqtirleroda 
parola a titolo petnnale «a- 
Mndo ancora ptolbitoarimi- 


OoCer, njSiid I nsuHatt della 
inchieste al capo dello Stata 
oalPailNnentq 
Il Pel, inoltre, aostlene le ri- 
chieste deidelegatldei con- 


ménraieja paga ai s^ato,' 

^tjfiiiglkwaib la cbndiziòhe 
(ddl ;'p@hliri a lenriaipgpiùn- 
ijia^tLaidm^j^édèl disè- 
Lifnòidl'^ésiiiè^à iFvia 

Lavori dati a trattetìY^ privata pdagianello 

. Sindaco de 

- sjtóirà 

>» su auto 


GRUPFOIW 


380 miliardi 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEQLI AZIONISTI 


Slétomits.itoriflO.IVgluQno 1969. l'AssembiM detteSTETpresledutsdaMIchqlft Principe- * ; vi 

L'AsieHlb)^ ' 

• V. ha eppfovatoterelezione del Consiglio di AmminlttreiioneeHbilancto alai d)oembFe1968(e«rtiHcetode(tePr(oe Water- 

houae &a<f 4 dt Renzo Latin) & Co^ lt bitencto preeenia un urite nettodi 622 miliardii 4-24% riapettoai precedenteeeercl- 
zio) cha.conaenie, dopo l'assegnazione complessive di 32 miliardi alle riMrva legalo e lo stanziamento di 196 miliardi il 
tondo reinyestlntento utili ne) Mezzogiorno, te distribuzione di un divldendodel 12% atte azionidi risparmioe del 10% alle 
azioni ordinarlTa /(•j'"..,' - 

• ha approvalo il consuntivo del costi di certificazione del bilancio della STET S.p.A. e del bilancio conaolidatodl Gruppo 
per l'esercizio 1966; 

n he nominato AmministratorlVlitoriQ Oi Stefano e Alfredo Measina preoedentemente cooplati dal Consiglio di Ammini* 
strazipne > v ^ ' 

Al termine dell Assemblea si è riunito II Consiglio di Amministrazione che ha confermalo Presidente Michele Principe e Vice 
Presidenri Pier Giusto Jaeger e Cario tuig) Scognamigho; Amministratore Delegato è Qiutiano Graziosi- 
Il Consiglio ha inoltre nominalo DIraitora Generale Umberto Silveatrl in soatltuzione di Paolo Pierri destinato ed euri impoh 
tamt )r>caTioh). OondiretlorB Generale e Franco Simeoni. 

Il Gruppo STET In cifra (in miliardi di lire) 


A _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ PIBR OlORQIO BBTTI ^ r r 

* TORINO. Il l^ giugno I A- capogruppo de! Pn alconsi- 
nas assegna alla SKaf. per la glio comunaic Luisa CarellOi. 
realizzazione del tratto auto- mentre nel consiglio 4 '^mi- 
stradale Rivoli-Avigliana. 380 nistrazionp troviamo^il^segre- 
miltardi del fondo residuo tano socialista Cantore e al 
del decreto sui Mondiali di posto di amministratore dele- 
caicio: Poche ore dopo, il 2 gaio e' dtrettore.,:;iei(/{ParM- 
giugno, il pentapartito deh- mentale Piu Froio 
bera tn frette I assegnazione Dice Oiorgio Artillo.vSett^e- 
dei lavori e un gruppo di im- tano del torinese.- che 
prese sulla base di una rela- aveva già denunciato, i peri- 
zione orale del direttore. Di coll che questi fenometli di 
scritto, su progetti e costi. cooperazKme. del,potere fan- 

non c'é mente. Non si sa no correre alla democrazia* 
neppure esattamente a quale «Alla faccia delle rCompeten- 
ribasso d'asta SI andrà, ma si ze. t leader del pentepartito 
parla di un massimo del 10 siedono ai vertici. dc^V.Sltef 
per cento, enonnemenie al nonostante impegnj -è « deci¬ 
di sotto del 42 per cento che sioni diverse assunte a livello 
era stato praticato recente- regionale. 6 : coinvol^oDO» la 
mente da un'impresa impe- società, in- lotfeè : be^be^^ed 
guata in un altro lotto. operazioni che multe -hanno 

La faccenda prende. Inevi- a che vedere con una corret- 
tebitmente. un sapore di la gestione, il consiglio dtem- 
scandato. Anche perché ministrazione non ha potuto 
coinvolge una società a pre- vedere nulla, ha approvato al 
valente capitale pubblico buia Cè chi 
(Provincia, Comune, eco.) un'altra socieià.TAttvtiv^veva 
che Si é già trovate al centro proposto di Gostri0m;^,stes- 
di lòveAtt polemiche politi- so tronco a melà'dei cc^i 
che per essersi trasformata in previsti dalla Silaf. Chiedia- 
véro e proprio terreno di mo: le cariche di amministra- 
conquiste del pentapartito, tore delegato e direttore so- 
residente è 11 segretano cit- no funziqqàìmeme e moral- 
radino delia De Prowisiero. mente, cumutebiii cpine nel 
suo wfce» il wgmterio aocia^ casodiJ^ìo?». v’ 
democratico Giangrande, del Forse per ragioni di suppo- 
comitato direttivo fa parte la sta convenienza elettorale. 


RiiutMto tordo tetoosM su tatiuraiQ(%i M TA M 10|$ 11 i9 

(T) Il netto del ftoooruppamonlo S&ENIAÉL^G t 0Pn.ME.S ceduto a^NMEOBANIGA 

PAGAMENTO DEL pÌVIDENDO ESERGIZiai988 

liqivKlanclo dtiresarcIzloOaajdaiIMntpartounltirlolordo.dlL. 240 per lB>zlanlqirlsparmio(conlrb staccò ()èllucqqol«n.lQ) 

e di'LifDQ parileAbanèdtdlrilarle (contro ataeco dalla cadala n. 9), sarà pt> 5 to In pagamentò dal 1$ giugno igN. 

Taile dividendo aarà'eaiglpiie prssao ta Causa della Società In Torino; Via Bertola n: 2ao In Roma. Coraod'liàlla n. 41, preaad 
la consueto Caaas inóarlcats nonché tramite la Monte Titoli S:p.A. per I titoli dalla etessè amrnlnietreti. 

All'estero II dagamehto potrà essereTIchlesto a filiali di Istituti autorizzati, 

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI RISPARMIO 

SI e tenuta a Torino, Il 7, giugno ises, l Asaemhlea speciale che ha cortlermalo Rappresertiants comune del pocaesaori di 
azioni di riapamtio dalla STET; Carlo Pasterla. 


Martelli 

13 giugno 1989 



















_ NEL Mondo 


«Colloqui positivi ed amichevoli» 
Gorbadov e Kohl parlano di pagina < 
nuova nelle relazioni fra i due paeÀ 
Le ultime proposte della Nato 


n Jeader sovietico lilanda sul disarmo 
«È ^untò Ù^momento di invertire 
il processo die ha trasformto l’Europa 
in una zona del mondo molto armata» 



I (eimini Usati,jdal comunicali ufficiaii non iasciano 
imaiginl si duroi: la vìsita di Goibaciov a Bonn, ap- 
^peh3 Jniziatai^'si sta rivelando un successi I collo- 
<|UÌ,vengono>definiti «positivi, costruttivi, amichevo¬ 
li»; E k) stesso leader sovietico ha voluto subito eli¬ 
minare orni possibile malinteso; : sono ; 
ntiovi ràppoHi tra paesi appartenenti ad alleanze 
■diverse som nel risp^o delle realtà esistenti. , 

~ ' _ DAL NOSTHO IW)ATO _ 

4MUMRTOCMIBM 


M BONN Inizio positivo per 
la ^insita di Qorbactov a Bonn 

B der sovietico ha partalo 
repciVe nunione del 
iglio Nato come di una 
«nsposia serta e concreta* alie 
imposte di Mosca sul disar¬ 
mo ^ 

p'è^ ancora - 

s^no 4PptocK:l!%ed}Uti daU^ - 
fw deìlar^dntrapposlzionei 

lApfiit; espressò l'accordo con 
1e\notìie proposte di Hduzlo- 
'delle fòrze armale In Euro¬ 
pa», U Nato ji^etta anche di 
jnsllW»^. per w che le 


ìlIlfìtS di farlo Àinilateralmente ' 
' Infine si appretza Che «sla sta¬ 
ta accolta una parte delle no¬ 
stre proposte circa negoziati 
sulle anni miclcan taitK.he«, 
tanche se «solleva inquietudine 
la sene di condizioni a CUI cs 
sà è subordinata! 

Iniomma Oofbaciov sottoli¬ 
nea* if positivo, il fatto che «si 
''«ttj^satfce'ia'ixNnpierisIpne cho’ 
t felKirttd iK'inomerttojll InverU-, 
«if il processo che ha trastor- 
ìfyl 

atoii^.p|ù militerà-? 

^GQptStaloiinl lesaw wvlsfl. 
» lisllsìnti) deH^ dérmanlS- 
; >lmNile&iU^.Ctri ^ppsUlone. t' 
;fnl^WtóiT«h»rcontrlbulip >t- 
I AHuntlorte delle decUloni di 

} ' I* * 1 

lo ^ 


Bruxelles,-che vanno incontro 
I alle nosbe'proposte e alle no¬ 
stre/ misure unilaterali». Hel¬ 
mut Kohl ha ncevuto; cosi un 
pieno ; riconosarnenlo, che 
non mangierà -di utilizzare 
nella campagna elettorale. Ma 
Gorbaclov ha subito^ giunto 
un.nconoscimento h parallelo 
al (»ntrfbuto.del:«paeti: amici, 
dei nostri alleati, tra CUI la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, neìlacteazionedeipre- 
:r supposti : per ^una svolta nella 
rttuazìone^européa». . 

‘ ;r È’ stato'questovl'Unico ac- 
.cenno'^direlto alla «questione 
; tedesca».’' Doppiato; alla fine. 

’ da un trasparente invito a non 
; «approfondire le eshtenu diffi¬ 
coltà,-.nell'intetease dell Euro¬ 
pa 'nel SUO; complesso, e a 
non portare in vicoli ciechi le 
soluzioni dt:^ questo 0 ' quel 
: compito comune»^ 

^ Ovviamente, nei coltoqui di 
ien la questioneè stata solle- 
:• .vata T e non con mano del 
tutte l^gera - dal cancelliere 
’^^- Kohl.'ii quale non dimentica il 
suo elettemito.- Ma noìiè parso 
<1 queste ' il ' punte cruciale dei 
primi -incontrt^Ambo le parti 
sernbrano aver atbnto ad un 
\; attro:Mlo di lealismo lupet¬ 
to a tempi non troppo lontani 
E si è capite bene che i nsut- 
tàti di oggi hanno avuto il cer¬ 
tificato di nascila del viaggio a 
MdéCa. lfortobre scorso, del 
cancelliere tedesco-federale. 
>-‘-Le fondamenta per ciò che si 
costruisce oggi è questo il 


leit motiv. nelte^^hianuEjoni 
dei portavoce dette due parti 
stanno : nella perestroika sp-- 
vietica; Gorbacw è il pnmo a 
saperlo, cosi come è consape¬ 
vole, più* di;ogni:i4ihio,!(Che 
questo é i) più { potente argo¬ 
mento e il piùiconvinoente bi¬ 
glia da.^lta'per.' B: dtelogb 
con I Occidente. 

: . A chidubiuii oscilla, aolteva 
interrogativi sul .futuro^ .oltre 
che sulla sostefta^ del .«nuovo, 
modo di pensai^» deiptemli- 
no. il presidente.Sovietlco;ha 
portate la novità rlreschlsslma 
del Congresso idei'deputati del 
popolo. <61;«Ui: pereslroika è 
una nostra questióne Interna 
- ha detto :subito pnma ' di 
ogni altra , considerazione -r 
ma noi ci stiamo aprendo al 
mondo.- E; contiamo’che’ an¬ 
che il mondo: iCi ..nimnderà 
nello stesso modo»; G!e il n- 
schio che le difficoltà Interne 
blocchino questopiocesso? «Il 
Congresso - ha risposto Oor- 
baclov -T ha raHonalo giuridi¬ 
camente le basi e i pnncipi 
della politica estera dello Sia¬ 
te sovietico e te'ha poste sotto 
il controllo dql popolo*. Ecco 
la garanzia che noi diarno a 
noi stessi, ai nostri alleatre a 
tutti coloro con cdl intrattenia¬ 
mo rapportr.sulla scena mon¬ 
diate».' , 

Oggi verrà firmata la dichia¬ 
razione congiunta che (isserà 
questo nuovo capitelo: dei 
rapporti sovietico-iedeschi. At¬ 
tendersi, novità :ctemorose;è: 
fuori di luogo, E nessuno dei ■ 
consiglicrt che. il presidente 
sovietico ha .portato con sé 
alimenta que^ attese. ‘ 

Ma il salto di qualità nel cli¬ 
ma di questa visita é'palpabi¬ 
le. Neanche fvpunti alti:-delta 
«OstpoliUki, neanche:’U.ipnmo 
trattato sovlebeor^tedescor fe¬ 
derale del I970.V, potevano 
poggiare su iondamenta* al¬ 
trettanto «necessarie». ’ così 
•meditate» e unrveisalmente 
accolte. Quando. Il presidente 


^tettep,^ vpn JA^eizsàcitei; e 
Ombaci^' si sono rivolte ai 
vgiomabsti {pernii àalUto^prima 
dlentrareaViilaHammersch- 
midt. é stato automatico per 
: motti ncordtte «he; sccondo/i 
{is(Midaggi.:;questi due uomini 
sono .e^ì tn< lesta - ai vertici 
.della: popo1antà.nella Repub¬ 
blica.federate» E tutti sanno, in 
Germania, dalle «due pam del 
confine che continua a dsnde- 
re e dividerà ancora: 1 tede¬ 
schi; chese c'é una via per n- 


sotvere. la «questione tedesòa», 
essa.,passa attraverso tl pro¬ 
cesso dr nstnitiurazione che 
ista svduimandosi a Mosca e 
.negli altn paesi dell Est Euro¬ 
pa. 

Del testo è quanto ha detto, 
a chiare tenete, alla televtsio- 
■•ne,' uno vdei {«consiglien» ;del 
Comitato centraledei h:us per 
te questioni eurcq>ee, Nikolai 
PMIugalov: .«Con alte nimi e 
.dinàmiche, ma é incvitabite 
aiiendeici che il nnnovamen- 



to SI estenda; anche se (queir 
la tedesca ndr> é questione 
che ngiiarda la storia, noh: la 
cronaca dei prossimi ‘ mesi». 
Anche qui;\ come a Mosca, 
scavalcare te tappe non è pos- 
sibile " 

' Intanto il Cremlino offte/(e 
cerca) 'cooperazione..’:len me 
hanno parlato : a .lungo gli 
esperti economici delte due 
delegazioni; L'espoitazioite 
.tedeEca.veiBO IV-Unsiè’ora <b 
9,4 miliardi di marchi, quella 
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.cosa SI muove 


àQu^tioné tèdesca» e Berlino Nel gran libro delle 
iVòyÌt^''èHa matàratto daUHneontro tra la OstpoU^^^ 
gonn< e;la Wéstpoliuk di Mosca é questo il capitolo 
più diifictle da senvete. Lo si sap^a, e ia prima 
dèi vertice tedesco-sovietico, ien. l'ha con- 
t«termàto. asprezze Anzi, con ampie assicura- 
' zionl sulla buona volontà reciproca di impedire che 
(| nodo diventi lo scoglio su cut si blocca il dialogo 

K DAI nostro INVIATO 

^ MOLOtOLOINI 


gii BONN «Il sentimento di 
„ appartenenza alla stessa na- 
clone dei tedexhi dell'Ovest e 
n dell'Est éJmmuteto - ha detto 
il cancelliere Kohl nel brindisi 

- e la (livtekioe che « prolun 
I ga'nm.i^‘*°i^ftamocome una 
f ferfiteri^aperta»,, ppche ore pn- 
ma, durante il briefing con- 
r giunto di Klein e Qherasimov, 
il ’pòHawe'di 'Btmn aveva 
, detto che 11 cancelliere. Ira i 
r tanti argomenti, aveva solleva- 
^ to con ti presidente sovietico 
f anche- la «questione tedesca». 


Domanda di un giornalista a 
Gherasimov; «Ma esiste, per 
rUrss, una "quesUone tede¬ 
sca’’?». Esiste rré stata la nspo- 
sta - una situazione uscita 
dalla > guerra Mrtondiale: due 
Stati tedeschi, Berlino divisa. 
Comunque: la si chiami, la si¬ 
tuazione ^ non cambia. Come 
dire cheli problema non ha 
alcuna specificità; che quello 
che succede ba te due Ger¬ 
manie è una parte di ciò che 
succede tra le due parti del¬ 
l’Europa divisa, che, insom- 
ma, non è una «questione». 


Ecco, dunque i:'termmi del 
problema. Non< sono; :>in fon¬ 
do. dissimili dal passato.v Co¬ 
me Koh), sempre durante il 
bnndisi, ha voluto, in quatehe 
modo, «mettere a rrerbatei; é 
propno la. legge fondamenta¬ 
le, la Costituzione provY)sQnà'< 
della Repubblica feder^T a 
indicare, come : una ra^on.. 
d essere; la volontà del popo-^ 
lo tedesco di portare a compi¬ 
mento l'unitàie la libertà della 
Germania».. Della Germania 
intera e.riunificata; Nel bnndi- 
si dì risposta dì Gorbaciov 
mancherà ogni accenno 
(neppure in p^emìca, va det¬ 
to a differenza di quanto era 
avvenute otte mesi fa durante 
la visita di Kohi a Mosca) a 
questi passi dei discorso^del 
cancetiiere. *. -, 

Niente di nuovo, insomma? 
No. L'impressione è anzi che 
anche sulla «questione-nòn- 
questione tedesca» questo ver¬ 
tice - quello che c'é stato pri¬ 
ma, quello che potrà venirne 
dopo - Sia destinato ^ sogna-* 


re un’evoluzione importante. 
(Nonnoirimmediato. forse; ma 
su'templ "più. lunghi-piobabll- 
mente sl. La differenza, cubet¬ 
to al passato, è che il probte- 
■'ma ìdeH'esistehza di due Stali 
tedeschi entra ui un: conteste 
di dpilogo eqropeo.che.c^get- 
Itvamèntetfié-^rqmmatizza 1 
.contenti: iteiouesbohe tedesca 
r n.fa-|terte di:una'PIÙ generate 
«question!? : europea», la . divi¬ 
sione del continente, l’esisten¬ 
za dei due blocchi l'un contro 
l'altro armati, nel senso che 
sembra voler, indicare la for*. 
mula di Gherasimov. E che, 

lìdio stesso tempo, viene nep- 

nòsCiuta 'pei:d;.fpnìe ^l'espres¬ 
sione più'acuta Ji quella 
«anomalia europea», la. cop-' 
trapposeiorte^ di due moimi 
devisi che avrebbero tutte te 
ragioni-pervincontrarsi e riu¬ 
nirsi, ohe Uf nuova distensione 
sla cercando di superare. In 
questo senso'.-'qui in qualche 
modo tornano ad aver ragio¬ 
ne ì tedeschi - la divisione 
della Germania, e soprattutto 
.Bertino, conde-'sue assurdità, 


rappresentano* un' prrrtriema 
paitkmalre,vN[>ectfteo; da risol¬ 
vere in quante:tate.e non co-. 
me «pa^ di processi; più gè- , 
nerab.r,E quanto, dice; a-SUO 
fiiodq.^Egón;Bahr, .;uno degli 
' aitefìcl ddla «pnn» Qst(H>ote': 
tifo dei governi a gUKfa Spd, 
quando, come hafattoten m 
un dibattite alla^tv, sottolinea. 

: la «diversità» della Rdt nel con¬ 
testo della comunità dei paesi 
deil'Est; i polacchi, se cade te 
. loro attuate organizzazione . 
p^ica, restano polacchi, e ' 
glì^ ur^heiesi ..urvheresi; ^'la. 

: Germania deli'Esi invece esi-' 

’'ste solo in quanto é diversa».' 

; Allora, se c’é la Repubblica fe-: 

deraie4t-pvob]emadirk:onò• 

: sceie in: qualche modo.l'esi- 
‘^stenza.di'un.aUro Salo*tede¬ 
sco nej.suoi fondamenti gjurì- 
.dici| c'è anche .per.l’lJirss e ì 
.] paesi orientali la, necessità di; 
'.riconoscere che i rapporti tra 
te due Germanie non possono 
.essere rìctHìdotti alla «norma¬ 
lità» dei rapporti tra un qual¬ 
siasi paese dcH'Ovcsl e un 


Iniziano oggi in Ungheria gli incontri tra il Posu e i movimenti di opposizione 


( Iniziano oggi gli incontri tra il Posu e i movimenti 
' délla opposizione per trovare un accordo sul pas- 
aaggiò alla democrazia rappresentativa. Si esclude 
una soluzione alla polacca. Libere elezioni e rifor- 
rme' èConomiGhe argomenti degli incontri. Grosz 
' parla di perìcoli di spaccatura nel Posu dopo la 
> Iòndazione del «Movimento per l'Ungheria demo- 
cratìca» da parte di Pozsgay e altri rìiormisti. 


ARTUIIO BARIOLI 


■I BUDAPEST, Nella sede del 
Parlamento hanno inizio oggi 
gli ineontn tnanijplan tra le 
forze politiche :€ .sociali _un- 
gheresi pcrcercare di raggiun-. 
gerè uiì accordo sul pa^ggio 
ad una vera democrazia rap¬ 
presentativa e sulle riforme da 
attuare (ter superare la crisi 
economica, Inconbi triangola- 
ri e non tavola rotonda perché 
il confronto ba Ir® 

achteramóriti che; tendono à 
distinguere e a caratlérizzare 


te loro posizioni, Il che po¬ 
trebbe rendere più diifìcìlé 
l'accordo ma dovrebbe evitare 
confusioni e comf^me^i de- 
terion. A un lato del inangolo 
sarà seduta la detegaziorte del 
Posu che sarà guidata da un 
membro dell'ufficio politico 
Pojti, Su un altro lato siederan¬ 
no i rappresentanti della op¬ 
posizione unita (Associazione 
BaicsyTZsiiinszki, Giovani della 
Fidesz, Pàitìtb indipendènte 
dei ptccoli proprietari e conta¬ 


dini, Pmtilo popolare demo¬ 
cristiano. Forum democratico 
unghèresè, Partito popolare 
ungherete. Partito socialde¬ 
mocràtico, Associazione llbe- 
raldémocratica. Lega dei sin¬ 
dacati demócràlici indipen¬ 
denti). Sul terzo lato del trìan- 
goto un groppo di organizza¬ 
zioni un po' più eterogenee; 
Unione per raltemativa di si¬ 
nistra^ f^nle patriottico po¬ 
polare. Gioventù democratica 
Ulcerose (Demisz ex Fede¬ 
razione giovanile comunista) , 
Federazione degii. antifascisti, 
Consiglio delle donne,unghe¬ 
resi, AssociazHMìe.M'unnich.e- 
Consiglio nazionale deisinda^. 
catt(Siol). 

Sì prospetta una soluzione 
alla polacca? Le ire parti a 
confrónto sembrano esclude¬ 
re di lavorare ad un accordo 
che ricalchi quanto avvenuto 
in Ffoionia, cioè una preventi¬ 
va spartizione del: potere co¬ 
me primo passo verso la de- 


mocrazia rappresentativa, an- 
ché^ perché- .diverse sono le 
condizioni politiche. Dice un 
rappresentante della opposi¬ 
zione. Tòlgye^i: «Si aprono 
speranze di UKìre dal tunnel 
e arrivare a4 elezioni libere 
dalle quali partire verso un 
nuovo sistema economico e 
politico. L'obiettivo che ci po¬ 
niamo non è la. spartizione 
dei potere bensì di creare le 
còndizìonì perché il popolo 
ungherese possa decidere del 
f^prio destino con libere ele¬ 
zioni».-Il rappresentante dèi 
Szot agli incontri dice; «Ap- 
poggeremo 4utte te ' proposte 
del Posu‘o’ denà''opiròsizione 
che vfàvcmséano un accordò, 
siamo tutti impanati a réalìz' 
zaré il passaggio alla demo¬ 
crazia rappresentativa attra¬ 
verso, elezioni libere senza 
condizioni». Il rappreseritante 
dèi Posu ha detto: «L'avvìo de¬ 
gli incontri é già un segno di 
fidùcia. Per-j) successo delle 
trattative non dovrà venire a 


mancare la .cabna. Io,spirito 
còstrotlìvo e la fiducia recipro¬ 
ca. Noi pensiamp ché sia pos* 
«bìteranivare dopo le elezioni 
ad una coalizione, rtt governo 
e stiamo ìavprando in questo 
senso». Intanto però'sintomi si 
serto malessere si vanno ma¬ 
nifestando all intèmo dei Po¬ 
so. 

Ne ha parlato apertamente 
domenica ad una assemblea 
di iscriUi il spretarlo generale 
Grosz il quale non solo ha 
ammesso che c’è lotta di po¬ 
tere aìl'mìerno della Direzione! 
(«Ma è nella natura della polì-: 
bea», ha detto), ma ha deÌK 
neato anche II pericoio di una 
frattura nel pàuto. Grosz ha 
detto tra raliro: «Faremo lutti i 
ragionevoli tentativi per giun¬ 
gere ad un compromesso ed 
evitare la rottura. Ma il com¬ 
promesso non deve essere ta¬ 
te da privare II partito del suo 
volto e del suo carattere aliri- 
menti le conseguenze non sa- 


. .sovietica verso la Rfl è di 6.9 : 
miliardi di marchi, il 70% dei 
quali è rapiMesenlato da-mar 
tene prime energetiche; poco 
rispetto alle , esigenze e alte 
pctfsibihtà degli uni e degli aU, 
In. Gortiaciov ha proposto un : 
piano di cooperaziome In 
campo ecologico in cinque 
punb. Si propongono; imprese 
miste per la produzione di ap*. 
parecchiatufe antinquinamen¬ 
to e per il trattamento dei resi¬ 
dui nocivi,’ la costituzione di 
un ! «pronto : intervenio* ecolo- 
flKfo bilaterale ; per affrontare 
te corueguenèe dj : calastrelli. 
naturali e grandi incidenti in- 
. dustnali, : la creazione dr un 
gronro dL lavoro' :bilaterate 
«che potrebbeha detto Gor- 
baciov >- in prospettiva diven¬ 
tare; mtemazionate» per 'la 
creazione di una poituca eco^ 
logica pan-europea 
' A proposito di casa euRK 
pea comune» non sisonospe- 
'.separale retemche e npetitive. 
Buon : segno; ' vuol- dite che 
non ce n era bisogno. Resta, 
91 questa strada, ancora una 
quantità non ptecola di osta¬ 
colali più importante dei qua¬ 
li è >- ha detto Gorbaciov >- «il 
permanere detta contrapposi¬ 
zione:---militare nel Vecchio 
continente*. Un «anacroni¬ 
smo» che conllnua a nutmsi 
dell'idea dellu «dissuasione 
nucleare». «La questione di 
una completa: eliminazione 
ideile armi nuctean tattiche - 
ha esclamato Gorbaciov - 
non può essere tolta daU’ordi- 
-{rite.del.^omo. N^ starno con- 
:.vinti che non vi sono ragioni 
: per rinviare negoziati su que¬ 
sta questione», .poiché, nella 
nuova atmosfera, già realtà 
■; delle'relazioni intemazionali, 
non cv paiono convincenu sii 
saigomenti che respingono le 
. nostre proposte di trattative 
parallele sulle armi nuctean e 
su quelle convenzionali». Ma 
.' non è già più polemica; bensì 
ravvio di una nuova , fase del 
dibattito pet ^una ^nvnva di¬ 
stensione in Europa, l 


qualsia^ paese dell’Est.' Che 
una-rparticolantA^esiste, e . va 
considerata, aicominciaredal- 
linsostembilitàdellasituaizo- 
ne aBertino, 

: .Qualcosa di'nuovo, su- que-:; 
sto tenenOfil-sta'muovendo à 
Mosca e tra Bonn e Mosca. Ma... 
è evidente quanto. prokKida^ 
mente queslar-',«qualcosa>'sla : 
legalo al pn^iedire del dÌalo« 
go comptessivo tra 1 Est e 1 Or. 
vesl. dalla ■ solidità, e anche 
dalla rapidità :pon cui arriverà 
a esiti conòétj, della «seconda 
fase della distensione». E della 
sua premessa essenziale, il di¬ 
sarmo. La prospettiva, realisti¬ 
ca, di rapidi proiessi negoziali 
è, in fondò;,la vera grande rio- 
vità che là'da sfondoni vìùti- 
ce. quella che sorregge le altre 
e insieme; te ragioni della- fi- 
dacia: tedesca -verso Gorba¬ 
ciov e le sue riforme. Fiducia 
della quale Kohl ha espresso, 
nel suo discoiso, segnali mol¬ 
lo chian: «Saiuliamo - ha del¬ 
lo -1 uomo che sla guidando, 
con decisione e detemunazlo- 
nc, un profondo processo di 


rebbero diverse da quelle che 
si avrebbero con una frattura». 
Oggetto dei timori e delle 
preoccupazioni di Ckosz la 
fondazione di un «Movimento 
per runghena democratica» 
ad opera di* Pozsgay (che è 
membro dell’Ufficio politico 
del Posu) é dì altn membri 
del Comitato centrale (come 
il ministro degli Interni Horva- 
ih) espemenù dell'ala riformi¬ 
stica ed ispiraton dei circoli ri¬ 
formistici sorti nelle scorse 
settimane un po'-in tutto il 
paese airintemo delle sezioni 
del Posu. 

I circoli tiformisiici si pro¬ 
pongono dì aHermare l'impe¬ 
gno perrte riforme aH'intemo 
del partito, «li nuovo Movi- . 
mento - ha detto Poz^ay, si 
pone l’obietUvo di unificare le 
forze rifpnnistiche». Non ha 
dello se dehlio al partito o at¬ 
torno ad e^ o fuori di esso. 
Ma indubbiamente c'é stalo 
un salto di qualità tate da al¬ 
larmare il segretario generale. 




Lo scandalo «rosa» del neo pruno ministro giapponeee 
Sosuke Uno (nella foto) accusato di essersi compralOi 
come concubina una bella «geisha» con una paga 
mensile di 300 000 yen (circa tre milioni di lire) 6 Indio 
Kn in Parlamenlo fra vnbanzzaii silenzi e accese polp 
miche «NoA sono tenuto a commentare a"i privati bi 
una sede pubblica come il Parlamento» ha nsposlo 
Uno, 66 anni, a insistenti mtenogazioni di parlamentari 
socialisti socialdemocratici e comunisti che hanno de¬ 
finito lo scandalo «un grave colpo aU'immagine inte^ 
nazionale del Giappone». L'«affare» era stato nvelao ìà 
settimana scorsa dalla stessa «geisha» in un inteiviria- ; 
confessione al settimanale «Sunday Mairnchi». 

La figlia ZahraMustafavì, figlia del- i 

di Kluuil*llli l'ayatollah Khomeinl, ha 

W nnonmni raccontato in un internata 

racconta la ai .Uiashington Poat. gli 

morte deinmam """"ii”™ ^ 

dre, dicendo che il capo 
spintuale dell Iran som) 
ben cinque attacchi di 

cuore dopo I intervento chirurgico subito i) 23 maggio i 
per un cancro allo stomaco L ultimo attacco sopraiA | 
venne alle tre del pomenggm di sabato tre giugno dn I 
pratica ha cessato di vivere un'ora dopo, alte quattroii i 
anche se il corpo dell Imam grazie alte apparecchiatu- 1 
re mediche ha cessato di respirare nella tarda serata, i 
Nel pnmo pomenggio Khomeim ha chiesto che » sNVl* I 
cinassero i fsmiiian e due membn della sua segreteria i 
personale per confidare loro le sue ultime volonlà. ' 
«Parlò dei problemi religiosi e delle difficoltà che si |M 0 > m i 
spettavano», ha detto Zahra Mustafavi Parlando dd ' 
fratello. Ahmad Khomeim, di 44 anni. Zahra dice che j 
fin dal 1981 egli voleva dnrentare presidente dell’Iran 
ma che il padre glielo impedì, perché era suo desìderw i 
■ dre finché egli fosse In vtta il figlio non assumesse ewit J 


che pubbliche. 

DanQuayle NèLprirop giprpo {^Lsuq;v| 

Ili VIM U IO ^ viaggio nei paesi dell’Af i 

■«. y^ ■ monca centrale (Nicara- 

r*l :: gua escluso; il vicepresh i 

CCnHHly Stati Uniti» 

Oan Quayle ha avuto una 
sene di incontn a Città del 
Guatemala con esponenti 
politKi, sindacali, imprenditoriali, studenteschi e rei!» 
,;giosì del paese; Net cono di un breve incontro con'la ^ 
stampa i)<vice di :Burii;ha sostenuto che «i comandanti 
di Managua sono gli unici che fanno sentire la loro vo¬ 
ce m difesa del generale pananiense Manuel Nonega» 
e che «i movimenb insurrezionali marxisti della regione 

s) propongono di distiuggere le economie dei lóip pàf^ 

SI, per poi chiedere aiuto ai governi democratici, come 
ha fatto il presidente del Nicaragua. Daniel Oitega, nel 
suo recente viaggio in EurDpa»;^Oon Queyle, che con¬ 
cluderà la sua visita m Guatemala con un incontro con 
il presidente del paese^ Cerezo Arevaio, è partito ieri 
pomerìggio alla voHadeirHonduras;- ’ . ' sì ■ : . ; 


/. abbràcci^, . 

Hàtudentessa 
tedesca 
- Annette Lang 


nlonrìa-polibca, economica e 
societe»;- al quale non solo 
«esprimiamo ; af^poggio», ma 
slamo:, pronb «a contribuire 
nette nostre possilrilìlà». . E il 
cancelliere. ha chiamo; quasi 
con vpunoglio.v. di esprimere 
: queste convinzioni a nome: di 
fluita Itelleaiiza ; occidentale, 
'quasi a voler cancellare l'om-: 
ora dl^una'<via solo tedesca» 
al rapporto con Mosca, detta 
nc«ca di «relazioni particola- 
n» che tante inquietudini, sep¬ 
pure ingiustificate; sembrano 
suscitare-in Occktenle. È l'al¬ 
tro segnale che viene dal verti¬ 
ce; a Bonn si sla giocando 
una ^nita in cui i rapporti bi- 
lèt^ali'hanno un grande pe¬ 
so, certo; ma. niente di drver- 
50. di contrapposto, di estra¬ 
neo agli interessi generali del 
dialogo aperto in tutta l’Euro¬ 
pa; Ed è questa la premessa 
migltore per l'avito di un pro¬ 
cesso che potrebbe portare al 
superamento anche detta 
«anomalia tedesca» e detta 
sua piòdoloiosa espressione-, 
li muro di Berlino. 


siati Uniti 
Aerostato . 
contro un cavo 
Tteinortr,, 


Un fulmineo dramma ha 
posto Ime alla passeggia¬ 
la aerea di un palloni- ae- 
nstaiKO nella Caldina 


Mitteffand 
Ineonlrarà 
di oppositori 
polacchi 


■' ■ ' fulo conno il«aw^lalK,’ 

stegno di una torre televisiva alta quasi 3S0 metri II pel- 
Ione è stato trancialo netto et'la%ablna «xadumajridiif, 
co siracellandosi al suolo. Mortiitre occupantlpll pnotgf 
Dan Johnson di «3 anni Joseph Tanahey, di 32 e sua : 
moglie Margaret II dramma e avvenuto aomen)ee'pp-,^i 
co dopo le sette di sera 

Mitteffand il programma ufficigìg: 

liUMUihrmrà predisposto dalle autorità 

rSiTninnl^rl polacche per la visita Chp 

J||l C4PPO$ltOn il presidente Frapqolt Mib 

iiihlftgrhl teirand effettuerà da do- 

. r rtianl al 16 giugno qotn* 

frolla incontn con gli 
- esponenti deU’opposiuoPM 

ne. Questi, saranno invitali dal generale Jaruzelslci al:: 

pranzo ufficiale in onore di Mifteirand. Inoltre il 15 giu- < 
gno il capo dello State francese pranzerà a Danzica : 
con il presidente di «Solidamosc» Lech Walesa. I paiti- 
colari di questo programma sono stati annunciati dal 
"portavoce del ministero'degli Esteri polacco Stanislas 
Staniszewski; :a Parigi quale capo della delegazìone al-. 
la conferenza sulla cooperazione e la sicurezza in Eu» ^ 
ropa: È la pnma volta m Polonia che gli incontri cm : 
esponenti deH'opposìzione fanno parte del pn^ram- :; 
ma ufficiate di iunav vìsita. Neiraprìle il min'istiD degli 
Esteri francese Roland Dumas potè incontrare a Varia- ' 
vìa espoitenli deiropposizione, ma in forma stretta^ 
mente «privata». 


VIRQlNIAtOIU 


j Afanasiev alza il tiro 

I «n Congresso dellUrss 
I non potrà lavorare 
senza un'opposizione » 


Karoly Grosz 


■ ROMA «Una legàle, 
normale opposizione politi¬ 
ca é necessaria per l'effi¬ 
cienza del “Congresso" del;- 
rUrss e dei suoi parlarnen- 
tari». 

È quanto ha .sostenuto ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
ii deputato lurìf Afanasiev, 
direttore dell'Istituto degli 
archivi storici, presidente 
della associazione antistall- 
nista «Memorial» e uno dei 
più attivi esponenti del co¬ 
siddetto «greppo di Mosca». 
Afanasiev ha aggiunto che 
se ì lavori della prima ses¬ 
sione del «Congresso» appe¬ 
na conclusisi, hanno messo 
in evidenza una «soddisfa¬ 
zione dai pùnto di vista mo¬ 
rale», allo stesso tempo 
hanno rivelato una «sconfit¬ 


ta polìtica)*. 

Tutto ciò dóve essere 
ascritto a quella «aggr^riva 
maggioranza» che ha finito 
con J dominare i lavori e 
condizionare quasi tutte le 
scélte. «Il Congresso iKm 
potrà lavorare senza una 
opposizione», ha conclusi; 

Ieri la Aauefa, in un edi^ 
riale dì còmmento ài quiii- 
dici giorni di lavori 
mentàrì, ha ammesso 
•il fehìo apparato 
nùricerà facilmeiìte; 
proprie pontoni di pq^re, 

Per questo è necessariq 
che to questa fase tutti i de¬ 
putati stjstengano cori dèci- 
siopeiulte >e scelte déVéon- 
gresso e dello stesso ptutito 
veiso l'obiettivo del ''rinno¬ 
vamento rivoluzionario"». 
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.. NhLlì/IONOÒ " ^ 

Dopo 3 lliaSSd(3fO intervista a Tony Salèi/siiici^Q dì^^ateneo di Leida 

«iiIIa Usiti Un Moti P^to ha puntato sulla àp^one brutale, è sparito 
aiiiut 11411 xin i lf$n e poi è riappalto come $tr^tè:déWprc^e con la stessa 

__v__^leadership che si staitó forMdo prima deirintervéiito» 


Mprimtteimfit' 
tMlU M tMIL lUi ta¬ 
ce dcgB iMbI muiMili 


Voncl inulaie paitcndo dalla 
vanlont d« bili che vane 
lonilta delta lonli cinen uHI- 
elei Qtampi, wkviaionc, la- 
du) £ chiara che iMgliuhiini 
■unii II |iwemo alt leiilando 
di «lata l'Impieiaxine di aatre 
la dhiaaloiw agno contrailo, 
Dopo CMC, Ruwitalo le imma 
gini delta viotanie. allnbuib a 
lepptaM e loinentalo'i di di- 
loidni, aooo paaaati a mo- 
«iMt pnma gli anali, poi 
l'oidlnt npDittIo nelle strade 
montando (limali in modo da 
dai* rhnpitaalone di un ao- 
aitgno popotaie all'eaenHio. 
In HtatWone l'ahra aera aono 
rtaompani l idInoaautU, pe^ 
aonaggi che al ciedevano or- 
' mai : morti politicamenle da 
tempo, e che venivano ora 
pittenltti come la nHioyai 
leadeiihip ctawM Un gruppo 
di undici penone (e abio 
dello eh* Òien Yun non era 
pitMnie, ma taceva parta del 
grappo) La coca pia aor 
prenderne « che tens/on» 
ptreone di i)ueala muova- 
tatdetihip hanno oUie oitan- 
I anni Deng Xlpoplng ha aot 
toNrtaaW quanto aveaaere Im- 
parara da qireateeperterpa, 
quiw HW'Itala un'eipe- 
lìem. pdiNva- per-ll (uràra, 


^neip) rramra inni coìora ' 
che wgliono eovveitiie II so- 
claHann lIPcc bRepubblica 
po)g)|aita ,Clneie -e nqiUlUirlI 
con II ililema boigheae In 
Untali al ala cercando di mo- 
Uràrd che il governo hain pu¬ 
gno la alluaalone ma questo 
■“^"■Wia;jl'|9*?|i!o‘n* li 
wlaKiluai’';' 

ladiilgen- 
nnoMìpnehdè-:: 

qMUo dMiutaurarà? 
lonna di lepreulone mo- 
-d«llltaw:^dragiiaic.gli In- 
, talWall^atcontjiultic la Io¬ 
ni cinica Negli ulUml giorni 
sinlaiilhanno^ehlgàòe ripulito 
ita nntverallàj le truppe aono 
«tata -rnliAocadenilA - delle 
actanie adclail dove negli ulti- 
ml'annl mOIU IntelMtuaH al 
erano moeiràH crlilel ver» la 
politica^ dgl gqitai^f,e^i. 
iiuitò paiduaiiioiHiluaMm la j 
rlldqqe pollttefik.Cj'eisatata 
be aspettali dopo gli ultimi 
avvenimenti, : una' maggiore 
capéeili di diaculem ed al- 
hontaie, I problemi pollllcl di 
(ondo ed i: programmi che 
erapo stali elaboralVMa que¬ 
sto i l'ultimo del lo» proble¬ 
mi. Questo governo dpvrigo-: 
vernare la Una rania II soste- 
- ;gno attivo della maggtoiaiua 
della 1 popolaaione, almeno 
per quanto riguarda Pechino. 

' E questo sari un problema 
' grosso.Saré comunque inevi- 
bbile che, nel corso del con¬ 
solidamento. il -nuovo- pote¬ 
re tomi al punto di partenza. 
Cloe alle dimostrazioni delii- 
nlzio di aprile, e questo .vuol 
dire alfronlaie i gran proble¬ 
mi economici che'la Cina si 
trovava di fronte laliinizio .di 
apnie e che sono stati esacer¬ 
bali e peggiorali dagli awenl- 
meiili degli ultimi due mesi 

Eragib chiaro che i.duc tanta-: 

tivl dinlomia economica por¬ 
tati avanti lo scono anno, 
uno da Zhao Ziyang e uno, 

pia conseivatore ed austero, 
da Li Peng e dal ncCTpnmo 

ministro Yao Yilin. non.aveva- 
no avuto gli eiletli che ci si 
aspettava nel conliollo deb 
l'inflazione e nella riduzione 
della rapida ciescita econo¬ 
mica per rendere pia stabile 
iaconomia. Adesso sari an¬ 
cora pia difficile per la lea¬ 
dership ruolveie questi pro¬ 
blemi, L'agricollura sembra 
tovarai in un momenlo di 
grave crisi produttiva; nel set¬ 
tore Industriale non potranno 
contate sul sostegno attivo di 
buona pane del proletanaio 
Industriale e il temo duro col¬ 
po ai tentativi del governo di 
mantenere l'economia nel li- 
ffllildella noimaiiM sera il riti- 
ro degli Invealimériti stranieri. 
In pmlcolare, i giapponési 
«6Àb rimasti molto acidccali 
dagli avvenlmerill degli ultimi 
due niesi, Naluralmente ora 



ÉO 


•le impicievSIrentaic ciitaran- 
no molto di pM di prima ad 
investile In Cina, anche ae le 
oppoitunlta non-mancano. 1 
gorami stranieri al stanno se- 
riamenta chiedendoste sia il, 
caso di continuale uno scam¬ 
bio acienililco ed economico 
con la ((Ine. Queato cosUtuirg 
un limite alle possibilità di in- 
tancnla del goramo pertlra^ 
al fuori delta cpsi che caso 
aieara ha ciealo. Penso che 
gli uomini del, potete aperas- 
sera che, tramite un rapido 
intenrento di forza, sparendo 
per una seUimanaie poi ri- 
cempaiendo come una bkin- 
lanie banda di tracchi, aneb- 
beie in. qualche modo recu- 
pemlo la dducta delta gente, 
rilancialo l'econonita e maga¬ 
ri tempo: uno o due anni n- 
-conquliuta, U eonsenio; £ 
mia .oglnhMe che quella aia 
onnai liiipMiiblta;-:' : 

A'iivmD pBmm.c vwnmv 
chedieqpitaM g milpro- 
btaml eoa mio aePa 

ucdlPeiMMaataMlog 

pacaciadvafrttaelNtaai- 
.peipitaM cfca:gei m« iP 
preòdeie 0 eaMraUa co» 
'-.'ptaMiNwlapaie? 

,vSI. '0 cosi.' Gl sarS UH'periodo 
..di qiaPiazioni pollUche, Uso- 
::gmrg:mtlluiie I (avori, lutti 

• etamanU che poitannno l* 
taadeiihlp alfa eautala, piuh 
loHai Cha aU'iniraduitane di 

i mlaun pia ladicaH. Una delta 

• pAndpalltagnam detta gen- 
te::duranta:'ta'manlbstazioni 
eràteanho la comislane. La 
: poaiKHIIta-aono due: una t 
i quella dl rltbmare ad un'eco¬ 
nomia ligorasamenlepianitv 

• cala aieanlraliziata: l'altra a 
quella di conllnuaie ta: nfor- 
meeconoiqlchedi'Zhao.Zv 

: yangi'cercando di'riffluovere 
la stmtiura «mtanitaa eh* 
crea tampdtaloni per la con 
nislone-nel «istartia- Cmdo 
-che‘quello eha'-^bMitamo 
aapeitaicl per-l praaalmi'dua 

• aittil'fia'téna adiùl'di ibitzf^ 
yjamp- in Cina, governato da . 
vecchi coirptti, ed un sistema | 
economico che al «vlluppert 
su due o Ione tre ibede pa- i 
lattale e nel quale diiiiicliio di I 
coiiuzione «ora immenso. i 

Toralania aU'aaa|la| galM- i 
ta. Trave eh* la MeUeala- 
iioiu hied PtchiM wita ' 
cUia.dtghaaghil..OMg4a ' 
e Hahrepravhwj n wi M ra i 
: , lUi iimlo'rieÉiiirmtifl I 
'•;':'''b'''dW'aecad«a a-piazza | 

1 MI aembra che quanto atra- 
. nlv* (UDII Pechino seguiva per j 
lo pia la sleaia tendenza di I 
quanto avveniva al centro. 
Non mi sembra, da quanto i 
ho letto e sentito, che dalle 
pravinca di Shanghal, Cheng- i 
du, o Linihou ranistera do, : 
mende divene. Sembra che 
anche là al segua una tenden¬ 
za piulloaio generale di vaghe 
domande di demoerazb e di 
libertà c attacchi alla conu, 
zione. In generata II movi, 
mento è alato una cntica con¬ 
tro, una cniKa di clO che non 
voleva in termini di politica 
corrotta e autoritaria, ma . non 
' è stato un movimento che ha 
chiaramente espressa quello 
che voleva. Credo eh* uno 
del problemi che si presente¬ 
rà in (ulura suà quello; deUa 
(onte delle riforme e della na¬ 
tura dell opposizione, se é ve- 
IO che l'opposizione sU’Inler- 
no del partito è stata distrutta. 
Questo renderà la «iluasiane 
pia pencolosa in un secondo 
momento, perché vorrà dire 
che l'opposizionedovrà veni¬ 
re dall'esterno del partilo co¬ 
munista. Ma una delle grasse 
difleienze di questo movi¬ 
mento nspetlo ad esempio al¬ 
le Filippine o alla Corea del 
Sud è che non esisteva nessu¬ 
na opposizione organizzata, 
nessuno poteva parlare con 
un probabile futuro pnmo mi¬ 
nistro, Ma probabilmente ta 
gente ne ha traKouna lezione 
e la prossima volta ehe si pro¬ 
durrà un movlinenlo del ge¬ 
nere, cercheranno di consoli¬ 
dare ta organizzazioni alter¬ 
native mollo pia rapidamen¬ 
te, Non penseranno pia di 
avere nel partilo degli amici 
su cui contare e penso che al¬ 
lora diventerà un movimento 
molta pia decisamenle anli- 
partlta. 

INa chi pub pollare elMtl- 


Abbiamo raggiunto telefonicamente il 
piof. Tony Saich deU:Univeisità di Lei¬ 
da. Esperto di storia del: Partito comuni¬ 
sta cinese, è autore di vari libri sulla Ci¬ 
na contemporanea, tra cui la riedizione 
di «A Documentaiy Hisloiy of Chinese 
Communisms'pubblicato daU'Universk 
Ut di Harvard. Sta attualmente curando 


la prima pubblicazione dei documenti 
dei delegato del Comintem in Cina, J. 
SneevlieL Attualmente a Pechino per 
organizzare la collaborazione tra l'Ac¬ 
cademia delle scienze sociali cinese e 
-l'Istituto intemazionale per la storia so¬ 
ciale di Amsieidam. :ha accettalo di ri¬ 
spondere alle nosiie domande. 


vneDte esiMdl ta ■Horrec? 

£ molta ddlicile rlire ora chi 
comanderà. Deng Xlaoplng. 
nonostante sembri sicuro di 
sé, é troppo vecchio, . Yang 
Shankun ha enormemente 
aumentata 11 suo patere atira- 
verso la sua famiglia; ma non 
ha Idee. £ difllcile Individuare 
quatauno che tra quesu nuovi 
leader possieda dèlie idee. 
Ecco pesehé si deve guardale 
a Chen Yun per trovare le 
ktae, e la persona che potreb¬ 
be essere In grado di attuarle 
é Yao Yilin, Questa era già 
chiara, ad apnta ; quando Li 
Peng presenta il : suo . pro¬ 
gramma di austerità che m 


realtà veniva da Yao Yitin. 
Penso che se c'é qualcuno m 
grado di presentare una poli¬ 
tica economica sarà Yao Yllin 
sulla base della sua compren¬ 
sione dei cancelli di Chen 
Yun. Una volta che avranno 
nsolto II p'ioblema iniziale, re- - 
staurare l'ordine, dovranno ., 
tornare ad affrontare I proble- 
mi reali; Itanonatmenie non <• 
credo che abbiano una solis.’ - 
stane. E hiféiessante che t'ab : 
tra aera Deng Xiaopiiig sbW* 
deno che le rifanne dovranno 
ondare avanti, questa cantre-, 
ma che, come pensavamo, 
non hanno tauenzione di In- 
staurare un controllo politico 


motto rigido. Ovviamente 
pensano che questo movi¬ 
menta si é prodono perché 
avevano avuta lamano legge¬ 
ra al tempo del imovlinento 
coniiD ’ il liberalismo borghe¬ 
se», Pensano: ancora come i 
- rilonnalad del secolo scono, 

. che credevano di poter avere 
latecnataglaoccidenlatasen- 
c, za ta idee oocMenlalL 11 (atto. 
a die fapadlà di ma- 
novia t gmltaila, ma samnno:. 
: casaftnapiendam pramedi-, 
mcnil aoche se non vogliono, 
se saranno «eri neU'aHroniare 
la prafonda crisi economica 
,, diesi frorarannodavami. 

Peaaa cha Iwae s rere* aa 






DWiutta dai inlHiri la cs^ dsiU itatua itaiu WMftt antta a ltadVita £cco|H pianta ui'allia ora a 
Hong Kong 


Pechino 





r—-ra, " 

■i PECHINO. Riapiono it flegoci« ili ufRen dtt, «onoittnie le severe sanzioni rnhiacciate 
nprende II lavore/sl lomekfietie fiibtmliiKi la chi ahiia <iiiesli ^ìm^qiìiì. Oppure 

Tian An Men da quMilnanirai piift èSKie tuttimatum di ieri* retta uiw montatura 
di mtovo peTcore^vfLTieompare mkIw la te* ‘;A|)a0M^ per «vere poi. dopo, le mani 
traggirre pechinere chf^rli'era disso||l|i.>come i^APtnpMaiTiente libere nello scatenamento 
neve al sole durante il^iWSiSgio'srederilesco*. ii^delia repreSMone. Oppure, terza ipotesi, que* 
On allTo do regni deUa tfionnalnzazlone* tn 'Stl ri^azz> sono stali tulli uccisi. L'appello a 
corso: adesso ancora più dt -imma la: gente consegnarsi è solo un modo per far credere 
ha motivi per non es^ (renquilla e conten* che sono ancore vivi e che il sUenzio Mila 
la- Pechino di solito b una ciilà affoltala, non loro sorte dipeii^isòio dal fallò che ri sono 
una città allora. Ama jiare all'aperto, nei volontariamente tolti dalia cùcòlazione. 
parchi, perche non Ci sono molti altri svaghi, 
ma non e una città socievole. Oggi à diven* 


La dimensione numerica della ondala re¬ 
pressiva ^ KOfKTSC^ti.an^ re i^qualche 


tata una città sospettosa e amara. Dere ptor numero éstatota^.>Éjdcépisc^^ poreono 
teggem e proteggere; Deve proteggere i suoi dare poche cifi*s^ aif^ peichà sé il nu> 
ragazzi, gli studenti universitan che hanno mero è troppo alto ,elióril-viene'^srTrentita la 


lascialo lutti quanti I campus e; si dice, in 
parte sono tomatt aite ptopne case m pro¬ 
vincia, in parte'si sono rifugiali presso fami* 


mero è troppo alto ,elióre-viene srhentKa la 
lesi che * stato solò un «piccolo gruppo* ad 
animare la «rivolta reazionaria». Ma la gente 
in piazza nella notte tra sabato 3 e dorneni* 


gire amiche qui m ciltà o nelle case della fa- ca 4 giugno c era a migliaia, motté migliala. 


scia agricola periferica. Se si chiede a qual- e se gli appelli eie minàcce della sicurezza 

che conoscente o aiKhe a qualche amico pubblica hanno un senso: si deve presurriere 

dove SI scmo rifugiati li figlio o la figlia che che le cifre vere sugli arTeriali non siano 

sono stati a T»n An Men, la risposta è un quelle poche centinave comunicate finora, 

mutismo addolorilo; Il nfìuto di parlare- An- In città c'è paura. Cè preoccupazione. Il te¬ 
che l'esperienza dei gmiliorl è stata dram-, iefono privato di alcuni autorevoli inielietlua- 

malica. ■Questi r^aud v dice un padre la li della Accademia dette reienze socialUece, 

cui figlia studente^ è àppena partila per ma pare perché anche loro, come gii siu- 

una piovinciB del sud «« non hanno più vo* denti, sono nusciti a trovare luoghi più sicuri. 


una piovinciB del sud n non hanno pio vo¬ 
glia di lomare allo studio. Hanno onore del 
campus». 

U pressione poliziesca su questi giovani è 
fortissima, sono braccati. Anche ieri dal mi* 
nisiero della Pubblica sicurezza è stato lan¬ 
ciato un nuovo appello-ultimatum perché i 
capi delle associazioni studentesche, c ope¬ 
raie. li consegiunOrperchÉ la gente li de- ^ 
nunci. L'invito aita delazione è martellante, 
la televisione * ecco il particolare aggiunto 
ieri inquadra e blocca, per un nremento In 
pnmo pwno le facce del ragazzi che si av¬ 
ventano sui cani armati. Eccoti, sembra dire. 


Le comunicBzioni tra i cinesi e gli stranieri 
sono state bruscairienie interrotte; per evita¬ 
re il moltiplicarsi di casi alia Fangijzhi. M fi¬ 
sico che con ila moglie U 3huxìan fi é rifu¬ 
giato presso la ambasciata americana. Nei 
loro confronti è stato spiccato rnandaiò di 
arresto, alle ambasciate è ^to chiesto dal 
governo di non m^^are alcuna fornia dl aiu¬ 
to a cittadini cin^. .1 .miaii non possono 
nemmeno recarsi itegli aloerghl per stranie^ 
se non dopo a^ Ottenutò una atìtorizzazió'' 
ne. Cosi si perdono contatti, si dispèrdono 
amicizie faticosamente costruite, lo straniero 
riene ricacciato nella sua «^traneità»: non 


sono loro, consegnateceli C'é in questa cac- riene ricacciato nella sua «^traneità»: non 
da alto slùdente. al capi sti^enteschl e òpo- capisce la Cina ma «wm serve che la capisca, 
ral, qualcosa di strano, come la «inféssióne I glomallsti stranieri accreditati a Pechino so¬ 
di una Impòtenwt I capi studenteschi allora no stati tenuti rigorosamente fuori dalle «in¬ 
sono ancora per buona parte -lutti salvi? formazioni». C'è un anoccamento lenldte e 
Dunque c'è gente che |i naKonde e li difen- si capisce anche molto bene perché. 


io; 
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per andare avanti nelle rt* 
forme econanitlie e 4- 
froniarelacrialT 
Quelfo che :ipenno;XTeifo.iè 
che ripetendo '.par-tun certo 
periodo che ormai ia-jltuazìo* 
ne è sotto controllo e stabile e 
che è foro IntenzioQe prose¬ 
guire sulla, strade delle rifor¬ 
me economiche, questo per? 
suaderà Je imprese strenlere a 
tornare in Cina: La cosa che 
penso sia cambiata è (dato 
che, la .vocazione aU’lnvesti- 
mento del mondo degli affan 
non SI fermerà di fnmte alle 
vite umane assassinate) il cli¬ 
ma generale , degli investii 
menti, Due sono gli inieiioga- 
tivi: le imprese straniere riter¬ 
ranno la attuazione Interna 
xleha - Cina MiMtetentemente. 
«abile: per continuale ad m- 
vesttieMUtengo «he al mo^ 
mento «ano moto-scosse da 
quanto é iavrenvto c ci an¬ 
dranno caule pnma di riu»- 
nare. Inoltre negli ultimi anni 
la Cina ha goduto di un am¬ 
pio sostegno in Occidente, gli 
ambienti diplomatici e acca¬ 
demici erano ben disposti, 
molti turisti «bievaDO -visiiare 
la Cina .e rifto- 

minato un sentinvénib gene¬ 
rale che vedeva po«tivamen‘ 
(e gli Investimenti In Cina. k> 
ritengo che questo aostagno 
«a ormai finto:,!iiwfiM non 
, desiderano pio. andare in O-, 

' na. gli agibienti accadamici 
sono moto bitici ed il ione 
: sostegno - deHa '' diplomatia 
agli affari con ia Gina saig riti¬ 
fato; Il dima ganemie jwlvrei 
:pae« sarà piò^ostitoiretao le 
toplese che investiranno in 
Cina. Non dimentichiamo 
che; a^i nveftimenii giappo¬ 
nesi, l'Unione Sovietica offre 
la sua area estomoriaieniale 
e cha let H eapitate glappo- 
' naaaé'allaiiocfc«d| mercati in 
cid"lnwtsito/|rèag’‘rembraie.-' 
uria>reDmrMresa meno ri- 

. ù i‘r . 


fljUa Tlap An co* 

cadendo -z;iaU*liiienio - del 
grappo dlrigeale fo quel 
glorat? 

La cosa più incredibile é che 
la teadei^ip che è riapparsa 
dopo il massacro è la stessa' 
che si stava per iormare già 
nei giorni precedenti. Owia- 
menie questo gruppo non era 
in grado rii lisctirere pacKieB- 
mente 1 'problemi, perchè 
; questa soluzione ayrebbe'dar 

10 troppo presidio e potere ai 
loro oppositori, come Zhao 
Ziyang e attii nformalori, For¬ 
se queUoche intendevano fa¬ 
re ere colpirariuremènte'/poi 
sparto per lina settimana e 

.far ciedere'^^ffominassero 

11 caos ed Pèf P^i 

riapparire, a^rpimiera di 
Sunzi. e figurare come le fò^ 
ze del)'o|dine-o,detta ragkme 
ecomecolfteP iR grado di da¬ 
re una rupoga. Non sappia¬ 
mo quello che è accaduto in 
quella settimana. Quello che 
è straordinario è che quando 
sono nappar« erano esatta¬ 
mente la stessa costellazione 
di potere che si stava forman¬ 
do pnma deirinieivenio ar¬ 
malo. 

Secondo lei non era poste- 
bile trovare au aoluzIOBe 
poUilcaT 

Se guardiamo a) periodo del¬ 
le manifestazioni, appare evi¬ 
dente che il partilo non era in 
grado di reagire a quanto ac¬ 
cadeva in iriazza perché era 
in corso una dura lotta di po¬ 
tere interno ai partito stesso. 
Qualcuno, come Zhao Ziyang 
o k> stesso Deng Xiaopmg, sa¬ 
rebbe potuto scendere in 
piazza a parlare con gli stu- 
dmiti e offnre una soluzione 
di compruntesK); consentire 

una organizzazioi>e teudehte- 
sca autonoma, mostrare di¬ 
sponibilità a discutere di un* 
maggiore autonomia dei sin¬ 
dacati, garantire qualche 
gtonale indipendente, discu¬ 
tere della possibilità dì elezio¬ 
ni parzialmente; libere per 
f Assemblea dei popolo. Que; 
ste sarebbero state delle con¬ 
cessioni poco imponanti che 
però avrebbero messo il parti¬ 
lo in condizìpne dixonUoliar 
re fermamenté la tetuazione. 
Inoltre il partito sarebbe ap- 
pareo G<Mne una folti urtificiF 
irìce nazionale, magari nella 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

PHOVINCIA DI FR08IN0NE _ 

Anlao ttì gmr» cf/ mppmUo 

Si rf'iS* nolo cti# ontro eoniovoni glenii ooha data dai praaania awt- 
-so faranno aépOrita Uditazioni priore par faggiupicaiiona SofliJ 
paiu «lOLsaguantl lavoriiillnanzisti alfanti dena Ifogo B «goite 197S, 
n 4S7/7a par » numera at aiiaegt # par Ah imaarti m miiionl a foia di 
gira p margino di etescuno sagnato 

A) «odalHà aggKiilceilona eaoewda W wiatada aravlaia asM’a rtl oela 
S4. Miora b) aeiia ItMo n. iS4 oaitc c aaarto moaNIcailogl. 

1) NUOVE COSTRUZioNl: Cassino (all. n. 4S, lira 2.440); Prosinono 
(all n M Uro 1 834). Freslneno tali ft 44, Uro 2441». FroaHMmat, 
iati n 34. lire 2380), Frosinona fall h 42. HroSSap* Mora al n 


.figura di Zhao Ziyang e que¬ 
sto avrebbe potuto garantire 
. Ite partilo due o tre anni di 
consenso relativo da, parte 
della popolgzlone; La ragione 
per cui questo non è accu¬ 
lò è che la direzione del parti¬ 
lo cn cote pvolondamenie di¬ 
visa che per lire una cosa del 
genere, leader come Li Peng 
o Yao Ylbn si saiebbeiD dovu¬ 
ti dimettere e chiaramente 
non avevano toenilone di 
farfos Cod la tetuazione è sta¬ 
la lasciala andare; alta deriva 
per due, Ire sefiimane, finché 
non hanno deciso; di manda¬ 
te te truppe: La cosa che 
maggiormente- sorprende la 
genie.qui'è che non c'è stala 
un'eseàlation della violenzai 
sono .passati bruscamente 
dall'ltwto di soldati gio^ 
che venivano circondati e 
neutrallzzatt dalla popolazio¬ 
ne. all’ordine di spaiare bni- 
tabnenie sulla genie. A diffo- 
tenza di quanto accade in al¬ 
tri paesi per sedante rivolte, 
qui te tnippe non hanno fallo 
usO vdi; iaerfmogeni. o di. 
idranti come paste intermedi, 
hanno cominciato subito ad 
uccidere. Questo ha enorme¬ 
mente scioccalo la gente: nel 
gifodtun'ora sono passatida 
un intervento che era reiativa- 
mente pacifico, anche se 
ffwntava in tensione, ad una 
lepreateone astomamente 
viotenta. Nessuno lieace a 
spieganl il perché di una 
mossa cote violènta e lepenti- 


' laaga s Mffaie''HB7i''H'''BB4"'''" ' ' ' . 

.ITGOM^TAMENTO a Caaitee fall n 92 lire 1 MO). b Anoaal 

(all n 72, lire 2870) . 

C) Medaiiu atotHiiraioN opeerelo M maMte prevMe eta'artleato 1. 
tolPra b);a«M iMflb 14 4 •UBMNiva iwotelioaitanl. 

\) NUOVE COSTRUÌ OW P'aditnoala SQ (Mi n 24 lire 14U1 
Giiiiliano .41: noma (all. n; 1S, lire, lOOS): Nrentlna (all n 24 Hfa 
1 474) alpi teli n 14 lira -86) Aqiiirte (all n fo lira 1 HO) Preai- 
flenp. via Moia VeccPIa (all- n, 33, lira liMMrFrosIppnpi.via ralallf-, 
n, 24, lira \ 600) 

2) COMPLETAMENTO Ripi (all n. 20. tira 1000) 

Ciaaetfno tfagà'appaiti'lnclKall è,:eealiiHlto da un.unieo tetto. Non f»> ; 
no ammtMa prtarta in aiimante a si prooadari all'agoiudicastena aih: 

; cha nal caso di una aola «nana vaiioa. : Al aansl ad pitaw 441 punto 1 : 
;dal(!artleolo2bte dalia: lagga 24 aprite 1884. fliiSS aarenno «ensidir : 
rata aiwmaio a •arannoaseiusa dalla gara lo ofterta ena praaanteraiN; 
ndunajpafcawtuaiadi'ribaaaa aupartora alla ntedia dailaparoanniall 
dalla crinriaannnaiia. Inerainantatadi'un vaierà parPsntMla:dolT%.r; 
Li impraaa. eba avendo I raduisltl praicrIW, «Madono di aaaare Invi*: 
ttlts daveno Invlara. par ciascuna dalla lieliazioni private cui aano ib- 
taraaattei richiaaia cn4 v ra4«Qi In conformità a quBMo In prcHMalte 
ftablliiP nal bando - dovrà parvanire antro il 20 luglio 1818 par peata a 
matM raeeemandata. al>'telHuM autonome par lo caia popolari dalla ‘ 
provincia di Froalnena. via Marittima 388: La 'ncMasta, di Invito ner) 
vincolano ClaUtuto. 

Nbaitodi'oaraè itale tevUrtoaH'UinelepubbileazldnlufNeiall dilla 
Cemunlià auropaa In data 6 giugno tui a aaràjHibblicate aulii Oiz< 
latta Ufficiate n 137 dal 14 giugno lré8, a sul Botlanlng ufficili* Re- 
gtona Latte n. 18 dal 38 gtugpe 1888. : , ...y 

' IL COOROiNATOReaEN:dr.lfto..VlfieaMa Place 
IL PRESIDENTE dr. tee, lawia Canridawa 
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PRETURA DI Treviso 

Il prftore di Treviso Antonio Caputo, in data 16 otto¬ 
bre 1688, ha pronunioato la seguente senteriza 
contro BRUNO BONAZZI , nato a Bologna li IS ot» 
tobre 1933. detenuto Casa reclusione Opera Mila¬ 
no, imputato del reato p. e p.dalVarticolo 116 RD 21 
dicembre 1933, n. 1736 per avere emesso un asse¬ 
gno bancario deirimporio di L. to.ooQ.ooo senza:; 
che presso la banca trattaria esistessero i fondi di¬ 
sponibili 

Treviso 13 hovembre 1986 v 

(Omissis) 

Condanna li suddetto alla pena di giorni 15 di re¬ 
clusione B'Li 200000 di multa e ordina la pubblica¬ 
zione della sentenza per estratto nel gjornaleTUnlv 
tà. Divieto di emettere assegni bancari o postali per 
annl uno; f^er estratto conforme airoriginale. 
Treviso, 22 maggio 1989 

^ ILCANCSLUEREAngafoNoMH 


■satlrieBaNtaBilaMal- 
tiiate • è enut CMMaHdafo 
Tattial s pigpodlrilcBlcf 
certamente stanno oeicanclo 
di dare l'impresMone di eree* 
re padroni della situazione, 
ma i] problema ore è che de¬ 
vono passare dalle impressio¬ 
ni alia realtà, icco perché i 
pmblami a cui/«ecannue 
prima sono motto importanti: 
come SI comporteranno verso 
Lminisleri, le univereilà. che 
sono loro totalmente contro; 
come allronteranno 1 proble¬ 
mi econòmici di fondo, quan¬ 
do dovranno lavorare senza il 
sostegno itella popolazione 
urbana,-iriènto' le nforme in 
campagna te trovano a fron¬ 
teggiare problemi graviBsimi. 
e inizia il ritiro degli investi¬ 
menti occMentall. Quando 
ronfine sarà completamente 
riitabiliio; dovranno afironta- 
rp problemi concreti grevlste- 
fhi senza il'sosiegno delta po¬ 
polazione^ 

A qMito rifoèt'rio aarà SB- 
che detcninaBle la porta¬ 
ta detta icpraasloDe. 

La^ r^rnssione sarà dtfficìie. 
Se vogliono veramente elimi¬ 
nare l'opposizione all’intemo 
dal pv^. a livello di basò 
dovrebbero in teoria elimina¬ 
re il paitMo iniero. Quello che 
faranno sarà eliminare alcune 
figure chiave sperando cosi di 
spaventate gli altri. U genie 
allora forse non tornerebbe 
nelle strade per attaccarii, ma 
nel luoghi di lavoro potrebbe- 
tt> portare avanti una sorta di 
boicottaggio, mettendosi in 
malattia o lavorando a ritmo 
: frenalo. Credo che sarà molto 
dlfilclle per loro riuscire a go¬ 
vernare. 

QuaU aamiDO i ptoaitaBl 
' pRiNdelfrappodMfOBteT 

Il primo passo sarà render 
nota la nuova leadership del 
partilo e quindi convocare 
presto una riunione del Polli- 
buro. Inoltre, devono render 
nota la nuova compositeprié 
del Consiglio di Stato. Penso 
che nonostante le difficò|tà 
dovranno, per dvte lefiitttol- 
là. convocare, entròriKlanio 
un mese, un nuovo Comitato 
centrale che dovrebbe s sua 
volta eleggere il fiuovò Polii- 
buro. Perché uificialintote 
Zhao Ziyang è ancora segre^ 
tarlo del Pcc. Per provare che 
la situazione è normalizzata 
dovranno convocare al piò j 
presto un congresso ma que- ' 
sto sarà molto dilficile. pren¬ 
derà mplto tempo e le orga¬ 
nizzazioni di base che dc^ 
vranno eleggere j rappresen¬ 
tanti sono lotalmenle ostili. 
Parlando con la gente prima 
dei massacro, mi ha sorpreso; 
realizzare quanto era piofon» 
da l'opposizione aUinlemo 
del pattilo « quanto Invertisse 
anche i livelli più alti. 


B è spotM tt Ifiglugiw 
P»< , 

' .vnKlUtfZEOA 

I liinanUri4fot|HanDOinarted) t9 
augno «te natia chteaa di 
Jan Saivstorein lauro, 
li tamlgila sotteaerlva Hra 100.000 
par/tàiM ' 

Rema.là giugno: IMO ; 


:-liMIB4fiator|iite.d8)larepiBpan..: 
aadte compagno 

IIOSSANBBALOESCHI 

n'>rtte\te‘l61ultenQ"a^là'temigUa', ri» 
eordand^o aon alleno, aottoscri- 
vonoparTUttlii- 
.Csrtoifiotenlinov (R). t 3 giugno 


. I compagni dal Sattora naz»nale 
delle fasta da l'Unità partecipano 
oommoiil « dotof* della compa- 
gM itellaalla Fioretta per. te ntoite 

PADRE 

Jtoflia, 13 giugno IW9 

Le compagne a .f . compagni della 
Commiaaipne atampa, propaganda 
a Infoimasione delia Direuona M 
Pel partecipano commossi « dolo¬ 
re della compagna Raffaella Fioret¬ 
ta per te morte del 
PADRE 
Roma. IS ghigRO 1989 

1 compagni dette SeilonI Vomero e 
Arenaila partecipano «Ldiriora. di 
Apdon Aiiniovi a di.iutia li famiglia 
per la morti di 

MARIO 

RWdico democntico perseguitato 
d« laKìmio. 

Napoli, làglugno 1989 

Nei primo e nei terzo anniversario 
della scorriparia dei cómpàgni 

ENRICA GRAZIAMI 
GIOVANNr ZANEUl 

la figlia e il generò li ricordano con 
dolore e affetto a compagni, amici 
è a lutti coloro li stimarono; In loro 
memoria. fotiQacrivono L SO.OOO 
P|r 

13 giugno 1989 



H ixi ; 

\ c* 'éf. 

JfJt? .«V t» L. ì ■ 

.V 


N« tono annKiafiario dt^te acdm'^'v 
paiu, i familiari. ricordànoì' 1 ; tutti > ; 
colon che i liamMi conosciuto tifi- 
malo - /'l 

' UflQ CONEUA . l 

Soiioacrtvono in memoria 
fO ^ 

Torino 13 ghigno t9N 4 

I compagni dette Cim adiiiici gqi-' 
reno aono Vicini « cotnpfgnp 
M,l!i8itte fii qusilo.moffÉiIMBir 
dolore per la perdita delia cara 

MAMMA ^ 

Mitene. )3g|^ 1939 ' 

Mario e Franca Tambàlolfiì^'léì 
lamigite annunteanoa comprenK^. 
amici la dolorosa- dipartita 
mamma ^ i • 

FAUSTINA TACCHI 
TAMBALOm 

e ricordandone l'eremplato dedlY 
zloiiB ella famlglte te uniacono nte : : 
ricordo al papà CencL .te cui vita 
seppe . accompagnare con cucee 
generoso di spoitel funerali ai to 
pM cMe seguitanno martedì 13 
giugno alle ore 15,30 daUtebitazlo* 

M In via G. fiacoli 20/A par U elmà 
tero Vantimano. il Tigli iioitoxnvo. 
no pfr llJniid. - - ■ 

Breicta. IS gtugno (989 

La Federateone bresciana comuiU- 
sta partecipa al lutto del familiari 
della compagna 

fàusnm fàccHi 
vedi TiHMMtaltl 

a pochi meri dalla morte de) mari¬ 
to Vincénzó •Cènci*. con IL quale 
condivise gli anrii difficili della .resi- 
slenza è del licenztàmcnio. per mo¬ 
tivi poiilict. dopo la guonav difo 
Qm. Ricoida ai compagni ed alte 
rezióni che i (alterali, te JórmacWi^ 
te. si svólgerarinò otó. tete-ó» 
IS.30; pàrtefìdo dàll'abitaclohe ih 
vìa G. Paacolt 20/A-à Bieàcia'pm-;ÌI 
cimitero. Vatitiniarìo. 

Brescia. 13 giugno )989 

Nei primo aiìnWersario della morte 
deicompagno 

VITtÓRlÒ CAPELLO 

la moglie Adriana, il figlio f^ro, la 
nuora Rosaria e la nipote Lucia hi 
ricordano a parénti e compagni che 
lo hanno ConoKiuio e aiima(& Iti 
rea meritoria reftorertotm M 

itità. V 

OlvQtetto (To) . 13 giugno 1989 


SIbiUaJUeram» 
LETTERE 
A ELIO 

pre/a 2 /oné di 
Mario Lazi 
Due nel crepuscolo ~ 
li crepuscolo di 
Sibilla ottantenne si 
rispecchia in queilol 
di Elio Fiore 
ventenne e, non 
senza meraviglia, 
reciprocamente 
questo in quello 
(dalia prefazione) 
"eibliatOQ* minlfna" 

Lire 9.000 


Editori Itiurdti 
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«1 rivoltosi hanno mezzi 11 panico dei turchi 
ingenti» dice radio Mosca Rizhkov e Cebrikov q, 
Violenti scontri a fuoco volano a Fergana 
Decine di morti e feriti ma la sommossa dilaga 


Nel Venezuela soldati 
in a^tto di guerra 
per ristabilire «rondine 


detenzione fino a che non te^ 
minerà l'inchiesta ceca kN^ 
•gaitocipazione ad di 1».^ 
attordmaaione» V' 

. : n ministro degii Interni, Alet 
fandio Izaguine, ha oeicalo di 
gHistificaie la iniessione 
«Messuna società - ha sottoli¬ 
neato - può permettersi 

_ __ so di Jasaaie che un sentilo 

■ popolan contro te imsure d) pubbhco di tale mponanza 

auslerUy^M^te govnnb'^ :iesU;^bitfUro».^E^^^^^ 

, ^ per iiont^gg^ la grave '<itsl annuAcfato che una commtt* 

ghm ha raccontalo di<aver n- econonldiMBtonale. dabàto sione presidenziale si occupe* 
schiaro di essere (atto prlgio* scono Iranno usato le aMtt rà ora della totale ristnittufi* 
nfero a Kokand dai;una folla per ro p rtmcfe - la piQtestaT!dl ^ ' zkme d^ polizia melicfoolir 
inferocita di seimila.persone oltre. noMemila^^agenti della> tarw. 
che Circondava ildipjiìttmento Da parte sua, il gcwematafe 

dei a m Mia Conilo di lui e i ««>P»» inaoddulalll M Merak. ViijlUc 

tuoi Uomini sono daU lancia- P" '■ H^knHMlo economico Amia Vira» ha InlMinato che 

llaSkSSfo'SSSh'^^lSSS 

senza a^ tou ^ <ci aóno alai» conno quegli agenU delUTFln 

tparau colpi di amayluoco, spamoriet-lii'alcuna caieime ‘cheiitpnoilfiulatldleocelui- 
foi» anche di mito. Ocoman ifala pohiiadove gk aganHtl re I mvlli» del>e rjloillh di In 
dante militare dellMglane di aono ogpoii^ iHocqvpmdom tenompere lo scIoImio p 'if I 
Fergana, il cofonnatfogeneta*, da paiieMei^àoldatt con H ri* piertdeie il servizio entro le 6 
le Reshetnik. ha deno che le 8ultato!;jAe^ouatbo^agentt e del^pomeriggto di venerdì 9 
viiiime sono sinora Q7. di cui due fflll|lail «Ila gua^^na- giugno, i Nove uHickiii 
63 della minoranza ttiica e 17 zionaIrsoilbftmastHèm pòiBia metropolitana 
uzbeki Un ondala di, panico . Catac aa'g-» llalaìan paini; alali dlmeiai ed i^a^ia 
ha invesuto uh abllaréi^hi 8l<e di aòUap assiema a«lls veiwidl notte, lo slea» pnv 
d^TSil ouatfSoi^^II Sgcnudetopolizia che hanno «edimenlo e stato «Wtato 
di i asteni I quail, »^ y> le nnunciaW jaSo scopaio Di- domenica Mier InwboidlnB- 
case e M d ngono reno il Ka cianiiow ahi tt«icia4 della po- alone» Conila dieci alili uffi 
aakslan U minoWM eva- Mi* iS^Bia’S'cuTTl eia» Il creino non può 1^- 
cuala dalla vallosdlj,Feigana comaninÌMttjeneiale'del con rare - ha detto il gpwmilOR 
Viene trasfenta con,.iin ponte po, Alefo* fnnciaco Giioh - un ettfeggiairento di lnsu« 
aereo nelle 2 one:centiali del- SaiHloVkl;^aoi» slatt’^deMltuitt - boidlnszfoiw d^ -pMte dtUa%^ 
lUzbekistan ^ . dairincaricoesono-inflatodl forza di polizia 


M CARACAS. Per la seconda 
volta m pèdo più di tre mesi I 


Il Cairo proponeva una intèsa con l’Olp sulle elezioni nei territori occupati 


.pi NCW>DEliHti:,All«ntatoiieil nella sidzidne di New. beHH.' 
Una bomba adialto potenzlale ò esplosa in un'pia <li pum. 
la, pioprio quando nello acalo lenoviario In atte^ dei hpni 
isi iravavano migliala di persone. Il bilancio non ancore de-, 
finitivo è di una decina di morti e di almeno.cinquahla feri... 
II. La polizia, ntiene che la strage sia opera degli estiemlsii 
sikh che reclamano l'Indipendenza dello Statodel lhiplabi : ) 


iNnwlMN 
Dedne di morii 


Questa sera 
ore 22,15 
Raiuno 


Martedì 
13 giugno 1389 
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Lettere e 



Ecco una proposta 
per ridurre a 35 ore 
'orario di lavoro 


■■III. mancato concreto riconoscimento 

dd (& una categoria t ' > ' ; ^ 

di h^:)iÉó)if*^.verifica coà damorosamente^^Io in 




di 

mndc impor- 
tann r«w» di. 

UM diKUHiOlie 


nel MidKato 


unonw all’o-; 
bMIra dell* nduiwiw del- 
l'MMlo * 3S dR. nei ledon 
privali (eaendo Id da anni 
nel pubblMQ Inpiaio epe- ' 
laMI le asme perluM). Eie- 
lerei, peiA, la cenliippo«< 
ilone M enfio e aaleno 
imiivaia con la icopena 
che gli operai aono pagali 
iiDppe poco, Va (anno In n- 
laido gHeleial che eolio ita¬ 
li aunlDri del salario di in- 
gieno» e quindi del taglio 
lecce delle leMIniziani alla 
mali* di giovani e donne 
ea^W'queiilennL 
Analoganenle laaceiei- 
ad un amo appratandimen 
le la quadlpne «IduiioiM 
gcneralicaaia-riduiioiie Itei- 
iiblle*. perche in quenl die¬ 
ci enni In Hella'd aooo ape- 
rimentata em^edue le aire- 
. deceneilUnonpoiitivI.- 
■ Nei aelton privili, a co-. 
minctare dall’lnduitiii, le 
llmlbllM he voluui dire 
coinpiicaalane degli achemi 
di onrlor^ eumenio degli 
orari di tallo Nel pubblico 
impiego le gcAcnUaiulone 
ha ponilo all eeooRtamm- 
lo della aeHimana lavoratwa 
ad alla eveacha degli alraor- 

geniedel IWMSóri) *Ulun 
. rilogeiqai|iaf-l^ per-hw- .■ 

ni, degli uffici pubblici per 
aoddulan le riehletK dei 
elttedinl-uMnii; Infine «il la- 
vonra mano per lavorale 
iimh aoM.ibij^l’ obiet|t*i 
-dpjta tgybV Idtpflda ainda- 
f callopoco piu-'.. •- 
-r Fbf.-lllod|l)caiq la Mua- 
atanc-apppno ‘Jan- tiiolie. 
Elicne '^'-qttl.al I9g2 la 


-‘jlMdlJfr-W^didsanw pio-. -: 
érto aan anaitaglob) a eab--ì 
laihMMieiMllenM indivi 

•ftriiwnfi u(v. periodo di 
cibkHAt C 6 pato 
nell'uiiìUw delle 
ix^|p«bil4 ptQ^uitjve io si è 
Vtfito dall «umemp del turni 
e defO iVaordioari e dal 
~ protrani del lavoro in motte 
ImpreK Ut notte, il ^bato e 
la doìnenka. 

'Nel (per la pnma 
. volta di diverat anni) ci so* 
no alati «ctttie inclementi 
occupuionili 
Tutto questo ha pigHvato 
nei nostro paese le frattura 
tra Nord e .Sud Un esempio 
lltuminante è quello della 
Usmbardla, dove il tasso di 
disoccupazione maschile è 
al 3,3%; (mentre in Calabria 
eal2S%i) 

Rimane alla. lm«ce, an* 
chetai Nord ia^disoccupa* 
Sione tra le donne e gravi»- 
' : simi sono r problemi ‘ delie 
a Inigllaia di lavoratori in cas- 
: sa integrazione a zero ore 
di anni 

' fn questa Situazione non è 
più ocoellabife d.^radosso 
. per CUI ntalia é 7 unico pae¬ 
se al mondo che continua 
ad incentivare, ccm^h.legge 
sui contratti di /drmazione- 
tavoro, assunzioni nomina¬ 
tive ed a tempo determinato 


in aree dove .pnOKamente 
etisieiia'piena occupazHMe 
masduk.'Venno^’-s^ 
l’Inps:ha finanziato; le im- 
prùe ton 6^330 miliardi di 
agevolazioni contributive, 
per il 90% andate al Centro- 
Nord. 

uò essere utile, 
allora, formula- 
: re questgmode* 

JL sSta proposta: 

I ) «a sospe¬ 
sa immediata- 
meme - per deeieio - 1^ 
petosHà della le^ 863 re- 
lativamenteagiiagravicon- 
tnbuirvi. Del resto il loro di¬ 
mezzamento avvenuto: un 
anno fa per il Cenin^Nord 
non ba provocato akuna 
flessione negtirsdiviamenti; 

2) le risone così lecupe- 
‘ratefsiarto-'inesse::,in massi¬ 
ma parte a disposizione 
delle; Agenzìe detllmpiego 
del Idezzogiomo per ftnan- 
iiare^le< Imprese che con¬ 
tratteranno la riduzione dei- 
l'orano a 35 orei salvaguar¬ 
dando ed incrementando 
l’occupazione secondo le 
proposte contenute dall'art. 

. ^dellaleggedtmodificade- 
gii orprt elaborata dal slnda- 
cato: 

3) ì posti, di lavoro, che 
cosi SI creeranno, siano 
messi a disposuione dei 
.giovani: disoocupab- men- 
dlofiaH,mantenendo per es¬ 
si quelle forme, di salano 
minimo previste dalle pro¬ 
poste avanzate lecentemen- 
t& d&l Pei e dai ministro del 
Lavoro (e che funzionano 
da incentivo all'occupazio¬ 
ne se s) crefi^ nuove occa- 
sionidiimpi^): 

4) seppur con fmanzia- 
menri <mfnont gli incentivi 
siano dap anche alle impre¬ 
se del Centro-Nord che con¬ 
trattino la riduzione dell o- 
rario per Hoccupare-lavora- 
Ic^ tn^ esubero dp-^hingo 
ìcm^e péf assumere don- 
^Kér A.CÌÒ si d^no accom- 

(Mutare pfogramm) bi'aziQ- 
ni .'positive e:.qualificanti 
: progetti;^ formativi sotto il 
controllo pubblico, 

Si può così realizzare con 
i piammi. oonbatti la con¬ 
quista. delle 3S ore per. lum 
nel Mezzogiorno. 

Ai Centro-Nord può esse¬ 
re-sviluppata una contratta¬ 
zione più nvoltaal controllo 
- degli, oran di latto:, alia revi¬ 
sione della eccessiva Khe- 
. mabzzazione;; dei turni 
-cominciare da ^quello not- 
'lumot'per-le donne); alla 
definizione di moduli oran 
che, invece, valorizzino le 
diverse esigenze soggettive 
(a cominciare da quelle 
connesse ai tempo di cura) 
e riconquistino per tutti il di¬ 
ritto alla formazione ricor¬ 
rente. Questa proposta può 
essére, ovviamente, miglio- 
rala-e cambiata; per fortuna 
nel sindacalo non mancano 
inielligenza e fantasia 

Ciò che Cgil. Cist e Uil 
non possono fare è avanza¬ 
re una proposta di modifica 
della legislazione sugli oran 
c poi pensare a contratti di 
. cat^oria dove srnvendichi 
iuttaltro. 

* spretano regionale 

Cgif Lombardia 


• *1 


M Signor direiiote II conlralto 
per i dipendenti Melali eceduio de un 
anno non ha - a lutt'oggi - ptospeni-: 
ve di Immediato nnnovo 
. Teniamo' presente;ehe.la stipendia: 
medio drun impleguo eoniUeci anni 
'di servizio :è:di;L.''il.iSO.OOO>.che'r 
. benetici derivw'riidal eantratio co¬ 
priranno a mllepena gli aumenti del 
presa dovuti alnnllazione. 

Una legge del 1980 prevede l'in¬ 
quadramento del personale in prohli 
piofesrionali U legge dopo nove 
anni.rion è *ik!iRa.applieata e,-peri 
tanto, non canllpande al veroiquanr. 
lo sbandierato d> giornali e IV piu di 
un anno ta, sui easplcui atreiraU otie- 
mib dal dlpendeh|l gtaull, che evieb- 
‘ berodeMimlinlO'tintffaRsideievole 
’ tleviusioriedeltaiipen'riego Stato, v 
' Ritardi'eoil esagemi nel ricono- 
Kimenio concreto di dirllti malore'! 
non al; ttacoiiimno. per .nessun Miro 
settore di levorai coaì come per nes¬ 
sun'anta ; eagigqtia • eoMratii,; una 
: volta JlnnaHì. rrmangon«.ln:targa me 


euradiaapplicatt.;.. 

: t Al wnlrario, menire vengono si- 
MemaUcameme'dlsatteae legittime 
cespetiaUveiMecceniua, nei conhon- 
li del Pubblica impiego, una potlllca 
governativa di elargizione scnteriata 
Ldiipreainliiincentivi di produttlvlti, 

V attraverso II ricorso conlinuo ai de- 
; Cleti legge. In'tal modo, U governo 

' penegue il chiaro scopo di togliere 
•r pollle'ai Sindacalo intesa come blo-- 
^ 'lare idliContrattBztone e di ridurre le 
idliponlbililà .economiche rlestlnale 
''giirinnpvi conlreiiuali. 

Non • caso gli incentivi, dati in 
. ; inado:'jdlveBlffcalo per ogni minltte- 
t.‘ (Wl<gabadb|e.l!m rii maggiore effi- ; 

. mal'if«ìfoeb, si riduoolfp 

. spi^ antere jèl^gizionl apioggtari. 
: Slittarlo di gran lunga I benefici 
contiànuali (uguMI per luiiO; aetsi- 
il riocohilnueanuigoni di driennimB- 

V ;ziófie;tra lllpersonale dei dhieisi uiii- 

^kSUtlltano 'cdaitlpiegabig le comi- 


* • 

nuenncofse corporative (ulbma. so¬ 
lo m ordine di tempo, l'agitazione 
del Tesoro) che provocano conflit¬ 
tualità tra lavoratori: deflOr^ litesso 
comparto, indebolendo - con le di¬ 
visioni - )a loro complessiva capacità 
contrattuale. , , -I - w 

Claromlna Farfu, CHsltaa Gcm^ 
vc^'EBdCbiuraiiL'' 
Delegati C^l ai Provvedftwm bgli 
Studi di Mantova 

MI Signor diretiore, a permettiamo 
di chicle al ministero dell'lndu- 
, stria l'applicszione del nostro con¬ 
itratto df lavoro. 

V il pianate TìMrqa(Qfe, .tKnico e 

to attende Infatti da^chca^:8«anni'ia 
messa in atto del contratto del com¬ 
parto della Ricerca pubblica in base 
al Dpr S66/87 

^ Prima dt entrare alar.patiCkdiiale 
seH^^ dipendenti técnjpi 


.. nistralivi sono stati inquadrati .in via : 
•prowisona» (e tali nmangono fino¬ 
ra hi base alla legge 312/80. Tale 
legge, che decorre dal 1978. non è 
; ancora anta applicata in modo defi- 
• nitivo: è una vergogna che nell'arco 
di tempo di'll .anni circa non SI sap- 
' ^fUKora quali sonoiiiveltifunzio- 
naU CUI n ha diritto 

E ciò è ancora più biasimevole e 
grave allorché m considen che i con¬ 
fi^ di ammunstranone di questi S 
Isbtuti di ricerca applicata hanno giA 
deliberato m modo positwo sia per 
lapphcaziene defmitiva della legge 
312/80. sia per la messa in atto m 1 
' coAtratio del comparto inerente\al K 
Dpr 568/27. te deiibere, purtroppo. 

^ «nUadrianpi nelfcasiefU degli alti bu- 
: loc^m. dèi: mùteio )-d 
sòMOiia cpl hùiim fe^lanza sono le 
Stazioni sperimentali. 

CartiBo TaiaafeM e altri 36: dipen- 
.: denti delia Staaìone. sperimentale 
.cellulosa, carta e bbre tessili. . : 

- V V ^ Milano. 


«Sarebbe errato 
gettare gH ideali 
assieme atte , 
ideologie.,.» 


. ; 

MI Cara Unità^ leggo con 
grande commozione i tuoi ar- 
tifioii sui tragici avvenimenti 
cinesi e vorrei esprimere la 
ffliaprofondatristezzaeango- 
sdiL La mia triitetia è ancor 
maggiora per il fatto che io 
sono un «figlio del 'OSa.'eran- 
cora mi sento un irriducibile 
fortunato peraver vissuto que¬ 
gli anni. 

O^ mondo cattolico da cui 
provenivo dopo le grandi 
aperhJra del Concilio Vatica¬ 
no II, amvai al dialogo e'd ^‘ 
rinccHitro coi mondo comuni¬ 
sta attraverso le lotte operaie 
e dyiU di quegli armi. .1 grandi 
Idedi che animavano me e mi¬ 
lioni di altri italiani erano 
equamente meamatlda-Papa 
Giovanni, Don Camillo To^, 
Mao, Che Ouevara. Ho Chi 
Mlnh... Oggi la mia tristezza é 
ancora più profonda perchè 
proprio nella Cina di Mao il 
nuovo potere soffoca nel san¬ 
gue gli ideali che erano delio 
stesso Mao e che isgiovani ci- 
neri riportavano con teri^, te^ 
sì ancora più iuminosi'dal m'e- 
(odo della non violenza, sulla 
piazza di Tian An Men . 

Inoltre questi tragici fatti 
fanno seguito a quanto avve¬ 
nuto in questi anni net Viet¬ 
nam ed alle repressioni nei 
Paesi dell'Est. Abbiamo assi¬ 
stito al crollo di miii s di ideo¬ 
logie. Non sono però di qiielli 
che con l'acqua sporca getta-, 
no via anche il bambino. Sa¬ 
rebbe un grave errore gettare 
gli ideali auieme alle ideolo¬ 
gie. anche perchè tutti i poteri 
di questo mondo (sla cMll sia 
religiosi) nascono da; grandi 
rivoluzioni idean e poi ri tra¬ 
sformano tn dominio ideolo¬ 
gico. 

Vorrei contemporanea¬ 
mente esprìmere il mio di- 
spreuo per quei corvi nostra¬ 
ni che aspettano con avidità il 
morto del Paesi comunisti per 
far dimenticare le vittime dei 
loro strapotere. Come, ri pos¬ 
sono infatti dimenticare le 
stragi che quotidianamente si 
compiono da anni contro i 
popoli deirAmerica Latina da 
parte di governi e di squadro- 


I ni della morte,'Sostenuli e.jfi‘ 
I nanziativ dagli, Usa; .(1 Ifaii^ 
I «guidai'delTDccklenre libico 


EUtEKAPPA 


:con lappoggio in(erassstO:<lei 
jateliiti europirij^/’ ^ 

} v-Mi consolà^Mtogniiriodo il 
vpensiero che^gli ideali (grandi < 
«idirà. valori) sono come quei 
4iuipì che per un certo peitbr- 
rffòriinabiasanq.'perriemefge' ^ 
^ISklu vigorosi di pnma.i€(|^r : 
questo mt consola il fatto aie - 
mentre i partiti di governo so¬ 
no solo preoccupali del pote¬ 
re. li Pei vive ancora di tensio¬ 
ne Ideale e di tutti quei proble¬ 
mi che animano 48 società ci¬ 
vile nazionale ed intemazio¬ 
nale. V y- vr*'- "it 
iurasieB^ti. Perugia 


ILténtativo 
séUiniano 
è il ritomo 
al sodalismo 


.■■Caro direttore, i movi- 
i ffléntii- rinnovatóri’' neii'Pàeéi ' 
del socialismo reale costitui¬ 
scono l'occasione, per una 
parte dei giornalisti occiden- 
«igli. per sostenere che aarem-; 
mo in praseriu^ una crisi ir- 
reversjbilè'dél eomunismo «- 
del marxisrno. In essi vi è la' 
speranza che quei Paesi pos¬ 
sano tornare al capitalismo. Si 
distinguono particolarmente 
gli ex comunisti per una certa 
soddisfazione, di veder con- 
fèrmata la loro, scelta rasse- 
gnataper ìi capitalismo. 

Si tratta di ‘opinioni superfi¬ 
ciali di chi noh vuole prender- 
' si la briga di stùdlàréla stòria 
del marxismo è dei tentativi di 
realizzarlo. Se si fossero presi 
questa briga avrebbero capito 
che Marx prevedeva fa realiz-, 
zazlone di società socialiste 
innanzitutto net Pe ^ del ca- 
pilatismo avanzalo del-suo 
tempo, che avessero un forte 
prowtanato capace di svolge- ' 
re it ruolo di classe dirìgente. I I 
•^tentativi di realizzare il sociali- | 
smo in società arretrate, co- I 
me quelle russa e cinese,: ri- i 
chiedevano .preventivamente j 
la realizzazione di un forte e ' 
rapido sviluppo industriale, at-. 
traverso un.'accumuluionc 
primitiva prganizzata, , 

. Ma proprio questo portò al-. 
la stataiiwzione delle risorse 


bè,”Kl'T'4Vf 
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• alia realizzazione di regimi 
autoritari. Vi fu;’.coniro la pre- 
vìsHMie : di C^o Marx (ne 
’SCTìssetiCkams^. .il .lentatlvo 
' di dii pàrtò Strilo di vincere in 
dieci anni l'arretratezza di un 
secrio. llcesarismo e i consc- 
guentl grandosimi arbitri stali- i 
lùanihinNwJ'epilogOifataledi i 
un ragbnei fortemente autori- 
., fan 9 .Tn'cui le classi lavoratrici i 
ebbero solo un ruolo esecuti- ti 
vo,i.ma .senza partecipazione 
democratica. i 

Bisogna però riconoscere I 
chb lo sviluppo veloce verso 
una società industnale portò a 
una vasta urbanizzazione e al¬ 
la craarione di un'esercito di 1 
scienziati, ingegneria l'tecnici : 
eoonomistl. rStudenti» operai .i 
-spécirilzzatl; ecc. .GlpntLdun- 
que a una fase,di sviluppo 
compleiio. non era più possi- ; 
btte dingeie la socieiàvCtm gh 
stessi metodi dt prima, penala 
stagnazione. Dopo tenlalivi 
ab^tt di decentramento, 
una grossa fetta-dei Pcus si re¬ 
se‘conto della ^necessità di 
procedere àUa democratizza- 
zioire della società attraverso 
ilcoinvolgimento di quest’ulti- 
ma alia tflrezione rtetj Paese, 
ma. senire la privatizzazione 
delie risorse e il relativo capi¬ 


talismo. 

Le convulriònàodieme deN 
la socieia ^A4ét^ sono duri¬ 
ti ià' corisegugnza; di «utl o 
- qiiesìtòrriel tentativo di réaliz- 
zare in Urss quel socialismo 
che non c era prima; e non 
poteva esserci, se.non in mini¬ 
ma-parte..' ^ 

Si deve;, riconoscere che 
Oorbactoi^ai è ri conto che 
le irasfonnazionl'l^noniiche 
dovevano- esseraii’.jj^receduie 
da quelle; ppUtiohe^ atuayerso 
laidemocratizzaripne di tutti 
gh apparati,, a i^lriiie dal Parti¬ 
to. Non mi pare SI possa dire 

10 stesso della società cinese, 
laddove, il. P^lo.fha, preteso 
di.reriUzrie1é.|^rtM econo- 
mÌrire‘>éenuLj>m pie- 
venilvamériie atte rilomie po¬ 
litiche e alla democraiizzazio- ■ 

‘ ne' delle Ed ecco il > 

movimiMrttPdei^’ìlludenll; per., 
la 'democratizzazione poliuca.. 
e contro il dlq)dtismo e la cor-. 
ruzione 

‘ E pFesto‘:|^^-slri>Ìlire se in 
Urss si va realizzando un mo¬ 
dello di sodallrino che possa 
dire qualcosa atrèhe a noi. 
Una cosarsi può:certamente 
dire, però, cioè che è del lutto 
assurda la pretesa di Trinare 

11 marxismo e ì tentativi storici 


voler «più finanziare la costru¬ 
zione degli arMamenti» priu -1 
ca*\do«lobietiom filerie per i 
quella parte di tasse destmate i 
alle floese mil lari» (5 59K) i 

NeU’85 nsuKavo:«pparéhlfr>')l 
mente in .debi(oa«i90 tostato VI 
di L 19 000 per Oli. avendo i 
praticato l’obiezione di co* i 
scienza del 5,5% sull'iinposta i 
netta Irpef, versavo il corri¬ 
spondente di L. 228.000 ri 
Centro Nonvroicnto di Brc i 
se a chiedendo allo Staio il i 
nmborso della differanza di L i 
209.000. 

Come risposta mi è arrivata i 
in questi giorni; a mezzo Rac- ' 
comandata, la Cartella esatto- 
naie in CUI le 19000 lire i 
deU’SS aono diventate 35 000, 
sop/atiasaa g,|,intereis com¬ 
presi, cioè aumentate quasi 
del 100%>' 

Ovviamente ho presentato 
ncoiso motivato dairincosli* 
(uzionalità delle norme tnbu* 
tane che obbligano il cittadi¬ 
no a versare quella parte d im¬ 
poste per destinarle alla guer 
ra, cioè alla morte! 

IVa qualche mese scatterà il 
pignoramento, ma nemmeno 
questo fermerà me e gii oltre 
3.000 cittadinibhe rifiutano di 


Sego ps^Òbin^ma per¬ 
sona si può cambiare la politi* 
ca militarista dei governi ita* ; 
liani. perchè si raalìariil motto 
defl’ex Pnsidenie Pertini «u 
svuotino gli arseMli e si rfem- 

viia, di giustizia e di pace 


8elvazzBno.(Padova) 


Da un oblettoie 
fiscale ' 
per il progetto 
Chico Mende» 


■■ Stgnoi direttole, le Invio 
calde delta ^f^éiiuu.det vaglie 
postale retatilo alla lottoscri- 
2 )one~per unpragellanel no. 
mediCNtròMen^ee. lAMttd- 
me da me'jiwtata eeatituisce 
una pane’alta clha che ho 
nchiesto.eHo Stato e eegutto 
delta oMesone, riseale ellé 
spese mililari, ,dfte che con- 
leropoiennmente ho devolu. 
io e seopt di pace, di wiluppo 
e di solldBnetaìlrei:popoli.i HO' 
ritentilo oonetto hwieile co¬ 
pia delta diehiaraileiie di 
ohieiioneiltocele e’chiiilinen. 
“ w deitttetMdheJtannodeter- 
' mlnato quèsta 'st'elte è'TMe^ 
sione all iniziativa del sup, 
giornale. . . < 

iCtovanalFeUetaali Pesaro 


di realaurlo troppo in Itella 
fra leepazzature della stona. ' 
Non c'è unecnsi del comuni- i 
smo ma solo la-trastormazlo- 
ne InsensOSocialisladi regimi 
che di socialismo avevano 
ben poco 

Armamlo BomlU. Napoli 


«Destinando 
le somme “evase” 
ad Iniziative 
pacifiche...» 


.IÌKCvo.dirMlarev..Paghiamo 
pef '^la pace «nrichè per ìa 
guerra!»-è .lo «slogan» degli 
obiettori di coscienza alle 
spese miiitarì, dei quali an¬ 
ch'io dril'SS faccio parte; nel* ; 
. la dichiarazione dì obiezione 
fiscale affermavo di dissociar¬ 
mi; «dalla - politica omicida e 
suicida dei nostri governanti 
che.cì promettono |»ce e si¬ 
curezza aumentando i bilanci 
militari» e concludevo di non 


Cere anche un famoso parti¬ 
giano Iugoslavo, di An¬ 
tonio. 

I. Gli altri due georgiani erano 
Vladliniro Bocudava, che ora 
abita a Samtredia, • SdAra 
fdatiascivili, die ore ririle a 
Sagaregio PernointaUaèco* 
me una seconda prilla: il po¬ 
polo ilailano ci aveva arnUtt a 
fuggire dalla prigionia, (irrita¬ 
ti, vestiti, e a ha dato la poasi- 
biiità di prendere le armi-col- 
legandoa con i partigiani. Ore 
vorremmo potere corrispon¬ 
dere con quei noriri fMlei:i 
ganbaidini che siano ancore 
invita. .. 

Michele laagiBw a. 

Via Svanae 12, SudimL 
Abehasia. Oao»rift(MaM) 


«Voirel ritrovare 
i miei compagni 
ex partigiani...» 


■■Cara tMifd, aiutami a ri- i 
trovare ì rmel compagni ex i 
partigiani della IV e XI divisio¬ 
ne delle Bngaie Garìbridi. le 
quali-nel 1944 hanno operato ' 
a caVallq dell’Appennìno to- 
sco^mjli'anò sposiàhdò^ tra 
CastigliònediGàrf^nana, Pa¬ 
nano,'; Palaglano è :B^Hi di 
Lùccà al comando,vrìspettiva-, 
mente,: dì ;<iBarba»: e «spetta» ' 
(dei quali lgnoro:;il nome ve¬ 
ro). Ricòrdo anche un ex pilo¬ 
ta sudafricano «Goni», il quale 
rimaserferìto il: 29 settembre 
I944rnelia battagHa per Bagni 
dì Lucca. : 

Nei reparto al nvto coman¬ 
do io .ero chiamato «mare¬ 
sciallo Punì». Con me c'erano 
altri, due^ georgiani, lin russo, 
un cecoriovàcco, Vaslav, e un 
giovane medico francese. 


questi lettori' 
trai molti die 
d hanno scritto 


■gCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere ehe à perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia «ri- 
ctirareai lettori che dacrivo- 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro orile- 
borazione è di gr a nde uliHtA 
pbr n giornale. Il quale lenà 
conto sia del suggeniiientl sto 
delle osseivazlonl critiche. 
Oggi, tra gli altri, nngraziaino 
noreptino' feaquin, Acato: 
Cardano fienosi., potoi^, 
Pietro Paimero, Cuneo, Gton- 
franco SpagnoIo..:Batoano del . 
iiiGrappavCtoqtonoTbnaehl^ MI- 
tono: Laure Ferrari, Mantova; 
un gng>po di tovoraiori deP’O- 
spedaig dvile di Bieacìa (d 
scrivono sulla caecbCh'Fabto 
Baiielli, Bresda; Armando 
Noge.'^Bareasa; Donato'Bare- 
I diso, lizzano; P^anceaco llitai- 
zotia e Antonio Cartoodo di 
I Pescare (mandateci : fi ypMiD 
recapito completo>. Alberto 
Mirandi. Pfoliélto: 



bito con resterò, non c'è 
neanche un cittadino analht- 
beta, la nostra agneohuta 
riesce a coprire il fabbiso^ 
alimentare, non esiste disoc* 
atpazione»). ■ 


Senvete lettere brevi, mdtcandc» 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo. Citi desidera che In cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce lo. precisi. Le leitere non fi^ 
mate osìgiale o con lirma illeggi¬ 
bile Q che. recano la sola indice' 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cori come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viati anche ad altri giornali, la 
redazione si nserva di accorciare 
gii'scritti pénronuil, ■ 


CHI TEMPO FA 





m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE ' NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAi il nucleo più consì¬ 
stente della vasta fàscia di alta pressione 
che si estendeva datl'Alianilco cémrate. 
verso 11 Mediterraneo è eucceieiVamenré' 
verso l'Europa centrosettenlrìofreté. è ot;a 
localizzato sulla penisola,scandinava. Per-: 
sisie alle quote superiori ùt> convogliamen- 
ta di aria fresca ed instabile che dati’Euro- 
pa centrosettentrionafe si dirige verso le 
regioni balcaniche e marginalmente-verso 
la fascia adnatice e ionica. 
àTSMFO PmvifiTOi sulla fascia, alpina, 

' specie il eettore centro onenUto. suite, tre 
Venezie, sulle regioni deirAltoVe mpdiò. 
Adriatico e in prossimità della tàsclé ap¬ 
penninica centrate condizioni di'tefripò va- 
riabile caratterizzate dalla presér^e tfi for¬ 
mazioni nuvoiose a tratti accénluaiered as¬ 
sociate a qualche episodio lemporalesco. ■ 
tratti. alternate a schiarite anche em^ie. 
Sulle altre regioni itaUane .prevalenzà di- 
cielo serenò 0 scarsamente nuvoloso.. 
VINTIi deboli.o moderati prc^hienti-dal 
quadrànfi setterìtrlónàl)';:.. 

MANIi rtiossl f Adriatico • W'ìbnib, qUàsI- 
calmi giralIrlfrtarU’-" ^^ ^-s 

QOMANIi non si avranno notevoli varianti 
per quanto riguarda l'evoluzione del tem^ 
PO. Di conseguenza sulla fascia orientale 
dello pepifcria avremo condizioni di varia- 
bl)ltà;eeràderizzate da addensamenti riùvo^ 
lesi locàli e temporanei àsaociati a qualchè’ 
episodio tempòralescò. Prevalenza di tem- 
' po buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvotosò sulle rimanenti regioni italiane. 


l’Unità 

Martedì 

1.3 giugno 1989 


TIMRMUTUra IH ITAUAi 


L'Aquila . i 

Campobasso 

Bari _ 

Napoli 
Poróriza 
St.Mvtauca .. 

Regolo C 
M Mesalna 

■ Palermo ■ * 

■ tiàtanTa ''' 

Càgllàrl . , 


^TBMPBIUTURB ALt’MTlROS. 


Trrósro 

18 25 

Venezia 

16 27 

Milano 

15 26 

Torino 

14 26 

Cuneo 

16 24 

. Genova 

-20 24 

Bologna 

15 29 

Firanze 

13 29 

Pisa 

13 20 


.. Amstefdsm 
•'• /Mene • 
Berlino 
BfuxéHés 
Copenaghen 
Olnevra 
Helsinki 
Lisbona 


,.,14/-.zs .^ Londre 
16 .30 - Medrid 
10 25 - Mosca. 

10 26 Nevr vork '' 

8 Ì9 

iz n siòcCTiitii 
10 19 "Varsayià , 
.16 29 ' Vienna .T 


LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notubri ogni (neu'ora dale 6;30 alle 12 e dalle 15 alle 
18.30 

Ore 7; Rassegra stampa con Aperto Ferrìgolo del 
. Manifesto; 8,30; H voto sario. Ne lùrla Piersandro Scano; 

" ftTaeeulno elettorale con Guido del'AquIla: 19.30- Speciale - 
HEuropa-intervista a rMassimo Serafini'to: Il Sah^nte; 
glaniianl. In studio EnnIo Sena: 11: Rio diretto con Ugo 
No^, 15 SWWto dttak I «KHo. di Plértrancélo - 
-vPÒÒ9l.4TWia Rlrùkft'tS: Verde d'estate: 17: Promemoria 
pe VcIttagM olMhxtf. b eau sognale 2^ 
■:Tor-21.30:.4'falto del giom^Fwale rìtOrmi^^ 
Parla L Cantora; 23; Filo diretto con gh ascoltatori 







, Tariffe di shbPiUMQeQto 


Annuo 
L. 269.000 
L 23 LOGO 


Annuale 
. L, 592.000 
L 5Q8,0ÓÒ. 


femestraie 
L 136:000 
LTI7.000 


Semestrale 
L. 298.000 
L 2S5.000 


--i CH/0,WU l* 

Per abbonarsi: v^niento sul c.c.p. n. il30207ìniejna- 
W allunila, viale Fulvio Testi, 75-20162 Milaho óppU- 
re.-yersando l'ìniporto presso gli uKìct propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del m. - 


A mod. Cmm.39 x 4^ 
Commerciale feriale L'. 2T6;00p 

Còmmercialé festivò L. 414.0(W 

- Fmeslrella 1» paginafe'rialé U 2.313;000 
Finestrella pagina festiva L. 2.9SlOQÓ 
Manchélte di testàta L 1.500:000 
Redazionali L: 460.000 
nnan2.-Legall.-Contèss.-Aste*Appalli 
Feriali Li;400,000 -'Fèstivi L. 485.000 . 

' ■ A |iàiola: Necrótc^ìe-part.-fUHo L. 2.700 
‘ Ecónoittici‘daL. 780aU’-l,5^ 

Goncessionarié per la pubblicità - 
SIPRA, via Benola 34. foririo, lei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici - 
viale Fulvio Testi 7S. Milano . 

' Stabilimenti; vìa Cino da Pistoia 10, Milano 
\W:dBlPela58V5.Roma 


















































Lira 
Molto 
deboli 
tutte le 
monete 
dello Sme 


Il decreto che iUbiiiva una ndiizione di pres» per la «bén» 
Zina verde* è già stato predisposto dal mlnuifo delle FliHUi 
ze G sarebbe stalo presenianto al Cbnsiglio dei mlnMri se 
non tosse jubenirata iacnsi di g o w e iwò Lo ha aNènnalo il ^ 
ministio delle Rnaiue Emilio Colombo parlando a Ban Fer 
Colombo SI (ratteicbbe di un proMedunenio caMiaecio 
predisposto di concerto con I mlnlsto dell (ndusnta • dal i 
ÌAmbiente dopo accordi con 1 petro b efi per una maggipr 
distnbuiione e diffusume della benima ipulita* Cotombo 
non lia voluto precisare di quanto sarebbe calato II pMO. 
limitandosi a dire che 4iiiebbe dimmiito atabadania* 

ACrraiOM SneniiCiBnoMliFwli 

Il r*«tl iWjiloiule deUUiMà. tutta 

. iLn^u» SncoUui». U leiu ii»à Imo- 

StaSS, ' 

3 ^ yp denso pro¬ 
gramma di Mtactril. pie* 
vede una nuirita iene di dt- 
banitf sul tema pMiRoo dcllagncollura Martedì 4 i 
parlerà dello Filippo aiplcolo nelle zone Interne I parchi 
e I aipHunsfilD*; mereo l e dì 5 dd Merendum sui pesticidi 
sabato 8 il tema del dibattito sarà agricoHura ambiente e 
temiorio* domenica 9 sarà presentatoli libro di DucdtoTa 
bet ^«nomia agrana e ambiente naturale* e domenica 
16 ^à presentato il libro di MaireHo Stehninl su 4<a-rlB0r 
sa .igroèrid c * Altri dibatUi in programma sono quellr siril 
hituro del settore laitnero caseario ku) molo delta coopen 
zKMe nell agioalhnentaiei sulla poNMa àgrfcola deNi 6ie, 
sulle bntecnotogie e sul rapporto tra pubbko e privalo nel 
sistema agroallmentaie "t • . ' ^ ' 

ansito^ (hiubi I nwculi toaaihui 

Bone chiuse ‘ p«nmao«it>«iit^<*w»f- 

Srni^i?iia 

diuniiivesllloie 

fine scllimìna il pieiidentc 
della Bona btaijlllqna^'^ 

cttodl^htoikmtoBoèédiSatrp^lbéqlRiqiSl^wl^^^^ • 

nata. La chiusura è stata decisa dopo che 1 iin^}tO!A%> 
bert Nahas m era detto impoulMiilato a pagìrc ordini pdu* 
salì attKàefaO vada sd^^dl'lpi^tàd^^^èraf^ 
opetoloft Nahas ha erti^So assi^dr^ 44 4 Hillkvnrdl mito* 

VIcrazados. senzadisdorredei fendisuiTideriii. -. ^ ! . 

GelbnHh:^ - «ITpbtcìd’ecotìlEilihtcòì pàs 

mII iMhMto ^ ^ 

^11 irwttoito ^ Amatori a quelle dot produt* 

è licite radili lon Sono loto die oggi 

del DrodultoriM IvYapaellà di mta 

UI6I invuuiivn** l^^preitr e di persuadere‘I 

N ^ cOnwMatorts-aiPacauUIirc 
determinati beriiit Lo^aftor- 

ma i economista 4iTteriuno John (3allnnith^Questo''P^ * 
saggtodla^i^;*h^«ggli|iUp9mtot'pre^VP&QiO ' 
di tanto Bóo^ invecefesseiie>ftt|ir(^1doM ffi>flfenda 
I eoonofma^deL p^yeri con quhUa dqi i^i c 
che non si app^ Ceoonomlqd^'PIMai pqitjen al^aed dc- 
chi , . I 

Olivi»u S.iriTi e MiUu 

-np i'f- 

zone e la comrnei^allllza-'-t 
zione di ditemi facsimile* U^i^ di hn^nomBldà il i 
presidente e airimmlstratore delegab^Hà Sànyo illivi¬ 
dente U Olivetti Office-di cuièìèspbhsàbileFraDiltoTitò 
T sarà le^wnsabUeddi’Instelllutomr^ nuove pro^ 
duzione' nello stabiliinento di PoauolL pef un toivesiiiOdAio 
iniziato di'20 miliardr. Sb;pnrttode:cha'a regime gK Implutt) ] 
della nuova socieià«deiK>mtnata01lvehiSaiii^liKto5trÌBlc ' 
-produrranno200 000unità Tanno 

L’impicsa miiHHe Una . rKetca condotta per 
diMMlft «onto deli^Assotombarda su ' 

r’I*™** un campione di piccole « 

troppo/WM ^edie imprese milanesi 

aedito bancario «•>* l'mp»» mi- 

mvfww ^33 molto caramente 

.lamenti Jinanzian cassai; 

consueti tra le grandi indù-^ 
sine. nmanendo a) cohtrano mplto dipenduoie dalsuAma-' 
bancano e dagli ahi laSsi di mterèsse m praiicati. Vn^^plù ìì 
atonia pianificazione finanziana .- ha'Osseivaio 11 prmKlen-- 
te deUIAssotombarda Oltonno Behraml- sarà condizione l 
per rimanere competitivi hel meitato europeo. 


Salario Piniriferjna, presidente della Confindustria 
Rispunta prende tèmpo, ma non esdude la' ^i$de^ > 

il vec^io Una chiara minaccia ai sindàcati ^ governò 

«triangolo» «Divisioni tra noi? Non ce ne soiibi : 


MROMA II più duro rispetto 
alla minaccia della Confindu- 
’ «Ha appare Rmo Capitoli, 

'Jegretano ccMtoderale -.della 
<»l «ImB disdetta della scala 
è uno schiaffo dato a 
' freddo a) movimqplo sindaca- 
k e apre mesi di instobiltià g 
di conflitto sociale* Ma poi 
anche iui liniscp per npropor* 

. rcT quella vecchia yC mai tra¬ 
montala idep qei|a concerta- 
;ng>p$! ■[{ governo d^convo- 
caré le parti soctaqlmhre una 
. h^edlconnontoehecoqseiy 
la un manienlrnenio del costo 
del lavoro senza eftett) pumi vi 
ulto reinbuzioni reali* Silva 
>•0 Veronese ae^iano delta 
Ul).'« Raffaele Morese, invece, 

' partono quasi* subito :rialla 
concertazione liragionamen 
' todi«nttolntol 8 blù o nieno 
questo al di là delle potemi 
che il protorr» del rollo del 
lavoro. In Itàlia^auitottoie alla 
medip eMrojtoa. esisto e per 
fare te rttodo chè^nòp si *arj- 

S etoli apriamo una bel* riijof^ Scambiarsi epi- 

stivaiquadro» tra gpver* iqu Qomd «patoocaphallsta* e 
Hpr ^ 'cripiocpipvnista* sarebbe 

Secondo gli ubimi dau fomiti normal^^diatottica. Lo ha so- 
"dalto Ccthnpdustrtoi to dinami* stenuto^ il ^presidente delta 
, ca del costo del lavoro a fine Confindustna. alTIndomani 
bnpo *sàiirà àì‘td,2%^dQritro della clamorosa lite tra Carlo 
) 8hi del 1988 «Se gli intendi- t)e Benedétti e Cesam Bomiti 
rnèhii della Confinduitna - alcohvegnodlSaplaMarghe- 
osserva Veronefto - tono rela- dia IrqDarauatò come un 
' ImalmmnoBel'coslD'della* maggkMidkKno che deve nme- 
* VOTO In tutte le sue comod- diare alla gaffe di padroni di- 

*' néiffi jtruHurain starno dis^ gluni di buone maniere. Ser- 
niUli a d iriii-re Ma pcHe 8*» Rninfanna npn ba trovalo 
' JÌSiLi fhp “• diesI» Che accusaK I gipr- 

nalutl di (are (I loto mejfiere: 
* ’ltobiltl e De Benedeili hanno 

^ Il -py(ni PI vut. oiversi ma la 

( —(JroDlèma veraagffunge - 
ijnpn^à la?8caia'ijni^}i|ei ii .cui 

Jbt^toJ^^Ptot>leìna,.sono 
] teieftie aL<o- 

A ato del làvpiQ, il fiacoc la rifoh 
' ma degllt'ònért sociali». È COSI, 
àhftohdo veronese, che si di 
toHdn il gufano reatov On im- 
^ p^azIotrtLnella gualesl ritio- 
vbjl jea^ dàijtnétointoccant- 
I ciÌ!^iSk*M(X!i^ che, dopo aver 
^ debhbo le minacpeMi disdetto 
' della scala ihohije «una'' rivalsa 
' ne{;^onfronti bet go^mo per 
(a degli.oAejn aocto> 

' ' In: auèrtna^ «Il costo del lavoro 
non può essere affrontato solo 
' dal versante della^politica sa* 

' ladato, ma^per 11nstoipe dette 
. . .rfraterto ^ffé S compongono. , „ , 

b;iiSe «{rboma ad una logica di del Mezzogiorno. 

* concertazione slamo disponi* ‘ 

^ bllL.ad jpdividuàto- ^toupe II- 
'' net guida per la politica cm-: 

‘ , tnbtoato che naturalmente sa- 
raimt’ autonomamente 
daile cal^^e» Un'a»icura* 

^fene quesl’uhima On realtà 
i dal suono un po' debole) ri- 
« 4peM0 allo scontro Ih atto ; 

^ Espltoito^tl richiamo di Fau- 
" sio Bertinotti segretario conle- 
* durato della Cgit «Altenzione 
* - ammonisce - (Il non correre 
i\ rischio di mtoiare a parlare 
di cbneertazione per poTfinire 
* di praticare una centralizza- 
' ztotU con Tunieo risultato di 
, togliere autonomia e credibili- 
' tà alle piotiatohne dei prosai 
mi rinnovi contrattuali* Berti¬ 
notti sollecita, insomma, una 
presa di posizione di tutti i 
sindacati «univoca*, un «mes¬ 
saggio di irrecepibìlità* della, 
minaccia^ di disdire la scala 
mobile «Piuittosto - osserva - 
la Conhpdustna deve essere 
sollecitata ad effettuare e con¬ 
cludere il negoziato in corso 
sulle relazioni sindacali senza 
che venga messo in cnsi da 
altro* E ancora «Le organiz 
I zaztoni sindacali dovrebbero 
] evitare di offrire il destro alle 
forze più arretrate delia Con 
{ i fiiidustna mettendo m luce di- 
j Visioni interne per di più su 
I una questione come la con 
) certazione che sarebbe del 
T tutto fuorviarne». Mentre il n- 
schio è quello che siano <in- 
I gcibbiatl se non vanificati i nn- 

I novi contrattuali». Che poi esi¬ 
sta un problema di struttura 
del costo del lavoro da affron¬ 
tare. Bertinotti non lo nega. 

Anzi, sostiene che ti nuovo 
1 governo come prima cosa do- 
■ vrà affrontare nelTambìto di 
I quetto discriminante che è la 
i politica fiscale questioni deci* 

I sive come quella della fiscaliz* 
zazione degli oneri sociali. Un 
i problema, secondo Bertinotti, 

! da risolvere trasferendolo neh 
I le politiche tributane in modo 
t da non gravare sul salario e di 
conseguenza sul costo del la- 
' '-'VorQ.'- ' 


Dare la disdetta della scala mobile? «Troppo 'fàci¬ 
le'», dice Pininfanna. .11 presidente della Confindu* 
'Stna non l'esclude, ma pnma vuol stnimentalizza- 
re la minaccia per premere sui sindacati e soprat¬ 
tutto sul governo, affinché npnstini la^ fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali. E le liti tra Romiti e De 
Benedetti? invece dei loro dissensi, \ giornali do* 
vret^bero parlare delle loro convergenze». -i 

r •‘f ^ <■ ' “ - ‘ f U 

DALU NOSTRA neOAZiONE - 


cofnponenliinlérfiie hanno già L intenzkrtié è chiara usare 
esaminato-11 "'problema, ma la. minaccia .ttt'diailetta della 
non sl'è ancora arrivali ad una scala mobiie cMne una spada 
sintesi delie posizioni*; di Damocle ed indurre isinda- 

Poi p^^ie sue opintom le cab ad una ttabailwa gtobate 
ha ilhistrpte. Sono un po me- su tutti'i'temi die stanno i a 
no rozze di quelle di Mortitia- cuore aglimduitriali. tl costo 
fo e dei toutori delt'lmmediata. del lavoro è solo uno dei temi. 
disde(ta.'nta altrettanto preoc- Sullavolodelconbpnto Finin- 
eupanti./' «La.r^ndet(a : della - fama vuolemettere^ «la stmt- 
scala rriobjle - ha^ detto Pinm- r tura'dèì Salano m tutte le sue 
tanna - dardibe un segnale componenti»; awtando mn di- 
alTopinione pubblica ed al scorso complessivo sul rao- 

sindacaff etto il cento del lavo- porti :ira> ieMm 2 ione indicl 2 - . . . . 

ro àflnsopportaMe li piotito- zato e letriburione contratta- con alto aumenb dt imposte e imponebl 
ma va affrontato e definito en- ta. sui peM crescente del cu- con i tickei* alto tocco 

Ito sei mesi dalla scadenza, neo ffscafeo conlitoutlvo. sul- E qui diventa chiaro purq 
quinch entro il 30 giugno, ma la (tosslbiKtà di una parte del l'obiettivo di fondo della stra 
sarebbe troppo fàcile risolver- salai» in lelaziooe a^i anda- t^ia confindusbule smimen^ 
lo con to disdetta É interesse menu aztendah» talozare scala mobile e con- ’ 

coqiqne. di sindacati ed im- Ai sirtoacaoi ii presidenle Ironto con i sindacati per pre» re trai 
prenditor^iU affrontare in ma- delia Confindustna nmprovera mere su) "governo.- All esecuti-! - L 
mera non'^conf(iQuato tutti i di «aver perso f occasione di vo Rninfanna chiede molte 
problemi detto rtforma deito discuiere con nto un progetto core: U npihAir» delto.fiscaliz? : ^ 
relazionr Industriali, della di ntorma fiscale e contnbuti- zazione degli onen sociali n- . 
struttura de) salario e delta rte*. va, che,sono tasrelli fmda- dotta nel marzo 'reorso. il pariatò I 
cessina ftossibtiftà del marca- rnentoli di una-vera nfiMma blocco dei^contraili del '.pub* '{^ralè ’u 
IO dei lavorò.-Intendo invitare delaalario, piefnendo un rap- hlico impiego per eviiare nn- p^hèttÒ^ 
.v.sindacaU già nei prossimi porto esclusivo col.governo*, corse sslanairitol rettore .pn- uiri:è lOSl 
giorni, ad una nftossione co- che ha dato «l'iltusono succes- vaio, la mòdifica dei prowedi- hà 'propi 
mune,.sul4iomplesso dt questi so suITlrpef e suI 'Tucaldrag . menu sul mercato, del lavoro delle ceni 
piobtomffA^'^^ pagato poche settimane dopo aìTesamè del Parlamento chp ' e Caorso. 


à*fSte'Pitiii^afifta 


Il capo^det gióvani industriali DAmato invita Pininfarìna a schierarsi à>n i rinnovatóri 


SanirésMiùui 


un npensamento complessivo questa legge non è male: e 
di sttalefae.'UnaConftndusina mollo meglb di come iu-pre- 
Che cowutoca consensi sulla . sentala alt inizio; Però sconta 
modetnizzazione-del paese, . il diletto d'origme di essere 
che si.'batta per ottenere'dai stata pensala Uoppo contro la 
govemi-uhaiptoiiica.indusina' .Fjat. .Per xur è* sbilanciata: si 
te ^ preoccupa V delle concentra- 

''UsiadltoMltoMlMttCUttB^ zipni m modo puniuvo, senza 
veèéUàiiraMitl^eqbc- vedere che in molti settmi la 
' CBpbto«l''dl; eeaiàmtoi, la* dimensione del mercato è .eu- 
aiMèAÉe'^4^Mcs?. ropea. addintlura mondiale. 

^ subn«K.nal.,con,enellrf,to. 

«ione, con le Inleifevraae par¬ 
titiche. ma certamente nella Un caemptàT i 

direzione rtrategic!a; Semplicissimo: nel Mezzogior¬ 

no i quotidiani sono tutti di un 
colore, e questo non é soppor-: 
labile. i»’.TV V 

DèmocrlftlÉiii viibi diié7x 
Cerio, dentberìstiani- ^ 

Qntocbevaltré éaemptO' dl 
ìvOltoelretéglcaT 

LÓ Stato sGciàié. ) Bis^na 


smeiiere/di discutere solo de¬ 
gli aspetti quanuiativi. Bucina 
passare alla valutazione della 
qualità, dello Stato sociale. Bi¬ 
sogna rivedere; m un grande 
diltattito';anc)te col sindacalo, 
te fonti di iinanziamento, che 
ncadonb sok) sui produtton. E 
ndiacutere il ruolo dei celi me¬ 
di, che ne usufruiscono pur 
avendo pandi sacche di eva¬ 
sione... . 


■I MILANO. Divisiont in Con- duslriali; preso ai-volo per te- 
findusina? Se i) presidente Pi- tofono tra ufficio e aeroporto 
nlnfanna ha prefento. nobles- - il convegno di S. Margherita 
.se oblige,' sposare. I ipotesi sul capilaiismO'lo abbiamo 
della .«semplice dialettica in- (atto proprio perché .queste’ 
tema*: riducendo la baruffa di differenze si vedessero, non le 
S; Marghenta aita solita colon- divisioni tradizionali, tra pie- 
tura scandalistica della Slam* coli e grandi. o> tra Nord e; 
pa, qualcun altro'Invece ha Sud. Ma. proprio quclledecisi- 
l'aria di voler (are^ sul seno; ve. tra chi vuole una Confm- 
•Macché inveiutoni 'della dustna tradizionato; che si 
stampa! Certo che c è una di* batte solo per ndurre i salan 
visione ^ spiega Antonio D A- reali, e gli innovaton. che si 
maio. iT capo dei giovani in- impegnano per il confronto, 


Eritoediipaadadarballa- 

gUBpcritalliiailoT 

rii nostro ^ogan é «o con la 
-proposta o con la protesta*, 
dunque ci candidiamo in ogni 
caso a un ruolo. EI giovani so¬ 
no tutti dietro, a noi. Tutti e set- 
lemila.; e molti entusiasti, co¬ 
me quelli che sono venuti in 
massa a S. Margherita. 

Non ci sarà da annoiarsi m 
Confinduslna. nei prossimi 
mesi. 


Abbiamo.q|[ferto>a] meskiente 
I opportunità dsuna svtota, e (i* 
nora a sembra che l abbia vo¬ 
luta celliere, ora stiamo a ve- 
dere; La pnma questione è 
quella dellPvSialuto. -sulla qua- 
- le non ci resta che attendere le 
nomine . nella; commissione 
Mazzoleni. 

- àia voi coeg voneite da que- 
itaieiMoMetabilariaT . 

Vogliamo: al di là delle forme. 


aar«Mtemt*? 

Intendiamoajr'siamO': per: la 
concorrenza, per oppnluniUt 
dr nascila, e dì crescita, uguali 
per tutte to' Imprese. Quindi il 
pnncqMo dcir*aDtitrusl* ci-va 
betusàmo. anzi è grave che ci 
siamo arnvab cosi in ritardo. E 


Il dirìgente va alTInps e non si rìpresenta: per la segreteria si apre lo scontro 
Tra i più quotati alla successione, Morese e Viviani 


Ad aprile più 6,9% 

Cè ancora allarme, 
ma calo rispetto a marzo 


A circa un mese dal suo undicesimo congresso la 
Cisr accelera le grandi manovre in vista del nuovo 
assetto di vertice. Mano Colombo, che in autunno 
prenderà il posto di Giacinto Militello ; alla presi¬ 
denza dell'lnps, ha deciso di chiamarsi fuon la¬ 
sciando campo libero agli ex camitiani, in parti¬ 
colare a Raffaele Morese (Firn) e Luigi Viviani 
(Gisl Veneto). 1 più quotati alla successione. 


accreditaU*sono‘Luigi Vwvam,- 
attualmente segretario della 
Cisl veneta e Giuseppe Surren- 
tl. leader della federazione in¬ 
formazione-e spettacolo. pro¬ 
posto dal segretario detta Cisl 
(onnese Bruno Manghi. Non 
c è dubbio che la scelta tra la 
tema sarà uno dei temi più di¬ 
battuti alla vigilia congressua¬ 
le, soprattutto perchè, come 
ora si è saputo. Mano Colom¬ 
bo non soto'hairaccettato-la 
proposta InpSr' ma non- si n- 
presenterà..neppure alTundi: 
cesimo congresso: Una mo.ssa 
che dentro la Cisl viene tetta 
come un . attestato di serietà 
(che senso avrebbe per un di¬ 
missionano chiedere voti?)- 
Altri ne dedttconb un fsegnale 
di-malessere* 'pér una «batta¬ 
glia di resistènza» thè Colóm¬ 
bo ha indotto alla segreteria 
di Marini- anziché accettarla 


nella sua valenza poliUca e ad esempio dianoti gradire la 
tentare di condizionarne lo eventuale candidatura del se- 
sviiuf^. Ma al di là delle cir- gretano deila Funzione pub 
costanze di contorno (ben- blica della Cisblen pomeng 
ché tutte nspettabiii). te «di- gio a Franco Manni il nome di 
missioni anticipate» di Cotom- Morese, anche se non riscuote 
bo ottengono l effetto pratico I unanimità dei consensi nella 
di accelerare la corsa alla sue- sinistra, è sialo sostenuto dagli 
cessione. Costringono i papa- «x camitiani* Rino Cavigtioli 
bili ad uscire crm largo antici- fianco Beniivogli ed Emilio 
po allo scoperto. A rendere Cabaglio. Ma quali sono 1 cri- 
più dùari - innanzitutto a len che faranno pendere il 
vardaggìo dei delegati alTun- piatto della bilancia? In casa 
dicesimo congresso-.1 criteri Cisl si la osservare che,.-; ad 
in base.’ai quali verrà decisa la esempio, a favore. delTipotesì 
successione. Morose gioca,la più marcata 

Ncm è in discussione Tinca- impronta confederale impres- 
rìcoad Eraldo Oeà dì segreta- sa nella vicenda dell'accprdp 
rio gertorate aggiunlp. N^m- firmato dalla Firn còri la Fiat 
meno la prospettiva dì sUcces- nonostante iTdiSaccprdo delia 
sione aito stesso Marini, che Fiorh. E la credito degli iscritti 
compunque potrebbe èssere ^im. passati da 19imi|a 
condizioTiata in fùturo datTas- netT66 ai .204miia deii’^. 
setto che uscirà dat congre.s- Mentre a sfavore di Luigi Vi¬ 
so; Morese ha già.dichiarato viani - sempre come esempio 


mollo parziale - giocherebbe 
iltriiorpasso» degli iscritti Cgil 
SUI tesserati Cisl in una regio¬ 
ne «bianca» per antonomasia. 
Come Si vede, i cnten fin qui 
trapelati sembrano ispirarsi ad 
un concetto di esasperata 
competitività sia con la Cgil 
sia nella stessa Cisl, un clima 
di competizione che potrebbe 
imbizzamrsì con l'uscita di 
.scelta di Mano Colombo. Una 
uscita dt cui - m una dichiara¬ 
zione aITL/ni/d - si rammarica 
la segictana dei tessili Cisl^Au- 
gusta Restelli, in quanto prc»- 
voca uno squilibrio nélla eph- 
fcderazlone. La spretarla dei¬ 
la Fitta Rastrelli inohre precisa 
che; quando recentemente ha 
parlato di caratterìzzaziprìc 
tombardo-venela, intendeva 
riferirsi alla propria o^aiiizza- 
zione. 


■I ROMA, Mano Colombo che e strategie della Cui. inea- 
non è più in lizza; L'erede di rico che Colombo ha accelta- 
Plerre Camiti depone il molo to una decinadigiomi ra,ncl- 
di portabandiera dell'ala di si- le stesse ore in pul .Raffaele 
nistra nella segreteria Cisl e si Morese concludeya ia sua rè- 
accinge a traslocare. Dat pro.s- lazione al conar^ò Firn oi- 
sìmo autunno divereà presi* (rendo a Marinf uh contributo 
dente dell'lnps al po.sto di «critico ma non antagonista» e 
OìacintO'Mililello. Incarico im- proponendosi, di fàtto; cpme 
poriaitte fin che si vuole ma candidato alia successióne di 
IPnlano. dalla cabina di pilo- Colombonélla^releriacon- 
faggio che decide linee politi* federale. .Gli altri candidati più 
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Metanolo 
PerTauto 
Usa piano 
di Bush 

«jjjjWijfe Bfiie'eM 

<J4M eInaiN* ptr II K _ 

dUta CMfc pM Inqiilnil* d'A- 
nwrtu un inUlone di aula i 
mitonoto. fi quem l'oblellivo 
di w piMD wimiKliw dal 
pmMiiHi .qmi aiuh per 
diilnpilnaic le «et pio con 


Balzo a 1470 lire, nuova batosta per ^marco e yen; 



Il dolldio hp locc&to le 1470 lire per essestaisi in 
serata sulle 1460. È toccato allo yen (147 per dol- 
jaiD) e al marco tedesco (2,03 per dollaro) lare 
le spese di una nuova ondata di acquisti che si 
basa sulla previsione di tassi d'interesse elevati 
negli toh Uniti conseguente al penodico lianl- 
mani dei pieni: piQ 0.9* all'ultima rllevaalone 
mensile. 


Carta sodale europea 

^lo la Gran Bretagna 
si oppone alla direttiva 
sui diritti dei lavoratori 


prevede D^iTdT m 
nrcMir nini anno, he d 
vagli» toqipléiiive iM gu di 

«iiKO devia esm abEuN- 
u di un W din Aniloiio 
BtiSdio (w auMiio rigunid* 
I uijUtn» dal mtiene miaran- 
rjl implinli enaigcilci tfi or* 
di euliin l'ada, gli imriicanl 
dtgnd* namMAmi 
... ,.„.„.,M,lnun diaeaiso al- 
aCate.tiMisa- Il piane Pie- 
«niaio lan c drnpeive r a un ag> 
gnvio dal 311 aulla bdlaiia 
anaigelln dagli Ufi 


■laOMA, RawkiflI centra, 
danti daUa Cèimanla e dal 
Giappone ma una drdsiona 
unlKKa,: l'ahbandone del 
campo alla spaculailona. Il 
govamatoR dalln Bunde. 
sbank, One Pochi, ha detto a 
Basilea, dow al^bova^per la 
nunkme della Banca dei Rd 
golamand^» 

dw * inuUIa QMpcolare il 
tialco dal doliMdSe la Bwn. 
daabaok vandasMiwIule gli 
eparaiod le acinilMicbbero 
per itvendanele a maggior 


pierzo la agra stana man¬ 
cando ogni comsiona ibiii 
rtonenlah dagli sqvWtin. 

A Tokio, Invece, Il minisin 
dalla Flninse Munyama di-, 
c« di sperate neD'interveniQ 
dal Onippo dei Sena.'Clot in 
nuove vendile coontinala di 
dollniì In mliwn iala di aa.' 
slam la spaoilaslpne met. 
tendone In perlcoloil gioea. 
Nel ftellempo, la Banca del 
Giappone non ha potuto op. 
porsi ad una nuova svaluta- 
aiona dallo yen che pur rida¬ 


ne inflasionisia, Le voci‘ di 
. una:: presa di posizione del-f-' 
gomnatori delle bandwt^ 
centrali a Basilea sono 
poco credibili da queste di- 
teigenie. Del resto, l'oplnlo- 
na del governatori 4 slata 
espressa chiaramente all’as- 
semblea della Bri. 

Il direltore Alessandio 
lamfalus^. solve nella rela¬ 
zione annuale'.che iper co» 
reggere gli squIHbil degb Sud 
Umd cl vuole un aumenlo 
del prelievo dicate che ha 
definito imodgiSzIone dalla 
politica di .bassa llicaliUi, 
Cloe un riigó» - neo l'ab¬ 
bandono -'jMlli .pótitka, 
erediuu da l)eagan,iilt‘l^ 
lopmllavo SMiseddhi InediOr. 

U presld^tin deità Bri 

ch'ógin^TlòjS^dbs ^ 

inteneod delle banche cen- 
irall sono InudH o kNca ai 
governi dacMaic il da laisL- 

La Banca del Rsgolamend' 


. di Bas^All orda europeov.' 
dels%na baiicailp intema- 
-topate,' fiqninie. quindi . un' 
'Sputilo di Visuimolio pailicb 
lare. Nella relazione di qua- 
sfanno, ad esempio, il disa- 
vanaù esteiDi degli Stati Uniti 
viene.;, considerato ancora 
uno squiiibriorlondamentale. 
Ma se fino a ieri si lasciava 
spazio alta possibilità di cor* 
rosario coni la manovra mo^ 
netaria.ora.idi fiDnte al rialzo 
del doHaro. à dice che il di¬ 
savanzo estero degli Stati 
Unte non può che aumenta¬ 
re. 

insomma. 4 . cMie se i 
banchieri ^pel (onaio Ve- 
nuU,neUa djmtiillaiwnq d| 
mostrare latti, IbKiM-. 
do apprpzaare II dollan^, che 
non c'hsalute senza un ritor¬ 
no. americano alla ortodossia 
! finanziaria, pm splaga |a re- 
lativn calma con cut i Udti 
schtiacGerunQ-che 11 mareo 

scenda » 731 ilire. U hinzi»'- 


ne di-guida, che II moìeo ha 
avuto fra le iqoiMlaeUiopea 
« tamporaneinente Hip^, 
sa. E poiché nessuna ahenu-n 
riva é stata preparata - salvo - 
unitiblaiidapnimpzianeilel.. 
-l'Eicu 'C'èiunvuotajMlU pò- 
hlic» monMiia europei. 

A Nawm.iiiveeni le- 
staggia il linaio dollaro btléf 

- I capltalInnlinno ln maHa e ' 
ta bonavalort ha messo a 
segno una liveluUzione del : 
15% in pochi masL Le aspOiv» 
tazioni sono.vendute pie ca-' 
re. I beni capitari eheigli stra¬ 
nieri voglmna acquistare ne¬ 
gli Stati Uniti sono pagati pio. 

■ ceri. PaninoJ luristpimaii- 
cghD alPaslai) recupera (■- 
ducU col maggior potere 
d'acqubto. CaccusadeilSn- 
chieri della Bri agli americani 

- di essere le cicale del mon¬ 
do - non arriva .a'seguire 
' nemmeno la nonacha 

Ztelle, 

Il iWzo deLdoUaioxalma 


te sala dai raddlll del paesi 
OspoiMlaiIdlpanalio Diqui 
te previsione - cosi Impor- 
tenle anche per Usa e Giap¬ 
pone ^ che non visaranno 
rincari Sull'altra sponda, chi 
at é kidehiteiD In dollaii vie- 
ipemesso in dKRcoIta. 

Sonq 01 accnari conaueU 
del ballo vahtlario. L'aspano 
'ahitopne é che non vi sono 
reazioni né lul ptano indù- 
striale né su quello sociale. 
Non c| si chiede, aloè. In 
quale misura te «luazlone at¬ 
tuale possa inriuire: sugli ir» 
vestimienti euiopei: ed a ra¬ 
gione, perché le politiche eb 
lgpNdovKlbberDessererte- 
aaitdnala alla luce cruda dal 
tetri. Anclia te relask>i|a Ite i ' 
cambi tessi d'inuressa e li¬ 
vello di disoccupazione resta 
in ombra. 10udizi sono so- 
spesi. In Eumpa non siparia 
dr.economia ma duglia stra¬ 
tegia; te geopoliiica é troppo 
teiportenta perché li pensi ai 
messi per hila camminare, v 


m LussEMBuK» Se véira 
superalo li no rmunnico, I 
lesdat dei Dodici appmeian- 
noi in drcembre a nngl con 
una dichiarazione solenne, la 
carte aurapea dai diritti aocU- 
IL te tinn.eosigustoaeiocia- 
le deUa.CK Riunito'lari a 
Snrhiiigo solte,te|)iealdansa 

di rumo ipagnola. Il Consiglio 
rial ministri dar dodici iBipon- 
aablU ilegH ariail aociali ha 
avuto una ppmp discussione 
sul pregeria. ctabonto dalla 
commissmne europea, di car¬ 
te -octale. a I leader dar Dodi¬ 
ci dovrebbeiD abbonlaia I a» 
goinento al vaiBee di Madnd, 
U 3te 37 ghigna n Caqsiglia 
ha anche appmvato uqa duci- 
riva-quadre suite sicurezza del 
tevoialoiL che delinbce, a li- 
vello eurepea quali sono le 
regole minime rb aicureiza e 
di prplazipne sanitaria che i 
datori di teucre della Cac ito- 
vmimoiìspariani. 

Inienenenda in aano al 


Comiglia li satlosegielario 
bntennieo al lavoro, Norman 
Frmier, ha dello di mon vede¬ 
re te nccsisllé di una caria so¬ 
ciale. Ma, secondo ri mimslre 
del Lavoro Bmo Formica, che 
guida la delegailnne ttsllana 
SI noveré, entre te rine dell'aq- 
na do sirumanM 0uiidlea 
adatto, iwr l'appiovielaiie 
unoniinc dal rfocumcnto For- 
miea ha relegato che llialte - 
appoggiata da FVancia Ge» 
marna Spagna Olanda Bel¬ 
gio e Lussemburgo - intende 
coinvolgere le parli sodali 
nella danglztoite dalla carta 
sociale. Secondo Vesso Pa- 
pandrea commissaria eum- 
pea per gli aliali sociali, una 
volte apprevate la dichiaiaiia- 
ne solenne, te commissione 
ha rinianzlona di preparare 
propone specillehe enho giu- 
gi|p 1989. DIvnsi paesi eur». 
pai, ha cui ('Ualla, auspicano 
peié che tutto sia premo en¬ 
tro quest’anno. 


•‘MétAnlM'lllllANO, ‘ 

: M bàttute negative 

C^ te Fte ,|q ribasso, poi di nuovo é 
pnvglsa l'ttllKlnio, gialle ad acquisti 
ipacuteiM dril'eilcio e pan a una certe 
■duftelniMwasHilu ripresi del tondi 11 
mb cbé iHrt i scfiwvi un ifgresso dal- 
k> 0,4N ha ponile alto fina riprendersi e 


. ^ ^ aseadansailsittpbi 
witente baile, cori uh 


L’ottimismo toma a prevalere eoiwiwwiu 


ampio ritiro delle partile prenoMM (ali 
mene rgg% pei contraili In sesdensa); Ls 
jflgl che hanno segnato in apemira una 
flessione dello 0,15% s| sono riprese nel 
•riurime. sagnsndo pressi snche supe¬ 
riori alle S.goo lire. In rialzo, alla ehlirre- 
ra, le Generali (+ 0,84%) migliorale an¬ 
che nel dopolisilno e le Olivelli (+ 
1,63%), In flessione le Montediscon 
C“I.I3%) ehe hanno però recuperato 
sucMssIvameme quota 3000 lire. Exploit 


delle EnichemAuguste; favorito sembra 
dal buon risulteto del giuppo .e dalla rav¬ 
vicinate pioepaitiva di qriotestone della 
EnimontCmKMpnttutto petetiéil tniu 
di un titolo Me agli spostsmenti perii 
suo scarso flottante). Fra i titoli del grep¬ 
po Agnelli c'è un forte balzo delle Itti 
salite len del 3.33%. Sono risultate anco¬ 
ra oftorte le Nuovo Banco Ambrosiano 
(•iJiSO). □ ff.O. 


su.'/SE7yi r?f ìii'timi nummi” 

JiaKr:r;iii-i,-aFraMi[tirswtvzx- 

"''"•"'“TrmiiiwiT TrmiE 

^niT-ini'r'*ininesiiinni^wTnr- 


‘ onuaAziom 
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Pro 


PiYelU 

Grande 
accordo 
a Mosca 


Vosoil’Sat 

«apie»aCdi 

eaMannhd 


La Cna, la Confedcnzlone nuiwMle d«U'«tlgUM' 
to, precone t tempi dell'unUlewlQiw curopn q 

deaca a Emonia e Mannheim’'' appana quaim 
mesi di attiviM «ono già ohm 2 'SQO gli anigMni lU' 
liani emigrali all'estero che hanno u'ilmalo i servii 
ZI dell'aàóciaaione. «È la pnma iniziawa M gote* 
re a livello euiopeot, dicono soddisfatti alla Cjia. 


g udlt-ali d(ii tecnici ttsllanl di gnerc ^vlc'lco che ma irava 
gm^lsn!^(i|llt^m|^^d£JuKpmtollpo jntmMf^^l^col-^ 
tuHò nel cairg^^mii^^PJ^IpItallàni vblbjlmeiìtsa^^^ 


i’artlglanato, guaids alleale. Cennanla t d| spettann 
IO AllUnghcila con la qua quw ri|(inMiiicnie dal» 
le a appena «alo llnnato un nal o delhiiiaNMnlM'Inpttft 
progranima di cooperarlone ae paahanoinlcha Meaknl A 
che pievcde In I aiho I uU qiietil piceoll ImprandAgn 
hzcp del •krqw how nalia cita anno anda)! alreawiAffi 

no per lo nvqppo di lui- ipDlgare la toni atth/ni 
piendllprtallia anigtana In hauonale la Cna ofltM una 
quel paese agh SMU Uniti in|l4dl0PP<)flunM<dMVan- 
con I quali li penaa di invai nq dal aastagno alle ineom- 
tenere lapparti economici bènn buiocrallcha di ogn|l 
trtjttuosi: ma sopramitto alla giorno a| sendel di Ipfertti^ 
Cee.nptlmQpwao per aliar- zloneedicclaperazlonedl>' 
gaie la'pttiellza deH'oiga- munitali r^niBwiello}^.' 
nizzazlqne aitigima nella mettendo loio a qnpMzlq^ 
Coiniai|ìatiiiopaa'aj|ia'sta- ne, atvailirdD ra||i!l<ii!jm|9i'' 
to complulor l'apertura di una rete telerhqllalL ICmi 
due aedi Cita In Ceimmua, a deaima ihuKura dl'infoln|f 
Colonia e a Mannhelm .A zioni di cui possono usubu(. 
Bnuielleaciliannoclettottie re,i»cldel|àQialjlUI|».',' 
siamo stali la prima associa- li mercato unico, sotipll- 
zione impiendfloiisle "hiti- 'neano alla. 
giana ad aprirà sedi eli’esje- tthigiaoS, ^gnltóra^par le 
ro. In Eutopa non el.aono picqoie imr^ ^ 

ancora allp esempi del ge- -'inagÌ^:4«ÌlHlìM|if|lf|;' 
neie>, ageima con un certa pid elevala Mrti|fnm:||p;>::,, 
oi|ogtip-ll piesidenta della (asaloliale di pKk amw M- 


blocóininlliwJp'Atiiii.Mral 




Contratto: oggi nuovo incontro informale con Girino Pomicino 


vna forte! 

generala'Sergio Poni: «SI nodópera 
ipiv uni laM nuova nella uHiel del 
r.ippiesenlania del nostro hanno s^ 
: iripiidd dèll’SÌpTOlCilìa fWI !i wd 

lavoro .dipeniinte,,, »^^ 


filli d| lavpm, vi a Stalo 
^Ìdli:l,iima>d iMid^ 

ji|md^qyi)||Cvi|Ì|h'dlii 


'ii 

itSo,wtsi;'''':ii 

Upp-'-i 

SpiyMIIzà:' 




Fino a L. 8.000.000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 
o nno a 36 rate da L, 269.000 al mese. 

I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E lino al 30 Giugno sono ancora più 
convenienti. Ad esempio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 


Ut, 269,000 al mese, risparmi oltre li 45% sugli interessi pari a 
circa Ut 1.500,000, rispetto ai tassi normalmente applicatL 
Ibiza e Malaga Seat, impossibile trovare due diesel più generosi. 
Chiedete al concessionario Seat più vicino. 


MALAGA 


CHIAVI IN MANO’ 


CHIAVI IN MANO 


SBoT Un'azienda del gruppo Volkswagen 


tiliporlalo»unico- Agre AepttAiW'éqlpMtrZAew VlaloCenosa.201-201,11 MIlMO.Tel. 09/10031 
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_Aikoiifie in Nord A6ica per un tenibile parasta 

Le 1^ pós^ai^isi n^^Ue.di uommi e animali 


IW& 

14 . nonnloÀ 


diihcnHMi 


tessuti Cèsolo^ 


paitico- 


dèi 

insieme una A 
$ì é conclusi 
sperarla è~^ 


meditinole «i 


. _.«sawft.wvila^Aaliamantì delle 

MMeggiale io caéh|f^dS liiene^^S&^ierltóìll poftam 
ieiriiw jilHtr pjn^^^lifM d) oiielte cte servono per aspor- 
jian; I peli superirnvconU quale dopp jaeveivuOM; puntura 

Mnic' Un «mpdltl&pafif^lil ^>><6 'Oelcóipo Une- 
Tfb!#lj|fo0loVr«!hlpinjdltadi1i^flii;J.' ' 


re4 nia9lKl.^póÌ 

RII wrei «ìiirii^'Infàwrr’piinM^i^se'' 

Dal momento i^4ejbifiMiei i|>lagliiRii|iiiA,:depdtr^ 

scano k Joro-voptie:cdl),Un '■voKej % lOlmàndon 
partner^slèrlk.fjikapocoa nc'ic cavita nasali 
poco la sp^kjl/rtrTuiClrl^ ubnt^ao^ 

scorripafirc GH st^^ aono. 
anche disposti a lennmèln vh ' 'add^emati'^flol 
13 qiisiclip rspinplare. iqijgv ^ 


mon<o:;^neUco^ 


ca'daliv' 


aeree a 


"ifÓcdiSìo 6D 




PpiiMK- 

vteedmuon della 
la^^llgiew mtahun Conuntesinm per la lopa con 
inafe* da poi. ancoii'fi^MilÉ^ >n Mes , 

’sapofìfe.'iè'^i'tivelU minimL 

sej^IjUQfiwWdlfe^K'^lklf' 

^ _j'naàcH 

i;,JiMlà;jdÌiJUwenuue temri' pcrg)rànÌm8y.Dinkife"peitt»*. ‘pud petmetiere ail uoiiid'^i 
p^UUtatiadmuMBCiaiaed re di poter spazzolare I cim influenzale U corso della alCh 
wè'acadenza. ghiali maieminani, gb Zcota^ ^ ria. Io credo - ha aggiunto An' 

QuaVuno studia già n ma' toli del boschi, i 10 ^ te muc- * deison - che I uomo s> trovi 
~ a proteggersi, e ce chi che. i tori, e forse non sera te> piopito in uno di quei mo^ 
la^Mx nucnl:'Comanda' cite neppure controllare rcani . menu. H cono della stona ald^'' 
, che ci mettano al riparo di casa, i gatti, i criceti e cod cena, e non solo quello, può 
lesto lihpierislo^ flagella via. * esm sconvolto* 


ha^nut._......__ _ 

N*ivi blafpten^hnò W jHcTVlQr»irtem‘^«a».^>i^ 
sportalo vConflnudhiefit5Mfn,:t?^Oónwd-Undqill^’Urttì4^ 
Fionda I cciac6l<ucc(.5l:;^‘^:Àin 'il6aWricaiib:;Ché^pl|Lk^^^ 
solo anno le latvd^tii|fiBkvj-r' ^péfahnPaVomDatt^'que^ 
no pm di due ìhìIltìlff^iiCmlIr, 

di carne) e forse ib Tahno an la d&tnlrione toitakj.dè| 

cora Con qucslo'espedlmte verTnc^,a Mie,* costl-q«ie1.:che 
comunque, gli Usa hanni>'Sal««^;::'bOst]i:p<irt!^*tk-|ri>ardsl^^ 
veto un numero iiKrQdibik,di bfeccado diydhl^n^ 

bovini e ovini che nel soli Sjail ‘~‘MM|bite ,«à?^arTfva ad attac» 
delSudcwsT acauMdeltcm tCafé!^gH ani™ sclvaggl'|J^, 
bile parassita;.ni 9 rivi|no a rni*;' ^canì'^aggìun]^L^nori,ct^' 
liorii ogni amia • pK) nulla d» m phphi 

A guardai^,.quando ,e A{|ni la faunh 
adulto sembrèluna..,ittp>ca4 'tststqoo 




ntd-^pi^y . M!^n>rf <iowX\^olòno anche.capitafl?.^sfMlaDlK^^ 
esperti 

l!00.»^eoca^ne\^(tsM^b ^ano dl poter1ainireeniiodu^i:f[p^sfe^^;mP>te%^^^^^ 
insegnarei-lm^todl di'dldnfé-. . mest afla Ubla 100 mdiom dif^<^mga'^^ki|^ saig brevls!;i:^ 
• stazlònc ln Messico stmo stale mósche stenb. al costo idi 

-nofeìiteoèfeivaìèwyiMià^ to'U't«Aim«ie4ragglunfl^';;^dr 


I^bsentòto Space Telescdpe 

L’ossévatono spaziale 
cpstà ormai 15 volte : 
if suo valore in oro 


viene spessO'^messa in Tela- «Un grosso inconveniente - fagioli e anche il «nsi e bisi» Tre gh attn vantaggi poi 
^zion^GQp li Benessere, la bellezza, la linea, e, spiega il professor Cannella* sono un esempio di come rmtioduzione di fibre 

» no, la gioventù e lo sport In realtà, cibarsi ^ kgau> alla necessiti di In- questa combinazione sia en* lO. in quuiuià notevole, può 
variiéf?fe''~dhallinenb veoetall presentà QUal> fluire un volume di alimenU trala nelte vane tradizioni ali> ridurre rasaorbitnento di vita» 
^Kp^^Turr mrattuttn npr lp?aiPn 7 P'^'tnmii 2 rhP superiore 9iià norma, data la mentan del nostro paese. mine e sali minerali, mduccn- 

un ^ .**'."*“* *'*'»"*^ P**! incon- do grevi carenze alimentari. 

rS2®, '^tanano cne ac vegetah. legata soprattutto al- vemeuti di una dieta vegeta- BUogna poi tenere presente 

ariCheiKcibO a b^ di latte e di uova può la mancanza di lipidi». L ai- nana stretta, dobbiamo nco- che le proteine vegetali sono 
S^nz altro evitare quesb problemi. luazione dì questo regime ali- noscere che non consente di meno aaslmilcibUi proprio per 

' mentore richiede poi precise vanare iw^ t'alunenta^onei la preaenza dei fattori hnlW 

.. • ^ . • conoscenze nutrizionali o «Oltrehjtto - aggiunge il pn> nutrizionali, che si concentra* 

... WITA PHOTO - l’intervento di un esperto per fessor Cannella * I cereali no negU straU esterni del ce- 

. evitare - carenze . o sqwlibn contengono (attori anti-iuitiv . leib e vengono eliminaU dai 

’IKj. r piaceri deilé > carne, vitano alla pnidenza: *(n reai- nella dieta quotidiana. zionaticheinterferiKono con processi di r^nazione» C6- 

che consumiamo ogni là 0 ha detto Carlo Gannel-i . Ma allora non si può prò- Tutilizzo delle sostanze nutrì- me dire che gli alimenti inte- 

::’gtecr»' a <tBiv^ la, professore, ^ordinano di: pno fere a meno della carne tive. come l audo htico. che grali tono i^ rìcchl'dl libra 

rìKhio ^^r l'uso'di ormoni, Scienza deH'AUmentozione' e delle sue proteine ad alto nduce la disponibilità di cal- la cui quantità ottiróale di 

r^anltbiolict e altre sostanze airUniversità La Sapienza di valore biologico? «Le proteine ciò, ziiko e ferro, i tannini, circa 2S30 grammi al giorno, 

Lpiù o meno nocive. Ma.an- Roma * l'uomo è un animate .votoli * risponde il profes- presenti anche in thè. caffè e ma, Ìi\paidcotaieq\!iellacort- 

'^che chi segue una dieta vege onnivoro e ha un . apparato sore * se saggiamente som- cacao, che interferiscono in- tenuta nel fnimènto. sé con- 

- tenaria può incorrere, oltre digerente adatto a questo ministrate e distribuite nei re- sieme ai resorcinoU neil'as* sumata in quantità elevate, 

che in una toverdose* di pe- scopo, come del resto 1 nrmi- girne alimentare danno lo sorbimento delie proteine e può ildum l'assorbimento di 

alicidì, anche in veri e propri nanti ne hanno uno apposita- stesso apporto nutrizionale di gli Inibiuui di enzimi digestivi nutrienti essenziali, 

squilibri nutrizionali. Certo ' mente modificalo per un'ali- quelle di origine animate. Pe- come le amilasi e te proteasi, «Un regime vegetorìano 
'dobbiamo riconoscere che, mentazione esclusivamente rò biso^ tenere presente che però vengono denaturati stretto-cònckide II piofessòc 

nel ' nostro paese, il «mito» vegetale. Ntm esistono ali- che, proprio per la loro stml- dal trattamento con il calore* Carinella * può pcntare a ca¬ 

detta carne é duro a monre e. menti completi'e bisognereb- tura; sono carenti di aminoa- Ma esistono dei vantaggi in renze di vitamine, e in parti- 
assiitàti da nonne e mamme be mangiare di tutto un po’, cidi essenziali di cui il nostro un'alimentazione vegetoria- > colare delta &, della B., e 

ansiose, costretti per anni a attingendo sia a prodotti di organismo può disporre solo na, sopratfetto se aperta a deite 0. di fOsfeti, di amir^- 

R.kfluisÌiare fitettQ e bistecche ongine animate che vegeta- attraverso l'alimentazione. Bi- qualche apporto dal mondo cidi essènzteli, di Iodio, caK 

ài sangue, >pesso. non sap- te*. Ceitarnenfe però bisogna sogna quindi nspettare una -animate? La risposto à after- Ciò è fello che. pur esondo 
, piamo guardare senza. pre- dbtìngueit inr una dteto siret^ certa complementanetà tra i maiiva> e ^8elnbìa aQdle^che presente itelle laminose 

< giudizi mangiare:-aliemaii- ta, che prevede ttout court* van prodotti vegetali ad faccia dimagrire dn effetti * nonèbiodismibileÈQu'in* 

; WM,^Eppure I vegetariani (cir- l exlustone di ogni prodotto esempio è utile combinare conferma il professore * for- di yftqsiflltftto soprattutto a 

ca cemomila in Italia) hanno dt ongina animate, e diete tra toro i cereali, carenti di li- nisce uh basso apporto di bambini e donne in stato dì 

:,fe toro ragioni, dato che il re- come quella tetteo-vegetanar sinà e abbastanza ricchi di energie e anche di proteine, gravktenn. Una dieta l^bao- 

gime alimentare che hanno na, che include anche latte e metionina e cisterna, con 1 le- che : arrivano al massimo al vegetortena, pur registranda 

^scelto ha. Còme vedremo, i derivali e’quella ovo-tetteo- gumi che, a) contrario, sono 10% nei vegetali, mentre nella una certe Càfeitza proteica è 

suoi vantaggi, soprattutto se vegetariana Ja più completo, ricchi di lisina e carenti di al- carne giungono anche ai senz'altro più equilibrato 

si nspettono (e regote base di e che consente anche il con- tn aminokidi essenziali*. A 20 %. Diminuiscono, come mentre quella ovo-|a^ vo^ 

un mangiare variato ed èqui- sumo di Uova; La pnma è questo proposito rkOrdìamo abbiamo già; detto, anche i getoriana noti dà gros^ pio- 

librato, certamente la più carente di che piatti come pasta e ien- grassi totali e (n particotore btemi e può anzi essoe ^n- 

G)i esperti, comunque, in- numenti molto importanti: iicchie, p^ta e céci 0 pasta e queiii saturi e il cotesierolo. sigttotbik nei mési estivi* 


MlfARiQl, Lo aspettiamo da di cloniro di magnesio, li tutto 
iianto tempo, ma dovremo senza superare qualche fra- 
aspettare fino alla line di que- zione millesima di miiiimetro) 
st'anno. Il pruno telescopio costnnsero ad uno slittamento 
spaziate è in lista d'attesa e fino al 1985. 
per ora viene des^tto. racv A quel punto, lo Space Te- 
:contato. celebrato. È stato co* jescope era pronto. Avrebbe 
; si Ieri a Parigi, al, salone aero- dovuto volare sulla navetta At- 
.spaziate di Bourgel con la par- lantis neirestale del 1986. Ma 
ftecipazione dei due astronauti queil'anno si apri con la scia- 
delto Shuttle -- Loran Schnver Shuttle e il tetesco- 

e Steven Hawfey - che $1 «■ pjQ (,q| una camera a vuo- 
CUperannodi mattcrip in oroir |q una costosissima 

ta La storia ^l tetescopto costruzione si ^giunsero no- 
spaziale è mollo particotore conservazkwie 

Se ne inizl^ EfI?J!Si?i Ifi!’ In questo modo, la spere toto- 
^ della ronquiria^to Luna ^ ^ avvicina oggi al due mi- 
CI, ameitani “■» »»«■ 

SwmS^dTdSinet^uIfa ^ 

aiiomo® alla T?mlf aena Val- ''' 

moslera di nwtio, era come del suo valore moro, 
mettere in orbita un leleaco- E ad aggningere un (oca, 
piodlSOinelildidiaineliD. drammatico a questa «lua^ 
Nel giro di quaUie anno il g* t«» yenle p oco alle- 
progeiu, d Mlmendonb. si *•». ** « ixogiew » 
S^peiuniele<i»plodi2.4 aio ^ MWnondi « leitn. 
.metri dtdianiel^ Il chia- Omuil, l'ilio di seh^ di on- 
mOSpiceTeleicopccapro- ^ mlUliie pemielie al gran- 
gello lu affidato all'aiininDina di leleicppi arnertcanl ed eu- 
Italiano Giacconi. ropel (come ad eiemplo l'ul- 

Pol iniilaiono l ritardi. Do- «n» lealizalo dall'Eio, l'ente 
veva calere lanclito nel 1983, astronomico europeo, a La 
mi diflIcoM lecnolcgiclie Siila, sulle Ande cilene) per- 
(non.* facile cMiuiie uno formance che al avvicinano 
tpeoaik) peifcfto, ricoprirlo raolUislmo allo Space Tele- 
con uno sireio di alluminio, acape. Che non ha queati sen- 
pOllWPleggerioconunosuato aop. 


MaitèdI 

13 giugno 1989 
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La redazione è in via dei Taunni,-19-00185 
lelelono 40.49.01 

IOMW ilcevono dallè on 11 alle ore 1 3 
edaNeare issare 1 


^ minima 12* 

^maasImaSO* 

niflfi II eele sorge alle 5,34 
e tramonta alte 20,45 


Ventenne picchiato da coetaneo 
perché aveva una maglietta 
con una aoce uncinata sul petto 
L’«attacco» sulla linea 93 deU’Atac 


Identificate due perone del gruppo 
che pestò a sangue in pieno cento) 
tre ragazzi: spnp già noti, , 


fflungn di eswie stato vittima di ingiusitfie e devo richia¬ 
male rattenuofie mm ime dtiicolUn. ha tfipetuto al magi- 
ilMo Domenico Curii, Il pensionalo deU'Aulowi che gl» 
«odi leoMO prese In ostaggio 4 penone nella scuola lnale^ 
na di Sulri (neUa loto un momaniodri sequestro) L’iiunio 
è Itele ascoltalo len dal sosuuilo procuratore di Viterbo^ Un 
colloquio breve che per il magistrato non ha fornito paiii- 
coleii oovU sulla vicenda Rinviata la decisione per la n- 
cMena di perizia psiduatnca 

VMsClori Con un nnvio tungo kI ni» 

àilAm SI SI 6 conciuu «ri l'udisii- 

u del Tu sul «ntm Aids di 
AdKnmfe villa Glon Hno alili di- 

-- asHurns cemlnc, cosi i nove oialaM 

****** jl,e «mi» nd cenrio dalla 

Canias oonnno alale ma- 
quilli, anche se sulla anullu- 
n continua a pesale I inceielezza di un giudizio deftiMia. 
La d e f W n i if del Mlwnale era alma per «ri ma I giudici 
henna prahri» ptendcie tempo II comiiaio di •paitolhw 
di Sempra calile alla casa lamiglla della Canias, ha piopo- 
«a di spallale la anullura sanitana nel «ccch» Un al plah 
K&Ob KUipR Si Paridi, tontanodalla villa 

AsSiiiido •lo VI dami un milione al 

dj|, iia mese per alare a casa a 

?*T* guaidaie i bambini'. È la ri- 

«WMiMRUM , cella delTasacaiore al pio 

sonale, il de Pii-io hidani, 
III snoccMlaia «ri aann aim- 

sim divanli alla dgiegizl», 
ne di mamme che piouali- 
vaminGampidpglio per le nwnse degli asili nido Alla Ima 
‘deU'ainaam;Mdmi iia promesso che i pasti venanno g» 
ranlid dalla dilla «indUeg ddia gara a liciiaziane paveu, 
che rhMefebe pnaden il posto ddl'Eme comunale di con- 
suino.. I, f. 

Botbccion (Dp) 

«Uquestoit 
offènde 
le donne» 


«Bastardo, sei uno di quelli che hanno pestato quei Cllinvesflgtiorihipnaeeicato 'mg ft» a venenliriuefri rm belteOppla,lradIdonileluo- 

Taga^zi'. èuli «93;, un • autobus dell'Ate, Andrea Al- ■" — --—*■“*' -j-i —. — 

zettissi è scagliato contio Massimiliano Ghflardi che 
aveva una maglia con una croce celtica. Una rispo¬ 
sta, preoccupaiite, aU'aggnessìone di venerdì scorso, 

àirospeidalelire iagazzi. Due persone di quel ig:om- 
mando» sono già stale Identificate dai carabinien. 


uno dei .componenti ddl:Ìranl|AmjlpM^nmp^$<ìSi|$lr|'ÉMlBWcóridÌ-' 
<oiiimanda« di piala Capra- con le bandettòianlll imeil- 'i|dnliHdiiéidd.t^«iSiBltg- 

. • s-nlea-NoncrAcodL'A’fAr'fcats-i'''"CAM."" ' ''-''''giwlllk’’9Ì9Mt'itgg<fld(Wl|8*o- 

qitando;Un gruppo di «naziskint fascisti ha mandalo naiela vialenaera sie|a.eeni- . «E queeilme dioiei imaiiia; speddn.'Saili^.OfirillW'je epe- 

- . -, r.—-j. . .. — pllcemenieunevoglmdlihal' Tafiedo di due appeiienewl iiri..CliB«iariil>;eir j ni»liiinii- 

a cheta alcuni ambWgievm^d^^^^ di «naiMitai che a.tahMraln-‘del»chfiriiir ptt 
niU si nutre nta coafRiiiti deiUiiéneidl lisnrio a^^ pmHÌmt8n'|a:iìfiW|iiK 

grappi In radura di neooaii-h.-dRarSMl, (jluiri Aridiiu^SctiLììil‘riÉM|óS|ta 

smo dopo l'episodio di vener- lo e II tara àmira Giovanni, di sprarigà hàniw promcalo 

di. A tarda serata i due sono . studente universitario. I cara- atcune iàioni al cervello die 

stau nlasciaU. .. .Massimiliano bta)erl dei lepar» operativo li hanimausalp.una seriedidi- 

Ghilardi, al quale I pugni ave- barino Idehtìfìcali con certez- sturbi ai centri del linguaggio 

vanopravocatailNidiedeKo- za. Si ^ta di due gemelli di che, lecondo i rrit^j.^^f^^ 

nazioni giudicati guanbili in'^* circa ,vìniU:arini Cdei quali per^ Irebbaò avéte/èonaegiieriln. 
quallio grami, noniiha voluto non compìOmetteie lé indàgl-3 •ItioHoPcrim. Clovaririi, lo stu- 
sporgera.ideiMncia4^iio il; rii Iran è stato rivelato il n»; dèirié urilmlliriO. ciriplio ta~ 
suo aggieiaomi; - %;>'ffle) che aorta già siati praUj^ t^ da unaholligliatai 'se Tè 

:Un segnale, la minirissa che 'Igonisri in passalo di alcuni carata nri alcuni punti di su- 
è • accaduta aulTautobus 93, episodi di intolleranza, scale- luta. £ tal che ha nccontaip 
iiansiot- ■ - preoccupante, peichè.iappre, ., nati per questioni pseudo-po- per primo come si è: amlta- 

ta.qttalrno^^ senta, a giudizio degliirniesllf. litiche, (due sono stati tKono- Itacrediltae agpriBione. ..È; 

tfeitatalo bus c'era un ceiabtaiere in gaton, U luiloiqo-dl rivelW sctali datile ragazzi aggredni, bastalo tuta igu^-cuaple; 

izista Per borghese che ha aislaUjo alla , glovanita che. dopo |p aptpn- dohó che l^dinpIAtari aveva- verso uh;n|^'. adi;dMÌIó;; 

Itone so- -SriP» ej gate dell altra ngtle, ppMbbp rio (riodralq tata tiMt serie all particolare » jàriscaÉéiiàie^ 

1$iì«o di mite lri'itdii.]II cqntacenta. dnenure piè accesal^isioi» tota segiwleifctw ^ A biioii' >'i W fli è pp ,M | zh j^aÉ | |ii p A, 

lajtao In *MTj!^j^blocc^Wpoiie| in cl^g^pi dt pwvtaleivy tai^ le 

iTlSiì 'ri''pdftair riytllièri^iVta in ; che hanim «"cu^i '^«ScVól Jwnòj ^ ln l ài- 


il|t>ilìpiiàto.tln:.'!éle^p|l|iis.^..i 
.;iriiìi^,d^U tntemX’S'ilPIi; 

duo un uiienogazniK al 
presidente della giunta re 
granale Brano Lande nin- 
icpicdiSoltKCtalX'hprmiita;. 
re regionale di Dp. ha vcMIo 
-'.coll ' espriniire: le'nwaegoa'. 
dbappurita per la dichianikMI del qiiestoic Umberip Inw 
proli <^, ailialta ha convocalo nel Ilio studio i mnltti (Il 
nera per criliPare II modo epn CUI avevano wnltal» la vio¬ 
lenza subita da Oooilena alla stazione Tannini. 

Domani L'Acca deve eseguire layort 

nnH'^ntaiaA' utgenn nella zona vìa An- 

- I <b®* »ona e i sifoni delTAp- 

t ag;!!. 

•smm ,jnno all asciulld. Domml, 

dalle 5 .vile 24. mancherà 
laequa nel quaihcre'diw 

B spiata basso t;plazza1e degli i 

IjlL^ne Boip, Frali, porta CaVaUeg- 
lalaria. Acqua Acelow, Furie AnM- 

£ iMo lenta .ai ilancòlhpi. 
sta), con un coltello da cucl- 
. na, a piazza Manin) Mere- 

nn polacco zeont, a ladlspoll Kaube 

.Rafal, 22 anni, è Stato Itat. 

vpoitaio li uigcnza all oepc- 
' ' -date di DrawUho dove,_p« 

1ciinare'tiri'emairagla''Utier- 
na hasuMTauninleneniodlsclore I cirahinlcrl pensai» 
ad un legotamenio di conu con qualcuno appailLnenle ad 
una banda di stranieri (tana zona Baiai tempo la eraitaui 
denibaio; nvcvp iteonoscluiQ il teaio e si «a latto lestitulie 
la lehiitiva. Ma avrebbe, peiA, anche rk^to unè InlhaC- 


frisiCtlre.'pierib di IrtSidiP 'per.ChI Id hteqitenU. Sono dIa.pubbllca.Qualè làsiliia- paitizionl comunalL la deci- 
|è .Ville comunali romane nllh àUjìP»ohh'u >lh‘ Pinna che, «meige7,,Che è ma, che si occupa del pro- 
dice Oianearto Annah ha avviatounfSileàa^^i- ‘i'SJ'il'T 

iS.tadf“^^ reeltae^fotaftalSl!: 

S prevenuta dai^ uMacoiu, d Jgnò i dj^ntì Qi «ue ^ jpericoiQ. per i zlonari delle ripaittcipni il 

lopi, la quinta e ta debito; f Tjasbessor^ ql bimbi che. iThcquqMuio; megbtrMo aicolierft i com- 
i. Nei prossimi giorni 4 I sostituto procuratore «Noti e attaiene cadono a ponenti deirufficio giardini 
àscolterftl’assessoreOabrìeieAkfialL^/v? ^ peci.5teccl( m atoeigttpio- Pct primoaalbAdalgiudice: 

.> a , I teriivc non eaistaoo quasi Armari Peaseasoie 'all’am- 

c < u > . piè, hqanche e ridosso delie blente Gabriele . AtetaUrlibe- 

« I i m , M I „ , 1 .. eeatpate o per leparare zo- lale ‘ • 

rareivieiv 4 H ■■■■! ,, ne frequentate della gente II soetituloprocuratore sta 

a DiecIMlìe amimeli sot- Falco VkglliatoClu<|iièrie 

lo aociiaa.J<on c'è solo Villa sUuazioiiL denunciale del raSSkÌi2 

Tortomi enrita di <tedac «^dwii)ltiiggow tessi Ormai sono irihequere d'atri d’ulliclo, quindi per 

un ,sotata>.R^KÓ|anle nella, ■ tattili, pieni di sporcizia e si- quello nMggBmrenle 'grave 

‘ dedso.dìVerl ^cli^ , ringlw taariale^lacsicodl; diconeono inomicidio'col- 

piccola Cristina Gonfianuni. Fer'ora.nei. tasclcolo.del pendenti: - 

Alue trappotcìj mortali po- magislralo c'è aaRsMo . ' il Di chi è là colpa di questa sulquaie il CailKons harie- 

trebbe» n.ascclids'si denuo Mfcrniet piesenialp dal.Gpda-.;, situazione di degrado? Ber nunewto tl Comune, aocu- 
altre ville: ..Fatapbil), Chlglj iconsTtatanaile eididaxa^ individuere un,|espoitsribilè , iendolO!della totale icspon- 
Caipegna, tAda, i Goidianit ;,clre iuin|iBho4o-elato d| de- U t magistrato: hai declso di ' sabililà.deU'abbandono del- 
Borghese, Balestra, Glori e ^ grrido nei'3300 ettari di ve» ascolterei diritti di due ri- le viUe: 


In UUCP- U pesnnto base di 120 chili 

uMflm ha ceduto. La sommitii del- 

5*“"“** la aija pj^ 49 |f,(^ 

TMQCIIZmM Est oscillato. E la mnftcnziale 
hliìfl'afii Est, poco dopo le 22 di ieri: 

■rim.-iwi» ...., sera, é stata bloccata al lwil* 

(Koneiduesenudiinaicia. 
Sul posto sono accord i vigi¬ 
le dd fuoco, la polizia e i vigili urbani. La gm ehe appartie¬ 
ne ai canttere che sta costnìendoiVtratto Cittadino deU'Au- 
loearadaRonia’'L'Aqutla. v 


Gabbiano 
ag^edito 
dai topi 


Alle 21 il concerto di IMè Ste^ns ; 

«Pei non dimenticafe Ifian M Men» 
tutti a San C%)vipii 


Consigliere Pri a Prosinone 
«Mi iscrìvo al Pd 
aggredito strumentalmente 
per i massacri dnesi» 


Protesta del Mfd 

Pazienti «a secco» da mesi 

all’Umberto I 

per le tubature infette 


Piazza San Giovanni come ta Tian An Men. Ttit- 
ti, i caiteUl originali sostituiti da ahri-sqiiiii in ci¬ 
nese, dibattiti, proteste, la gente ih::piazza.. Con¬ 
tinuano : ietmanifestazioni- contro 'ilv.massacro 
degli studenti cinesi. E stasera tutti in piazza per 
il grande concerto di solidarietà. Sul palco'Uttle 
Stevens, 'unlt' grande rockstar per una grande 
manifestazione. 


tacilme dopa la 


Oratori 

dietro 

l’angolo 
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M Per una sera: piazza San 
Giovanni parla in cinese, H 
culmine ci sarà alle 21, con il 
concerta di Lidie Stevens, ma 
già dal mattino-tulle le larghe 
stradali e le insegne dei n^|o- 
u sono stale, modificate dai 
giovani-^comunisli: via;Lnoini 
tradizioni per far posto a quel¬ 
li scriULm cinese. r. 

«Non dimenticare Tian An 
Men*. Questo io slogan che i 
gióyani canteranno per tutta 
la durata della, manifestazio- 
ne..lncontri, dibaitid, inteiven- 
ti nelle strade e Jiejke piazze. 
Tutto per ricordare ancora U 
massacro degli studenti cinesi. 
Si sono férmate anche tutte le 


unfvemtA italiane. AUavaSa- 
pienzai» è intervenuto U, fatto-. 
re, Gioigìo Teoce. tMon di¬ 
menticare Tian An Men» In ' 
piazza San Giovanni. Due luo- : 
ghi fra i quali il Pei ha propo¬ 
sto un ^nnettagglo non ca- ’ 
suale. Due simbon: l'uno delie 
tolte del movimento operaio e • 
democraticò ih Ralla, Taiffo ; 
delia lotta «Mlendia de fagaz* -( 
zi contro la tirannide.': Ma la 
manifestazione di oggi rtoC'A 
. solo questo. Continua il sil-in ' 
davanti airambasciaia cinese 
(è li decimo giomo conaecutl- 
vo) e sono stale raccolte mi¬ 
gli^ di fUme <tt condanna 
coritib i .fatti cinesi. La.prole- 
sta non sì ferma. 


strage di Tian An Men 


M Senza acqua calda e ac¬ 
qua potabile. Svebbe difficile 
per chiunque, tanto più per 
chi è malato e ncoverato in 
ospedale. Da tre mesii. i de¬ 
genti delia IV ciintca chirii^j- 
ca del Poìiclmico Ùmbepò I, 
circa un centmaio di persone, 
sono rimasti a «secco*. Le tu- 
balure idriche, ormai; piuttosto 
datate, sono nsullaie stette 
ed è stato necessario un inter¬ 
vento di disinfczione, che é 
ancora in corso. 

È solo uno dei punti dolenti 
dcll'Qspedale segnalati, iti un 
documento del Movimento fe¬ 
derativo democraticó e .del 
Tribunale per 1 dintti del ma¬ 
lato, che da len stazionano 
nell^atrio delia clinica cardio¬ 
chirurgica per protestare con¬ 
tro il prolrarsi di una situazio¬ 
ne di disagio per 1 degenti, Re¬ 
steranno «sul campo»!fino a 
quando non sarà convocato 
un incontro con i) rettore del- 
l'unlvcrsilà «La Sapienza», 
Giorgio Tecce, e verranno af¬ 
frontate le priorità indicate, in 
particolare, si chiede l'istalla¬ 


zione di condiztonalori d'aria 
per i mesi estivi, l'adozione 
dei capellino di nconosci* 
mento per il personale, la pu¬ 
lizia dei reparti anche il saba¬ 
to e la domenica, l'erogazione 
centralizzata dell’ossigeno in 
tutti i leparti, la mobilità del 
personale per affontare situa¬ 
zioni di urgènza e personale 
per evitare la chiusura della li 
clinica medica. 

Ieri, intanto, una delegazio¬ 
ne dì manifestanti è stata rice¬ 
vuta dal direttore sanifario. 
CÙirlo Mastaiituono, che ha di¬ 
feso la necessità di procedere 
alla disinfezlone dèllé, tubatu¬ 
re. «1 tempi sono lunghi'^, hà 
detto Mastantuono -=,anché 
perché sono quellNeÌle‘'pn> 
cedute burocratiche peri l'as¬ 
segnazione degli appalti. Ab¬ 
biamo cercato di limitate i di¬ 
sagi, portando l'acqua calda 
da altri reparti e utilizzando 
acqua minerale. D'altra parte, 
l'unica alternativa era chiude¬ 
re, aspettando che veriisse al¬ 
lacciala l'acqua conenle an¬ 
che in questo reparto*. 


■i Dal Fri- al Pct Questa la 
JceRa compiuta nei 'gtomi 
scorsi da Mndra Spaziani. 
consigliere comunale a Prosi¬ 
none, eletta oeirgS nelle liste 
ddI'Edera, che^già. aveva ab¬ 
bandonato, per dichiararsi in- 
dipendente.nei gennaio scor¬ 
so. Ora la decisione di iscn- 
wersi al Pei. Sandra Spaziani, 
che è medico, in una sua di¬ 
chiarazione' afferma che a 
convinceria a questo passo è 
stota nin’attoma valutazione 
del quadro politico nazionale 
e locale». Molto ha contalo 
l'aggressione verso ti PCI, con¬ 
dotta dal pentaparbio, per i 
massacri compiuti in Cina. 
«L'uso smimeniaie di questi 
fatti controidi Peli che in tutta 
la sua lunga esperienza $i è 
sempre battuto contro ogni in¬ 
giustizia e per la difesa dei 
principi della Itbertà, della de- 
moaazia e della non violenza 
- ha detto Sandra:5pa2iani - 
mi spinge dalia posizione di 
indipendente con piti forza ad 
entrare nelle sue flle come mi- 
litanie, che il) questo momen¬ 
to vuol fare fino in tondo la 


sua parte in un paittoilmpe- 
gnato a nnnovare te proprie 
idee e la coiKezione stessa 
della politica». Duro anche il 
suo commento sul ceto poHti» 
co di centro-sinistra che fino 
ad oggi ha amministrato FVosi- 
none, «un malgoo/enio peipe* 
trato da decenni da parte di 
una coalizione di ma^lonn* 
za attenta soprattutto alia dife¬ 
sa delle proprie poltRMiev. La 
sua adesione ai ; Pei, spiega 
aiKora Sandra Spazìani; è do¬ 
vuta anche alla «speranza'die 
un'opposizione costoittNa 
possa facilitare la risoluzione 
dei problemi della città», 
•Ùadesione al Perdi Sandra 
Spaziarli - ha comméntaio 
Francesco De Anaelìs. srigre- 
tano provinciale del Pel «-bim 
fatto importante e significativo 
soprattutto per il momento in 
CUI avviene, ed è il riconosci¬ 
mento del ruolo e delie batta¬ 
glie .politiche che hanno In 
questi mesi, anche qui a FtoaL 
none; reso sempre più visi^ 
il riuòvo CORO politico' Ari 
PCI». 
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_?g! **!* I *!*• d» Itmanlm M 

•gXi ftaB aBSSi 

‘ . ,. tMdnokm Mentali Don Bomo 

Intenta 
a Ongini 

4^!?altì 


HpHIÌPmhM 

■I HivfeMBliaulkiliiBletanMoeaaii 
.M'ea^'ta iMIbn |ii|i^ « Ikiin diM^ 
nnitnnla lucWi. Suo nomai a «tata «IH 

ItaiiiiiBtl 

•ui ablluMm eh a due oHH diS'èiilMi 
via San GoDlano detta Cerila, Il prinò nM 
itpria,iiiiluH'da$en|Wppo fieli Ìmì^ 
queM.inattwdMljM Magni ic|iliihe& 
Ito di «U Ohilii, ha iMicalo un copHoUdell 
«H noria u,eeiuiDide ^'capkai* nna 
.nMejqleiÙ^ detta dileHta pM^ atta 


wÀiemlHaocieiintegmaeriinMa^''' 
'.r*. «he 1 » «t» alai» lètta uh'anilW 
Mttca LoM^ potaObbe eesen una, 
L™.^to.d!.OTe«a egenionlei. a paria- 
ttniclo OngM-^ anni, atudio» di paria- 
hattollca, tìH ha vbsuto a Cremona l'e- 
naaiklMiiiliideU'oralorio Daannlceiea 
?•» nel aignillcali del codici monll e‘ 
riU del mondo Rllgloao Elontorioapl 

•jfjfeja^ aiai iig . 
nsSìnsrssiiSt 

!Ì'!SS!!SSSfts:StÌ 

DI tacoh cnenli e iportM, G'éiatia anii- 
entt luoghi di rilvenlmenio cattòlici; Oa ; < 
dett onttnlo & co, 


lhptrÌ7deialesianlèi3géà'iti'délle ‘«^èoni^ettucaiivD.riMttvtnoalinmoil 4aSltd!laaMl«DnwSSiBSS 
iJSiS^-C^hossiane. Spesso ^ tenuta' .gh^'dl nayn^ il male e dreuhaitail- '‘^«naalaapiiHHir, i 

MU oratori coincide con 1 quartieri - 5*!?'S?!L“'^?*“?*"***i*"*®Woji*n- n.rtan ffii nétrtrniSfa?aì' ft i''S#' 

^hiti nega annLM.con tospecu- 

ijdoneedilizia trionlanta«,i)hatatale ta.Ai^!&tìttlttue^;inlm%S^ 

Wrardeiseivizti L’oratorio come dallangumditanFili^ 

tazlo per fuggire dalla strada et Glié^ <^><d>eteéiesaad«a«allemdlataenaé' ''*'',|'n'*^««'**pnee*dM'nipdi^ 4 ^^ 
t^comeaSanPaolo "taSTM^J iST^OaXSSTs^^ 

pfcnamenle nddMani detta enh ì S- 

-MehlwidiÌMltt.^d^^ 

iirittairio, fi toiMi pwii S ^ iah ,ij £!a!sf ^L,. tuihliri modaeaeeMameramo'comiinilàtalw 

HHHHH 

F^S^tai^iorilionicodan^^ 

{M,dlttaóhe Che H'duogoi oraMoi t 

aBWpgWB^^^B^P fe>>^to|>nlniMinpei«nla.operiinriùtvn taqaeMehWaÉalÉctacngiié'iiànlM 

, «^«aieniadi itnimire pubbliche, quando , * «ene» tt Hen 'toeU t(ta|iawnlhnBa>iiÉni 
> iMitnana.di anale areenia. dlaa»altanw I pHameaeMdÌ|ita^aeaUoanaiM^S 

g^<l^df>i>^ii^iaMagiiana.divia- |ht'aa|S(|ff pimnechle per 
XMaieoni-dee DonFtadele,direttoredell^- pei{llMlelHaH«M«,aSeann5ilH 
néqriòdiSan Paolo-.Fuori al taganlminca 'vteaarihf ^ ., ■ 

«l«*enc»leldo«vlod,noviiAOggtS ISSJ^ «he ri tamia j% eoglH 

lnpaiaato,laeocietìhabiodgnodliSciidlal-. 

■TW..'''^ e di dare al ragatal Wpartii •““« Vitadjpnoe 

eoa creeclia annonica nel rispettata lon. **''“* 

■'«L'isiituzkxje iwnbia non InteSwsaisl lSS22!U^E?"!iÌ^ 
e^'ìc. ' a *esto genere rii problemi. “««>*1^ mandi ^ parte Inledrante del- 

le™ degli oratori, oltreché nella tradì- 

cettobea del nostro paèse?M bilia OuL 

thè siano salesiani, con un metodo pedagogi- hS!i 22 SSfii^ì 2 S 5 S‘?“!*"*^iììES^"^ 
™ piò elastico, fllippinio aderenti al Colla» taiclevUluieadunp 6 nia 1 gglo|iiorai(itt 0 j^,_ , 
£nu non cambia Rianianendo ledei! alla ' V^dadtl 

^Sri* f ha vista dillpndeiri soprattutto In poche parole, tono convinto clw l’òìafMia 

■ ‘"riu ariali oggi tengono non abbU un gmnde «wnire, 

WdiXu'SSu’J'rSTJr^ «J^tmttld.un.mperien.a.oclalinmto.4 


Sfeggg»*?^^ 

ÌÌ^K%:vav,i 


«aggjgjwmm»,™, 


gs SK'èKS ««S^^Strea^!^^ 

Iibrimlledmamlche 

nesiiV pHisi— ~J tafa iPnteooipapnttuttOiail: Cleto complelo degH' 

UnénaCSrSJSK .la||»>!^elem«^rijU 

i^lraroml^ -taWrinèldo Canapa, un laico convertito al 
iimm'llallano. Ne- CS!Ìi|pJj!np,ntì IMS, adar vitaal.prinuoia- 
arzatl gruppi rnlleie;!!pita.rie|lt chiesa - dice Savino Manzi, pieap 
UlariU ptotteeep^ LdeMe del Cor -, ComlnéiO a Santa'Maria dèi 
A; stretture: lattai pef',: iBitim: Consiglio, al quadrero. nella tona est 
conieidppolllleQ-, ifeta «tu, ceicando di superare il problèma 
ptlcapln alciineiOn,! lidrtttl Kriatianizzazione, motto sentito liel i»' 

!9!!l9*9tt!Mjttl!!«:fe.’ Pòkiierra, aprendo la chieaa,al:ierrfKiriòi:OM' 
“«»«»«« HXWtlregesricheJwiuemariò'l 
•"•moretori^lcenmricreatnilaiStentfy'ci 
.taSÌl*iSì.rii^pL •“"■•alle parrocchie sono 24 nella aoiia&‘ 

d»iigi:inwi|¥ua|iA gd» fyHgiita' ifffè J?-.!PfO ,IOCC#l0ltl W llbUItllìC^ :S-SBIIUI. MAHA ' 
^^MHIonl m^sledono sulla sedia di diri- * 

lenii dlndusnlA di reh televisive. Sequella mi- S^it «“«" ,"*7^'»'* Pf.™Coogliere gjl 

•Dkittla è aol|)i|iutp,.Aét& hìUtno cosi sue- 

. oesaaTh. E sopmltuno a Romaii gnippliabNt!: di Ironie alla sMnne TenJ 

adMfflt&hNa e tretnetasi ita si continuerà niW e a Cinecittà. 
Wlllbdiettarel'qrajpilocaniinaeopnalailane iatthMIcmaiiva pedagogica hfveriitiìeriiè'ìi 
nttgatlva dlMcllmenle si riuaclif a capirne la di- rispetto a quella ludica é soctoiGiilluible^fsàii'ì 
Jiaim tatema.'Un luogo che ha VISTO e vede pvaltutio per gli oratori aderenti àtCor dVér 
IWriattttlri di tehtiirela di piWlala di gkwanl paareto - si legge in un documenio del Centro ' 
bhdlehhb megho studiato, soprattutto a alni- otahnl romani - la lamigllA la scuola; la sociè- 
VlH- OFIA la, quando anche avessero abdicaTO al brodo- 


Tra git^ catediismo 
e propa^da sottile. 


Con i Salesàni si ^oca 
con il «Cor» un po’ meno 


■B sSono slata spinta di terza da mia ma- Fairoochia di Sanl'lppofite; >«lale;diaIlé 
Ito ad andare in iirMorio. Avero un gruppo, Province. Almi ambiente aocUe, altri signiff- 
cl vedevamo ttitU I gimL ma terse d unive cali. Questa rolla un peroono’ tradUIOl^ 
ta, AlfftuA. lo, stcurencniC) sono da famiatn cuttolictL fliunio €l Ig f inln# 
Rmul^^ m In oratorio a stri anni «: 

lwW®*..Wfttonp^01 SAn.p&olo. Atess&ndnie 18 ■ gtato iin fatto fwwmaif* B rih^m^auinÉin'ftì m~ oo" 

•nnlglraquakJKtgiomodinuowsuibwchl 
per «Mtenere gU esami di rnaturitA. fuma !£L 

UM sigarena e raoconia la sua •maturità», la ^ 

aun cteacilB in oratorio, k un'esperienza dlopp^nm ad una grande l^lgliai, N» 
chP noti ho nc accettato, ni subito - dbe ^ 

Atosandm -, Mi ha aiutato, al contrario, t dueittasiiTO deU’oratajrto ha ttUlulte epamp 
dPKkjlo il mio senso di lesponsabiliti^ ho cè una fnte coniwsddne hajnbs', 

petcoiao un cammino spirituale imponan- ""«'"‘i tonnatiro. quello Upicarnenle reìlilcii ' 
•gs^SMano e Danleb le stanno accanto. Lo- to, e sottUe propaganda poUdea - continua 
IO hanno cacato roratorio per dneitlrsi. Alessandra -, Ho sentalo pitt rotte pariate 
nnno attivili spoitiva ma non seguono I ncrilicemente bene del parlilo della Demo- 
^ppi di tonnazlone, TUtti e tre hanno no- crazin crisbana e mab del comunlsma lo, 
wto nett’oralorio un poste altemettro ella che ho alcuni parenti iscritti :al Pei, questa 
sonda* Dopo to annL la difficolti di uscirne secco divisione tra un bene cd un malé ai>. 

patente proprio non riusciro a capWa..F.U 


Tiiì^II?*"^ ' -1*”-**'® "“t®"*® ’'*v®’ ni sesto posto, lo stesso documenio-indlvi. 

Chiesa e duaquattiocampld'atllvilitracul^eiio- 

no la catechesi oeimanenu- m 

!'’?'^^® !!«®n*V“:°t*t®'lri>manlpresen- lavitulltuigioo-sacrainentaie 
re In un depliant pubblicttaiio l'oratono co- ■., , 

me luogo che .privilegia la vita di greppo j 7 "“PPlna, e più tardi quella 

come luogo di vera maturazione umana e , “'®sl®nl- niaturate nel secolo scoiso 
cnshanai. TVa 1 hlippini, i salesiani e gli ora- , i-’’'!'’!? ®'"®'8ete delle contraddizioni so- 
loriche sono raggnippali sotto la sigla del della crei^ industriale del nosoo 
Cor, CI sono sostanziali dillerenze d'iinpò- SSS?; ??''®, “® Pt'sPPPosti dilferend. 
stazione. Se i seguaci di Don Bosco arile- IH?'?''?** ^“! ®?" hastulli di ginnastica, 
pongono il momento ludco. la compien- rV con musica'e leitilHb - 

sione delle muteroli esigenze dei ragazzi Bosco ne’llslstem* 

all'aspetto dottrinario, per le 48 panocchlè Pt^»*™ nell’educazione della gioventù?, 
--- - - v niMsimv. Torino, 1877. r giova sperare che DasÉBtahi 


. 8>eva sperare che peiienn- 
no le giomale di vacanza lungi dal peiicog 
e con vanlaggn della scienza e della mor» 
liti». Gioco e preghiera e nacque il mite di 
•padreBrown., ' 

Q ft 


legate al vicariato 11 discorso i quasi rove¬ 
sciato. 

Con un documento li Cor indica le carat- 
lensUche dell'oratorio in sette punti. In or¬ 
dine d’unpoitanzal'attivitù ricreativa resta 


Maitedi 
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nuMniunu 


iìi 

rimMinie 5100 

TI urtiwl ., 6W91 

Eonaitndth US 
IW 4950375-7575893 
Im Mllvelwl 490663 

I ^ S3nì07444969S 

t adpiMcentt 860661 
ciRttopttid 6320649 
stono IO» 6791453 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 


PoGdinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Ootmni 77051 

Paiebebefratelli S873299 
Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Cenai veterinari. 
GregonoVII 6221686 

IVastevere 5896650 

Appio 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 86)312 

Segnalaz animali morti 

5800340/S810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994 3875 4984 8433 

Coen auto* 

Pubblici 7594563 

Tasaistica 665264 

S Giovanni 7853449 

LaVutona 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma «641846 




«“'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e dì notte 


Acea. Acqua 575)71 

Acea. Red luce 57S161 

Enel 3606581 

Gas pronto fnteivento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provinda di Roma €7661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316^9 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
densa, alcolismo) 6284639 

Aied 660661 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi') 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzt (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 4701) 
Heize (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti &ic0 €541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OIORMAU DI fUOm 


ma RovaOi viale Ma^ & 
Croce in Gemalemm^ via al 
Porta Maggiore^ 

Raminio corso Rnmda. «ta na* 
mima Nuova (jfioiite t^gna SIM> 

luto 

Ludovisi via Vittofto Vmelo 
(Hotel Excelsior e Pom Ptofito* 
na) 

Panoli piazza Ungheri» 

Prati piazza Cola di Rienzo 
TVevi via del Tritone 01 Mwaifr 
gero) 



CARA 

UNITÀ*.. 


Decisione arbitraria 
verso un handicappato 


CaralinUà 

imo figlio frequenta da due anni la scuoia media statale 
<6uonarrot(ii per soie 18 ore settimanali tante sono le ore di 
sostegno a cui ha dintto per legge come potatore di bandi 
cap Óa settembre a tutto dicembre però il mio ragazzo ha 
frequentato solo per 12 ore settimanali in quanto la preside 
gg ha ridotto 4 drarlo di sostegno e non ha modificato tale 
aibltrarto decisione neanche dopo I arrivo di un ispettore 
detPToì^ltorato 

Solo a eehiMilp la Mluazione si è sbloccata La preside 
della Buonarroti gestisce la scuola con anoganza di potere 
fare abusi e illetalHà minacce riioRMonI e calunnie fo so¬ 
no Punica che rabbia denunciata al Provveditorato ma no- 
nomante la validitA e dimostrabilità delle accuse ella ha 
continuato ad accanirsi contro mio figlio e me A marzo 
rum ha consentito che mio figlio nprendesse ad usulniire 
del servizio mensa come aveva stabiiilo il consiglio di clas 
aee ha ordinato che non mi sia permesso di varcare la so¬ 
glia della scuola Suppongo di essere I unica persona a cui 
sia proibito I ingresso nella scuoia pubblica frequentata da 
mio figlio Cosa debbo aspettarmi per 1 anno prossimo vi 
Ilo cte per quanto im è dato sapem e ho purtroppo con 
statato la preside ha potuto continuare indisturbata ad 
esercitare il proprio potere al di sopra della legge e a danno 
dei p.ò deboli? 

(Lettera flmiata) 


Profughi dell’Est 
a Ladispoli: che fare? 


Cara Unità, 

vorrei fare quatobà riflessione sul problema degli stranieri 

«L^lspoli 

U gran parte degli stranien presenti a Ladispoli (in tutto 
67)00 di CUI Un mCgTlaio dal Terzo mondo) proviene dall U 
nione Sovietica ed è assistita dall American Jolnt una asso 
dazione che opera in tutto il mondo e che assicura agli 
ebrei che cambiaAO nazkxte tutta 1 assistenza necessaria 
da quella finanziarla a quella sociale a quella diplomatica 
£ una presenza organizzta e fatta da persone che transi 
, tmto, «ostando dai quattro agli otto meat nellà nostra citta 
"'dlrta 

Pue presenze ben distinte quindi che pongono proble 
mi iti parte diverti ma che Incidono tutte allo stesso modo 
sui servizi a cominciare da quelli di collegamento con Ro 
ma ormai al limite del collasso basta immaginare a quale 
hoono ai mezzi di trasporto pubblici fanno 6 000 persone 
delle quali nessuna ha I automezzo privato 
La discussione ed il confronto anche duro che si sono 
avuti in que^i anni a LAdispoli tra le forze di progresso da 
una parte e le chiusure eristiche e provinciali dall altra 
hanno dato il loro nsgitato 

La battaglia per la solidarietà à stata vinta e (a coKtenza 
Elettiva della nostra cittadina a à maturata su un terreno 
avanzato ed aperto 

r^essuiio pio tranne ) pochi razzisti presenti pur 
troppo in ogni realtà a Ladispoli dice no agli stranien ma 
pOM al governo precise richieste 
£ pensabile chiediamo che si possano mandare tante 
presenze aggiuntive (il 30%) senza capire che questo fa 
saltare lutti i parametri del servizi? £ accettabile che i mini 
sieri degli Interni e d^i Esteri scarichino lutto il probiema 
sulla comunità localefNon ci si rende conto che tante pre 
lenze aggiuntive m una realtà limitata come la nostra prò 
vocano fenomeni di degenerazione come un mercato degli 
affitti ormai falsato ove è possibile sentirsi chiedere un mi 
Itone al mese per appartamenti m pessime condizioni che 
gii stranieri sono costretti ad accettare mettendosi poi in 
quattro cinque persone per stanza^ 

Ed è forse sbagliato porsi il problema della continua n 
Cerca dì identità Idi una cittadina che sta nschiando di di 
ventare una iocalilà di transito piuttosto che un posto ove 
Vìvere lavorare divertirsi’ 

Questi sono i probiemi ed 1 quesiti che si pone oggi la 
popolazione di Ladispoli e di tutto ciò I amministrazione 
comunale si è fatta portavoce e referente nei contatti che 
abbiamo avuto coi ministeri degii Intremi e degli Esten Lo 
abbiamo fatto muovendoci su obettivj chiari stabilire un 
tetto alle presenze omanizzate (ripetiamo quelle organiz 
zale) a L^adispolì raffenzare tutti i servizi pubblici creare un 
cooroinamento tra ii Comune i mmisten la prefettura e te 
organizzazioni di assistenza ai profughi 
Un documento sottoscritto dalla quasi totalità delle forze 
politiche e sociali della nostra cittadina espnme la disponi 
biliti) ad accogliere fino a 2 000 nfugiati il 10% nspetio alla 
popolazione residente 

Penso sia difficile riuscire a trovare la stessa disponibilità 
In altri Comuni italiani 

Inviliamo lutti a confrontaci con te nostre posizioni e 
per favore finiamola di usare fa categona del razzismo per 
inquadrare un fenomeno che probabilmente non si è ben 
compreso 

Oott Crescenzo Pallotta 

Vicesindaco di Ladispoli 


Vogliamo studiare bene 
ma ci negano gli spazi 


All Unità 

siamo un gruppo di studenti dell Ipsia di via Aquilonia e 
parliamo a nome di alcuni compagni di via Anagni In molti 
adiamo all 8* circoscrizione e per recarci a scuola perdia 
mo una media rii Ire ore al giorno In via Parasacchi c è un 
edificio molto grande e moderno (due palestre con docce 
e campi sportivi all aperto persino un aula magna gigante 
sca) che ospita soltanto poche classi dei liceo sctenlifico 
D AtoiBi e per noi che abitiamo In zona sarebbe i ideale 
ma la j«eside e altn msegnanti non sono d accordo Noi 
chiediamo i assegnazione deile aule e affermiamo di non 
voler essere vittime innocenti di maneggi politici solo per 
chà coma è nostro dmtto vogliamo studiare e non perdere 
ore preztoie sugli autobus. 

Un gruppo di studenti 




Con il Tempietto tra i salotti 
e gli sland della musica russa 


M Indubbiamente un fatto 
nuovo nella vita musicale ro¬ 
mana «il Tempietto* dài e 
dài à decisamente salito alta 
nbaita nel portare avanti con 
sue iniziative I attenzione su 
giovani talenti Ha organizza 
to un ciclo di quattro concerti 
dedicati alla «Musica russa ira 
salotto e rivoluzione» - ben 
coordinati da Ugo Bonessi - 
e ha brillantemente svolto le 
pome due giornate dei suo 
programma net salone di Ita 
ita Urss m piazza Campitelli 
E ancor odono i palazzi cor 
costanti 1 suoni e I canti 
Sono intervenuti al pnmo 
concerto rappresentanti del 


I ambasciata sovietica « I ad 
detto culturale, Vladimir Ko- 
rotov ha augurato Iniziative 
di più largo tespuo nel segno 
anche di scambi musicali tra 
Italia e Urss. Il «tema» propo¬ 
sto dal «Tempietto* si à intan 
to svolto come interna esi 
ganza dei compositon rossi 
di passare dal clima monda 
no e salottiero delie prime 
esibizioni a quella «nvoluzio- 
ne» mirante a portare nella 
musica il sentimento nazio¬ 
nale rosso £ li caso di C^nka 
e Daigomisld ad esempio 
applauditi nei salotti di Pie¬ 
troburgo e poi approdanti ) u 
no nella composizione della 


In scoia, vestito 
dinm^Pessoa 
senza petsonalìtà 


ìtifania chiniari 


■i Vestito di nero e con un 
nero cappello in testa un av 
ventore siede nell oslena Fu 
ma lentamente assaporando 
il gusto della sigaretta e se 
guendo il filo del fumo come 
se tosse un pensiero Beve 
quindici bicchieri pur non 
avendo sete e intiùcia con 
1 oste una conversazione est 
stenziale carica di poeda di 
tnstezza di nero umonsmo 

Quel bevitore poeta è Per» 
nando Pessoa figura unica 
nel pur vanegato panorama 
della letteratura novecentesca 
Visse a Lisbona dove era nato 
nel 1888 lavorando come 
corrispondente commerciale 
frequentando modesti alber 
ghi e piccole ostene e co 
siruendo ie sue molte vite 
Pessoa è noto senveva usan 
do degli «eteronimi» intentò 
una ventina di scriiton e poeti 
CUI diede una scheda anagra 
fica uno stile un ruolo preci 
so nell ambiente letterano 
portoghese 

Di questa patologica sper 
sonalizzazione del profondo 
malessere dell «inquietudine» 


Una mostra 
per il teatro 
sotto il papa 


R09BELLA BATTIBTI 


H Rivoluzione che fai ma 
nifesiazione che trovi sulla 
scia dell ormai nolo anche al 
le pietre BIcentenano trance 
se il Musco Napoleonico 
inaugura oggi alle 11 una mo 
stra dal t tolo il lealro e la fe 
sta lo spettacolo a Roma tra 
papato e rivoluzione Ongma 
le - ee non per la ricorrenza - 
per i contenuti {esposizione 
prende m esame il periodo 
storico sotto li lungo pontifica 
to di Pio VI l'eletto papa nel 
1775) che si conclude con la 
breve vicenda della Repubbli 
ca Romana del 1798 99 Og 
getto della messa a fuoco é lo 
dice il titolo stesso il lealro e 
piu estesamente tutte quelle 
forme dt spettacolarità urbana 
che SI contaminano di dense 
connessioni con il fermento 
culturale e prttitico dell epoca 
sfociando nella concretizza 
zione di una «Roma giacobi 
na» 

In un continuo sconfina 
mento di significati s incrocia 
no cosi eventi pubbi ci e spet 
tacoli tali da rendere ii corteo 
pontificio per la presa di pos 
sesso in Laterano in una rap 
presentazione allegorica del 
potere e veicolare in un inno 
cento spettacolo musicale fcr 
menti d idee politiche Alia n 
cerca di particolari perduti la 
mostra accende t rifletton su 


gii spazi scenici della Roma 
papalina indifferentemente se 
teatn c piazze considerando 
le vane forme di spettacolo 
rappresentate dal melodram 
ma alta festa giacobina. Un in 
dagine accurata passa in ras¬ 
segna I articolata «tnittura del 
1 organizzazione teatrale sai 
tabwtando allegramente fra 
pontificie censure e ordina 
menti più democratici dettati 
dalla neonata repubblica \ 
colon dell affresco sono dati 
invece dalla variegata fauna 
che popola (len come oggi) 
1 ambiente teatrale sempre 
secondo un duplice scambio 
di ruoli che affianca pubblico 
ad allon frutti e fruitori in 
striate fìermesse 
I «materiali d arredo» delta 
mostra provengono da nume 
rose coliezloTU italiane e stra 
mere che con generosa adc 
sione hanno fornito docu 
memi d archivio stampe di 
pinti libo formule musicali e 
scenografie Fra i coninbuti 
per I allestimento di questo 
emporio storico teatrale si 
contano quelli del Museo aita 
Scala dei Burcardo e del Lou 
vre dal quale proviene f opera 
più emblematica delia mostra 
un quadro dt Pannint che rap 
presenta il Teatro A^entina 
durante ie celebrazioni per te 
nozze del Delfino di Francia 


pnma opera rossa, «Ivan Su» 
sanin*. I altro nel «Convitato 
dt pietra» nella fuMone cioè, 
tei aceenio veibate e accento 
musicaie la parolt rossa in» 
tonata musicalmente 
Con beila vocalità la can¬ 
tante Claudia Martino pun 
gentemertte accompagnata a) 
piutoforte da Ugo Bonessi 
ha in un «excursus» tra pagi* 
ne anche di Rachmanlnov 
Ciaikovski Cw e Arenski )a 
«ciato trasparire t) cKma rosso 
delle varie romanze 
I fermenti musicati della 
musica ro&sa hanno avuto, 
poi, un buon «tstegno da 
parte di tre campioni de) pia 
noforte Manueta Scognami 
gito dal suono iittenso ncco 




di fermenti e di slanci ha so¬ 
spinto in una straordmana 
ebbrezza fe «Sonate» n 2 e n 
$ di Scnabin Manna C^o 
pianista di nflessivo tempera 
mento ha lasciato 1 impronta 
della sua soppesala parteci 
pazione «scavando» in una 
■Sonata» di Nicolaj Medlner 
(1879 )951) c in quattro 
iStudi» due di Scnabin due di 
Rachmanmov esibiti con au 
torevoie bravura Giovanni 
Mane Vansco ha esaltato 
con poderosa lecnica e in 
lensa vibrazione i valon pres 
soché mediti detta «tremen 
da» Sonata op 37 di Ciaikovs 
la pnittosto evitata che ama 
ta dai pianisti in vena saloltie 


Uno splendido successo a 
conclusione della pnma fase 
dell iniriativa ha acccttto la 
ficca presenza pianistica di 
Antonio Palcich e I) fervore 
violinistico di fì'ancesco Ma 
latesta felicissimi reaiizzaton 
dell ardua «Sonata* di fVoiso- 
fiev op 94 Un bel pubblico 
ha seguito i concerti che n 
prenderanno il 24 e i) 25 (a) 
le ore 21) nella Sala fiaidini 
sempre in Piazza CampiteUi 
Musiche di Musso^ski fYo- 
kofiev e Rachmanmov il 24 
Irascrìzioni per due pianoforti 
di musiche di Borodin Mus 
sorgski e Stravinski il 25 Da 
remo poi ne) dettagrio i dei 
preziosi programmi 






di Pessoa lo spettacolo di 
Onetia Borgia Presenze in 
scena al Teatro in Trastevere 
ci restituisce un breve ma Atti 
do (rammento 
Intrappolato net buio pesai 
mismo della sua esistenza 
«Tutto me stesso mi duole» di 
ce e rrcorda i unica gtomata 
di un lontano febbraio in cui 
non ere dt^eattfvo umore il 
compass^^o client^^dell oste 
ria fronl^i^^ U saggia mtof* 
naiità deU'pffe £ I oste ind^ 
ciso Ira il rispetto che si deve 
ad un poeta e la consapevo¬ 
lezza della propria verità lo 
asseconda lo intrattiene lo 
dende apertamente mterlocu 
tote di un dialogo realistico e 
paradDisa)mei^.metaflsk:o 
Nella scvna Scenografia di 
Alessandra Vannucci si muo¬ 
vono con grande sicurezza e 
convinzione i due «Ron Piero 
Caretto distaccato e dolente 
nelle cupe vesti di Pessoa e 
Vittorio De Bisogno concreto 
ed approprato oste sostenuti 
dai robusti interventi canon di 
Mauro Wrona 



Ulte Steven 
quella sera m 
«mcerto 
gratuito a 
piazza San 
Giovanni (ore 
21) fin alte) 
una 
descrizione 
«istorica» del 
teatro 
Tordinona del 
1795 fe 
mostra al 
Museo 
Napoteorveo 


_ STASERA _ 

Utde Steven £ per questa sera atte 2) a piazza San Giovan 
ni I appuntamento con i) corsaro del rock Little 3teven or 
gamzzaio da Fgci e da Roma Italia Radio Per anni a fianco 
di Bruce Spnngsteen come chitarrista Little Steven ha mi 
ziato la carriera solista nel 1982 J suoi testi sono sempre 
impegnati la sua musica è sempre in pnma linea dove si 
lotta per i diritti dei popoli 

Osnza. Questa sera debutto di Cosa Messner la nuova produ 
ztone del giovane e twavo coreografo Fabnzio ^lonteverde 
Musiche di Marco Schiavoni Al teatro Colosseo (ore 21 ) 

TesSni Toma al Panoli Galfma vecchia fa buon Broadway del 
ia compagnia «Premiata Ditta» (una parte della fu Allegra 
Brigata) con Francesca Draghetii Roberto Ciufoli Tiziana 
Foschi e fino Insegno 

Jazz Folk. Alte 22 il Jazz & Country Duo con Veronica Zmny 
(voce) e Tonino Montella (chitarra) Il duo esegue stan 
dard di jazz tradizionale Al Parco del Turismo continua il 
programma di Euritmia Questa sera di scena la Giancarlo 
Russo Band 

CiaMlcA Ultima replica (ore 1930) presso I Auditorio della 
Conciliazione dei concerto deaicalo a musiche di Debussy 
Léonard Bemstein dirige I orchestra di Santa Cecilia 


l’Unità 

Martedì 
13 giugno 1989 


in campi 
di lavoro 
palestinesi 


RR Un estate pud (orse 
mentore di essere vissuta di 
versamente In alternativa al 
le vacanze stanziali nella so¬ 
lila casa in affitto al viaggio 
tuUocompreso al giro tunsti 
co in Spagna c è qualcosa 
Con Io slogan «Solidarietà 
non à una parola Testimoni 
di pace in Palestina» I Assi> 
ciazione per la Pace propo¬ 
ne un modo diverso di (are 
vacanza Per vivere con t pa 
lestinesi un esperienza di la 
voro di studio e di cono¬ 
scenza diretta della toro 
realtà organizza campi di la 
voro della durata di due set 
timane in campi scuole 
università e ospedali della 
Palestina occupato e dei vii 
laggi palestinesi in Israele 
Le partenze sono già fissate 
per 122 e il 30 luglio e per il 
12 agosto II costo del cam 
po comprensivo di viaggio e 
permanenza è di un milio 
ne e trecentomila lire Chi è 
interessalo può rivolgersi a 
Luisa Morgantim scrivendo a 
«Progetto Palestina» Asso 
eiezione per la Pace corso 
Trieste 36 00198 Roma o te 
lefonando ai numen 
84 71 278 e 36 10 624 Per 
chi vuole partire è stato or 
ganizzata una riunione nei 
locali dell Associazione gio 
vedi 15 alle 18 30 OStSc 
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mtRAZIONE ROMANA 

Invitiamo tutte le «ezion) ad effettuare con urgenza entro H 19 
giugno presso i amministrazione detta federazione tt verea» 
mento del 50% del proprio obiettivo di sottoscrizione èfette» 
rato e stampa al fine dt garantire la copertura economica 
detta «pese straordinarie di propaganda aieuorale cha Im¬ 
pegna IR quatti giorni ) eomuniau romani (riquadro a parie). 
Pullman par San Giovanni con Oeehelle Per il comizio di ebkh 
sura detta campagna elettorale che si terrà giovedì 19 Mie 
ore 18 30 a San Giovanni con i) compagno Acnille Oechelto, 
to sezioni possono prenotare ) pullman in federazione enro 
martedì 13 al numero 492634 dalia compagna Franca Barta- 
tini 

Tutte to sezioni sono inviiate a telefonare urgentemente atta 
commissione elettorale in federazione per informazioni au- 
Qli eerutaton 

Aerepertueti Ffumleine Incontro con i lavoratori con Sergio 
Garavmio volantinaggio tra i passeggeri 
AereperluaU Sur Volantinaggio a incontro con i lavoralor* li¬ 
bertini 

Aeroportuali Casali Nuovo Volantinaggio 
Edfeer Incontro con I lavoratori con Carlo leoni 
Cantiera Coni incontro con i lavoraiori con Sandro Del Fattore 
Enea Gasacela Alle ore 13 incontro con I lavoratori con Goffre¬ 
do Bettini 

Ferroviari Alle ore 10 30 a San Lorenzo Incontro con I lavora¬ 
tori con Angiolo Marroni 

Metro Reme Atte ore 12 a Ponte Bianco monitestazione elet¬ 
torale con Leo Canutlo 

Centrale del latte Alle ore 13 30 manifestazione elettorale con 
Lionello Cosentino 

Cantlefe Sci Alto ore 12 via Mantova incontro con i lavoratori 
COI) Franco Cervi 

Fiat Lancia. Dalla ore 12 30 alle ora 14 30 incontro con 1 lavo¬ 
ratori con Pierluigi Almi 

leo. Alto ore 12. in sede Incontro con i lavoratori con S BaitoW 
e A Ottavi 

AaMcorMort Atte ore 8. via Sattusttana, via Po e vii del triRh 
ne, volantinaggio 

CampitalU. Ore là 30 largo Librai Europa pace, disarmo oon 
Angiolo Marroni 

Enti Ore 17 presso la sezione Parioll incontro oon Porraztlnl 
e Zorzoll 

Flairelele. Ore 18 ai svolgerà un casa per casa con Adriano 
Labbiicci 

tattnle Meiron f e Ore 16 assemblea au democrazia econemf» 
ea con Lionello Cosentino 

Valmelaina Atte ore 16 giornale parlato e volantinaggio oon 
Franco Vi^i 

Ter Bella Menaee Alle ore 16 af comparto R9 cala condomL 
niato i via Ouaglia consulto popolare di Tor Bella Mpaàca 
con Francesco Speranza 

IMB Prime Parte Dalle ore 18 a) avolgerà un casa per eaaa 
con Paolo Mondani 

OatbaMBe. Alle ora 16 assemblea sulla sanità e I tichai «on 
Leda Colombini 

Ce p a nneDe Mie ore 16 in piazza manttestazlona alattbrato 
con Augusto Baitaglia e Carlo Leoni 
Caeafbertone Dalle ore 17 alle ore 19 via Casalboccone ma» 
nlfeatazione elettorale con Luciano Betti 
Nuova Magllana Alle ore 16 al centro anziani di via Volano, in¬ 
contro con Gustavo imbellone 
Acllla Alle ore 17 caseggiato con Silvia Papero 
Csatelverde Alle ore 20 30 caseggiato sulle elezioni turopsf 
con Carlo Rosa 

Cervlele Alle ore 18 alta Piana del Sole assemblea sulla ala- 
zionl europee 

AureUe Alle ore 16 30 incontro con gli Insegnanti au acuolA ad 
Europa con O Roman L MasUofrancesco Calaiano, 
EaquHIne Incontro insegnanti con Tanno e Catalano 
Parto Fluviala Alle ore 18 assemblee con Roberto Oagnl 
Hburdno III Dalle ore 17 30 si svolgerà un cesa per caaadOR 
Marie Coscia. 

Prbna Porta Atte ore 10 assemblea sulla casa 
Alborone Ore 9 30 iniziativa sui ticket davanti alla seda (NMkl 
IX cireoecrizione (Teresa Andreoli) Alla ore 18 volantittàflF 
gio alla fermato metro Furio Camillo a case per casa nel 
quartiere 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Civilevecchls Civitavecchia ore 20 30 Pie degli 
Eroi comizio con W Veltroni e concerto di Paola TurcL Ci¬ 
vitavecchia ore 1145 e/o cantiere Castelli assemblea elit- 
lorale (Ranailij Trevignano ore 2130 incontro su leggerei 
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Ladispoli ore 20 30 c/o zona case popolari assemblea d) 
zona con (Pederiva. Paiioita) S Marinella ore 16 aaeem- 
blea di zona (Tidei) 

Federazione Caitelil Lanuvio ore 1B Iniziativa della doma 
sui! Europa (Finto) Benzano p zza Frasconi ore 18 Iniziatt* 
va anziani (treggian) Lariano giornale parlato Vaimcmtix 
ne ore 15 uscita volantinaggio Valmonlone stazione Aria¬ 
na ore 16. assemblea 

PUderatlone Rieti Forano ore 21 manifestazione di solidarie¬ 
tà con studenti cinesi (Imbellone) Rieti volantinaggi davanti 
uffici (inar^ziari Rieti ore 18 quart ere Borgo manifestatto- 
ne elettorale del Pei con il sindaco di Rieti e assessori 
munali il capo gruppo del Pei al Comune Rieti ore 22 V le 
Marainl proiezione in diretta au schermo gigante dette tri 
buna elettorale con Achille Occhetto Corese Terra ore 21. 
comizio (Penili) 

Federazione Viterbo Ctvita Castellana ore 11 30 aziende 
rasan assemblea operaia (Angelelti Trabacchinl) Civtta- 
castellana ore 1130 fabbrica Faleri assemblea operaie 
(Cimarra) Civita Castellana ore 11 30 fabbrica Cesabe as¬ 
semblea operaia (Annetti Capaidi) Roncigtione ore 11 vo¬ 
lani naggio Coop Atto Lazio Momatto cantiere ore 12 vo¬ 
lantinaggio (Macch esi Bizzarri) Fabbrica Milla ore 16 ^ 
volantinaggio (Macchiasi) Viteroo ore 16 assemblea Han¬ 
dicap (Pacelli Agnocchetti) Bassano Romano ore 21 in 
contro con operatori agricoli (Arcangeli Pinacoli) Bomar- 
zo ore 9 30 iniziativa ai mercato Barbarano Romano ere 

9 30 iniziativa ai mercato Calcata ore 9 30 iniziative et 
mercato Viterbo ore 17 inaugurazione nuova sede detta 
federazione (Capaidi Quattrucci Veltroni) 

Federazione Prosinone Piglio ore 17 30 gruppo Uat Fri più 
segretari (Sperduti Da Angelis) Villa Santo Stefano ore 
2 30 comizio (De Santis) $ace Sud ore 13 comizio (Sa 
pio) 

Faderazlone di Tivoli Monterotondo loc San Matteo ore 20. 
caseggiato (Lucherini Morioni) Monte Flavio c/o Centro 
culturale ore 20 30 incontro con giovani (Petricee Oastaf- 
ri) Piano c/o loc Monte Sevenno ore 18 ào giornale oerta- 

10 e volantinaggio (Frat celli) Paiombara c/o glardli\rwi5- 
bliciorelS incontro con giovani (Berrettini) Fiuicoiano «re 

20 Cd (Onori) 

Federazione Latine Fondi lacp ore 19 30 incontro (P Napole¬ 
tano) Fondi biblioteca assemblea pubblica (P Napolita¬ 
no) Lat na c/o Domus Mea ore 18 comizio volante Cistef- 
na zona Franceschelti ore 18 30 assemblea Goodyear 
ore 13 30 incontro (B as ilo Oi Resta Bacchia) SHm ore 
13 30 incontro (Centra PandoUi Vitelli) Finefus ore 13 SOl 
incontro (Amici Oellomo) Maenza ore 20 30 manifestazio¬ 
ne su giovani (Rosato) Sezze scalo ore 20 30 comizio (Di 
Prospero Mattel Zaccheo) Latina Borgo San Michele ore 
18 30 incontro Latina mercato ore 9 volantinaggio Latina. 
Usi ore 6 30 votantmaggio * ^ 

■ PICCOLA CRONACA mmammmmmmm 

Anniversario Agnese Domest e Anello Proietti hanno teateaeia 
to i loro 60 anni di matrimonio Alia felice coppia ot) aueuri 
affettuosi dei figli e di tutto il parentado Un particolare aufiu- 
no dai compagni dell Unità * 

Valentina! Ai compaonl Cristina e Mimmo Laereta- 
niti gli auguri piu affettuosi dalia sezione Nuovo Corviìsle • 
dall Unità 



























ora 


Ora 11 «Pmmm Qayw. M|«. 
nowali: , i1t40 «Oiiwitig 
Dww. MmiowIi: 14.301|i 
NmIm • eomiinn» ( V adU*::, 
IMI ItSOOanokigDivnii 
Inovala; 30 tOama par ato¬ 
mi, taMNm; 14.30 iL'tmto 
ohi Ingannò M-ntoiiM, PÒn. 
Ragia di Taranm Fnctwr, een 
Anton DHMng, Mani Court, 
ChriauìpMrLM. 7 

■ niMIVIllOMIIÉ 


TBLEROMAIi» 

Or* 1C CvM triimtti; 12 
*U •pmnttpMtm. film; 
14 tFior* ngigglb», ttline* 
vtii: IfiaM^Oi^mo ptr glor* 

; no: 1t.40 0 fnQnlì •filmati:: 
17.10 «M«v tVtor Moora 
Show». iFiora 

Mli>«QOifii.tfianowtia; 20.20 
■Ctomtnti dii enrmrtai. film. 
016 cL'iiolt di Summar* 
fiafdi. film 


Ora 12 «Micfiela Strogoff». 
acanaoBlaifir 16 «U Oamada 
Roaa». talanovala: li «Mafai* 
dat, cartoni animati: 16 «MI* 
dwla Strogoff», aeana^to; 
: 16;60 «Lo .Dima do> RoMB. 
tilanovtlB: 21^10 «QU uhimi 
S minutiti tolaMm.vid «Storio 
di vitat, talafìlm: 1.30 «Sa¬ 
grato di famiglia»; aeanaggiB- 
to. con Ugo Pagliai. 


QUNHMl tBOOD 

Vlt»MQAdi.t90 Td. 462683 






CINEMA . 

O BUONO . ' 

■ INTERESSANTE 


CNaaani «niniaii:. 00 : OottiiiianNria : Oltpii |a iMp K ^jB%oto 
pfPantaiGarn; ft gS H; Horror: Hinm 
8 ; Sfu à mlB td »; tift Sierico-MislogM; STt SiQitoo;-^^^^^ 


A Ma RETE ORO 

vOra 10 «The Beverty Hilibil- 
/\^ liea». talafilm: 10.30 «Sol da 
> JUkM ; . > batay»;^^^t^ 

/ Vm «Saauke», cartoni animati; 
■■v 4 Pmi-^ 13 . 1 B Speciale «pettaeolo; 

15.30 La princtpeaaa delle 
, steNe; 16.45 «The Beverly Hil- 
PPHiPlipB ibilliea», telefiim, 18 «Koaei- 
"OMNbar^À don», telefilm, 16.30 Tenera- 
' Amante rock; 19.46-Vetrina di 
SJJirjfS ^offerte; 21.20 America'» mu- 
»iGB;«r.«»e- „g. 23.30 Tgr flash Notizie 


te onda « Mit9H Whi»; con Pwnaià-1 Rftf | TI PWI VOI < 
Prm.6(VMY8) 06 30 22 30) ™ 




t. a.000: 0:U reluM perieeleM d SMphm J 


L 6000 0 UneeieadtnoiMtllNiideaCliir 


;1W.M4l|6 ila»CriditM:cmJota ClieM.JM^ 


UteHo nuoramante dape 6 !faatl*-> 
vai di Carmaa. in urta varshme tw^ 
vernante eceareieta lare dure due 
ere). «Nuovo Oneme Paradiee» 
he ponoeolute flnilfniijitte J au»- 
oaaae dte .avrataba midtato, fln : 


i f iiìó’ii 4 i^' i.IiìlSììli 

l'.«r . *.. 1 ;' l'N 




uaooo New Vari! Marlaa 4 M ScoraMi f 
' 14664966 CBpeoa • W.' Am . 60 

‘ t 117 30-22.30) 

■C4000 UBanadTiMldadGriQ^aMiuftcafi 
' <Al.i7l74S46 6 em Hem, Corav Mdman - 60 
n.y » . neffi22;3Q). 

vì'^W^"^*&^'1Nrr»«re«ffl|lrtd)ylareo0f«i eoe 
^ ^IMHi9nKid9,AaudeAnMndol»-00 

~ _ {\i M 22 y\ 

L 7000 OUralallanl'eiir l eplMi d Slipme 

T4 N31216 Fra*»: con i John Mtitovleh. ^ 60 


.'earee.'fe itroi^r'^HveoinìineMrte'^ 
con .mezd aineart Edvè, eoprel- 
: • tutto, un.metaagein -d’effwre al 
, einama..4l.une volta;'.ywo na 6 a' 
u eala.;e..Mn:;devani)'-<ai'. piccolo. 

I. adMrmd.talavwlvei: T 016 .-reglata 
I. d> lueeaiie. tam»:di7Remrnet 
I 'ploe«to..iÌa«eine.':aMiane 'deve- * 

I craeekiio.: 81'faea al funarait di 
l Attedo. 6 .vecchie proieiionlita 
I del okMrnlne. locale che lo MdO/ 

i;.anr6jprfm»if!.a6^am«m.-pirrJ.fMm. . 

I :P«r Tote e Mn .viaaale od patiate. 
I. ehale'piorti aripSrdÉrefinfanzIii 

'^Wpfimi'eiMilM4'i'')vlini«meri.. 

I Oravlialiwllfiiliaala Nolral ai pie- 
I eol» 8 ah«terè.Ca«cle.f.'.:V: 

[ .l'I 'AOMIHAL 


laSdMni 20 
«173 


0 iM relideni parMeae 0 StapMe .. 
.Tfran: con ^ Johni Mihovleh. - PO’ 

__ 117 30-22301 

0 INémakl t iMI»t t« di Cc)ra 
ii\«aaa;:Mnlw!^AihN4;1iri^ 

>J0 ‘fi- n6 3d^2210t 


BvmoMtuecEsiivEi 

NVMUI L30M N 

■. W ' 


Il. lè M ariAtott ■ CIVM in 


- L 4 ,iW 

I, tl TU IIMIT 


O tHUtPCRMOf- 
Un.dn t|lm Wt« • MMU.. U 
Iw dtano^l'litoHò'MM Mgn. 

deli» Ihaiebir; IMie fiMie aner- 
f<fie'adjUfiegievandcappia'4rMtl: 
^i^meiMd dMiii\fliile::aniHltaiehet.- 
.''flani:eefiUi|f|.1n.uiMi eociata tam*': 

gre.: pM'^'iCleMiata/'e i^atregante.: 
''. ShMeyrer.CydI.'nen sene eroi. '•) ' 
' ’lmiianeefeadlm; Portano een eé 
:iin,l>ariufne'« apcranze. n titplo 
non aiioN ireniGO, parche c'è po¬ 
co da ridire naHa patria del nao- 
eonacrveioname. 

AftCHtM 60 E 





feÉM 



§ 





L. SS.Ò00 .:- Ì i6<i4 ««M a Pviy AdaclK 4oa M*- 
Td. 3«^l6Q7Vrìym« Sa«diracM . A IF) 

L i.QQO-'.vvCliiuMramtiv» 




VOLTMOM 

VliVolldn«.S7 


BUM Piiuycat Bcttial leva 

30) 

.0 Sette eccMi d JonatliM K«p)«n; 
v:caA 'Jo«ic.fMt«r 4 KaHy-McGilUa • 00 - 
(16 30-22 30) 
.^RkSeojtfuiii-.- ò:- ' p ■ 


^Pìlmp«radu)if-EIVMIS) 


' Pane leaslie Mparta can eriSa fanta¬ 
sia «reUche* E (VM16) M6-22.30) 


O UNA VEDOVA ALLE- 
QflA... 

MA NON TROPPO 
^obaMrnan ta:non piacerà come 



AItURMWIUI8(yi#Fe4ASrufìel 





te; Invoòmre^ 

.. uni^oorhy^S'de) lert) cupi e, 
epHtoa) ineieme, Jonethan Dem-, 
ma ei eanfronte quiéon un cteacH ■; 
co dal cinema emarKino: 4 J|an- ^' 

S tar movie c| amh^te.mafiou 
vedova «Ne^ ma non troppo :< 
è una baia fanciulla blenda (Mi- 
ehallt Pfaiffar) etanca dai codici 
d'onore, mafloai. Rimaste^ sanca 
manto vuole nfirai una vite e va 
. a vivere in un medeator apparta-. 

‘ manto: me)).bpaa; innamorate d):' < 
.14.'nenir di. tregue. mentre:un r 
maMaetre.egenle dille PM le apio- r: 
par'altri moiM Spaeaeei i duetti 
tra le Pfaiffar e Matthew Modino 
ma la ooM migliore ione i titoli di 
coda: un'autemiqa aererna. 

BARBERINI 


0 Pfceou EQUIVOCI " 
in «dvotta» da Canna» ecco arri¬ 
vare ai^echacml ;«PieGOllequi- 
vo4>< d) Ri«kv Tagnani." treno 
dalla, fortunata e 
Claudio Btoaglii.:A^nl interpreti. 
aonov eairipiail.^^me tetta .fiarglo 
CaataWno, nal^ruolo dall'attora 
diaampraioo4neoitante^ehe;i do-<^ 
pe JNer «bbandMatoPrancaaco.;^ 
coniinMbd1|t^ nana eoe ea- 
' ■a.?Paieedr e iflifÌRin.intafnl;^fec 
tate in praaa dmtu da Cai giovani 
anon In piani forma «Piceeli 
.aqulvoei».’;«ànr«rme:le «tate di' 
grida dal nuovo anama italiano:, 
inaiamo a «Mary par sempre» o a 
«Marrakaeh Exprata». è un fUht 
eaaeAitementarde non mancira. 

KING; FIAMMA (Sale B) 


O ROMUALD 4 JULIETTE 

Dalla ragiata di «Tra uomini a una 
culla», un altra commedia gusto- 
M che parla con laogerazza 4 te¬ 
mi importanti. Romuald è un im- 
pranditora Balio yogurt giovane »-■ 


■ PROSA 

AUCS' 4 COMPANY CLUB tVi» 
7.^Manta'f'de|la’Farm». 36 * Tel. 
6B78670I 

.'Alta ia..Olo» h >.'#aaiiMiii > loa t] eHa 

4 .a:#aa|Weaalaea.«. pubUico «ma 
protagoiiisi» 

ARQENTiÉA (Largo Argsntin». S2 - 
Tel 6è1M0.l) 

Alleai QtfaWaharaata w a «1 Re- 

; : miMdi s Caporoseir con il Teatro di 
Roma , 

AVAN TBATRO CLUB (Via dt Fon» 
latfcan» 32-Td 2672118) 

^Alle 21 )6 A con dtrfmNare di 
'.' Ai^uet'StMndberg.'Con Merceiio 
■UWentia e Stefanw'Chess» 
COiOBdtOlVia'CCpodiAlric». 5/A- 
Tel 736256) 
vaoi.spatio'dant» 

flETTflA (Vie Ceso d Africa. 32 • 
Jet 7316697) 

Alle 21vl6;'Nun|brret diBarber»' a 
.'òA'anieai'.epnl.la.'cempaenta Agorà 
j.'80::R4gia.'di.'Enta:Ai«nca 

nOIO'CAliM^ÌVià'C^ 44 •- 
1s% 7«7721) ■ ^ 

77 Vé<ii:»petici'denta, ' ^ 
'dWÌÌÌO:CEÌAiRÉ>ì(Viate Giulio Cesa- 
»'i,f'#;.229,.:vTai;;i36M[60) • 
^‘‘.-..CtffipAgna.ati^onamenw a SDeita 
;<..-ipar .1a;stageori9;rl6e9>:1990. Orano 
botiag))ino><l ^.13 s 18-19.:tuiti 1 
t^iii;eicMl^.1»'^8omenvó» '- 

■ lA ' CHAN80N.;^A1>'rgb : Brancaccio. 

e2/A.Tai 737277) 

'i'iCàrt^àgna. .'a^Soij^'i^U;' à -apeiia 
' ' 'per ila'aiàglbi^e'teaKala': 1969*90. . 
Orario botiagtiino KV13 e-15 3020 

''ta;'l8'v.Tél;60^24)• 

-l^r Alle 21. Nei viete Cet»at«7 di Car- 
>- 'bsCa$ianedo;£on Alberico Cecce- 
(elli,: .Slalono Ifarduiti. Adatta- , 
!?: insnU) Tratralè diAosalia Grande 
'iWiTA-TEATROIVia Mamèii. 5 • tei. 
^:'■689S9p7) 

. .Alle 2t..t5. La etaria di Sawnay 
-s":fa«n'd>;R(^erto tarici: con la com- 
7 pagnis Meta Teatro e Aliomimeii- 
^5,so;-:ÌÌegte^i A. Bell». 

OROLQt^ (Via dei Filippini. t7>A - 
j ! Téi;:8^.735r • 

SALA CAFFÈ TEAtnO: Atte II. «H 
. aagrate dalle vitaa aerma a dl- 
. ratto da Alberto Peasani. Con 
r ■aatttertnelaiomin' 

SALA BRANDE: Ala 21.16. L’ti)- 
«ime vele di Nana Claudhiéa di 
Lndine Lvaae • Pae)e*Pra)ettt. 
eoe le Co m pegnie D.M^A. ' 
MIRDU (Via Gosuà Borsi. 20 * Tel. 
603523) 

AHe 22;15. OaRina vecchia fa 

"'.:',>uew‘B r àa ' diwav 'di' e con Cinfoli. 
proghenì; Toschi. Inse^. con La 
Pramiaia Onta 

•TABU D6L.OIAUO (Via Cassia. 
87% . Tel, 36698001 
Alle 21:30 10 pleeeti Indiani dì 
AgaihS'Christie: con Silvano Tran- 
quilli.;Gi8ncarlo SIsti 
TEATRO M TRASTEViflE (Vict^ 

. Mofoni.3 -Tel. 58957021- 
n SALA CAFFÈ; Alle 22 iKibelcaba- 
’ raiìi dl^ coi) Laura Kibel 
SALA PERFORMANCE; AHe 2TlS 
iPresenrei con reterò Carello e Vit¬ 
torio Oe Bisogno. Regìa di Orierta 
.' Borgia , 

TRIANON-(Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel;;7e809e5) 

Alle 21. e clcle di'Cuehuilna «Alle 
fenra dai Falce» a tSwIia apltgeia 
di Bailaadi W, yaakA Reeia di 0. 
Verette 

VASCEÙO (Vìa G. Carini. 72-76 - 
Tel 6898031) 

Ade 21. Guerra* da C; Goldoni, con 
M. Kustermann. G. Argante: regìa 
di G. Nanni 

VITTORIA (P.tta S. Mena Liberatri¬ 
ce. 8-^Tel. 5740598); 

Alle 19 e alle 21. L'autwnne dalia 
noelre Primaverà di Reto Gabne- 
dze del Teatro Giorgiano delle rna- 
rionette 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

TEATRtNO-DEL CLOWN (Via Aure¬ 
lio • Localrlà.Cerreio.i Ladispoli) 

Alle 10.30. Speitaraio per (e scuo¬ 
le- Un papè M nwe rceae con (a 
«carpa a paparino di. Gianni Taffo- 


COLOESEO (Via Capo d'Afrìca 5 
A • Tal. 739166) 

Allell. C«»« M»»»n»r spettacolo 


di danza con ia compagnia Naitica. 
Musiche di Marco Schiavoni 
FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 • 
Tel. 7B8721) • 

Giovecfl alle 2M5. Bl-Duallty. 
Spettacolo di danza bute giappone'? 
se: di e MasakI Iwana (sarata uni¬ 
ca) 

BMusicAemumHB 

a CLASSICA 

ACCMHM* NAIIONAU S. CECI- 

^VA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

All» 19.30. Concerto diretto da Leo- 
n»fd Nerni lem. Musiche drOabus- 


Léga.Itaiiana per i Diritti 
„e la libecazipne.: dei Popoli 

Incontro - Dibattito 

con il ^troelnlo della Province di Roma 
Mercoledì 14 giugno 1989, ore 17.30 

**Tien An Men. Fallimento 
o rilancio del socialismo** 

Sala delle Conferenze della Provincia di Roma 
Palazzo Valentinl, via IV Novembre 119 ' Roma 

Relatori; Enrica CoUoRìPiachet 

. 7 Docente universitarie 

; ” MRrtmDRMÙ 
Direttrice del Ceipl 

Coordina: Sen. Pierluigi Onorato 

1 ; Presidente deHilegi ltaliaiM 
per i Diritti e )■ Liberazione dei Popoli 


- contro i ticket 

per il diritto 
alla salute 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO, ORE ZI 

FIACCOLATA SIT-IN 
A PIAZZA VENEZIA 

In Burina 

A siitisirà con i/ nuovo Pei 

Federazione romana dèi Pei 

^ 

Sezione REGOLA CAMPITELLL 
OGGI alle ore 18 

incontro con ANGIOLO MARRONI su 


T^ZT. 


\ saranno presenti ì rappresentanti del Parti- i 
fo Comunista Cileno, AMÒ. e degli studen¬ 
ti palestinési e cinesi a Roma. 


TELETEVERE 

Ort 141 futi del gnmo. Noti- 
m; 16 I leni del giamo. Ru¬ 
brica 18.30 ImimbMare, 
19.30 I leni del gnnw 21 
Casa, citta, ambiaiita. 21.30 
«Canzoni, canzo-.i, canzoni, 
film, 23 Film, 1 Frim non 
stop. 




TELELAZm 

Or* 10 aOiwraftì gilnito 
tslaMm; 12 iTlw BtoWl» M 
feillian, tsMilni; 13.30ittoi 
Sa«»yv. 16.30 iC< 
nart/Pmocchio» evàor 
16.30 eBaimn». MialiR 
17 tGueic fra gMeeiac. «ah 
film, 10.30 Nourt Oto 
10.43 tVwiann. l al to aaali 
20.40 iTha Sanrir HHbl 
Inai, taMihn,'21.33 aOoa E 
ilot». tctofilm. 


due coci. Jutiette è un» donna 
delle pulizie negre che, messe s 
compeeeione. rieolve i problemi : 
del padrone Ma rwl frattampo 
aueeadono canta eoa» (• piu im¬ 
portante delle quali ai chiama 
amora Anogro o vivac» eRo 
muald 4 Julwtte» affrontala qucr 
«donerazziala con ihvidiabilafro- 
■chezia il punto eh vista è rasn 
curante ma non per Queacomeno 
Importante; Beile le muaich# in 
etile bluM 

EDEN, VIP-8DA 


□ IMEflVraiBEIfifRE 

'Al quinto :fl)m; Mareo Rieirfa il 
grand» «alto Dalla eiaarma di 
«SoWafi» (M tueiHetoprocodan- 
ta) paaaa al evearo minerila di 
Palarmo, dove è ambientata lavi- : 
cartda tata a wolantB eh iMary 
par aampre». Mchala Placido A 
un profaeaorc di gnnawo cha 
•eegb» di InaagsMre • i gnuara 
; dateputi: per tuTè h econvotaenta ' 
Immèrstona ln bn univerao di ao- ; 
prual. dova N laggi maftoB# non »• 
;diBeutono.v! Intarprotato da .un ; 
gruppo di atraordtnarì ragaai pr»-, 
ai «cMI»' «vada», : H film i).: tape» 
•H^atparlonza raala dal profoaaor ; 
-Aunwo Grimaldi; lln*oparadi:im' 
Plantoquaa(noora9l)ata.:Dav»' 

^ ‘ EURCINE, 8UPERCINEMA 


■ FRANCESCO 
A Oltra vem'anni dal 8 U 0 . primo 
«Sen Franeeeeo» prodotto por la. 
Rai, Liliana Cavani torna ad occu¬ 
parsi dal Santo di Assiti. Stavolta. 
U suo Frtnceeco non è più un ri¬ 
balla praatisantottino, ma un uo¬ 
mo in cui matura pnma la acelta 
dalla povertà, poi li contatto con 
Dm. Il film riperoorra la biografie 
' di Francesco evitendo (e immagi- 


AUU MAONA UMVERBITA U- 
aAFMNZA.IPiezzsI» A. Moro). 

CHIEtA 4 PANCRAM (Isds fai- 
nese) 

Alle 19. IV Giugno musicale Vejen- 
l»no.-:<Due (avole musicaliicon Pi- 
no Bereogo Gardin 

CMOBTRO a. ALEBBIO (Aventlno) 
AHe 21. Maggio musicale al) Aven- 
tino. Coricarlo del Tno Senno- Lear- 
-dlm. erigenti e del oienisie Jun 
Kanno. Musiche di Bseihoven. Re- 
meeu. Revai 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANDERPLAT2 (Via.Osiia. 9 • 
Tel. 3599398) 


Modioovo vMlemo e erudele in 
CUI la aeafta «paerflataa dal eanto 
acquaio ancora piu valoro. Al 
•erviuo dalla Cava,» nai ruolo 
pnneipaN, un Miokey Rourka (a 
CUI idaniilieanona naI paraonag- 
g» raggiunga dawaro I mtenaità 
di un mrotto. 

GIOIELLO 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai ei aiamo abituati Woody 
AHon hccnziB un capolavoro ogni 
dodiG) moM, aneha mane In qua¬ 
tto. nuovo.giaMline matte a con¬ 
tatto la auB eonauata partnar, 
Mia Farrew, eon un attnea per lui 
insolite GanaRowlande già con 
•erte o compagna di lavoro dado r. 
■eomparao John C aaBavoia» Al- 
lan non compro eemo attor» al 
linMB a dngwc raceoniando la 
Btona di una donna cito da una 
parotoidai tue ufficio;:aant» «N- 
iraroB la cenfcaaiDni di un aloa 




pfaiffar e John MaBiovlefi. par 
tro Mevomente ImpeoolBtl nel da- 
bordanti coatumi dal ‘700. 

REALE. UNIVERSAL 



Q RAmfAAN 

Orso d'ero al fiatlval M Sarfino, 

candidalo "alle " beèBqM^ "dl.'«te. 

Oscar, è i'ermal famàib fim •u*' 

: l'sautlamoa. Dusiin:'Hòffman/:Rra* 
viaaiinel wiintorprete 6:ruelcrdl'.un 
uomo ohe non rieeeeediNere^eon- . 
tetti con N monde: non pria, non 
: comuniea. E im br«m glorne; w : 
padre muori ad agf 4 «IqavhaM- 


' vwwmwF .M'inraivvM n.iOTito.'toi'.wi 

uQtnoohenen r ieiBeadiNeraoa w . 
tetti eon N monda: non pria, non 
: comuniea. E im br«m glorne; w : 
padremuoraadagfalfflqavhaM- 
date e( fratello mino r a, un gkNORei- i 
.tO'':'BpioNeto..'«;:piina:<'di'.«iia?.aha4v' 
eppoan i amenta reppaeio dal pa¬ 
rente mMato. Eppuia fr»4 due, du¬ 
rane un vieggia hatga luna FAma- 
rioa. naacono «Nana a aoadvMA 
Accanto al auperlativa HuRfiMR, I 
gwvanl Tom Criiiaa a VÌNria Ooèr 
no Dmoi Brry Lavwaon («Ooed 
Mornmg Viatnwn» «FiramIML di 


fialiau Naaea edri unb^atrant 
eompheità fra dua paraena cha 
non « aeno mai oerteaeiuta 

CAPITOL 


O UREUiKMN 
PEMCOLOSi 

Qwaro; ehm» naaq» una moda; é 
ri primo "dai dM film (l'altre è 
cyabnonisdi'MilM Porinan) tapi- 
ratoalioatabrarodianzo apiatdla^-: 
ra di Chodntoi» da Laeloa «La» 
liaiaona dangarauBiWi aorftto aHai 
vlgilladaBaRIvehahina francai». : 
Lo. aoonaggia jChrtatOQhar. Ham-. 
pton, ehi già na. firmòiuna. ndur 
ziono taairato, lo dfriga Staphen 
Freart uomo di punta dal nuovo 
emama britannico. Laatoria libar* 
tma di6a iroaeha amoroaa di una 
marehaaa a di un vtaeonta. umti 
naiuimara H mala; dvonta eoa) 
un ffvwGolo» par alcuni dii miglie- 


Alie.22.-sJei«'S Country buoi con 
VeronioexZinny a Tonino Montane. 
((n8>’a>M (>bna) 

50eeACCN>/(Piet«»-TrjIùMe,> 41 - 
Tri 58186B5) 

AHe.IZ: Ccdcerto Jen^cen la esiv‘. 
tanta Tip» Bellendi:: . .. 

CAFFI UTHM'lViaMonvc.Testac-’ 
00.96) 

AH»"21.90.'Concerto- dri - «Tony 
Scott quintettoa 

CARUiOr CAFFt<;(Vie'Mohte :(ti Te- 
»teceio,36) 

AHe 21.90. Conewio del gruppo Pio 
loco di Elvio Ghlgtordint 

CUBMCO IVieiibette. 7) 

AHe 21;30/ Concerto d) muiiea ef ri- 


Da un fatto di eronaea «MRMfo • 
Naw York n«i primi anni SoMAMa 
un.horrer k te onamto acriiio^ledl- 
ratto de David Crenanbvg.' E la 
itena di dua ■ime4-gin»oak n )l. 
rtechi a famoai ma mobN da un 
rappeHomerboie.ehaaarèffloa- 
ìMm«rMdauMdanria,>uR'BMrt- 
ea;siffatta da una amoavuoèg» 

: dafo< rmariona afia ovaia. iSani»' 
mikaup repettanti a aaquenn 
mouefiato, Cronanbarg impagl- . 
na un thriKar d’rita cfaaaa/oliiu* : 
«trofobico • «ngoKlamtaf hitMdl . 
parola. Un bravo a Jiramy frena, 
eh» ai edoppia con grand» linai-: 
u, comptici oh «udblKanU «àlMii 
ottici di Lo» Wilaen, 

ACADEMYHAU 


/cene con gk ^wolutien rTimeelIn- . 
grasso libtrri 

EURITMIA (ViriaR Murri-Pareo dei 
Turismo Eur - Tri 6916e(») > 
Alle 22 Concario diHa «Glancerio 
Rullo bendi 

•AMT-LOWB (Vie del Cardriloi 13 * 
Tri 474S076) 

Alle 2130 Coneerie'det «&i»iri 
White querieilpi , j,, r 


abbonatevi'a 

rUnità 


I Per la rassegna 

«Av.venimegti .al Centro» ' 

Martedì, 13 giugno 1989 • ore L7,30 

prono il centrosociocuhural. CarbatglU, via Cafrato IO 

Il sistema formativo italiano; 
Quale futuro 
per quale Europa? 

/iKOMra eoe :7jrn. Andrea Marghcrltoipoiinitr^: 

le luulonale SciiolaM fonilo ComunlstaMollaiio, 

liuenmgomK.m/i' 

Scienunco.Pniiio..Levi " 

pror. Pnqaik De AngUb pnnde Mia 

scuNa Media Statale S. Alessio ' 

Presiede: MaKeUpRellR ■ 


“AZIONI POSITIVE PER 
L’IMPRENDITORIA FEMMINILE" 

Le donne del Pei 
aprono un'dialogo 
con le donne 
che conducono imprese 
à Roma e nel Lazio 

Roma, 14 giugno 1989 ■ ore 13 
Sàia Salila Rita 

via Mont|narà,,8.(piàlaa CampiteHj) 

Presiede 

VITTORIA TOU 

responsabile Nmniinile 
dilla Federazione romana 

Jhtroducè 

DANIEtAVAtENTINI 

..Consigliere Comùnale 

Interviene 

PASQUALINA NAPOLETANO 

Candidata alle elezioni 
europee nelle Uste del Pei 
per Roma e per il Lazio 

Sono Stati invitati 

C.NA, Coldiiettli Confaitigianato, 
Confcoltivatori, Confeommettio, Confesercentli 
Fedetlazio, lega delle cooperative 

Rartaclparaiino 

COSTANZA FANELLI, Network CEE donne e Imprese towN i 
CICUOIA GALLETTO. Coniesetcenli nailoMle : ) 
WANOA GIULIANO, responsabile comm. femminile Icge 
MARIELLA GRAMAGLIA, Deputato Sinistra, Indipendente 
PAOLA ORTENSI, Confcoltivatpri nazionale 
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Il liu :l ' 




mm 




(dfitfioiri pezza <a fianco» 
bUaTlanS^ 

(in diretta su Videomusic) 


I BVil dUUdn Hunim diiicnim nitt. L'inlirn 
da glappopoe (ncUa falò) n (nalmenlt kfmintiiila di 
gim Xbnna >aint 11 » IRMI II film cMh laaloa un «IO «ie> 
clilliliidi^imileiiieaillBiicItoett't'pMnlaaM.ai» ' 
iu<iiWV»U«uii4»inncaliÌMnlaiH(»ii^^ 

R) I HacMmtMo dada Wamar Bn» (cha dUMbidrt n 
Om In «IB» t dindo), CM'iiMoiiiMdaii^ 

R nel panni di V«i Gogh.» rdm II dirida In non blivla^ 
aodl. lami quam «mq I «gnl che HumanM. T9 anni, ha 
TChiuiaMoniaR Sugbachsmlanieilcaiilecwopailuefr 
jotabnoW 

Hwj yÉÉ ' j liSgì^ì?i£SXI?^ 

Z'SSAu» 

■ssssrr ìS ^3 


' ' del bramo ' r^Sfnìì!S5'l^"S* 

Tjffm , **”" deUtXanlo, 

m 9 snoia (Foggia) e Lavello (RUenza) AoSuM^ abUail» ^ 

' nL’tiiié a piante diholaR, tono «ale RcupeialailpiMKu' 

'Miecon finHp.01 cenciR.'iLnoowinenip 0 4UH9 ennwB 

1 ,jV >';• da-un’é<(i&dwS^nieadeiiia awliniilng«a della Ro < 

kamU-cm. -■■- . 

^ iIImSmi^ P'^jCÓ r ’ cjé^Manl’amij ' (a ttudn, 

nella In Ciiiìnnn icimliiA l ladina- 

jj? Ifflw wto 

®VdiSS?^ 

a*ml»atì(i(«i^lÌilÌiÌÌM 
La «itida'ilt ^une pagine del idMtilm Sisnuedi di Mh 
gud Fapnaa Kk gettalo nel panico gH awihU'd^l jUiiiM 
:,Bei$iS» ttjGelras Vi si namvaGonw edualiiieida;l|'djMldiY 

’dvatu^^VÌì^.Omna. aveaR'RduMjlajdÉliHi’ 
. dulawalei# «a« KORUeR per,u!!.notn pina n». 

fewasaftiii^aiS' 

< ha <pp{; la^aM. non pq^'|miWani|iniw^,eie!ti|^ 




SdaéSSliì^liitellBi^* 

lltc«%r^bW. 

mfiaiqit e I fctlori ftaM_'d« manuaUj.Roieva es- ?^7TT*5*;;£* 
idlilhrilitipoitatl Sl-lSpiillilKiStoto In. •n'IUori|:d««il 

LconKaDpando.'ILplQJi|ipor- privato,,.CoptIpuo lupavla a 
iRV'jRHÌlort' gineceo F^el- :YMHWiaira''writ);i;l^^ e 
MMtìljri|ln< identica appaio ineglipdipriinalLaauaniorte 
, vaIulailon«‘ari"lK* deUlo- ha;accfùluto;il pefq:moraleì 

ète'lettèrariaidrtratStkaY Ma Ydel suo atieggiamentò e del 

»S lp riM!WM«iwfUI«to•‘■‘«M^lé«ri«^.C»^ 

Ohertidrie dell aitlijh « finente evlilente,oniiiduarida 
ln«n» adipstip, itell'^uippa orinWe al pone 
y^dÈfauMta-eip fa -con nuova'loRe 0 pcsbieina 
nelle-Y-eho^-ànonevano--;:pin... :,del.senso del conipQitanientd 
tMÌMn%'i>dHCQ(a.-ririiico oppprtuplitlca^ degli'Iniellet- 
Mi intelleiniill cecOalovac- 'Mali In uria siluaaione storica 
t£snè(^ anni QndtWta e appannlpniente priva di pio- 
eifaniWAI‘|élttpa.dellk'-pfl- apeiuve. Dal canto mio sono 
invera di Piagdt#>''iihl%ie al nttylmo^ la,penanaliia di 

S ilalamadlhoerante. ComlpIkTatariia-'toineia pre- 
gilai tpu|a(nenlhtle%^^',al>cdptrq^ilal;dl^lito, cot 
I n»IOu4lnva>lane .me t apcihiteimor”"'" 
nmhlotih sKk a 
il vim#airi’^l» pit- kilodìBoriiltiMetnalL 
tiiMigmieibnaìlptdlopx»' - ‘-t 


omoTt- 


. ' flòneòia! dekldtava la lenem-, valrienihM Mota l'amon lU- 
: MIàvkriilellca; ne appiezzava coY|p|to.dhe«oeipeaala<ua 
'"abìtahfò Malaliovsidl e Mmpd-i^epeR'appene-còRte'eanual- 
cemenle'peicha si era spèra- len della eoitentepiiriihailo- 
ta -Ite m ódamodel àésn-Sigtnit- 

L'aùtoie slovacco pow Sne tUiMX SMe«l temi nono dóli- 
a qùeU'era di lameilcatlanl-n'CaHTjam uMml quanriS orali ' 
, ldM»iKijtl.HSniJo,dlfto':tA^^^ 
dlftnone del oonamso.'una vi-— mitdaro pieaso case editrici 

- sione fantastica nella quale'uh deinSlMi’eéàòMitef'Vor- 
i grido aolennèo-concoide dir—i^ijcoidanalineitS'dingloh'. 
t: stniw Mirigli obiettivi pnclt-' -. SSmpik>Jil e Soh-mmrta 
I thaU Ltainelta ebbe un'eco 'néin'jòillb'Ubri.dbe Tejéii;a 

'snonne in parila. OjpevkFaivrV' balibribo negli,anni Ssskania, 

( M,fl$%-l'uriio deTXX con- qutiiidd «jrj'uomodieapcbe 
' giesia del Feus e dell’Insune- in tomia'Mieliealaima delini- 
sioiie ungherese. Ma I piodotri V io l'uitianilk come comunica-: 
deiié léifeiatriiemòH »iiaiSi"''floìie',ieMxwiedcrneti'isota- 
' lo raiameMe-'vanno-per-Il . qipgjpiiaqiveglteli^^ 

, mondo ni».a-oggi‘iqM|ld''riaiiSpe«ia:sollopó«o:ài W 
«uMo d uaciio In Flnneit;con, ’ n^riiria,. ammopitò, a non 
unkjnetaókxieili VkcbvHa- andgigAIIInga. qnoii'avem 
vèL-fHirjm'hf'P BKbk.» Mp:--Tappwtongll ajhEi, Mal pjd 

! L: . ■- ■ Talari(ai.«SBVa dei'-miita- 

- . jnenti.amlau ..i))eil'Eimri>e 

orièniale, rià ‘'i)bh lu'soìiito 

, petiósi-efiu(^mólnlilcnaM; 

;d| ih^iÒ2Ìiìhì|di:0;veplìié : 
[n;Ugralpa|)t^t^gS|l 






RfcupliniH ~ 
jnM^co 

ÌK|^.Kt 

rabati nell’85 


'bonoitau '.racuifi 

penoneaonòfinlieìnigaÈìn. l'icpcidJnmd^iS.Mah 
dianai.appaitengoiKi per la maggior parie alia nadlMpu 
ailà tomba (li Falem;^ («).e alla t^uttuROg. 
xac«.<(73). A'si» tempo il bino sùsciiò vIvoOf polemIcHé 
'lopipnitq pe(|UaclltÌk,tibA la qiìalk I ladri k'jmPMMgu-', 
,iono Mme!^Ui».9l temeva anohe che ìl,bino IOMer«iiló. 
comirossionato da meicanii esteri e che il -lesoiov tjbriiOt- 
KpiaRcupciabile. - 

DistobatO.- Un (wnceitodl'/oan Bacie 

di rabR Barn.. camiovaeche. I mlciolonl 

a Bratts^ ^ ^ fettWiS:- 

_V ^ * ■ " " vjtajo §vl palpo due 

ctf cechi;' Ivan Hèttmuì e 
Vladlni'v^^.''1ri'hre(^nu Baez aveva riacoaso' 

S uuU «tonfisi prestando al pubblfed; 2.500 pe 
ammaMiBO:dic$Ìdenteyao|aviM^ atti! amici di «Ch«r' 
ta 77 k ie^autdrità-heinno"ànche^^^M^ la conferenHi' 
$iaii>pa^dtella cantarne p«i <0 mancato rispetto dealt accordi 
-previsti^al contratto». ^ 


glie della .prÌRié'’pji|MÌi^.^! 
diale. è > nella: wa^ilMl^ 
'Vecé-dei'padre.e^lmil^tt^ 
vuoto. 

madre é le sonlV^M^^ÉIr^'i'J 
pati duramente 

• , mepte He]"lavoio-'de^.’.'Nr8.\'" 

iflolowteitopom970,,tohe ,.. . . .—■ ■ Cru«ab«sedislijdiK'èveve>< , 

wittscrittori rischi In quel poMM lrequentamSW<rilFY%i 

.'tnetHumuliudslCQtKJeniiaio-gioseepiibbliche.’ìilitdlgiB'llli’'*' 
toig-Uw^V^lJiriqSltinis. » , So s|j« In psssil quali vivo- ^•unlye^ltk Cario..# Figga. * . 
M * criebratdnò DgWelc co- «--lio con II aeblimenlo che pia poi alla Soibona. Sm enugio 
)nB'Of!>ani^e'cbSimiujrMII-i;L»‘SigKWI» •ritriterò <nriub. coslafarpaitediqrielilallelip ?. 
^’gul!lw8Otg-t4,^litkMÌPriin‘. .:.{l7Ì0ja legittimila delia loro esi- ceto di emdiU slovriDclil cné - 
imvia, g^Mdi slei»a(e4èques(ocertamen- aveva sfruttalo i fehciilimjliYiU. . 
4gld reutocriika e accetto leci te ilèam dell'Italia) unaslmi- una dona alirimiiptisAw^-,.^ i 
iiegw "della .liDimalliiUJo- le Ipipiulazione sulla respon- voleeavevaacqulajto.Upecul- I 
i^W/<ij^ihg:ridoitO;alóIt|n]mo :.aabit|là ideilo Knttore veiso tura europea. uneci«raH«» -I 
tMlllretfk Spirituale. Tatania hi' l'cshtcnza paelonale appare europea. In aegUfkCiiì>{0^ i 
-|l'iInico 0 quasfdggtl Krittori skuraiAenle esagemia. in- queste doli si nvel«oÌiqinalt(> ''l 
■sliMacchllmw(la|i)i«tl^gR''compidfislbtle MaTataritaera pioblemaliche. gi#egll(tl9i>l*' ’• 
'bella vprilg., purè ,èllora a Hu- slovacco La lonna letterana linismo diffidava per priiMpio - I 
fsg|t'Ung'dom‘andg;'9u1lq- csa-' Y dejja sua: lingua materna è sta- di quel Upo di pentxiel'énegb i 
taeguenifi : morali : dellg liP^' ' -t^^ appena alla meta anni Cinquanta e SessaMaTk- -.i 

iàceliragfa. Fino all# Hiakoitp dd secolo scano e non e ria- taikasltravriinooqfliltoifer-' 1 
|hOhebberU|rilslà. ''senso' poi molto tempo da manente con il pateR.'~.' N 


MtqMg.. MiJiqwTi jess'dvjTW^... ^ 

FMakieriigtiiQLltiie lem 


-atìCenont' 


eìilirillòitìml-. 


Soìyèéliaté 

dàlla'pólizia 

■sstr^-.tisrriSptHw 


€ii.piaoeva^ 

Mjóiìfo»>ski5 


.T- T-nr-i-T T - .r-.-rh ^-s r. - _ l•fiCOr>^ò Cl» 

' tnfiiiieg'TwSrnn^^ Taiarfia comunque Jton eràtr'lap^^gifapparfv» in ^gf)Q il : 

^Mst uno «cnitore con ambtzionl’jptdre^^iwsnon aveya mai vi- 

^ -pniìtichp. Le sue prose sonà*^ sto,|Ì qlSiIegriponevi unctpti 
di’iiìifs*4 dedicate quasi eachiswamcnte tolo in up giorno di 

dEMlSpnc; OHm‘‘IÌnigBio> « temreternL/a^rj’asptrav ^lé^emioii^p^llito Qel vec- 
J^^^.&^tnUpQdr'scrìs* siipénre w ifoUtudtnb t^ichi^mitefe di 6 

iSi^^frPdtMiparte'di quel* f c<^ vta. HB scrìtto spesso di cpnio latino :rìauorìBva nella 
jAÌlf<!3scigiiftinn il I Tnmiinnlirft-| un termine da cappella. Non ha ^luìó che 
■I|ig4^ jut ‘dàfvfttovdat"concetto di altn, qccelip fi prélCs torìaiseri 

-nedegUanniSessantaparlòdt, suoi amici di' Praga:^weva 
jcittla da>iMtiéno».B iMaio i «clitA di.diD», .ma .non:ineDQ .. chtestQ'dll^re nelia'Vltavà. 
■ddafOg, infaiqL'^^ ^ Uma^ ne) giorno dei,.suoi^ hinerali, 

^(^9 ' ldkb^‘pdfliea 9 Ìe«te ; peBr|Wf.Bra'iasS{casa;cofia- dall'altra del colle di Vyi^ad. 

tBi)iÌr^|adlriiBriio,‘t]y)9iwv«rcheto^ uniillQttolOse 


bajise laHii^te anilòiiàato sfarsi i bobini delrvestitino a 
dà'.siriltofi^ fi ' fondo biùcon-Taiifloiì^mùlti^ 

Rimasta védòra; a quaran* cóto. I^i móde'i^fid^usa 
' t'anpr ,c<i^-4^;^ie,' P.O. Ja- con il pubplico e awfica pa^ 
«m^ borapiirha ùnlàwib im^ la di tutto: di xprne. Heace a: 
pl^l^ùiobjpcrì torva èiia p^ ; trasformare una Irtoquilla 
scìtotiftorinf^to ptib' pàùeggtaia^liicampagna nè) 
btica l.ptiml romàni gialli toe rnòmènto creativo di cruenti 
wbd^ conjeil^ delitti («Quelloche scrìvo non 

detèctWaMémOaigliesh, me* è iìwenzióiie^nia^d sepoltò trì 
lanconto’e lomaniteo. Con un mio limbo iMmttlhàrìb to^ 
.gii anni.imitoi^ anche-una cUÌ dèw èstitoo9);d« r^ 
fcHtoa fto^mue:: : O . èhè.haèempm 
,Oayg una detective privata in- f Ipgiea eperla co^mne dèi 

M Molti gli etemenii in co* di due racconu. mentre lace* S!hS2^.Ha*n!!ì!S”^^ 
mune: avere più di sessanta* lebte giallista P.D. James ha 
cinque anni; essere nonne; es- incontralo a meta maggio j !?JIìSSV»Jì2?J 
sere stimate ottime scrìttriid a sudi faro nella sede romana ■ ?!?!S^«2SJS!Siiv!^hÌ^rhS* 
livcllQ intemagkmale&Qu^ del«t»^COuiiai|.P.D.James 
sa roiò le dtvMep^Kio^''. toS^^ioi^iw) anno sev 

detenere: <toFm'<flÌ8fcIc®''l' tanta'Snii^aiwn lì dimostm ^ Sta 

tro«cfe/ioefifer/on,ovveroglal* affatto. Non una ruga, occhi ìl u. ; 

lo contro futuro. vivissimi e ironlcl. .l,Wto è Mclrepubbhchcift in ottobre. pud.poi,icrtvere bene ditut* 

Due autrici, Judith Meni! e quello più tradbibnale della usanto sempre la sua vecchia lo»). .rS.v: 

PhiiiysDorothyJamesiSonoin nonpina Jnglefft idl buona -itocchlna eiettrKa perohè Continua.-parlando, della. 
quesU glomi alla ribalta. Della estrazione sociale, ràritosa e mm loi^roria 11 umrd procer' tradizione anglósrMisone delle 
prima {acmiana di taidascto* pungente. Capeltt bKmdo ce* C ‘ ‘ 

u alfemminUedeLaTaitani* . nerecortie onduiatis-occhlall Alle; prime .battute, dell’in* _— 

ga edizióni ha pubblicalo da con la montatura in icastica contro romano P.D. James quanto siano Insoddisfacenti 
poem gktol // rosa che ombreggiano ii verde none troppo rilassala è comi* le trasposizioni filmiche dei 

manzolwevecon rappendlce opaco degli occhi, scarpe nuà nervosamente ad aggiu* suoi romanzi; delle lasse che 


n giallo e la fiintascienza ..... 
visti dalle donne: . 

incontro incrodato 
con la Menyl e PiD. James, 
«inventrìd» di successo 


firiair: della validll# kninatrva ; nwyo ,™e. cot un 

dei iranaiul gialli (*;nvere P»««to d i mllnaig a Irotakyi- 
cn'rae ifction « un'otUim icuo- 

I# per ogni aspirante scniiore J-JFfrie..jJljfK* W® 

perché nella crotiurione di'uii 

romanzo giallo gli ostacoli so* ^*®'*** .. 

ito^ialriwnte tinti che una voi* 

la che Si impub a superarli ei «nni.®* 

donato da vem'anni gli Stati 
Urliti, \toterend6si ih^aheda 

___ .„,.o. ^ n#.r,nrTv.. .v,v.~ dovc tult'ora vìve, perché de- 

defecnw stoi#^,tdeK;influs|o lu»epessimnta$uifutumde* 
negativo.dei sM lelevisM; di glissa. - 

-a- ..— .—jj.-.#-a: N^li ultimi anni Judith Mè^ 

rii ha tralasciato la scrittura 
creative e si é dedicata princi* 


troppo dell'età, anzi mostrano 
un Interessante taglio lemmi* 
nile della sctenoe notori non 
solo * come affermano le cu* 
ratnei detia collana FF provoca* 
tona alicmatrva alla tanta* 
scienza maschile, ma anche 
iroiuca rivendicazione di uno 
spazio a torto considerato ma* 


Martedi 

13 giugno 1989 
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‘«ì'rntrrcr-tMOT'KXT^^ 


isag-T'f.i :ft'iì TmroniE; 


Ty! iis -i".'ini rr r 

SBÉatlE^giBS 


JTyMTS^mT! t-TTìi/.y 


SEET^SISIgSlICTniH 


}t it':’a ii;i l'i'ii f.v njAMI.m/1- 




Cultura e Spmy^cou ^ ' ~ 

Sta^ra a Firenze il nuovo rock saranno aiiche i0ecp 
italiano in piazza «a fianco» ' presentano il loro nuovo Ip 
degli studenti della Ticn An Men l^nùxolta «èthomusicologica 
In diretta su Videomusic (2130) ' per la fine del «H millennio» 


ri BAIUNO ore 20.30 H tIIC ow 22.15 

La tragedia Se la donna 
cinese tradisce 
aTglsette il marito 


n 11 aetllmanile Tgl sene wm Tradimenlo Ami II In- 
Mimneocangllaweiunien- dimenio di lei I luoghi colmi¬ 
li clneil. Qiwa* wia, iii Raiu- ni vDgIioiio l’uomo ipouto 
naaneaie2D3l> piDpoiit,ln Kmiiie daponfeUe a acanoa- 
e-chiilva per I Italia la diam- ielle exUaconlugaU e la donna 
malica lalimonian'ia aonoia psicologicamCTie laaegmia 
dellavocediChaiLing laica- aldaKaoc» Indonna alih- 
der del mowimenio studente- cesa. In amore èaimluiat non 
■coclnoecheliaieguiniosu f.-'j.yy 
d unacaiwiBleiuelnpms “™u? Hta 2 S?a 

siooi durame e dopo I attacco J? 
dei mllilan sulla piaia Tle- ^ n 

ninmen Ohe ad alcune im Vnw"'ì i* 

magmi medile SUI tragici gK» ISSu'^mman; SJSST 
ni di Pechino ci Sara anche {'S!S„r'Sr?l wSKIl. 

feZSinle ^ ^inSI^ 
wndft. GII Altri fcivizi dello ^ quindi lul —t m*** di 

diern. punmu p.«ed;mo 

una vWii al im del nuora film .Kme ri gmecokita MmiiUo 
il TtìlM U uod (Mh Urna, Andolfi, che commema un 
con tMenMe ai piolaganlali. slnwiione Upo in cui a «Wle- 
:'Beniglil;e;V|llaggio. un inrhic- re IncrW laonoplacol Ondh 
sla su Napoli e la droga od metrio è •leh, e dialon col ; r;«.ì5 
. «un ehm sul tema M a i sico ed pubblico MMveiio lo ttrieto- 
immigrali lailno-amarlcanl. naie In diletta 


amici e patenti lontani o per- ■■ ;»• '• c«a praWe*. <•» fhen- 

derd in lunghe e disperate^ “™ “ 

ielònale al vari piomotet Ora, ^ la lotta degli studenUdnesl'AW 

Inlaiti c e Boa Office Italia un « **«'•“ '» manifestajonewncetto cn » <«« 9 ^ im 
consoislo delle principali dalle iO.30 all una di notte a passa Sairimimi 

siijttuie itàllané di pranSla- '51*5? 

alone c randlia di bighetil per “'i,'" *"=“• ' ® 

ar^nlmentl musica" leatSi naana-f lyrimp^ 

e ipomvl Oibls c Box onice '**!!!** 

di ^a Box onice di Fliem^ r 
-eyeneaiaMeslieSlaBigllette- 

ll».diMi|{inoilpc-|ii<,ui''<igen q>« U"? lolla rappmsen lanza ij l^li. jl 

' ' h c’^nd”:®unt «.ri 

■'nrann caneMo iSamiate *«®*‘**« «* PfccW-.McKh Ha* 

gntvde CAftAllo nàztosiaie di u^ie steven. che chiude questa »iw è 

ma il tour pioflK»w^d«naf 0 eÌ,;"Codé^ 
diCccp; 

^ il nhj9¥o-album del gni^^ em!ttai)p;^1ntef^meh(e 
«dentro» alia enti ‘ 

clamo 1 (firl^ntipQhtìci(i^lrj^Ì;;^^É^t>3Ì^jK£!:mb| 
plestWe di quello che si muovo natiti ao^a. Noi faccia^ i:mu<^ 
sicistl. qteUochdfi muove lo rimattlchiamde jo. ih^a^ 
con un pò** di nostip* paiole dtitho^^lFenettii ^an^ 
;^p;‘-coniil'qualt>abblain 6 -:cliMpmratq';di;^ÌÌp|^hm 


hooa. dui* 
»4da£di- 

•j^ttNou.: 


^ ' 7 tp^tlaoàti -che consente I ac- 
n tutta Italia dei ta- 

S valld) per i) 90% dei - 
hxk, di una buona 
|y$|Hé delle ^appmseptazlon] f 
^ 1 lailtralf è di alcuni importanti 
Ì'#*lnj!*l»!'W ' ' . 

Si potrà owiaipente ahdaiO' 

^MalilgllbdiTler ma la novitÀ 
^ ^ Ipij) Iq^pón^tO è cerio quella 
^ pmnbtaaione telefonia ^ 

ma ffléiiaifiente attiva ^ ^ !Cccp.f$mpposadi iftAsèmaFifenze tm^ animatod tfet^e^^ > 

'«| 2 ';:^Wdo'’r —raara» ^ 7 -^^ : 

IT^dgXM^elcppsBadun M «Slamo/un «pbV convinti unp^ carbone che f^jmmaglnailo molteplice e to forma di canzone» quando poi nella pratica sia* 

^ chci qiiesta nostra civiltA stia parìa appunto di. una dNlsI^^ ; complesso, di quella comples* Una perizia del genere è mo tutti M male, nelle casi* 

allatto scomparendo o etye si stia ne.ccmtadif(ereniaqhe:Uc^.i;;:viit4 .dl;.ì?ul.^:r]^^ ne .a schiera»:con tanti so- 

mÈ/wlla prcnoiivl.inc il r{chie% modificando iH'maniera cosi pttano cento aflnlM;aVelm an^-v<: ricca/^^^^^ Paoio'VI non c'è più. ò morto prammobilir tre oiologial pol- 

^clamorosa da aver, sempre cora UR'idM^sacthlei Berlinguer» qualcuno ha so perché non sappiamo più > 

' iionl sulle fpodvlità^dÌ< paha *'1 meno^llacciamenti con quel- corpo, lo dKSkkvaym^clmue .iKlUKolBnlàr^^ iAidB,qualcunoilpie.qualcu- cosè il tempo e allora ahbia- 

’^l'Ml^Orq poi biglietti ^ k> che Cista alle spalle. Allora pezzi ^tuall e sapeva an^e a^ ^lere e dat^ delll millennio no £ post, senza essere mai mobisognodi raffigurarcelo». 

Iho émnirn mediante contrae cl pipava fissare In una spe- chi destìnarìi, mentre noi sia* seztoM Eufopat s| traduce in stato niente», cantano 1 Cccp. Sfilano in questa visione 
clè idil'jrdpeito.ctnomusicoio' mo divisi in tantissime perso* una affascinante collezione di che a Berìinguer e Paolo VI» A&A. storie di Vite spezzate 

Unenti llclientedo* S^o* la cMlté europea con le nalltàeavohenonsapplarho; musica moderna. Un ftamen- come pure a Mauro Rostagno. con la voglia di fuggire. £ véro. 

' r^pagafdTcrwètl diritti di canzoni, le sue danze, al- proprto.cosa farcene, possia-. co duro e travolgente per dio* hanno dedicato le ue lettere And/Aerodiop/rivs^ un reggae 

la fine delìl millennio..prima mo aemplioerneAlid'ceicaKdl < 0 . iot!b.:ro^ che accompagnano il disco, Insolitamente (periGeep) ca- 

c^he anche questo tegame coi tenerla raocoha’b ltetara che : ipilmo maggio con rabbia, un misio m ntlessiom e alfet* lezzevoie e:vaporoao--per ?ac» 

pa-^to si dissolva del tutto». si sgretolino».^ ‘ - rabbia ingmda di drada. ipa* tuose n^emone. Come quella contareancfvauna.vD]tadi>vi*> 

^ assolata mattinata fiù che t'unOrn essu no, cen* dadlguef^affoUataeiotloi di una veòchla foto di Berlin- te affondate in un. mondo di 

rn- vromaha Okrvanni.Feirattl par* (ornila di phanMana memo- oolpl vuota», frìentteSu«ifamt guetchelontraeaocantoaFl* r «rad» accese a acheimlacce* 

' la dei riqbvo album dei.Cccp, ria. .èianpora;Ìl:<^\(utuif»,del . é una di:qiielle canzora <he ;-del Castro,‘«oveichiato dalla si», scampoli di modernità; rii- 

: ;^«tuito dedicato all Europa». E punk ad apparin.m controhir ./ picchiarto al cuore». racconta posaenza espan^ di iub Ber*-v lusione che Ja. tecnica sempii* 

.spiega come par: loro fare un ce. Sulla copertina rosainten* .sempre: Fefrqttiv' < 0 ! vioilni Unguer compreso nelle sue fichi resistehzai e In tutta que* 

"disco sull Europa: di' questi so del disco' appara invw po* deteriorati,«iv: Idee troi^K) tardi, l ausientà sta riiuaztone l’unica cosa che 

X «Il completo nmijorw del de- ie^p| significa. Immergersi una MadQnn|i:dii;JraW:n>p* onore del pubbjlco nazional- «come Indicazione Concreta ci è rimasta é il^maie; per 

)#|Ji4^Pf>t,ft|ézwpo^ I nella disiniegrBZlonc, «nella demi, di nuovo un'jmmagiM > popolare pefclié questo bra* di Vita è l’unica praticabile paura o per gioia. Tremano I 

frantumazione sociale c col* : 4orto^ conto fa Ip^no i ^veva^ qui, adesso» scrivono ancora i palesunesi e tremano gli iirae* 

4 letitva: dei piccoli gruppi e de* soldati su sfondo fDlso^dl .O^^ - Sanremo, n^a poi: non siamo : Cccp. Ausierità ccMitro da truf* hani. ogmino pcrisuoimoUvi, 

'^ì^ flar^ : gli-sicfsl singoli. :Dif atti ! ai* rodom arrwatlaproclainam w'^ potutl :-;indare..^>Poccato. fa del mondo giovanile che si AzfesMo. dedicata alla piocla* 

f.bum al apre con un pezzo che in . temfri ostici la pb^lliib? ^perché.socondo noi Sanremo veste disuonl e dl colon», con* mazioiie detto stato Mkto di 

ncié.m:.qualcfto moao lach]a- del filoiovletisino.*^ Oa alfora^l h è U posto Ideale per presenta- tuiita Fenetti. «li cambiare la Palesuna. è il buco nero del 

del Cccp hanno^^fastellato un rp una pc^tela (plchialrìca sot- vita prima che lavila cambile, disco. Earla arteora deil Euro- 


ri miUIIO ere 7.15 ri lMUTIMi eri 

Unomattina «Tv delle 
ultima raga^» 
séttìmana speda] 


A^crÌ,' LiQdB Birùrìtona-a SerenaDan*. 


B«40 (MANI •T'-MCMB tUUA CmAb FHm 

sraon'vEMtott^' Qould. Regia di. Pelar 


lÙpmilAIN: tniNOPIA^ 

V Vardi-Areebarana " 


lAJg ■LOfcDi tunedrpiù;^ 

AMO TOlMOm 


tÒM^GAIieilAAH 

Ragia di AnBioiiy Dauraon, een Vlllorto liitgaiter 
. « : no, Ana Obrapon.llBlla(lglli.M minuti. 

Stona dt corse, illaclta a di piloti con il:palo aulto^ 
stomaco. Tutto molto «amerlcano*i ma la règia O di-: 
Anthony Dawson. ovvero dall'Italianissimo Antonio 
Marghariil Tra gli attori Jooy Travolta, fraiolltf di 
‘ John Si potava ovitaro. > 


•O.M L'UOMO CHE uccisi LIBERTY VAUMQi 

Ragia di John Ford, con John Wayna, Jamga Ìl^ 
warL Lea Marvin. UaaflgÙ). Ito minuti. ' 

Un capolavoro di Ford, un lamento aulla Urto dOI 
' vecchio West, sul rapporto tra legga a ordina; Ita 
venta a leggenda. Il senatoro Stoddard fStirBftrt) 

. ritorna nel vecchio paesino dal Waat.eha lo vidi 
giovane per I funerali dairamico Oonlphen (WitH 
na): E ,rievoca < tempi in cui Ooniphon, rud# piatolo» 
ro, lo difese dar killer Liberty Vaianea (MarvinT eha 
volava ucciderlo. Ma in quella drammatica airalir 
chi uccisa davvero Liberty ValancaT Chlsaà.v; 


«Uèc^lMCl • uccaillnii (flaldus, 0.45) 


ONDA VERDE: 0.03. 6.S6, 7.B6.V9.S6. 
11.57. 12.50. 14.57. 15.57, 18;S0. 20 57. 
22.57: 0 RADIO ANCHMO ‘09:11JO DE¬ 
DICATO ALLA DONNA: 10 08L0 - SET¬ 
TIMANALE 01 ECONOMIA; 10 IL PAGI- 
NONE; 10.30 MUStCASERA; 20J0 RIVI¬ 
STA. CABARET, COMMEDIA MUSICA¬ 
LE: 23.05 LA TELEFONATA. 


t1.BO MAM SPORCHE BULU CITTA' 

Blasé. Uaa (1S74). U mlmiH. ^ ^ 

Due agenti, dalia buon^coalume indagano au una 
squillo di lusso, coinvolta in un grosso giro di dro* 
ga. Provenlanto dal giornalismo tv. Poter H^ma 
(••Atmosfera zero», «Capricorn One». «2010») gieoA 
sul vecchio schema della coppia di Sbirri, tt film è 
divertente ma riuscito solo a mata. 

RAITRI 


ONDA VERDE; 8.27, 7,20;^ 0.20, 9;27. 
11.27, 13,28. 15.27, ie.2r. 17.27, 18.27, 
19.20, 22 27. 0 I GIORNI; 10.30 RADIO* 
DUE 3131; 12.40 VENGO ANCH'iO?; 
15.40 IL POMERIGGIO; 10.50 RADIO- 
DUE SERA JAZZ; 20.30 FARI ACCESI; 
21.30 RADIOOUE 3131 NOTTE. 


SMO C'MTLAVIB.Qulz 
- ^B.do O.K.<LPWZZOBOIUBTO.QuìZv 
(LOIOCO PBt NOVI. Quiz ' 

ÌB,4B «TRA MOOLII ■ MARITO. Quiz con 
7^ WsrcoColumbfQ 
lÒ^BO LA VEDOVA ALLBQRA. Film con Dà- 
: ' : farà Winger.Therflsa Russell 

-iBriBO : IWiróRlT^-TeleflIm/ 

■a.«0 MAURglOCOBTANgQBHOW 

nEAHBTTAri Telefilm coh Roberl Blake 
^B.DO HMNNIXtt Teieriim cònMike Connors 


UCCELLACCIE UCCELLINI 

^^9*1 Peeoiinl, cen TMO, MneHa De- 

voli,Halle (1080). 80 minuU. 

Mitico film firmato da Pasolini, Merita sempra di 
essere rivisto. Totò e Ninetto sono padre e (igiio. 
Girano a piedi per una periferia romana dlaaatraie 
e simbolica, tt loro è un viaggio nella sofferenza: 
umana e nella crisi delle ideologia (mamoriibiU U 

personaggio del corvo pariante e la aequenia dei 
funerali di Togliatti), tenuto sui toni delia commadia 
surreale. Sicuramente il miglior film di Totò: 

RAIDUR 


tiinnlilH 


RADIOTRI 

ONDA VERDE: 7.18. 9.4Ì 11.43; 0 PRE¬ 
LUDIO: 7.30 PRIMA ' PAGINA; 7-l;30i 
11.00 CONCÈRTO DEL MATTINO; 12 
FOYER: 14 POMERIGGIO MUSiCALE; 
15.45 -ORIONE»; 19 TERZA PAGINA; 
19,55 POMERIGGIO MUSICALE; 21 
STAGIONE LIRICA; 23.20 BLUE NOTE. 


1D.SO PUGILATO. Rsy -Sugar» Léonard- 
Thomas Heàrns 


BIAO LA QUIRRA CHI GAMBiO IL MON¬ 
DO. Con Mario Cervi e Indro Monlanel- 


rumià 

Martedì 

13 giugno 1989 
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sulkè^ 


CULTURA E SPEmeOU ' 

Neirallestimento dell’Opera 
di Vienna e per la direzione 
di Abbado, rx)pera di Strauss 
su testo di Hoffinannsthal 


n mito greco riletto in chiave 
espressionista, con un occhio 
rivolto a Nietz^ , ^ 
e ai primi studi sidl’istieria 


aj iriasse- 


‘Wfìl!Bo«»«aco- 

tmm, si 

S ' 

W >pa- 
MwfllCwTe gu# |l gio- 
di la f^se- 
Ap%fl«®W'di>i>%?iiBiita va- 
iMMMdduwiidljjxesa a co¬ 
itala» d4i< «lise amden- 
«éasdl RBfJa^gia^i 

^rwanl Qii% pnaenlato in 
«pjro niiaonale éW 18 al 16 
^Mglld nlnia gl passare alle 
*tVil |4 Vesuiiaiie, e^poleto 
3 dgWodilM iWnleio direno 
I# (Irto (ìeccM (40-23 |u- 
Sinnnè «islMin* ad fen 

.«pM. 





«topi di Mohéid tdrf Glauco 
a ^aom^lna In- 
^j^ìff&oqan^Mcqiì Oabne* 
* la linda e Mprtica ‘Ouerritora 

Piano ine di questa edlzio- 
ne de|laj/erslllaila è una volta 
tanto la daiwa con un nuuito 
eatn^ di appuntamenU La 
qompagnla spagnola di Mi¬ 
guel Angui (un exnailerino di 
Agullar) Inaugula li caitellone 
® •'Si*? 5®" .“d° spettacolo 
-af?!?*®?.®}*® li'lscela ilamen 
J^WltoUntl d dapa eqn- 


Uaflucce^ (con qualche contrasto) ha accolto composta tub«q«^opo net 
all C^ra di Vienna la messa In scena della £7eft- iSOaim pWW.aiia sua 
tra di Richaid Srauss, su un testo di HoHmanst^L tan^ aotlM^tai hèppo 

La^dìiazione musicaie di Gaudio Abba^ ha -*•*# "**4^010*1 #1'®- 
4uito la tenone e l'aspra aggressività delVbpaà. 
m bilico ira la liyisìtazionedel mito clanico di 
Elettra, le visionarie accensioni e le angosce deU’ 

Espressionismo. 

l'£k^ E i^ld i'auiKisfera 

-- .'. 

/ ijBannfe^ pè* 

JpreviENNA.Le inteipretailoni dita, posta tono U-aegna di*' 

nu^di grande rtHemfanno una inqnietodlitotopaie SfESidl^S^iatf 

dlsdulereedatoonoteopinlo. U putoirae po^ di 

ni solo cosi si possono spie- Ctotoo nel team di SMUss. IS!??!?!!!.-1-“" 

gare i pochi ma decisi «uut con una scrittura che al spinge SdS nSSi»,! 

di disapprovazione che si so- talvolta ai liinm della tonalità, 

no mescoiaU a| caldi applausi non contraddice I pibuf «ai 

pei* lEtekim di Stralisa diretta lenziali della sua poetica, le- 

dà Claudio Abbado agll’Opera gandosi alia y?* *'**!?. 

di Vienna Era la priiha volta gli sUmoli ticevuU dalUit^ 

che Abbado dirijseva un’opera dia di Hofmarmsthal, che febMte 

di Strauss, ed anche la prima acnitoie stesso aSattà fton \U * mwica 

in cui Jl pubblico viennese ha mitatj interventi) alle evidenze ®®**®** motìtenti di te* 
manifestato qualche dissenso del musicuta FU 1 Inizio di autentiche pau* 

nei suol confronti, mentre era una straordinaria collabora* **' P®tché ritrae persona^ 
quasi scontato che la regia di zlone. ma non c’é troppo da "*“** inquietudine an- 
Hany Ktipfer avrebbe suscita* stupirsi se subito, fin dalla 8<’*cÌosa che non pud trovare 
to contrasti (moltojiiù mode* stru^nte malinconia tetro* eppefivnento. 
iati del previsto) U successo spettiva del Ouatfere dM/b ro* U direzione di Abbado fa* 
parziale non toglie nulla al n* so; essa si volse in direzioni di* ceva ^Ure in ogni dettaglio, 


■■VIENNA U interpretazioni dita, posta sotto il.«aegno di^ 
nuoVrdf grande rilievo fanno una inquietudlbe 'ttipeilante 
disdutere e dnidono le opinkv La paittcolare p o siiì ft t tf di 
ni solo cosi si possono spie- Eleklra nel teain di SMUss. 
gare i pochi ma decisi ^ut conunascdttumeheslsiiinge 


di disapprovazione che al ao- talvolta ai lintili della tonUith, 
no mescolati a| caldi applausi non contraddice I principi Cai 


a.re(i|« D'Aleislaiiddi.e Massi 
•ilitlMstm rappii^nta il 
etWM'mjla gtovetto cpreo- 
-fjilHla-toWe Piestole pi fesU- 
fiid,)ip|aitp «àej# ffprogram- 
■((dicMfSlIletto di Toscana 

9 (aiùmdpnhwhijii vitgi 

'1 ItodUenli Fabiizto Motiievnde 
» « Qlinftitoeo Eatguzzl thiore 
'hdégyMcdnitl wlleH. piipte sa- 
toJtWwpBKIitJiRlsndraeon 
!* 0 l**W'^r'hilÌd liKiintetta: 
® % 1 d^(Mle 1 fa^ e l'a- 

>e<. 

^pfWMnto di tornante fton- 
àliÌ|JÌm*'l»pdi^don I 
dei 86 al 30, lu- 
Mlnjlwdd)', 6 d .Agpàto 

‘ipfitea 

J ljeft» 6 IIA. 8 S 9 (1186 e tt 
X mLUana Còsi e Matinei 

J SS9!»MÌfi»|Ò «hReip '•oloì- 
fPM la lomta nnunclp asino 
•P«*to i«“gg“(Sto eptoe «La 
Viile>v(dove GthncaflO'Sepe 
-, ai/iiye coniiibulto don I suol 
Ipelieeoll ad affeiinare una 


lieKi di queste nuova Etehati 
allestita dall Opera di Vienna 
m coproduzione con il FesU- 


«se. Pò» ' lueldissimé chiarezza 

Nella sua BeUn Hofmann- enaUtice le immagini mudcali 


m coproduzione con il FesU- slhal aveva ripensato la trage- Pii® <•• volta In volta Strauss 
vai di Salishuigo. dove andrà dia di Sofocle e II mito classi- p"* fogendò agli sUmoU del 
in scena il 14 agosto presslmo co lenendo conto della nuova '®'to< * d® presentava l’incal- 
aegnahdo finalmente li ritorno visione della grecite pMiioata *>0to successiafie Con una 

di Abbado sul podio del Pesti- da Nietzsche o da Ròhdd, ma tonslane incandescente; con 

per uno spettacolo operi- anche del primi àtiidlaùU'iste- un'aspra aggiessMie che non 
stico, e destinata a glutMere ria Al cenno della tragedia sui concedeva respiro £ una ten- 

ap^ alla Scala, j la sola ligure di Eledra, posse- sione vissuta, per cosi dire, 


ap^ ella Scala, j la sola ligule di Elettra, posse- sione vissuta, per cosi dire, 

Non dovrebbeio dunque dutadaltIcaidpincaiKXllabile dall Interno, che trae uhetiore 
mancare le qecastonl per ri- del padre e dalie sete di ven- impeto dalla bhlerezza aneliti- 
flettere ancqrasu|la chiarezza detta che consuma la sua esP ca e dalla vfoleriza con cui 
analitica e sulla lènstone ipo- slenza e le rende impqssiblle Abbado sembra quasi pio, 
glie piosclugata, aspre ed in- continuare a vivere quando sciugaie certi elleiti sonori deP 


glie piosclugata, aspre ed in- continuare a vivere quando 
tensissime con Col Abbado si Oreste ha ucciso Egisto e Cle 
accosta al tonenll di suono lennesua. 


acaienati da Stralisa nella sua 
paitiuira piò Violente b piò ar- 


Slrauss temeva che I sogget¬ 


ta tradizione InteipreiailvB 
straussiana 

Coerenti con questa suaor- 


U deUa Salome e dell EleEtra, dinaria inleipretazione erano 


■e immagini di iorie evidanza 
creata dalia regia di Hany 
Xuprre 'Le: acena'>di Hans ' 
SmiawniéchelimfMfla regga 
dlMetae tviroisin dediìntta 
darm mòniHmritb.d|pii|iiMo, 

In parie lorinaipÉip^jaiilo . 
lino ai fiaBeldrkìSMaClKde 
reso pertdoaa niggecìsbooa 
Itdei cheto al en^ abbatte, 'f 
Kceenoaaall’ajÉiane Mitica 
ip modo suggemiK). SI,pensa 
ed unaisiatua di AganrériHo 
ne, meanchaali'lmmaginedi 
' un dittauret la regia cl presen¬ 
ta un mondo violento, dove 
coniano solo I rappmti di tur- 
za. Cosf Oreste uccide Eldirio 
In scena (e non dentro la ng- 1 -; 
già cqme woirébbe HoMutrin- ' 
*^1011®*)^*6 scrittore austri^''! 
'vìwa iasclario In ^léda alle 
£n^‘'aeguendoilniito.maal -, 
'recita Interessava òfiriici t'iffi, 

' Inaline di un potere che pren- 
dè II posto di un altro I costu¬ 
mi di Reinhard Heinrich evo- 
ceno suggestivantente un 
mondo barbarico luori dal 
tempo 

01 straordinaria qualitA la 
compagnia di canto Era Mar- '' 
ton, che inteipietava Elettra 
per la pnma volta, ha rivelato 
una potenza ed una inlensilS 
ammiiewli, Cheiyl Studer è 
stala una Crisotenilda d| gran¬ 
de lascino lirioo e Brigitte Fss- 
sbaender una ClilenncMn 
piDdIgiasa per l'eNicacle con 
cui ne ritraeva II lemre e la 
decadenza tisica e morale 
Oreste di loimentata nobillg 
era Franz Cnindheber, mentre 
James lOng ritraeva up E^to ‘ 
autoiewlisslmo, senza InduP 
genamopportunlaccenbca- 
ncatuiàll Anche le patri mino¬ 
ri erano Interpretate splendP 
riamente, dell orchestra non 
occorre eetebrare ancora una 
volta gli elogL f 


Incontro iàtio^etioo 

i^pÉnento 

ep^ai(»o 


VtmMik'Ndto «bacio del- sreunnila (BtmMlM'db 
totiMriloid'dcditoWc^ Moire SmU) TSK 
eg eonKn^ppnne^ rocche- imreire SMHn Qnìifi 
tolsilitoii|e»ideintoiilia-4to- aottoiUBoipJliiilbiifiiilf 
impw M,ò|lHtdlln'r«o«P «fFripiapdMWMMBMiib 

■ tàJa(Kniw<MkiigMf«Ìi| 

oompótotof^jbl^eiaviett- mU^CiiaMldibÌMilHre 
cLS^iiSireSravhDaiK- sioireTchrvSreòmrSw 
cesK«, nejb- t ep m leaea aede deeiaioiwle rereRI 
d^1ia|plqrèreK.una)nreP guanttadFabloyMcliltfiite 
Jigefirejpregtre^ In colla- OmotilpCopèM|0«Ìi% 
boréMoiW col Cidim e la Ca- leiUtioa lmpirii[|1tilBit|1l|i 
aa neoidL toccherà fra giu- Mtodllaito iiwréiMpìM 
gM « ireaiài^ parecchi «aowwliiwdelllwplilil» 
pèM; Turimi OM di CasieP to Ihreim drMaicMiiiiib 
lo. Siena, Venezia, crema, ndretioh nd Mdl HriiÉI jl 
’naoto.Ropre.EBlannoriCa- himlnottaMniimMMkwi 
jHlari. «bdilo ^ lIcMcb tcMv 

^ Ehiiiialira di «leinato)IbiSàlldilii» 
un Fàadw8(Medea era tolto gkiM. > 

toacerea^Ire àtrertoU Ogiluito 4 qtigfll «iiill 
elelocaalRconcad(eiina parquairioMiMitoiiiM 
toltola rotonda) di notovole appaiiicnài «retoilliìlfip 
UMareaie; meaendo a con- eakòoiitolltotoanÌÌÌto 
hcoto «iireMa compoiitori «MwfpUaiiidMaiMS»- 
^iwtot-atfooiMiclireltootU- bMito «òn J Ire mMlK 
"»■■«—««!P^ daStochasla reiiÌicldatoBfre#ì7'ÌÌl|ri- 


Ew' WaneriWjniWtoriie.ili» 


{il* paesaggi Inten- 
l'jll^^vareillanèiiilb a quella 
JjfljMt[nff|nitod.tdmesggot- 
to di ariedo>i|ibiii)ò, ri passe 
aglldienie agli incontri rawici- 
naNIculiiinil ilpo^e Roma¬ 
no Maglia cura nel pomeng 
uglwriiallè -Quesl'anribHnoP 
Ite. ,ri dilata anche lo'spazio 

J * .l|)>Ht(iWnl, 'repUcandù in 
iP*, chUre 'j|n inlìaltenl 
mefto su loro misura con l 
'fMmaggl di Wall DIeney e te 
natoWninonnereameniona I 



Vìva Bemstein, Debus^ e 


fneniedalvlnciiortdelpnce- «ellft openta diUft «6941 
defili ponconi pMimnsl Ka* mm tt appaila aannii IéÌUp 

ssr"““~"“ sgaa rr s 

C“re JWW» nuova «fireoiparpirttiredl 

qMMdo tf-pan oitolItS lono e cettoq «toMe riiwtwglhli 
niolle.eellwato4redinriea- un neoclasrietan» d’aeaglto. 
vanunghidUocpRipiaislinl Più inreitoniMr,TlpaW^ 
ognune touriari (un amelw ladSMI 
lablMliihim^.toeiliiwn- t30inUbBao)MKMi4|rella 
taUwiadksalitlttifciiodl nuaviidiiia 
utilfaBame ^ftttovatt In un pare Incerto nel oottaMtlt 
k mesta mggestionl nrtwwiiiSiihll 
direiiQttililàMmj^iWfi* ikiia imusM fNMiiniai «pfi 


■MSMOVAUNTI 


Léonard Bemstein 


BRQMA Qualche volta non 
è male Intrufolarsi tra le date 
Léonard Bemstein è nato nel* 
I anno in cui Debus^ mori, e 
di place dedicare al composi* 
rare francese luttp un concer¬ 
to Questa dedica si registra 
nell Auditorio delia Concilia* 
alone, a chiusura della Stagio* 
ne sinfonica di Santa Cecilìar 
Debussy, nel 1892, inco* 
mlncld a fantasticare su una 
non improbabile Sinfonia m 
tre momenti articolata come 
fYéfude /nterfude € ffonphro’ 
se pour L'Après-miài diin fou 
ne Perché nei 1692? La famo* 
sa ègloga di Mallarmé era sta* 
ta pubblicata nel 1876, a dh 
spetto di Analole FVance che 
ne aveva impedito la pubbli* 
caziorte I anno prima. «Consi* 
dero - diceva - Mallanné e 


Veriaine i peggiori poeti che 
io conosca» Debussy aveva 
messo in musica nel 1684 i 
bellissimi vèrsi della poesia di 
Mallanné Appantion, e ades* 
so • 1692 ** voleva fare qual* 
cosa, pensiamo per II cin- 
xiuant^itno compleanno del 
poeta (1642*1898) U1 De¬ 
bussy, ne compiva trenta, ed è 
<uri^« questa differenza di 
vent’anni che unisce I due 
personaggi dalia culla alla 
tomba Nato nel 1862, De 
bussy mori nel 1918, due de* 
cenril dopo Mallarmé 
La Sinfonia suddetta si con¬ 
densò, poi. nel solo Prelude à 
lAprès-midi dun foune, ulti 
mato nel 1893, eseguito la pri 
ma voUa. e la seconda (fu re¬ 
plicato seduta stante), nel 


n/Véfude è un capolavo¬ 
ro e Bemstem |o ha npropo- 
tio, al centro del suo concer¬ 
to, in una incantata esecuzio¬ 
ne che ha poi procurato al 
magico Angelo Peisclulh • 
era suo il flauto > due bellissi¬ 
mi baci A novantacinque an 
ni dalla «prima» la pagina con 
serva intatte la sua energia vi¬ 
tale, l'uKantesimo dei timbri, 
il. senso pànico d| un’estasi 
die porta Venere sull Etna. 
Momento felicissimo nella vi¬ 
cenda poetica di Mallarmé, il 
Fauno é nmasto come mo¬ 
mento culminante de) concer¬ 
to di Bemstein, che compren¬ 
deva le tre fmages (Ibfija > 
eseguita però per ultima - 
fiondes de pnntemps e C^ 
gues) e, dopo il Fauno, i tre 
schizzi smfonict, H mare. 

Bemstein, diremmo, un po' 


incautamente si é volto a De- 
busqr, àospingendok) br 
un'aura respighiana. che pte 
agevolava 1 inclinazione «c^ 
reuUca» della sua direzione 
Una pantomima inslstita^njsl 
fare spallucce sul piccoli 
spunti ntmip, nello sventaglia¬ 
re la coda del frac m momenti 
più acce^ con tarato di dMn- 
colamenU della gamba srnisim 
e di piccoli zompi q pie’ pari 
wi pòdio Atteggiamenti di un 
balletto soprattutto contropro¬ 
ducente in ibena È una 1^- 
gna del sogno impalpabile, 
■astratta» De Falbi era stupe¬ 
fatto, incantato da questa mu¬ 
sica cosi prodi^amente «ve- ’ 
ta>. ma pon «autentica» Non' 
c'è - diceva ^ una sola banuia 
che sia improntata diretta¬ 
mente al foiciore $pàgnolb. e 
tuttavia si sente la Spagna fin 


dal più coccolo accenta E art* 
che le^uiquietudini del Hare 
adombravano U passo delle 
legioni romane, emergenti dal 
Ani di Respighi Nel comples¬ 
so diiemmo che Bemstein sia 
statò questa voHa a Debus^ 
coiiR il cromatismo del pitto¬ 
re Piccinini (suol quadri a gk> 
Jia della musica e di Bemstein 
sono espostine! A!>«r dell’Au¬ 
ditorio) sta ai coloil degli Im* 
pnissiohlsiL 

•/Ibtto esaurito» rAudiiorio, 
ma abusivo raumenlo del 
prezzo del blgiietil, ^ I invito 
al pubblico, già disturbato da 
telecamere e nfiettorL a starse¬ 
ne bttoho fi più possibile per¬ 
ché Sua^aestè una casa edi- 
ni^e ppfiltiava deli-occasione 
per,tnmutaie direttamente U 
conc^ in disco | 

Cé ancora una replica, sta- | 
sera (IWD). I 


cattvoieiUiDffcPDOfsofdel wagale fanfm À oiloÌA il» 
ireatei» WmIWo Fzhiicliil eònk>deliu6j>MiiÉ>alllU- 
clwvMflCnìcaaoFMrazM luaidbUco, InWW; dfi DPm» 
net 1966 e che, riazcoltato, del tulio nuovo, » QWlòi di 
con^Md l noi pregi, la Igof KelalidI (mto q Moaea 
qualità della Mee, la «olidlti nel 1941) preianie ÉrehW 
della coriniztone, t'eteganza con una ncwire areohritowii. 
della zcrinura e l'UileUlgenle tagma. per vtotolntoa (la 


della zcrinura e I UileUlgenle tagma. per vtolnaGaW (la 
(batenUtha TwùmCprefa- 
*'««*J)»'«l»eto»riwÌilfe- 
degli altri pezzi sla del mede- *“”‘nlinTT tiìmminti iti Miiiì 
rimo I wllol capolavori oggi llcainvenziaoacni«M,IÌto- 
conie In passalo, sono l'ecce- cupen di ronnula aMM». 
iloi»'n,W p« posslegono Anche per Kelalidi,aMl»pre 
qualcosa di tlÉniricante, co- Mansuiìm, lembntlNllRto 
mUiciando da Keuim per blenre eia quelo’dl eanntoM 


ito/òio e oratresn (eccellen¬ 
te esecutore Eckait Loren- 


in modo orighiale nreneMo 
e nuom, tra oriento e «act- 


zen) deU’ftalo-Israeliana dente £ quoto Uno <W lini 
BiW Ollveia dove il violino pnibleffil dall'alto c ootompo- 
solista emeige come U «eie- raneadlcUlslèpolilaMm 
brame sul monnerio stni- congUore>aisbntoerineBnto- 


meniate della folla in pie- «ola lotontoi egreOteiMOto 
ghteia. Del pari Cesare Fa- guidala da Mdgl ntoMn 
squeid afhonia nell'ArcAiiesid con l'inteivanlo di GiM Ih. 
Il difficile oonfrento tra la vo- stagno e Gian Itelo MintodL 


*a i Esce a Londra il nuovo film 

0B7 vietato ai minori 
■“S",™»™* Mente licenza per Bond 

****"*'• ■■ James Bond vietato Sara traila però di un remate e lap- afironlare 6 un baione deOi 

Im ftoOOPfare/f/IP ifalìans Prf ì guai interlocutori dei puntanesimo inule- parente npetizione si spiega droga sudamencano capo d 

IM l^opensme italiana eo r suoi iniSniKmon .e che toma a colpire, o dei- lacUmente li pomo lilm, in in- un esercito pcisonale Nelli 
xWtOBa. Chi e nCtXBPSwIVa» nell Itelia dei dodici • escalation dei film d amemu, glese si chiamava semplice, sue lotte 007 somiglia sempn 

ra in cui la violenza cerca mente Or No e il nomo di piu a Supemian Acchiappt 



• w ras «MSS va TIUICIIM Vtoiva 

sempre nuovi eifetti? Sta di 
fatto che da Londra arriva la 
notizia che il nuoi^ film di 
007, prodotto come sempre 
da Albert Broccoli (I unico su 
perstite della ditta Broccoli & 
SalzmanrO e interpretato da 
Timothy Oaiton é stato lieta- 
to ai minori di 15 anni Trop¬ 
po sangue Troppi morti E 
pare che solo alcuni tagli ef 
feltuati all ultimo momento 
abbiano evitato il ben più pe¬ 
sante (anche perché più <rin- 
colante» al momento dei pas¬ 
saggi tv) divieto al minon di 
18 anni 

Al recente festival di Can 
nes, la pubblicità de) nuovo 
James Bond occupara come 
sempre la facciau dell hotel 
Carlton £ una delle tradizioni 
del festival E i) titolo ci aveva 
francamente sofpreso Lkense 
io MI, ovvero Licenza di ucci¬ 
dere. che era il titolo del pri¬ 
missimo Jam^ Bond con 
Sean Conneiy. diretto da Te- 
renco Young nel 1962 Non si 


tratta però di un remote e 1 ap¬ 
parente npetizione si spiega 
facilmente il pomo film, In in¬ 
glese si chiamava semplice¬ 
mente Dr No e li nome di 
Bond non compariva Cosi 
ora. i produtM bntannicl 
hanno pbtuto riciclare i) vec¬ 
chio titolo Italiano, e saranno 1 
nostn dlstnbutori a doversi in¬ 
ventare qualcosa di nuovo 
Ucense ro MI é stalo pre¬ 
sentato ien alia stampa a Lon 
dra ed esce ora nel cinema 
bntannlci 11 divieto non é vin¬ 
colante per altn paesi e forse 
non sarà esteso all Italia, dove 
le norme sono meno rigide 
Tuttavia Albert Broccoli é 
preoccupato per un giudizio 
che «rischia di rovinare la re¬ 
putazione» di Bond Dal canto 
suo 1 attore Timothy Oaiton ha 
dichiarato a007 ha un pubbli 
co di ragazzi di tutte )e età 
Non mentava la censura La 
violenza delle sue imprese é 
quella, innocente, del fumetti» 
Ma qual è fi problema? Ne) 
film 007 viene privato, per in¬ 
disciplina della famosa «licen¬ 
za di uccidere» e dà il via a 
un efferata serie di vendette 
personali II nemico che deve 


affrontiuc è un barone della 
droga sudamencano capo di 
un esercito personale Nelle 
sue lotte 007 somiglia sempre 
più a Superman Acchiappa 
per la coda aerei in vob, com¬ 
pie imprese iperboliche men¬ 
tre non sem^ più molto Inte¬ 
ressato a) sesso m tutto i! film 
si lascia sedurre sob un paio 
di volte,, sarà la paura del- 
I Aids Ai fianco, a diffe¬ 
renza che negli uiUmi film, 
non ci sono attori rii gran no¬ 
me (fbbert Davi é il cattivo, 
Talisa Solo e Carey Lowel) le 
bellezze di passaggio) Cé, 
invece, molta violenza Broc¬ 
coli ha acconsentito di ablue- 
viare scene in cui si vedono un 
uomo dato in pasto ai pesce¬ 
cani, un altro fatto scoppiare 
in una camera di decompres¬ 
sione e un terzo cui viene 
strappato i) cuore. Cose alla 
indiana Jones Mac è una dif¬ 
ferenza queib di Spielterg é 
dichiaratamente un peraonag- 
gb da hrmetto, James Bond è 
pur sempre, almeno fomah 
mente, un agente di Sua Mae¬ 
stà bntannica E a Londra le 
forme, evidentemenle, conta 
no ancora. OAfC 



Le novelle di Boccaccio 
inoontifano il teatro 
sulle piazze di Certaldo 



Timothy OaRoa pniagotiisto del nuovo 407» censurato 


■i Debuttera venetdl pna, 
rimo ■ Ceitoldo, U paese nata¬ 
le di Boccaccio, un singolare 
apeoacolo dedicato al Dea- 

fflemn e ccunpoeto da due fasi 
disOnle La prima, inlitolala 
DeammihKrialonI, porta 
ta Rmia del dranunatiùgo e re- 
gbta Ugo Chili e rielabora tre 
novelle di Boccaccio im se- 
oonda, inteiprelata dalla com> 
pagnia del Maggio .Pielro Fte- 
dianb di BuO eoa la regia e la 
drammaluig<a di Paolo Billi e 
Dano Maiconcini, si basa sulla 
novella CAfaoffie, speni di Fe¬ 
derigo degli Aiberighi Lospet- 
tocolo, copiodolto dai Comu¬ 
ni di Certaldo, San Miniato e 
Siena e dall'Elite Teatro Ro¬ 
mano di Fteaole, dopo il de¬ 
butto sulle piazze di Certaldo 
alto, «ara replicalo a Borgo e 
VUlB di Melano pe, l'Estate Ile- 
iolana (dal 19 al 23), a Sin 
Miniato (l'ienaiiiglio) einti- 
neaSlene 

A parie la curiosa rielabora- 
ilona in ottave per I Maggianti 
(te cui rappiewntazioni po¬ 
polari aono bidiilonalmenle 
legnie a ritualltt laiche e pro¬ 
piziatorie}, te Variazioni pre¬ 
disposte da Ugo Chiù vogliono 


eeeenl'oacaaioneperuiwdl- 
veitita e insieme rispebosa let¬ 
tura delle novelte del Boouac- 
ciò, suggerendorie te «tdireio- 
ni e gli ammiccamenO. Uiiri- 
ma novella, pel eeemplov « 
quella aulobiotoallca eugnato 
dalla visita del tiate OIomcM- 
no Ciani che mInaoctBlire g 
poeta di toannazfcme atemre 
se non avesse ebbandotùto 
immediatamente l'aiM a gg 
studi pnfanL LaaeitoMa,i»L 
■nvescla la pnspelllva. B una 
f«^ quasi b^cK <a prete 
di Variungo ri giace con Man¬ 
na Beteoun. laaclate paino 
un suo tabano e, ^ 

tei unmcùtab, UilniUMftitifi 
oomandare fi tabaifo tiìrlnTri 

per ricontanti* iMKttb piputet 

blando la buona rioimte. U 
terza è una ttasniiia ridiDDia: 

te storia di Pto U Vkietab t 

della moglte cht M kttSm 
con un éaiaona. iQi|) «. 

Oliti - la vartealona oieuia 
comptetemnte rtteaiwitt 
tog^ e feieaeco dal itoton. 
to, riconducendo ta eiMla MI- 
re «pin di un piccolo faM» 
oonliigde,sos|MaofMllneto< 
a la oaHMMetona 

tragici,. 
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Il velocista canadese ^ 
interrogato a Toronto? .- >. 
dalla Gommissionefederale 
non ha nascosto k verità ' ^ 


Ha ammesso di aver &tto uso 
di stanozob! e dìanabol 
Og^ un nuovo interrogatorio 
Perderà anche Toro di Roin^ 


Entra nel vivo Tatletjca ^ 
La sfida infìnita di Bubka 
e la nuova Stella Usai - 
accendono l'estate 


■moMA'Sogel-BuMh M lilW|)uono <M jioid 
ibreso a volare e a Volgograd - deli Europa e sart intórdun* 
- dora è nata ospitala la ae> le oas c war e in quale idwra là 
condii prova dei GranJ Mi - deteilonl Influiranno iBi Carra 
con 5,90 ha eguaglialo la mi* pionatt americani del piOM^ 
glior prestazione stagionate rno week-end e cioè se te 11 »^ 
dcllamcncano Joe Dial, un te nere degli SlAsssceglleraih 
solido atleta che «< esprime no I Europa o decìderanno di 
soprattutto nei giardini di ca* impegnarsi a eoa hMD per 
sa. li grande acrobata ucraino conquistarsi un posto nella 
ha tentato 6,10 e dopo arar quadra di Coppa del Mondo 
fallito ha annunciato che ci rl> (* settembre a fiaicellona). 
prorarS domani a Bratislava. molto interesse attorno iil 
Sergcl Bubka non parla mai a ^ nuova Wonder Woman 
caso e se ha aMa ggiat» la nhierlcana. al sccoto Domi 
stratosfera dei sei metri e dieci SowelVi^ 
centimetri lo ha fatto per valu* dirantando la terza 

Urne ai millimetro te dimen> velocista di tutti i tempi dopo 

itoid , 5 »n' tefcoiisapevotezza ^ e Evel^ 

di averla itici'muscoli' e nel Soweli ha 23:annl.!' 

cuore. < dopo aver corso in tr'20 

Ma la tosa più Inteiesiaitte * 0 'rleiiiraiÉ'’ftelte nor* 

del nwtoVwsovietico è da ri* V^^ctiv 

cercare in Robert Emmian to^ nel Te^ Emigrata^m 

nato se stesso dopo il disa- L«*»*ana ha npicso a spkn- 

stroso 1988. Il giovane asso **Sf- ®^*®**® i’atlebc* 

«Melico fu portSXl^ 

prefeiUcono confidare in un .S 

campione allennato pluttoslo ^ ' 

che nelle itellenaacenU- ma STIi 
.ulta pedana olimp.c. fini per SS num™. 

*>l«>8nodtpn)*iedire^?E 
ae per 20 meM e ai feimd. notecnica 

“““Ma si pi;^ 

»1 CamplonaU d. «KiSdre 

m Vol^grad, 36 gradi all om* saranno ospitati dkl «CibalM di 

U?"* “** Oel club che staMà u- 
cenOmetri dal wntaquattanne ranno 12, anzichd otti U Itin 
Wadimir Ra^kov. Adeaso I mula delta vicenda appare un 
due reduci aoi» U mimem po' dantta e d'aHmiuft non • 
uno e 0 numoQ due d’Eunpa facile trovarne une Ad viva, 

' •"^he perché é diffidile Ire- 

jelisu (8,?2 ’h'ftcKta il 27 aionpare railclica, (poh drilli 
ih^lo) iiidividui. In una itafta di 


Ben Jotaiwn liitenefi«lo dal trlhunale tederde di Tonini» 


iPer omicidio 


Teni^ ItepQ<Té^k)|io^,.di Pari^ del pei^naggio Chang 


corsivo 




Parìgibrucw.^^ncerai^^ propagato.^U feb* ^'dre :Agasoi'1l*piMit! deHa rac* ^'<$ue"Mpeibe‘qua)lta'agoiiteU- 
bre> Chang, corro ilirvimì dl sta^Kiro.^hgfjbbltta- ''Ghetta, il r8gaiteiho*'ca^tone ' che, te^miMttdaiche di un 
giato chi si esalta per il leorils « cHm àegue con ' ^ Pantaloncini vincente: rgiovdne, si colloca 

distratta indifferenza Il'^^uh rn<rinr^ iLirÀ'vl'teans. il tennis in questa a cavallo di due cMIta, rocci- 
calo Usuo cS Strada .làsincata doro 5on è dentale e l'orientale, ha la 

MIO, U suo cognome f^ile da ncoraare ri- comunque la disciplina lea- rabbia del prcÀigo e il perbe- 

rniniscenn posse-partouf per « der..U.goìt; die da noi-ha tui- nlsmo e puriUmesino ' degtt 

dire tennis. La Ch^g-fplhR nasconde affari dì mi- * connotati,di un passa* americani di ritorno. Ha im* 
lìardì. Chi ci salverà dalla nuova liS^Se? ^ pw annoiati rie* messo nei mondo famo e 

chi 0 managerjdassalto, ne* computeiteatodeltennbuna 
bai NTiafbn 5 scc da «ok> a concentrare su ' percentuale di xultura a cui 

P*** tre peisonagd (Arnold Pai* nessuno eia( pio abituato. 

MARCO MAZIANTI ^ iTier;GiegrNoiman'e JackNikW ^'a(x<^o»:te;^^^ 

. ^ -j?' : - ' '' lausy. qùalcosa'come 21-mi* **?n|:da,peiffl^ 

lettura non pud essere;ndcKta ' 'di. Non-c'è-bisogno di grossi làmi di dòllari^MSìà mazza ri* ’ fatto spesso som* 

a quella sentimentale deir.uni* I sforai di fantasia per prevede* jeriaH». |,m ùn’à- ' -^ete, ma non c'è dubbio che 

versalita olimpica,' ma in ma* ■ re questi sviluppi degni di Pa* ^ dt diffiukNie bio lul iwn sarà mal omologalo 

niera piO prosala si trasferì- peron de' Paperoni.'Glà oggi - nazióni fiSrte5ra^?riflìda* ’ “l^e vefanga dl colleghirlnca* 
«a sui piano economico, con nella classifica che allinea i .. riiMÙte di Un^ sellati in schemi nfiidl e scon¬ 

ta conquista di nuovi chenu dieci campioni dello sport che ESb H^vS?b!««5«^. dd tau CniangèChangeperque- 
per I indus^ del ternpo libe- hanno hmràto contratti pub-i ^ .««ni sto sarà ^ttab'come nuovo 

IO l coteMltÌDoAdidas,Tac- blicitan monsfna figurano ben Sta m 3 feticcio consumistico, medito 

chini, Nike hanno sempre quattrorappresenianUdelten- ^« 1,2?* del due mondi» degli 

usato il Terzo Mondo, come- his, in questa rassegni millar -1 Sri; Anni Duemila.^ ' 

fenomenale patùjrruera per ., dana dei top/en sono agiata- 5*5*In Un sònUaoiBò éffètttiato 
f*?dimag^uiqo piodold mente presepU Bor BS:ker ^5?®- tra il pubWiSSvànile deT 

fuori moda. Oggi^ cpn.unpni- 'c. con cmque milioni di dollari, l^^ imimi^rno ^he l albo RolanaGtìros una buòna fei* 
basejatore come Qiangvinteri Jimmy Connois con tre, Ivan j, ^!mW«feano Tpmmy Ho del camplòiié intei^stalo 
pae» sono feria di conquista «' Lendi con duej. a.pari, quota ne^approfitta .-vuole ISOmita non ha saputo dire con certez* 
per fatturali faraomei/Lo sles- . con Chris Eveit. E In questo ".«ooltan per un quaisisi contrai* za di thè huìone fos£ per 
so cmesmo che ^.momento specialissimo modulo 740si è tocon un'indutria tessile. Non quieuno era addirittura tib£ 
«mbra più interessato al col- tenuto conto’ dei guadagni c'è male.per un adolescente no Meo imooria. Per I suol 
kMui con li cielo, diventerà dell anno passato. Le previsio- dil6annl;^< «jdton/eperTIndustriaèuna 

trai breravolKre di pochi me- ni per 189 inseriscono a caral- In una società dell'immagi- preziosa ic^a un formidabile 
5t una macchina , uighiottisol- ten maiuscoli il nome di An- ne Chang assomma oltre alle uomo-simbolo del successo 


\ ■BrNoncI fiMliache-te 
tedi Rai siano stale asiàl^ 
itale. Per fortuna. I ceiiln* 
Imi telefonici si sono perè 
fusn-un uragano di chta* 
mate di jrrotesta da Boh 
zano a Pantelleria ha in¬ 
vestito ritalla.: SI, poiché 
domenica in piena diret¬ 
ta da: Parigi Raitre ha avu¬ 
to; la brillanteidea di 
staccare ; i) coltegamento 
nella, fase più emoziO' 
nanle . e rbolutiva del 
match tra Chang e Ed^ 
. berg; (teleazzi, il tetecR> 
nisia. lasaato m panne 
che non ha avuto neppu* 
te li tempo per chiamare 
li soccorso Act, era imbu- 
falito. E con lui una legio¬ 
ne di sportivi (si, d'accor¬ 
do quelli. che stanno in 
poltrona...). Al posto de¬ 
gli ultimi scambi della fi- 
naie filo di rasoio i si¬ 
gnori tclcspettaton si so 
no beccati inlalli .tre mi¬ 
nuti di pubblicità. E dopò 
pelati in scatola e U fuso 
no del ilava più bianco». 
Il sorriso consolatorio 
dell'annunciatrice. Scusa¬ 
te, ma Chang dove fave- 
tenascoslo? DUS 


L’impossibile ' 
galoppata ' 
australiana 
di miss Robeits 


; ' Il cavallo è Un mestteraeckx 
I - totoeisi 

foto -ine. fornisce renpralinà 
i ' ,^ush:Te|e^phi»>h 
sertibra molto fc^icq;qi,j^: 
; Wriare daìlè isIgnòn^àjR 
; Róbe^ hèl cp^ored Ibj^te^; 

to di equitazione di (Sawler, 

. . , ,• ii rimasto impigliato In uno del 

^ ostacoli della corea campestre si appresta a disarcionare 
I incauta fanciulla. II tThree days: event* è mollo popolare nei 

paesi angigsaswnl ma» anche tembiUnente aspro 


Girò donne. Oltre 140 adiste al via oggi dal Lido di Venezia 
La Bonanomi e la Rossner le maggiori rivali della «mammina» azzurra 


_ BREVISSIME _ 

I TMlp* Schedina vincente di domenicà icorsà: 2131/21X X1 
^i«ÙL S’oro ^ **'* ** *• ^ ** 

lìi ty. pireila tv su Canale 5 (ore 20.30) meteo- 
Ito! prossimddella'pertita tra Mitonè^D al 
Milano (arbitro D'EIia di Salerno). ' [ ^ : 

Car^. li Napoli perde anche Careca* almeno per 
Il brasiliano, infortunatosi domenica ad Ascoti.h 
-- come ha dichiarato ieri il medicoisciciate - lo 
del retto anteriore sinLstio. Il giocatore non sdlÀ 
^nibile^per la partita di domenica prossima 
Fino a mercoledì a riposo Francuii a causa delH 
ne di un granuloma ad un dente. * , 

Juve Caaerta. La Snaidero non sarà pia in «pìvijjtor tfella 
squadra di baskel campana Per un nuovo abwramento 
sono in corso contatu con altre società italiane ^ 
Palermo. Il presidente Salvino Lagumma ha rassegnato le di¬ 
missioni, al suo. posto è stato eletto Giovanni Ferrara *sià 
sponsor della squadra nell’84-85. «e*» 

PaUanuoto.^MsiUipo batte Can Napoli 8-6. e la Rorentia ha la 
meglio sul.Savona (dopo due sene di rigori), necUsparesói 
dei quarti ael play off. Il Posiiiipo incontrerà in semifniSe 
sabato prossimo. Il Recco. 

Nba. Al Pistonsidi Detroit manca soltanto una vittoria per as^. 
curarsi il campionato: si sono aggmdicaU i primi tre dei set¬ 
te incontri di play-off ai Forum di Tnglewood in Galiforrita 
Uberia. Due mòrti e bn centinaio d! fJriii per scene di panico 
nello stadio di Monrovia durante la partita Uberta-Matawi 
(1-0) vaìeitote per le qualificazioni al Mondiali *90 Un 
ubriaco SI è messo a stnllare che alcuni piloni deirimotanto 
di illuminazione stavano cedendo : 

Ge^-Béiien*. L'ullinu partita del campionato di B ira ta 
due rouadie (ore 17), a cauM detta indls|^nibillUt del 
•lJiigi Feiran»diOenova.sl glocher4aPlsa. ” ™ 
Caldo. Ltaltaccante Kozze» Atan Mctnaily, dell'Aslon Villa * 
stato acquistato dal Bayein di Monaco per due miltartU e 
mezzo di'lire. . >, 


Sotto il segno della Canins 


vincitrice di due Tour de Plan¬ 
ce, di due gin di Norvegia e 
del pnmo Giro d’Italia oltre a 
sette maglie nazionali m sette 
anni di attività, non si sbilan¬ 
cia. «fi diffìcile fare considera¬ 
zioni su una corsa come il Gi¬ 
ro d’Italia guardando solo la 
cartina. Trovo comunque che 
sia un buon Giro, aperto a più 
soluzioni. Da parte mia non 
mi entusiasmano i numerosi 
abbuoni e lamento la man¬ 
canza di almeno una prova 
contro il tempo». T>a le proba¬ 
bili animatrici della corsa rosa 
dovrebbero esserci anche le 
iridale della 50 chilometri a 
.squadre FVancesca Galli e Mo¬ 
nica Andini, cosi come Imel- 
da Chiappa, azzurra a Seul e 
quarta classificata lo scorso 
anno al Tour de France. In- 
somma. un gmppetto di allete 
ben assortite che questa sera 
.nella cornice cinematografi¬ 
ca» del Udo di Venezia si con¬ 
tenderanno in un carosello di 
girl spnnt ad eliminazione ta 
pnma maglia color «fucsia». 


Ndhento 
juindi di* 
to&Pisa. 


M VENEZIA Lappunlamen- le dei Templi ad Agngento. Longo, la 22enne atleta di 

to è fissato davanti al Casinò 140 atlete provenienti da 12 Grenoble, inspiegabilmente 

di Venezia alle 17, l'ora In cui paesi (Australia, Cuba. Dani- estromessa dalla formazione 
scatterà li secondo.Giro dita* marca, , ;Ddr.j Finlandia. Fran- fraiKcse, che farà affidamento 
Ila donne, organizzato per ,ciai Giappone, Gran Bretagna, qulridl sulla Odin (viricllricc 
conto della FtoercKlo dal Messico,- Norvegia, Svezia, quest'anrtodelToufderAude 
gruppo sportivo «l'Unità» m Svizzera; Ungheria e lUnione davàiwl aita Longo), sulla 
collaborazione con >1 velo Sovietica) oltre ad una nutrita SiriimòneteteRànucci 
club Donna Sport e la lega cl- presenza (14 club) di aliete E le azzurre? Le nostre ra* 
clismo deu'Ulsp. A) via della di casa nostra, guidate dalla gazze dovrebbero ricoprire un 
più importante corsa a tappe fuoriclasse altoatesina Maria luoto di assoluto rilievo in 
Italiana riservata‘alle, donne, Canins, che anche quest'anno questa seconda edizione del 
che tetmlnerà il prossimo 22 gode- dei favon del pubblico. Giro donne: Roberta Sonano- 
giugno (topo otto teppe (660 Lo scorso anno ta maglia io- m! to esempio dovrebbe es- 
chilometri complessivi) nel sa-fucsia andò, alta campio- sere l'atteta più accreditata a 
suggestivo scenario delta Vai- nessa dìtalia. al termine di un contrastare lo strapotere delta 
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Serie A, 


filochi 


Gii sdlenatori a Coverdano 
danno poche speranze 
al Pescara. In rialzo 
le quotazioni del Torino 


e sospètti 


Polemiche tra sodetà granata 
e partenopei sulla trasferta 
mai^igisaia: la Federcaldo 
dedde di aprire un’inchiesta 




jjNaifredi 

«Se mi salvo 
vado a piedi 
j a San Luca» 

e T .f . ■ 

DAL NOSfflO INVIATO 

Il H rWENZE. 4e mi «Ivo va 
*1 dg a San Luca a pedi litio 
wlli... beh. «IO volti tona w 
a no troppo ma uni voli* co- 

I 100 La voce ila luci daptl«> 

' cM aono di chi la yuli co- 
■ munqiK ormai penn di aver- 
" la già ricevuta GIgl Malliedi 

non naiconda la paura avv'a 
“ cita a Hata grande e guarda a 
quella Haglane che Ha inten¬ 
do piopilo come ad una gran 
’ biuda betlia ’Se adeub fen- 
' n a Cbme eravamo dopo «io 
' glgmata dico che questa sai 
' velia, le arriva perché ancora 
.non a itoHri, lara coma un 
j plocolo icudaMna. Uvillona 
\ con II peicara ha cenamanie 
^ cginbialo piohe tota In casa 
, delBologlia, di steun ha dei- 
<i ai^jinnal non gratto cfito 
I, àlMaM,alla ragiona la ipatan- 
i a •Povevamo vincere lo ab- 
f blitnò/allo II ieDo a poesia. 

^ enmuni}ai adesso dico con 

II asspitlla ceneaa che se di> 

J vessi itcomliKiaie la vita ice- 

glipial di lare II rappiaigniane 
per lampitv Paria a vuol ap- 
pgMattrib.'^afilfgima. ngb lo: 
lo che gli cane danno 
e IP fucsia occasione 

pìo^ì-JIISb^S 

' naluialnignle ■ 
grligsiano 

.. jSgpie: 

' ■ 1ì#ì 

..'ani.- 

‘“'^avvéiìs.'i 
."Idni 

hi pcnsan 
la decisiva 
S&é~ù’npari 


iaflig«.^|nM<Lsta’- 

mi «ve la 
andava tl!lLhluw'> 
Ivgua quale pns- 
po|l$>f aAissIama lare una 
^■OlUialIffla squadra. Oaovani S 
n.''ldria,,'ll centravanti e II cenlro- 
> caniplslii che arriveranno so- 
I nq hall Aallonen andrl a gio- 
*' caie In Gaimaiiia in B Ma a 
i, pbriS lutto ha della qualità ri- 
quél vl- 

WiSM 


Il 29 è uno scacciapaure. La serie A si guadagna a 
quella quota, ieri l'epicentro dei calcio itaiiano era a 
Coveiciano (premiati Radice e Vicini) per il aMav 
steiv dei tecnici. Ma la salvezza ha tenuto banco, in 
calo le quotaaioni del Pescara; ottimismo per il Torir: 
no. Intanto a Roma la procura federale apriva uniinv; 
ch'iesta su Ascoti-Napoli. La società partenopea 6 
I accusata di aver giocato con mezza squadrai 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IANNI MVA': 


■i FIRENZe Nelle cartuccie- 
re testano pochi colpi, ormai 
non selve mollo faie pretaiU* 
ca, Anche nel distribuire I 
comphmenii agli avversari 
non SI es^ra A Coverciano, 
per salutare la nuova covala 
dì tecnici che 11 centro federa* 
le SI appresta a varare, si è 
toccato con mano che il Toro 
gode certamente di vaste ami* 
ctzie Valla se ne é accorto e 
fia infilato anche questo nella 
bisaccia colma di entusiasmo 
e gnnia che ravescerà addos¬ 
so ai suoi La vittoria di Como 
deiv essere stata una vera fru¬ 
stata beneflca per lutti* «Ora ci 
credo davvero alia nostra sal¬ 


vezza e comincio col dire che 
anche: con l'Ascolt avevamo 
mentalo noi. Il Toro doveva 
superare una crisi soprattutto 
psicologica, individuaimente i 
giocaton sono infenorì solo a 
quelli delle grandi squadre. 
Certo, parlando bene di que¬ 
sto momento si, finisce per 
metterne In evkienia il; brutto 
di prima e parlare male 4ella 
cose che ci hanno preceduto; 
I giocaton hanno avuto Cattivi 
esempi neiroiganiseazione 
del lavoro e della vita societa- 
na... Attenti, non do responsa¬ 
bilità ai iechlci;che cerano 
prima maai dirigenusi». 
t un Vatta cancato, che 


paria chiaro «St&no aiKlan* : 
do a scuola di: ìniracoli; .la sai- . 
vessa è. st imola 29. Noi spe¬ 
riamo che il Lecce non perda 
a -BergamK^rptiehe jpoi lo in* 

. contraiemoi- r^niri. . Domenica 
con il1nlerL'iiori:'è;'una partita 
impnaiibile;;>aiìiiepglto sotto» 
lineare.:^i:conettepsa dei ne» . 
razzuiri.p'flélla Juve. Nel mo 
mento In ^ abtri^o scoper¬ 
to tantt ùeis^ciceitmiamo > visto 
che tra queftjrc'e'enche la Ju» 
ve..;*. lnnsgaDUe;Che le parole 
' siano tutti'^-inzuppate nello 
/ zucchero^quando^ I tecnici 
a Caveicianl^':|>arla del To¬ 
rà 

Mondoiil» pKClsa che alla. 
sua Ata)ariiev^ sene un solo 

E unto per^gataqUni l'Uefa «e-. 
» ceiaieremo: pon il Lecce». 
Bersetbnì .padn.<leUa sorpresa - 
'per comqnaTv^ aforte atleti- 
camentei*: Qì>RDro. l'altra dome»; . 
^ U suoi^ 

' AacdH ^dcw Mndlìe indica a 
quoU'rjSO :|@i9^IUtà. 
mi,^Qid(H^.M|||p«p6ssa essere';' 
pericoloio'iiiudàib aota al^ ; 
punti. Piutto^’:' non capisco . 
tutto, questo vebiasao attorno 
atle.inoaìefo.<Bmch{. Chi par^': 
la (l^aUenuMiifeceva la sua' 

^ dichian^iOfiq^prim che si sa¬ 


pesse dell’indagine ^ federale, 
■nàt) non capisce niente di 
calcio. 11 nmaneMamento del 
Napoli ha motivi, precisi. Ho 
io fiomano provare inu- 
bimente Prima della gara. 
Quànto a'iN FUseo, «onel ri- 
eoidaie cliB noi; abWamo.ri¬ 
schiato ;solo DK^irio su quel 
l'suo colpo tK lesta... E perché 
nessuno adisse fuiDa .: quando 
ntrirpqr ire mesi abbiamo do¬ 
vuto fumnciaie a sei titolari?». 

• '' Nessuno ha veri dubbi sulla " 
.possibilità del Cesena che po- 
Jiebbe già hrare un sospuone 
domenfca tnentte alla parola 
^Bsscara è lutto uno svicolare. 
lOedoxhe mollo, fmse tutto, 
dipenderà da Pescaia-Juve e 
ToiD-lnttf domenica prossima 
- affermaiMaìfiedi con il tono 
di chi vorrebbe m qualche 
:modo condizionate; prò Bolo- 
ma; oh eventi-. rfaiter é a cac* 

; oà di ncoid» leetanq In tm a 
ilbttare par,!iini|wito m A e la 
ijpvd nod'mi àettdrra che stia 

• •ndindo in gbb A lare regali». 
ì.Veideiii. Ipo^; eohsideratio- 
l'jil tecniche fanno fatica ad es¬ 
sere serene, .non condizionate 
da Meieisi inunadiaii e lim» 
'patte; 

Anche (^.Radice 6 pru¬ 


dentissimo, su due . fronti::, 
quello dei duro passato e di 
un avvenne che potrrtibe faT ' 
rima con Roma, per il Toro è 
evidente il confetto tra l'amo¬ 
re per quella maglia.ci conti 
In sospào* per come sono an-. 
date la cose, «cartai mi: Ai 4 un> 
che ce la tacciano; queste vii- ^ ; 
Iona a Como à molto impor¬ 
tante: Sta soffrendo dalltinizio. 
lo si era capito-subito che sa- • 
rebbealata.una stagione pie-.. 
na di sofferenze. Certo, c’è un . 
motivo in più per avere delle 
speranze, rer quanto riguarda 
l problemi da/risolvere direi 
che questo è un discorso che . 
nguarda tutte le squadre in 
quella situazione, tutto è con¬ 
centralo su quello che può ac¬ 
cadere in classifica in queste 
ore. Penso che si deciderà al- 
l’uluma domenica, forse ii^li 
ultimi» minuti. Comunque ;sul ' 
Torino ho deIie:cosc da dlm, 
ma aspetto che tutto siavfini:- 
to», E il capitolorRoma? <3ono 
sempre In attesa dopo quel 
primo contatto. Aspetto che 
concludano i sondaggi che 
stanno facendo. 'Ditto dipen-;. 
de dalte loro riflessi<mi». Pnj- 
ttente tt (hgl, anche quando. 


n (^. Il sulle assenze (Idia squadrà partenopea 

i sotto tcefn^: troppe riserve 


Laurea Violenze 

di allenatore in ( 2 impo: 

Ci provano interviene 

in sedici Campana 


inchiesta su Ascoli-Napoli. ti dottor Labate do¬ 
vrà stabilire se la società partenopea abbia ri¬ 
spettato l'anicolO :48 camma 3-dei: regolamento , 
della Figc che impone alle società di mandate 
in campo la migliore formazione. Lina denun¬ 
cia partita dal digl del Torino Casasco imme¬ 
diatamente respinta da ■ Moggi, di Napoli ad 
Ascoli aveva premio doppio». 


1%. n f f i r 
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’HRRENZE. - Chiudono te i 
rscuote fn tutta Italia, si apre i 
.quaiia>dt-/Coverciano.>-'È.>la i 
'Scuola per conseguire il pa- i 
>tent[r|o di allenatore di pnma i 
-Caloria.' (en. al centra teem- i 
xoio’era un'aria festosa, tipica 
di quando si toma sui banchi. 
.Alla presenza dei maggiorenti 
del settore, é stato dato il via 
' ài nuovo corso, al quale pren¬ 
deranno parte sedici tra «ma¬ 
ghi» ed aspiranti «maghi» della 
' panchina;'Infatti SUI banchi di 
Coverciano dovranno sedere 
anche tecnici ormai di prova¬ 
ta capacità come Maifredi. da 
riue anni alla guida del Bolo¬ 
gna, ma privo del diploma di 
pnma categoria, Spinosi, che 
ria soltanto fatto una fugace 
apparizione sulla panchina 
.delia Roma, che ha dovuto 
abbandonare perché privo 
' dell'attestato e Giannini, che 
per guidare il Pisa neilo-scor- 
CIO finale del campionato ha 
-avuto bisogno di Glorgis nella 
veste di tutore. Tra i nomi im¬ 
portanti, figurano quelli di Sci- 
rea, Manni, Frosio e Bel. Ci sa¬ 
rà anche Boniek nei panni di 
osservatore speciale come il 
costaricano Rolando Valtebo- 


■p MCENZA. Dieci giorni fa, i 
dopo la tragica morte del gio* i 
vane!, tifoso. romanlsta-A. San J 
Siro pnma di Milan-Roma, i 
Diego Armando Maradona; | 
commentando [ episodio, lan- i 
CIÒ un invito a Campana, pie» 
sidente dell Associazione cal» i 
ciaton.'affinché fosse fissato ' 
un Incontro della categoria 
per discutere del problema 
della violenza, anche quella 
fra i calciatori in campo. Un 
segnale cherCampana ha su¬ 
bito raccolto, visto che anche 
domenica scorsa nella (erz'ul- 
tima giornata di campionato 
si sono verificati in campo 
spiacevoli episodi fra giocatori 
(calci e testate fra Lorenzo 
del Bologna e MarchegianI del 
Pescara e numerosi. episodi 
fallosi in Roma»Fiorentina). 
Cosi per lunedi 19 giugno; in 
un albero milanese, é stata 
fissata una riunione fra i capi¬ 
tani delle squadre e i rappre¬ 
sentanti deli'Àic. Tema della 
discu^ione come dice il co¬ 
municato: «Prevenire altre oc¬ 
casioni dì tensione e di mi- 
glioràre i rapporti tra tutti i 
partecipanti alla contesa ago¬ 
nistica, per una estesa e con¬ 
vincente dimostrazione di 
professionalità». 


LomiTA sikvr 



>iV'NAPOUAt(lnar.»valangaT»di 
certificati medKiitSaràvIalinea 
difensiva^ che -adolterà il - Na- ; 
poli per rintuzzare sospetti ed. 
illazioni sulla regolantà della 
gara di Ascoli che ha pratica¬ 
mente sancito la salvezza del¬ 
la squadra maichigiana Ad 
AkoIì il Napoli era arrivato 
sabato mattina senza Carne¬ 
vale squalificato. De Napoli, 
Fusi e Ferrara infortunati e 
Maradona che aveva asslcuta- 
to'di raggiungere i compagni 
in- un secondo momento 
Nemmeno Francinl sarebbe 
dovuto partire ma all ultimo 
momento e ^propno per l'e- 
meigenza, il terzino era riusci¬ 
to a spostare a ien una legge¬ 
ra operazione ai denti Nel 
pomeriggio-di sabato Bianchi 
ha appreso che Maradona 
non sarebbe mai arrivato ad 
Ascoli. Una Improvvisa colica 
ha bloccato l'a^ntino a ca¬ 
sa, saltato anche il collega¬ 
mento con la Rai, dov il capi¬ 
tano dei biancocelesti doveva 
duettare con Carlos Biiardo 
•Gli ho telefonato slava dav¬ 
vero male», spiega il et ad uno 
scettico Carlo Massanni du¬ 
rante la trasmissione A un an¬ 
no dal mondiale. Intanto nel 


'-ntiio>»di Pollo rSan- Giorgio, la > 
/M>bre4ia.co|piio anche Filar» 
di. Doiqenica mattina Bianchi 
hacomunicato la fonnazione: 
in panchina accanto a Di-Fu» 
aco, tl printavm'a ftertalun e 
Romano, fn fase; di riscalda- 
mento li regista ha'«provato» 
per venti mmuii. ma ha nsen- 
tifo ancore di un stiramento 
Non ce l’ha fatta «Romano è 
andato in panchina solo per 
Care numero» sfuegherà poi 
Moggi Nell intervallo con Ca- 
reca già doloranie per una 
botta, Bwichi ha sostituito 
Oucciarelb, che era m campo 
con fa maglia di Maradona. 
con Poitahin Quando il brasi¬ 
liano non. ce l'ha fatta più, 
nella mUChla è slato lanciato 
Di Prisco, autore tra raltro del¬ 
la conclusione più pericolosa 
verso la porta di Pazzagll Ap¬ 
pena aferesi I dettuu della 
vittoria ascolana, a Como, il 
digl del Tonno é inaoito 
«Contro di nca reemio tnplo, e 
adesso?», si è chiesto Casasco 
Alla DomenKa Sportiva Shon 
ha accusato Banchi di aver 
danne^lalo l’hnmagine della 
società Ien Moggi ha spedito 
una lunga rispoata al dingente 
granata. «Casasco è un buon 




Materazzi fa una tabella salvezza, ma ha una squadra tètó 

Lazio, tre punti a richiesta 


ragazzo, certe smgolan osser¬ 
vazioni gli vengono sponta¬ 
nee Il Napoli aveva incentiva¬ 
to 1 SUOI giocatori ad Ascoli 
con un premio doppio II cH» 
ma agonistico delta gara con¬ 
ferma la falsità delle accuse 
In lealtà era il Tonno a dover 
battere I Ascoli ma riuscì an¬ 
che a sbagliare un rigore Ora 
si celta diconrondere te idee 
per Allontanale te propne re- 
iponsabiltlà. Càsasco'aovrà n» 
Spondere delle sue accuse in 
altra sede» In serata I annun¬ 
cio dell'indagine, che in ca» 
partenopea non ha sollevalo 
reazioni ufficiali. Soltanto un 
certo stupore per-la solerzia 
u»ta dal piDcuralon» federale 


GINO AJMICHELE 


laluventus 
ha deciso: 
RuiBams 
sarà ceduto 


l:, ' . 


La Juventus ha deciso di cedere Rui Banoi (nella foto) Un 
cnlkqiiio in quello senso si è svolto domenica scorsa al 
•Comunale» di Tonno, tra il generai manager del Poeto, il 
procuratore del giocatore e ii generai manager detta aocieth 
bianoonera Giuliano ha tenuto a precisare che richieste k>- 
no state avanzate anche da aocietà italiane (Alalanla. 
Sampdoria e Rorentina), co» che andrebbe Incontro ai 
desiden di Barn» che vorrebbe restare in Italia Se ne ripa^ 
lerà m aetttmana', non è da escludere un cambio con un al¬ 
tro giocatore portoghese (RulAguas; sempre delPoilo). 


gli "raccontano di sond^^gi 
chenvelerebbero scarsi entu¬ 
siasmi tra i tifosi »Mi sembra 
che sia un argomento da af» 
fiontare solo nel caso al muo¬ 
va qualcosa di concreto. Co¬ 
munque. alle volle sono del 
-particolsri' a decidere. Ricordo 
dì uno striKlone di quelli del- 
la Lazio dopo il mioi inciden¬ 
te; alla prima occasione nn» 
'graziai 'e da allora ai paria di 
simpatie tra me e I laziali». 

: Perfinire; unOi^ardo alla 
stagione conchiéstatoalla fi¬ 
nestra^ Che dire? «Mi sembra 
che rinier abbia messo m cnsi 
un po! tulio e che i giudizi sia¬ 
no condizionati. l Alia- ' fine 
ognuno esaminerà cercando 
di prescindere da quella in¬ 
credibile classifica nerazzurra, 
altnmenti non ' ci sarebbe 
; scampo per nessuno. Per il re¬ 
sto sono convinto: che none! 
liti» state cose: straoiduiane ; 
e nemmeno novità. Una co» 
da lare era non giocare quella . 
pattila tMUanÀRomaidopo lag» 
gressione a|]glovane di^Roma» 
e l'avevo anche detto. Vedo 
Che continuano a scrivere che 
il caldo non c'entre con que¬ 
gli episodi, invece c'entraec- 
tome». 


Pallavolo A partire dalla prossima sta- 

a -«- -■_a gione 1989-90 1 campionati 

giocnera Haliam di pallavolo di Al e 

di domenica A2 maKhili SI roteeranno 

di domemeacon Inuuo alte 
aUe ore 17 tT.FazannoeocauonedB» 

legna (Al) a cui è alala già 
coiìceau la deroga, • la ga» 
ra del ubato che vatrà tn- 
smeua dalia TV Vetranno anticipate anche te eventuali ga¬ 
re di sene A2 In concomitanza con altri sporL II campiona¬ 
to di Al avrà inizio il 14 ottobre la stagione regolare m con¬ 
cluderà il 31 marzo i play off scudetto si giocheranno dopo 
le qualificazioni mondiali dal 28 apnte al 29 maggio Nel 
caso in cui la nazionale azzurra guadagni dlieitamente 
l'ammissione al Mondiali, gli incontri validi per l'aggiudica* 
zinne delio SLudeito verranno anticipati La A2 maschile 
inizierà 18 ottobre anziché il 30 settembre Non sono previ¬ 
sti 1 play off A1-A2 ma ci unnno direttamente ire promo» 
zioni e tre retrocessioni ?vr il settore femminile la Al torne¬ 
rà a giocare il sabato alle 18. La A2 si disputerà alte 20 90 
per il girone nord e alle 17 30 per quello mendionate Nel 
girodi due stagioni si ainverà ad una A2 aglione unico 


Robson KSto UaHeiuMic della nuloiaN 

alla guida 
delto naiioiiale 

IngiGSe pubblicazione, sulle pigine 

domenicali del «NeMi oTlhe 
^ della notizia di una 
sua relazione extraconluga* 
te..Rùbson si à rifiutato Ieri di confermare o sniéntiit, 9i à 
soltanto limitalo a due di aver conosciuto la donna che hi 
rivelato ai giornali te stona della foro relazione Anzi, hà 
prcannunciato querele nei confronti de! giornale te cui ito- 
na ha detto è «piena di imprecisionb Su un punto non ha 
avuto dubbi te canea di teemeo della nazionale Inpeie 
non è in pencolo, mentre Tassoctezione calcio Inglese hi 
: definito la vicenda «unaquestione strettamenie private*. : 




Nuovo look jGsmbia look la lUAlonate 

««AM tA NM-NnitM Italiana di calcio di Azeglio 

per le maglie -Viclm InfatU m pioiilmi 
deoli MZIIITÌ Mondiali un «tempo tricolo- 

HàtfR-tUl re», studiato dagli itUlittd^ 

ut ViCiKi la Oiadora, conert furteo» 

manica destra del qM di 
MMMPMfMnMMMto abbigUaiDento, M A CwBD ’ 
ciano A state Intetti presen- 
teta la nuova linea dei calctetori azzurri. La lOipieNi '* w 
cosi si può definire - è rappresentete'da dueslbtfoCoBatt 
co che «vKtìai por la pnma volte te maglia azzurra e Che rt» i 
spunte'A tutte te tote e neicìiri da tevm e daripttlMi deitt 
aileu 


>n Pèscan ContURo tn OkHumt-Oit 

ìooM, allenatore de] Itean» 
'mifMCCIi » ,ra,etesoctetà.ttlKnttte1ia 

^ eanriOlll infranto lì teilenzlo aiampa» 

* _ - voluto dai dirigenti. «Tomo 

COmrO^ liWeOiie ieUtentico-hv«Heiifiaie1eriw 

' •.perntrovare temte'àquar 

dra che mi è mancate In 
questi ultimi due mesi • cori 
esuvoghp tornare; a speraredi restarein serie é^DaLcan»' 
IO suo la società, attraverso il direttore generale Vìttottoltet :'. 
Iigani, ha tetto sapete che se Galeone avesse derogato dalle 
disposizioni categoriche «dovrii subirne le consèguìenzsp, ; 


toiùSenl. . ~ 

contro Gateone 


I 

I 
I 


L'esultanza di Casagrande • Gtordano durante AscoK-Napoll 


Labate nell'aprlre un’inchie- I 
sta Solerzia, secondo il Napor i 
li non usala in altre aicoslan- | 
ze, di fronte alla segnalazione : 
di altre società.: verso altre i 
consorelle, accu»le di non i 
aver fatto giocare la formazio» ; 
ne migliore 11 presidente del-:-; 
I Aecon Rozzi, dal suo canto, i 
ha tenuto e sottolineare l e- 
slraneltà della sua società alla i 
vicenda. Infine ien a Napoli è i 
trapelata una notizia, secondo 
fa quale c^gi a Dortmund il 
presidente del Marsiglia Taple : 
dovrebbe incontrare Marado- 
na L'appuntamento sarebbe / 
stato fisMto dal mediatore Ba- : 
sileviG e il manager dell argen¬ 
tino Coppola. 


. LOSPOirriNTv 

RaÌdue.; fS Oggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsera; tt0,15 Tgi:|{ *Lo 
sport 

Rali^. 14,30 Basket, da Vama, cami^natl europei temminlli: 

Olanda-ltalia; 16.30 Football americano, serie A: J 6,55 Cah 
. ciò, da San'marino, finale torneo Adnatko; 18.45 Tg 3 
. Deib>'.''■ ■■ ■: 

TUie, 14 Sport News > Sportissimo; 23,10 Chrono, tempo di 
moton; 23,40 Stasera spoit 
Italia 1 é 20.30 Boxe. Léonard • Heams; (replica) ; 
Capodlatria. 13.40 Juke box (replica): 14 Basket Nba, Los 
Angeles - Detroit (terza gara); 16,10 Sport spettacolo; 19 
Campo base; lO.Su Sportime; 20 Juke box; 20;30 Cateto 
campionato spagnolo: Barceltona - Atletico Madrid; 22.25 
Montgpi-fiera; 22,55 Boxe di notte: Minchillo - Me Cattum; 
23,40 Sport spettacolo. 

WNISVROAlYOtO _ 

Deng, li Paig 
e Filippo GcJli 


1; I 

’à 


. Hi ROMA. E adesso, una 
; paura infinita. Alla Lazio non 
’ si sorride più. Si fanno calcoli, 
si fanno programmi, anche se 
( ormai I margini sono molto ti- 
‘ mitati. Si fa la corsa guardan¬ 
do al Pescara e al Tonno, 
' quelle che potrebbero in¬ 
guaiarla. Resta, comunque, 
nella testa di tutti i'efleito 
J quatttOi il numero dei gol che 
da due domeniche ia squadra 
biancocelestc va prendendo 
quasi con monotohla, C% un 
'' pallido tentativo di giustifica¬ 
zione, ricercalo nel nome al¬ 
tolocato deil'awersaTio, Inveì 
e Jluwntus; Ma intanto la clas¬ 
sifica è diventata témbllméhlé 


La Lazio è sull'orlo del baratro della retrocessio¬ 
ne, dopo i! nuovo pesante scivolone di Torino. In 
due domeniche, ha consumato quel lieve vantag¬ 
gio di sicurezza che le consentiva dì vivere con 
patemi d’animo limitati. Ieri, in casa biancocele¬ 
ste SI sono tirate le somme, si è fatto il punto del¬ 
la situazione per riuscire a salvare il salvabile, in 
un clima teso e deluso. 


PAOLO CAPRIO 


deficitaria. U Lazio va sempre 

E iù giù, le aiue sempre più su. 

suo campionato si deci<to in 
due domèhÌché,lùnghe.e pe¬ 
ricolóse. Oa Torino, domenica 
sera, è toritàta una banda 
preoccupata. 

L'aitenatoré:: Materazzi 

avrebbe dovuto partecipare a 
Covètoiànò al raduno degli al¬ 
lenatori. Aliluitimo momento 
ha cambiato programma. «So¬ 
no troppo demoralizzalo» ha 
detto ai grandi capi del settore 
tecnico, che gli hanno con¬ 
cesso le attenuanti del caso. 
Telefono staccato nella sua 
abitazione romana e «fuga» al 
campo di Tor di Quinto, a me¬ 


ditare e a tirare le somme con 
i suoi superiori. Nel silenzio e 
nella solitudine, Il suo editto. 
«CI salveremo» ha detto agli 
interlocutori, che faticosa¬ 
mente sono riusciti a rintrac¬ 
ciarlo. Difficile capire se è una 
sua convinzione o un tentati¬ 
vo dì iniondersì coraggio in un 
momento particolare. 

Il tecnico si lascia andare 
anche ad una tabella, fin trop¬ 
po rosea, ma necessaria. «Due 
partite, uguale tre piint]». Non 
lo dice, ma sa che fare di me¬ 
no potrebbe significare la 
condanna. Resta un problema 
da risolvere; quello di capire 
se la Lazio è in grado di poter¬ 


li fare, considerando che le 
avversarie di tomo si chiama¬ 
no Sampdoria (In casa) e 
AscoU (fuori casa). A questo 
punto dei campionàto. le va¬ 
lutazioni é ie considerazioni 
sulle avversàrie non hanno 
più senso, perchè c'è una cer¬ 
ta estemporaneità di compor¬ 
tamento. Ogni domenica, il 
copione presenta variazioni 
sul tema, un discorso che vale 
naturalmente anche per la La¬ 
zio. 

Sulla sua squadra Materazzi 
è pronto a giurare; «Non c'è 
mancanza di concentrazione, 
non c'è un calo fisico: stiamo 
tutti bene». Ma intanto, ci si 
chiede come mai la squadra, 
nelle ultime due domeniche, 
ha avuto nei finali di gara dei 
crolli inaspettati. 

Da un punto di vista tecni¬ 
co-tattico,. una spiegazione 
c’è: la perdurante assenza di 
due perni di centrocampo, Fin 
e leardi, che hanno reso il re¬ 
parto di burro, mettendo a nu¬ 
do pecche difensive fino ad 
allora mascherate, la più ma¬ 
croscopica delle quali, la cro¬ 
nica incapacità del libero Gu- 


Uerrez. Su questo argomento, 
Mat^azzi si erge ad avvocato 
difensore non soltanto del sin¬ 
golo. ma del gruppo intero: 
«La verità è ^;abbiamo in¬ 
contrato due squadre poco in¬ 
clini; a lare regali. Hanno gio¬ 
cato come se avessero dovuto 
raggiunga dei traguardi im¬ 
portanti». Materazzi, però non 
dice che la Juvenlus domeni¬ 
ca scorsa è ^ta messa In 
condizione dalla sua squadra 
di segnare per forza. 

Ed ora. per salvare il salva¬ 
bile, è stato deciso che oggi, 
alla ripresa dei lavori, venga¬ 
no riaperti ì cancelli dei Mae- 
strelìi ai tife^ì. Un disperato 
tentativo di attaccarsi ài calore 
di qiresti ultimi,, per trovare 
coraggio e fmza in queste due 
uitime decisive {aliene di cam¬ 
pionato. Non cì saranno ritiri 
anticipati. Forse qualche ser¬ 
mone presidenziale e la disa¬ 
mina tecnica dell'allenatore. 
Di positivo cl sarà la ripresa 
dei numerosi infortunati. Fin, 
assente da un mese e mezzo 
e Muro sono disponibili per 
domenica ptos^ma, Dezotli, 
leardi e Marini quasi sicura¬ 
mente. 


G ian Cario Palette, esatta¬ 
mente cinque anni fa, ai fu-. 
nerati di Berlinguer disse: :«| . 
cornurtisti non hanno gii oc-,. 

_ chi solo per piangere: quan- 

do si asciugano una lacrima 
io fanno per guardare più iontanot. Se è 
vero, e non cé motivo di dubitarne; do-. 
po la Korsa settimana ciascuno, di noi 
ha avuto la poulbiiilà di dare; Un'oc¬ 
chiata ben oltre il 2000. Ma nóh cl va di 
parlare di tetròcessioai anche perché 
Anconetani e Occhelto hanhò tren po¬ 
co in comune, a bén guardare. E poi 
perché disperare? Persino il Torino ri¬ 
schia di salarsi. Allora: avanti cori l-òtth 
mismo della voionlà e il pessimismo 
della retrocessione, come dicono a Co¬ 
mo. Meglio lottare a denti stretti per re¬ 
stare in A che essere secondi come il 
Napoli. Se in campo non scende Craxi- 
Maradona non sarà certo Crìppa-Martel- 
U a fare (a differenza. E cosi ^r un Na¬ 
poli che le busca a Ascpii, il socialisti 
chissà: la speranza è sempre l’ultima a 
morire. 

Anche le cose peggiori della vita pri¬ 
ma o poi finiscono. Cosi, come è acca¬ 
duto Roitia-Fioróncina è finalmente 
finita anche «Domenica in», la trasmis¬ 
sione forse più biotta della storia della 


televisione, quest'anno addirittura; se è 
possibile, in un'edìziorié più invehdibilè 
degli alln anni. Subendo una «spirìte^is- 
sima» Laurtlo travestila da ballerina, do-, 
menica siamo stati fol^rati dai Un’iritui-: 
zionc: abbiamo finalménte capito che i 
tifosi che vanno a riempire gli stadi non 
sono poi. cosi stupidi: se raftematìva è 
quel tipo di televisione, tanto vale anda¬ 
re a vedere Romà-Fiorehtina: fa più ri¬ 
dere Còll(>vaii, Per chi invece è stato a. 
casa ed é incappato in 90” mUvitd, ri¬ 
cordiamo le sòfistteàté,órigiriàii,:^p(teu- 
che parole che Pàolo Valènti ha dedica¬ 
to appunto alla Laurito per salutareTu]' 
timo pomeriggio in sua compagnia: 
«...quando parlavo con lei è come se 
aprissi... è come se avessi aperto una fi¬ 
nestra in un mare pieno di sole!». Óra, 
cari lettori, dovete scusarci se insistiamo 
tanto con certi personaggi, ma a questo 
punto peggio di Valenti c'è solo Fùnari 
e non vonemmo che di questo passo lo 
mettessero a presentare «La doirienica 
sportiva». 

Lenin diceva che se gli operai tede¬ 
schi volessero occupare una stazione, 
prima, bravi bravi, comprerebtterd il bi¬ 
glietto. Cosi Matthaeus e Brehme per 
entrare nella leggenda sono stati in co¬ 
da tutta domenica matUna. &\trambi 


ppl hanno segteàtó, contribuendo a tar 
battere ’alflnter fi record dei punti. Mat¬ 
thaeus a un certo puittotera cosi cori» 
tento che oltre al record dei pùnti al é 
messo in testa di bàtteré dà solo tùichè 
quello delle virgole e siccome ne Rila¬ 
sciata una di troppo sulla gamba dI Ni- 
colini è andato a casa prima. 1 tedeschi, 
si sa; esagerano. 

Ma anche gli Italiani sanno eségerme, 
a modo loro. Per esempio c’è ùrià curio¬ 
sa dtehìarczìcme dì FilipFto Galli, cóniiì- 
glìere del Milàn e stópper De (o vlceve^ 
sa), su posizioni fOirnigqniané (catto»^ 
mìlaniste) à Itepubbììcai »\A rivendica^ 
zione sui parametri è giùsta, su quésto 
non si discute. Discuto invéce lo sciope¬ 
ro come arma per risolvere i problemi 
Non lo condivìdo in nessun settore della 
vita sociale e tantomeno nel calcio». 
Non bastavano Deng e U Peng. Ci vole¬ 
va anche Filippo Gaiiì a còstrinjeicì alia 
riflessione. Temiamo che là Rpssan^ 
non ne soprawìvérà. Al di là dì questo é 
un momento trionfale per il sindacato: 
Campana ha latto a lètte Nizzola e Ma- 
tairese mentre Soiidampsc ha stritolato 
Jaruzeiskì. Oddio, cì sarebbe quàteósa 
da dire sul latto che il tesft'monid/di Soli- 
damosc era Gary Cooper. È come se 
Giordano sponsorizzasse le AdU 
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____olando $ udes^i^em 

IM nido (U stin»b dk è riuscii» 

a sceltale nunMcKt^ériatlki;'’ V 


_L'Eurpi dd due sess 

E? possibile dare iHù ftm al nuovo 


cònbiéùto ^elle dotane'"ériuKlta.a sup^ra^ e'a’c«^a'ie 
llm dfifPci ài |)ài1à]tién(b ,ìih'teÌT«nocbmun« di ^rsperjdtte ^ 
SiràUiutgó nelle precedénd' idonne progressiste preteìiM4.-Sfe6ur-j 
•di )< di'ib bil^io spttirè l' igo: Ma leiforze m'cai^Kmn^tan 
gole iniziative quel che più tante Un esempio tutti i iJatUti liàitaftl 
inatte calafìzzatnce svolta hahno mandato al parlaiMnib euibpeo 
io%»èjtèmatìche rem'ìhjni<. otto donne. Tutto quiìS^^uV^e'^s^^ 
ofià^di ^fìja^liairiani^iChi e^no qqelleblehe'nelle^WFcli^" f ' 


jppnoilSiòi 


Il diritto all’Informazione suH’ariai l’acqua, il 
rumore, i rifiuti: quali sono i perìcoli perla 
salute, quali sono le leggi da usare. L’inquinamento 
nelle città. Le autodifese possibili. Con tanti : 
indirizzi utili, sul Salvagente di sabato prossimo; 


fitt, ch« ha co Utuilo la baso 
déiritliviiA d^lla Comrpiisio 
no parUmeMeirp dei diniu del 


poneva Cdn forza il problema 
d'invettive f^mc delle poh 
tirhe c(;or\omiche e sociali 
pur realizziire uh effettiva. 
Ofluaglianza di opportunità ‘ 
dove alle pioporie de 
Idte^dalle.conilinlito Iva 
• af loró interventi nd la 
voti M commissioni, ae si e 
aperta une rifleasione sul vaio* 
re dirompente che la nuova 
foggettìvità femminile, rau> 
mento della scolanaazione 


Io aia nei confronti del Mey ni 
che dulie conceniraziom im- 
pimidAorlah e fmanzìvite filini 
un.assembiea più toiC w 
ché ulves^tadl pili po^ttiepe* 
mocratico, pio forte ptìd eue- 
re il ruoiodei comunisd c del¬ 
le comuniste per costruire, una 
sinistra impelata sugli oblel* 
lìv) di un'Europa sociale' • 
comprensiva dei due sesaiv 
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